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ORGANO DEL PARTITO' COMUNISTA ITALIANO 




J. 


La discussione con 


i compagni cinesi 


1 1 A POLEMICA dei compagni cinesi nei con¬ 
fronti del nostro Partito e di quasi tutti gli altri 
partiti comunisti — a cominciare dal Partito comu¬ 
nista dell’Unione Sovietica — purtroppo non ac¬ 
cenna ad attenuarsi. Essa non è alimentata tuttavia 
da argomenti nuovi, ma dalla continua ripresenta- 
’ zione delle note tesi sul carattere di « capitolazione » 
di fronte all’imperialismo che potrebbe acquistare 
la politica della coesistenza pacifica e sulla « rinun¬ 
zia » alla lotta di classe che sarebbe insita nella 
ricerca d’una via di passaggio al socialismo nella 
democrazia e nella pace. ' ‘ r'> ’■ ** 

La nostra posizione in questa polemica è ben 
nota. Per noi, la coesistenza pacifica ha acquistato 
oggi un carattere di necessità, di obbligatorietà, e 
deve diventare perciò il punto di partenza e la 
base di tutta la strategia della lotta rivoluzionaria 
per la liberazione nazionale e il socialismo. Per noi, 
non esiste tuttavia contrapposizione fra lotta per 
la coesistenza pacifica e lotta rivoluzionaria per la 
liberazione nazionale e il socialismo. Al contrario, 
per noi esiste oggi non soltanto la possibilità reale 
di evitare una nuova guerra mondiale — cioè, la 
catastrofe atomica — ma esiste al tempo stesso nei 
paesi ■■ capitalistici. come il. nostro, con solide tra¬ 
dizioni e istituzioni democratiche e con un forte 
movimento operaio e popolare, la possibilità reale 
di avanzare, senza attese e senza rinvii, verso il 
socialismo, anche se per strade differenti da quelle 
percorse nel passato. 


Domani giornata cruciale per il grande sciopero in Francia 


i ■ 


Un milione di copie 
tolte le domeniche 


fino al 28 aprile 


Un appello del¬ 
la Associazione 
Amici dell’Unità 




■ • * » - , . . - ». ^ % 

Discorso a San Severo all'attivo del Partito 



r 


siamo 


A rendere concreta questa possibilità noi pen- i 
mo debba essere oggi impegnato il meglio dello ■ 


— — — - (ju- i. — 

sforzo teorico e pratico del ' nostro Partito e del I 
movimento comunista internazionale. Le posizioni 1 
dogmatiche, cioè le .posizioni che si limitano alla I 
ripetizione meccanica di tutte le tesi elaborate nel 
passato dal nostro movimento, per far fronte a | 
situazioni differenti da quella attuale, e che dunque 
si rifiutano di partire dalla realtà quale oggi si | 
dispiega nel suo complesso dinanzi ai nostri occhi, . 
sono da noi respinte non soltanto perchè estranee | 
allo spirito e ’ al metodo del marxismo-leninismo. ■ 
Sono respinte perchè tendono a spingere oggettiva- I 
mente.il movimento su posizioni opportunistiche, i 
cioè a nascondere alla classe operaia le nuove ed * 
enormi possibilità che oggi si aprono, ad un’azione I 
giustamente orientata, anche in paesi che hanno fino 1 
ad oggi J costituito le roccaforti del capitalismo e | 
dell’imperialismo. ,.. y. f , ’ . 

■|mi -■ Vf '■ » V-’; *i'■* - 1 r * • ♦V.!' 1 ì* * r J v, .' < ». r r- I 

E STREMAMENTE fermi nella difesa di queste . 
posizioni ’i di principio e politiche, ; noi al tempo I 
stesso siamo convinti della necessità di un confronto | 
franco, ma leale e sereno,' cioè non alimentato da 1 
uno spirito di esasperata polemica, delle reciproche I 
posizioni in seno al movimento comunista intema¬ 
zionale. Divergenze di opinioni su essenziali que- | 
stioni di ‘ strategia si sono manifestate anche nel 
passato nel nostro movimento ed è logico che si | 
manifestino ancora, specie in momenti di svolta, . 
nella vita economica e ; sociale e nella tecnica e | 


Laici 
al cubo 


1 Le aspirazioni pro- 
I fonde che matura- 
I no nelle masse dei 
| cittadini devono 


Il Messaggero ha scoper- i occoro : cnrlrlicfntt# 
to la separazione tra Chie • I : cSSeiC $0001510116 


sa e Stato e, dopo ottanta- 
tré anni di riflessioni, rico¬ 
nosce che il problema «-fu 
risolto.per sempre il 20 set¬ 
tembre del 1870 ». Meglio 
tardi che mai. C’è gente che 
i problemi ha bisogno di 
maturarli dentro a lungo, 
macerandoli e macerandosi, 
prima di arrivare a una 
conclusione storica e defi- I 


| se non si vuole che 
| si crei un periodo 
| pieno di minacce e 


| di pericoli 


Dal nostro inviato 


nitiva. E* iZ caso del Mes- 

I SAN SEVERO. 9 : 

s c c de a. eff uà la si è tenuta questa sera a 

ZI I San Severo, presente U «oj.- 

nel momento in cut tl Poty | pagno Palmiro Togliatti^ liiià 
teflce enuncia il principio , riiminne delVattivo delln Fe 

della * perfetta neutralità I de^Sne comunStadi Cao? 
soprannazionale della Chie - J * comunista di capi- 

sa e del suo Capo visibile ». I - ‘ ' ’ ' _ ' . . ’ 

Neutralità? Di quale neu- T eatr ®. c °mimale, gre- 

tralità si tratta? Si chiede I ™ 1 . to . 1 dl centinaia di compd- 

l’inamidato organo gover- * 11 se f^’ e . t .?F 1 ° ^ elle Fed ^' 

- » razione, Pistillo, ha prospet- 

| tato il piaho politico e orga¬ 
nizzativo per le elezioni sot 


nella ’ scienza, qual è il momento in cui noi oggi . 
viviamo. La differenza di situazioni. e di matura- I 


zione del movimento rivoluzionario e democratico, | 


la diversità di compiti e di responsabilità che oggi 
ricadono sui partiti comunisti rendono anzi più facile | 
il sorgere di posizioni inizialmente differenti, che 1 
in parte possono proprio scaturire ■ da una scarsa I 
conoscenza dei dati di fatto che stanno dinanzi ai j 
diversi partiti. A maggior ragione noi ci rifiutiamo | 
dunque di credere che le divergenze oggi esistenti 
non possano e non debbano essere superate per ri- | 
trovare l’unità del movimento sulle questioni stra- . 
tegiche essenziali su una base più alta ■- e più | 
avanzata. Perciò noi non ci muoviamo in questo ■ 
dibattito con spirito di rottura, ma con spirito di I 
unità; e manteniamo ferma non solo la nostra posi— I 
zione di principio favorevole alla convocazione di 1 
una nuova e ben preparata conferenza intemazio- I 
naie dei partiti comunisti, ma anche la proposta da 
noi avanzata ai compagni cinesi, in occasione del | 
nostro ultimo Congresso, di delegazioni di studio, 
di scambi di esperienze, di incontri bilaterali fra | 
i nostri due partiti. ■ 

~f t A POLEMICA con i compagni cinesi, dunque, | 
ci preoccupa e ci addolora, ma non ci imbarazza 
affatto — come taluno mostra di ritenere. L’imba- I 
razzo, per un partito, scaturisce ■ soltanto quando 
esso è costretto a difendere posizioni equivoche, | 
che mettono in contrasto le sue azioni pratiche con 
le sue affermazioni generali e, di principio; non | 
scaturisce e i non può scaturire, quando, com è il . 
nostro caso, un partito si muove in modo che ogni | 
momento della sua azione corrisponda coerente- ■ 
mente agli impegni ch’esso s’è apertamente assunto I 
dinanzi alla classe operaia, ai lavoratori, alla grande ■ 
Tnfl.<«a del popolo e dell’opinione pubblica. • 

Particolarmente sciocchi e contraddittori ci ap- I 
paiono perciò i tentativi volti ad utilizzare, in un 
modo o nell’altro, la polemica ch’è' in corso fra ■ 
i compagni cinesi e gli altri partiti comunisti come I 
un argomento contro di noi nel corso di quésta i 
campagna elettorale. Sciocco il tentativo della prò- 1 
paganda democristiana, perchè, se ipai, la fermezza | 
e coerenza con le quali il nostro Partito difende e 
le tesi sulla coesistenza pacifica e le tesi sull'avan- | 
zata verso il socialismo nella democrazia e nella 
pace non sono che una nuova testimonianza del- | 
l’originalità della nostra politica, che è quella con . 
cui la Democrazia cristiana deve fare i conti. Sono | 
una nuova testimonianza del fatto che l’immagine • 
del nostro Partito come d’un partito dalla « doppia I 
verità» — immagine che la Democrazia cristiana i 


celeste, mentre noi, suddi 
ti o reggitori di Stati, ci 
muoviamo fatalmente nel 
regno accidentato del tran¬ 
sitorie i». Talché la Santa 
Sede è una cosa e lo Stato 
italiano è un’altra, assolu¬ 
tamente diversa, impegnata 
a lavorare per la pace « me¬ 
diante la sua leale e ferma 


nativo. Non certo di quel¬ 
la politica, poiché • il Pon¬ 
tefice si muove nel regno ■ 
dell’eterno nel reano del I toluieand o come già da al- 
rfiiSf” 1 cune settimane il Partito si 

■ è impegnato in una intensa 
I attività capillare, in partico- 
» lare per il tesseramentp e il 
| proselitismo. - Negli ultimi 

dieci giorni, infatti, sono sta- 
I te rinnovate - 3500 tessere; 

■ obiettivo generale e imme- 

■ diato è, poi, superare gli 
I iscritti del *62: questo obiet- 

... « tivo -è facilitato, peraltro, 

e tnsurrogabtle adesione al- I dall’afflusso di un notevole 
l Alleanza atlantica », im- numero di nuovi iscrìtti, in 
pegnata a preparare armi, I particolare nelle’ campagne, 
difensive sì, ma non meno I In conclusione del • dibat- 
totalmente mortali . .• tito — al quale hanno por- 

in conclusione, secondo il | tato il ' loro contributo nu- 
Messaggero, l’Italia • deve . mérosi compagni di varie or- 
essere vista come divisa in I ganizzazioni della Capitana- 
due sfere distinte e incòn- 1 ta — ha preso la parola il 
fondibili. Da un lato c’è, a I compagno Togliatti. Il segre- 
suo avviso, il cattolico il I tario generale del PCI ha 
quale : ha soltanto fratelli ■ sottolineato innanzi tutto la 
nel mrmdo. Dall’altro lato | esigenza per i comunisti di 
c’è il democristiano il qua- . partecipare alla lotta eletto¬ 
le, in obbedienza al famoso I rale, avendo la consapevo- 
detto « fratelli, coltelli » lezza della grande funzione 
non è tenero verso il p ros- I politica che spetta al Partito 


simo vicino e lontano. Il 1 nella prospettiva di un rin- 
cattolico brandisce la ero- I novamento di. tutta la socie- 
il democristiano l’ato- I tà nazionale. 


ce. 


mica, n cattolico ignora i ■ Dagli anni della lotta con- 
confini, il democristiano li | tro la dittatura fascista . a 
traccia strettissimi isolando quelli.. successivi, alla con- 
all’intemo e all’estero * co- I quista di un regime demo- 
munisti, i paracomunisti, i 1 cratico — ha detto Togliat- 
filocomunisti, gli pseudo- I ti — i comunisti sono sem- 

I pre riusciti, alla testa delle 
. masse, a imporre determi 
I nati sviluppi o a impedirne 
altri; oggi il compito nostro 
I è aprire al popolo italiano la 
I prospettiva di una svolta, di 

■ mutamenti profondi, - di ri- 
| forme fatte nell’interesse di 
» tutti. I mutamenti oggettivi 
I in atto, infatti, non bastano: 

è necessario che venga com- 
I piuta un’opera profonda di 
I rinnovamento delle strutture 

■ del Paese, in armonia con le 
I esigenze di tutti i lavoratori 

e con i grandi mutamenti 
I che stanno avvenendo nel 
I mondo. Ciò si potrà realiz- 
| zare attraverso. la formazio- 
I ne di una nuova maggioran- 
. , . , - za che comprenda tutte le 

T.-K^T a ^°rli g - a- I f orze popolari e democrati- 
libertà x ladri di * c ft e e attraverso la forma- 


comunisti, cioè i quattro 
quinti dell’umanità-. - 
Ma il democristiano non 
si proclama cattolico? Cer¬ 
to, e questo gli serve a 
scambiarsi ogni tanto le 
parti, in modo da giustifi¬ 
care quel che ogni giorno 
vediamo accadere tra noi. 
Vediamo così un pubblico 
ministero interrogare Paso¬ 
lini sul dogma della transu¬ 
stanziazione col tono di un 
inquisitore medioevale; ve¬ 
diamo un tribunale rifiuta¬ 
re alla giustizia uno ster¬ 
minatore nazista; vediamo 
i ministri parlare di pace 
e acquistare sottobanco i 
Potaris; vediamo la polizia 
arrestare 
sciare in 


continua ad agitare — è il frutto di un anticomu¬ 
nismo volgare, ultima disperata trincea d’un par- I 
tito, come quello de, che cerca di camuffare come 


« difesa della pace » l’adesione costante ad una | 
politica estera che rifiuta ancora di muoversi seria¬ 
mente suT terreno della ricerca e della creazione J 
d’un nuovo sistema di rapporti internazionali, e . 

Mario Alteat J 


mille mtltardt. Vediamo, m ■ z j one di governi i quali ri¬ 
tma parola, il diritto, lapa- I solvano, in modo.sistematico 
ina, la religione stessa tra- . e d ordinato, i problemi della 
sformati in strumenti da \ struttura del Paese e con- 
usore a piacere. ■■■ . sentano veramente di dare 

E, alla fine, vediamo teo- I soddisfazione alle aspirazio- 
nzzare la giusta divisione • nì profonde che oggi matu- 
tra Stato e Chiesa, non già I rano nelle masse dei citta- 
per un ritardato scrupolo I dini. 

risorgimentale, ma per sta- » _ Queste aspirazioni — ha 
biltre una base ideologica | proseguito il segretario ge- 
al predicar bene (chiosan- nerale del PCI — dovranno 

I essere soddisfatte se non si 

I vuole che nel nostro Paese 
si crei una situazione inso¬ 
stenibile, con minacce rea- 

I zionarie. da una parte, e pe¬ 
nosi, faticosi, duri movimen- 
| ti di lotta, dall'altra, per far 






Il P.C.F. chiede la riunione 
immediata del Parlamento 


Il nuovo primo ministro del governo siriano nominato 
dal c Consiglio della rivoluzione » è Salah Sitar, uno 
del massimi .esponenti del partito Baas. Sitar fu ministro 
di Stato nel primo governo siriano dopo l’nnione con 

l’Egitto . . • 


(A pagina 14 le informazioni) 


MMatW 12 (alle 21 precise) 



Nella trasmissione 
parleranno: . 


di «Tribuna elettorale». 


do addirittura le « intem 
peranze » pontificali) e il 
razzolar male. Il che, tutto 
sommato,-è quel che han 
sempre fatto (presti signo¬ 
ri, anche se prima non sen¬ 
tivano il bisogno di anda¬ 
re in Vaticano a insegnar 
teologia. 


Aldo Do Jaco 


’ife* 


(Sepie in ultima pagina) • 


L _ '^ m _ — J ( Segue 


in ultima pagina) 


6. C. PAJETTA 
P. MGMO 
A. BOLDRINI 
R. GOTTOSO 
A. DONIMI 


Risposta a 
Codacci Pisanelli 


ancora fatti 


ORGANIZZATE L’ASCOLTO 


Elettori 


scrivete 


Il PCI invita tutti gii 
elettori italiani a parte¬ 
cipare attivamente al di¬ 
battito elettorale, utiliz¬ 
zando anche ia • tribu¬ 
na elettorale » della TV. 
Ogni cittadino pub rivol¬ 
gere domande, avanza¬ 
re auggerimenti, esporre 
proposte. 

Dalle richieste e dalle 
proposte dei cittadini pud 
difatti uscire un pro¬ 
gramma, alla cui formu¬ 
lazione tutta la nazione 
abbia contribuito, e che 
la Camera e il Senato 
dovrebbero poi trasfor¬ 
mare In leggi. 

Elettori; scrivete al 
Gruppo dei deputati co¬ 


munisti ' (Montecitorio • 
Roma) o al Gruppo dei 
senatori comunisti (Pa¬ 
lazzo Madama - Roma). 

I candidati ■ comunisti 
si impegnano a rispon¬ 
dere alle domande degli 
elettori, a esaminare 
ogni proposte. Alla Tele, 
visione, sull’Unità, nelle 
assemblee e nei comizi 
elettorali i comunisti ri¬ 
sponderanno agli italiani 
che si rivolgono loro; i 
loro eletti porteranno In 
Parlamento la voce ohe 
viene dal Paese. 

Che ogni elettore chic, 
da: è il suo diritto. Ogni 
candidato deve risponde¬ 
re: è il suo dovere. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 9. 

La risposta dei minatori 
all’appello : paternalistico e 
freddamente calcolatore J di 
Pompìdou è dura, fermissi¬ 
ma, inflessibile. I minatori 
vogliono proseguire lo scio¬ 
pero nell’unità più completa 
e fino a che venga loro resa 
giustizia. La sfiducia nel go¬ 
verno, la ironia per le sue 
menzogne e la volontà ; di 
batterlo si sono centuplicate. 
Gli operai di tutto il bacino 
carbonifero del nord e del 
Pas de Calais si sono riuniti 
questa mattina in un grande 
comizio per rispondere pub¬ 
blicamente al Primo mini¬ 
stro. «Sappia Pompidou — 
ha detto l’oratore ufficiale 
della. manifestazione — che 
non è la sua dichiarazione di 
Ièri alla radiò che farà ri¬ 
prendere il lavoro ai mina¬ 
tori. r Pompidou ha menzio¬ 
nato dèlie cifre, ma egli di¬ 
mentica di menzionare i sa¬ 
làri dei minatori. Egli ha 
cercato di sottrarre l’appog¬ 
giò di una parte dell’opinione 
pubblica alla solidarietà che 
ci vien attualmente manife¬ 
stata. Vorremmo avere an¬ 
che noi il diritto di scusarci 
davanti al pubblico attraver¬ 
so la TV! ». ' - 

La lettera : aperta rivolta 
questa mattina dal Comitato 
di sciopero del bacino della 
Lorena, che raggruppa tutti 
i sindacati, è a sua volta un 
impressionante atto di accu¬ 
sa alla politica del governo: 
« Piuttosto • che fare ai mi¬ 
natori l’affronto della requi¬ 
sizione, date corso immedia¬ 
tamente alla soddisfazione 
delle loro legittime rivendi¬ 
cazioni aprendo immediata¬ 
mente la discussione su basi 
serie. Non spingere le « gue- 
les noires» (i «musi neri*) 
àll’irreparabile; i minatori 
sono coscienti dei loro dove¬ 
ri ma anche dei loro diritti ». 
D’altra parte, il Comitato 
direttivo del sindacato degli 
ingegneri minerari, che è 
stato ricevuto stamane da 
Pompidou, non ha esitato a 
prospettare al governo ' la 
gravità della situazione che 
si è creata nelle miniere, e 
a fare proposte che modifi¬ 
chino da capo a fondo il pia¬ 
no quadriennale di sviluppo 
dell’economia nazionale, ap¬ 
provato dal potere all’inizio 
dell’anno. 

La grande lotta verte per¬ 
tanto su tre elementi di fon¬ 
do, che ne hanno delineato 
la completezza e il carattere 
avanzato: oltre gli aumenti 
salariali, e la difesa del di¬ 
ritto di sciopero, i minatori 
e i tecnici si - battono per 
una diversa * politica nel 
campo delle fonti energeti¬ 
che, e domandano di parte¬ 
cipare alla sua elaborazione. 
Il movimento è caratterizza¬ 
to, al tempo stesso, da ,un 
clima appassionato di denun¬ 
cia sulla vita nelle miniere, 
sui sacrifici affrontati dalle 
famiglie dei ■ minatori, sul 
rapporto da paria tra questi 
operai e la moderna società 
industriale. -. • * ■ 

Le ragioni del conflitto ap¬ 
paiono dunque popolari, lar¬ 
gamente . comprensibili ai 
francesi; e da questo ele¬ 
mento di chiarezza nasce an¬ 
che la solidarietà con cui 
sacerdoti, sindaci, deputati, 
studenti, centinaia 'di mi¬ 
gliaia di semplici cittadini 
hanno seguito la lotta o si 
sono uniti ai minatori. Come 
può il governo rifiutarsi, ci 
si chiede oggi in Francia, di 
soddisfare «le richieste di 
questi lavoratori, a proposi¬ 
to dei quali il ' prof. Even, 
medico consigliere della Cas¬ 
sa di sicurezza sociale, ha 
ieri precisato ufficialmente 
che 45 mila sono vittime del¬ 
la silicosi, e più di 33 mila 
nel solo bacino del Nord e 
del Pas de Calais? 

Il terreno di manovra del 
governo, che chiede agli ope¬ 
rai di 1 stringere la cinghia 


per non far cadere la Fran¬ 
cia nell’inflazione, per risa¬ 
nare l’economia, per conte¬ 
nere i prezzi, appare ridicol¬ 
mente minato. Il banchiere 
dei Rothschild, il sig. Pom¬ 
pidou non avrebbe fatto me¬ 
glio a chiedere ieri i sacrifi¬ 
ci ai grandi possidenti? 

Le banche prosperano,, i 
trusts nuotano nell’oro, i 
redditi industriali aumenta¬ 
no a ritmo folle e. in breve. 

« le tasche sono piene », co-. 
me dice il governò. Ma il po¬ 
tere si appella invece ai la¬ 
voratori con parole altiso¬ 
nanti, piene di orgoglio na¬ 
zionalistico - monetario, per 
domandare loro di reggere 
sulle spalle il peso deU’eco- 

Maria A. Macciocchi 


(Segue in ultima pagina) 



francese 
nel Sahara? 


' ■ • PARIGI, 9. , 

-La Francia si apprestereb¬ 
be ad effettuare un nuovo 
esperimento atomico nel Sa¬ 
hara. La voce, nata in se¬ 
guito ’ ad f indiscrezioni ’• di 
stampa, circola con insisten¬ 
za negli ambienti politici e 
giornalistici di Parigi. 

L’esplosione si svolgerebbe 
in caverna e avrebbe luogo 
nei dintorni del centro spe¬ 
rimentale di Hoggar nel Sa¬ 
hara algerino. - , i 

- Anche la stampa algerina 
ha menzionato la possibilità 
che i tecnici francesi proce¬ 
dano quanto prima ad una 
nuova esplosione atomica nel 
Sahara. Il quotidiano ufficia¬ 
le del F.L.N. — AI Chaab — 
ha affermato al riguardo che 
la Francia non ha il diritto 
di imporre la sua politica 
atomica sulla volontà degli 
algerini. 


La battaglia elettorato 
è ormai In pieno svi¬ 
luppo: dinanzi ad una 
DC che tenta di sottrar¬ 
si all’aperto dibattito 
sulle questioni di fondo, 
allo scopo di rafforzare 
il suo monopollo politico 
e di Impedire una svol¬ 
ta a sinistra nel paese, 

.1 : comunisti contrappon¬ 
gono, con l’impegno di 
tutte le loro ' energie, 
cori un’azione' capillare 
di ‘avvicinamento e 1 di 
persuasione verso tutti 
gli elettori, un program¬ 
ma ed una politica di 
unità, - di rinnovamento 
e di pace. E’ proprio Ih 
queste prime settimane 
di lotta . elettorale che 
l’Unità ha confermato di 
essere uno strumento in- 
sostituibile^Jl più impor¬ 
tante mezzo per Infor¬ 
mare, persuadere, orlen. 
tare contro la massiccia 
e dispendiosa campagna 
della DC che si serve 
persino di • esperti ame¬ 
ricani ». 

' ■ La diffusione del gior¬ 
nale è cresciuta ed ha 
trovato altre decine . di 
migliaia di lettori e di 
sostehitori nel ' Partito 1 e 
tra 1 cittadini. I risul¬ 
tati ottenuti - nella diffu¬ 
sione ■ del 24 febbraio è 
del 3 marzo ci spingono 
ad Indicare a tutto - il 
Partito, a tutti' I diri¬ 
genti, ai compagni ed 
agli amici, la possibilità 
e la necessità di com¬ 
piere un nuovo sostan¬ 
ziale progresso. ’ 

Dal 17 marzo sino al 
28 aprile si può giungere, 
perchè le condizioni fa¬ 
vorevoli esistono, ad una 
'iiffusioné domenicale di 
un milione di copie, toc¬ 
cando I livelli delle dif¬ 
fusioni del 1. Maggio ed 
anche - superandoli. Bl. 
sogna quindi moltipllcare 
le iniziative capaci di da¬ 
re ampiezza e slancio a 
tutta la diffusione. Diri¬ 
genti e candidati devono 
partecipare - a — questa 
azione; bisogna promuo¬ 
vere, come hanno fatto 
alcune organizzazioni, ca¬ 
rovane di automobili al¬ 
le quali partecipi il plO 
largo numero di compa¬ 
gni, per distribuire dap¬ 
pertutto Il nostro gior¬ 
nale; bisogna accelerare 
ed estendere la raccolta 
degli abbonamenti elet¬ 
torali a l’Unità e a Ri¬ 
nascita e preparare con 
grande Impegno la dif¬ 
fusione straordinaria di 
Vie Nuove del 28 marzo 
e quella di Rinascita del 
30 marzo; occorre ehe 
l’Unità sia distribuita tut¬ 
ti 1 giorni davanti alle 
fabbriche, nei ' punti di 
arrivo e di partenza dei 
trasporti operai, durante 
le assemblee, i comizi e 
le manifestazioni; occor¬ 
re aumentarne la diffu¬ 
sione nei giorni succes¬ 
sivi alle trasmissioni te¬ 
levisive di « Tribuna 
elettorale» a cui.parte-, 
cipa il PCI. 

Un milione di copie & 
un obiettivo ambizioso, 
non facile a realizzarsi; 
richiede un impegno di 
fondo da parte -di tutti 
i comunisti, ma è - un 
obiettivo ’ che il nostro 
giornale ha già raggiun¬ 
to e superato parecchie* 
volte nel passato, conqui¬ 
stando un primato di dif¬ 
fusione, in Italia e in tut¬ 
ta l’Europa continentale, 
di cui tutti i comunisti 
sono giustamente orgo¬ 
gliosi, £ un risultato che 
deve essere ottenuto nel¬ 
le domeniche precedenti 
il 28 aprile perchè il no¬ 
stro Partito . ottenga un 
grande successo. 

p. LA PRESIDENZA 

DELL’ASSOCIAZIONE 

«AMICI DELL’UNITA’» 
LUIGI LONGO 





/ Fratelli Fabbri Editori 

per la 

» 

ENCICLOPEDIA DELLA 

FANCIULLA 


che uscirà nelle edicole 
col primo fascicolo il 13 marzo 



presentano 
variazioni grafiche 
su un celebre tema musicale 
di Antonio Vivaldi 
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PAG. 2 / vita italiana 


. t ; • 


l'Unità / domenica 10 marzo 1963 


Giovedì scade il termine per la presentazione ; 

La DC non riesce 
a varare le 


' */ vm 


L’intervènto di Ingrao al convegno di Milano 



In un'intervista 


Carocci motiva la 
adesione alla lista 
del PCI a Roma 


Domani nuova riunione della Direzione 
Il nipote del card. Ottaviani capeggerà 
una lista dissidente a Torino? 


Alberto Carocci, direttore, 
insieme con Moravia, della 
rivista Nuovi Argomenti, sa 
: rà, com’è noto, candidato in¬ 
dipendente nelle liste del PCI 
nella circoscrizione Roma-Vi- 
terbo-Latinn-Frosinone. Ca¬ 
rocci ha rilasciato un’intervi¬ 
sta a Paese-Sera nella quale 
chiarisce i motivi che lo han. 
no indotto a entrare, come in¬ 
dipendente, nelle liste comu¬ 
niste. 

c Da molti anni — dice Ca¬ 
rocci — io credo di poter di¬ 
re di avere collaborato con il 
PCI, soprattutto dal 1953 
quando è nata Nuovi Argo¬ 
menti. E’ stata una collabo- 
razione che ha avuto fasi al¬ 
terne di consenso e di dis¬ 
senso ». - - • 

A questo punto, Carocci il¬ 
lustra l’interesse che sempre 
la sua rivista ha dimostrato 
per il dibattito «interno» all 


movimento comunista nazio¬ 
nale e internazionale (si ri¬ 
corderà la nota intervista di 
Togliatti nel 1956) e per l’il¬ 
lustrazione all’« esterno * dei 
problemi del movimento ope. 
raio. « Non vi è stata occasio¬ 
ne in cui Nuovi Argomenti si 
sia impegnata sui grandi te¬ 
mi di fondo di una società li¬ 
bera e non abbia trovato al 
proprio fianco gli uomini del 
partito comunista». 

Carocci ha poi ampiamente 
spiegato, nel corso della in¬ 
teressantissima . intervista, \ 
motivi per cui oggi il comu¬ 
niSmo, come ideologia delle 
classi lavoratrici, rappresen¬ 
ta l’unica prospettiva per un 
radicale rinnovamento della 
società nelle sue strutture e 
nei suoi istituti « al fine di 
garantire la salvaguardia dei 
valori di democrazia e di li¬ 
bertà ». 


Scade giovedì alle ore 20 
il termine per la presentazio 
ne delle liste dei candidati 
alla Camera e al Senato. Men 
tre il nostro Partito ha com 
pletato ■ la presentazione in 
quasi tutte le circoscrizion 
(pubblichiamo oggi in altra 
pagina la lista dì Napoli che 
[ sarà * presentata nei prossimi 
giorni), la DC è ancora in alto 
mare. 

Anche ieri la Direzione si 
è riunita brevemente per cer 
care di trovare un punto d’ac¬ 
cordo sulle numerosissime 
contestazioni: la riuhione non 
è stata però sufficiente, sì che 
Moro ha deciso un nuovo in¬ 
contro per domattina. 

Ed ecco quale è la situazlo 
ne per le liste de nelle varie’ 
circoscrizioni. 


I candidati 
del PCI per 
Napoli-Caserta 

: ' - . - ^ NAPOLI, 9 

La Federazione comunista di Napoli ha comunicato 
oggi la lista dei candidati del PCI alla Camera dei De¬ 
putati e al Senato per la circoscrizione Napoli-Caserta. La 
pubblichiamo qui di seguito: , , - - 


1) AMENDOLA Giorgio 

2) SERENI Emilio 

3) ABBRUZZESE Giusep- 

4) SVENANTE Angelo 

5) ARENELLA Giovanni 

6) BARONE Pasquale 

7) BELLOCCHIO Antonio 

8) BRONZUTO Liberato 

9) CÀJt'umANuu uiusep- 

pe .. • 

10) CAPRARA Massimo 

11) CARRESE Giuseppe 

12) CHIAROMONTE Gerar¬ 
do ' 

13) CORRERÀ Aniello Mi- 
: chele • • 

14) CUCINIELLO AnieUo 

15) DANIELE Ilio 

16) D’AURIA Antonio 

17) DE CESARE C. Dante 

18) DELLO LACOVO Gio¬ 
vanni • ‘ 

19) DEL PRETE Armando 

20) DESIATO Antonio 

21) FRESCURA Vittorio 

22) GEREMICCA Andrea 

23) GRAZIADEI Libero 

24) GUIDA Agostino 

25) JACAZZI Angelomaria 

26) LETTIERI Elena 

27) MASSA Eustachio 


28) OBICI Antonio Carlo 

29) PAPA Gaspare 

30) PASQUARIELLO Giu¬ 
seppe ' , . 

31) PETRANIA Ciro 

32) PETRELLA Domenico 

33) RANNELLO Mario 

34) RAUCCI Vincenzo 

35) SANTORO Vittoria 

36) SPIEZIA Giuseppe 

37) STIMOLO Luigi 

38) VIVIANI Luciana 

NAPOLI 

SENATO 

Collegi di Napoli I e VI: 
Maurizio VALENZE 
Collegio di Napoli II: Ga¬ 
spare PAPA. • 

Collegio di Napoli ili: Car¬ 
melo GABRIELE. 

Collegio di Napoli IV: Lu¬ 
ciana VIVIANI. 

Collegio di Napoli V: Gio¬ 
vanni BERTOLI. 

Collegi di Torre A. e Afra¬ 
gola: Mario PALERMO. 

Collegi di Castellamma¬ 
re e Nola: Mario GOMEZ 
D’AYALA. 


Sottoscrizione elettorale 


Già raccolti 
oltre 

21 milioni 

Per la sottoscrizione elettorale del PCI (500 milioni) 
«ono state già raccolte le seguenti somme: 


NOVARA 

TORINO 

VERCELLI 

GENOVA 

IMPERIA 

BRESCIA 

COMO 

LECCO 

MANTOVA 

MILANO 

VARESE 

ROVIGO 

TREVISO 

VERONA 

VICENZA 

BOLZANO 

TRENTO. 


470.000 
2.500.000 
130.000 
1.500.000 
203.000 
958.000 
350.000 
200.000 
800.000 
7.000.000 
500.000 
260.000 
230.000 
100.000 
250.000 
100.000 
. rnooo 


PORDENONE 

TRIESTE 

UDINE 

BOLOGNA 

RAVENNA 

GROSSETO 

PRATO 

SIENA 

ANCONA 

PESARO 

PESCARA 

NAPOLI 

SALERNO 

BRINDISI . 

TOTALE 


150.000 

500.000 

100.000 

1.000.000 

748.000 

250.000 

600.000 

820.000 

50.000 

500.000 

250.000 

300.000 

325.000 

200.000 

21.450.000 


- I tramvieri napoletani hanno versato alla Federazione 
per la campagna eléttorale 300.000 lire, impegnandosi a rea¬ 
lizzare il proprio obiettivo di 1.000.000 entro la fine di marzo. 

- La Federazione romana si è impegnata a raccogliere 
per la campagna elettorale 24.000.000; Agrigento 1.790.000; 
RtfltM 1.750.000 e Sciacca. 700.000 lire. 


’ 0MBARD1A • Milano - Pavia 
Malvestiti, « notabile » di de¬ 
stra che non era deputato nel¬ 
l’ultima legislatura, perchè 
passato alla CECA, l’ha spun 
tata e sarà capolista per la Ca 
mera; lo segue il sindacalista 
Calvi; gli altri candidati sa¬ 
ranno presentati in ordine al¬ 
fabetico. L’opposizione della 
sinistra l’ha avuta vinta su 
Moro per quanto riguarda l’as¬ 
segnazione del collegio senato¬ 
riale di Vimercate (lasciato li¬ 
bero da Merzagora) che non 
verrà più assegnato a Dosi — 
l’afTossatore della commissione 
anti-trust — ma a Corbellini. 
L’on. Dosi entrerà in ordine 
alfabetico nella lista della Ca¬ 
mera; il collegio senatoriale 
di Rho lasciato libero da Cor¬ 
bellini andrà invece al doroteo 
Ajroldi. Un fanfaniano — il 
presidente delle Casse di ri¬ 
sparmio lombarde, prof. Gior¬ 
dano dell’Amore — andrà, con 
l’appoggio di Montini, al col¬ 
legio senatoriale di Lodi. Va- 
rese-Como: per la Camera ci 
saranno tre capilista: il mo- 
roteo Alessandrini, il « basi¬ 
sta » Manchetti, il sindacalista 
Borghi. Per il resto, ordine 
alfabetico. Brescia-Bergamo: 
due capilista, il doroteo Sca¬ 
glia, a Bergamo, e il moroteo 
Salvi, a Brescia (gli altri in 
ordine alfabetico). Per il Se¬ 
nato, i collegi sono stati asse¬ 
gnati al segretario del sinda¬ 
cato metallurgici della CISL. 
Colleoni (che l’ha avuta vinta 
su Zonca appoggiato dal ve¬ 
scovo) e al fratello del cardi¬ 
nale Montini, Lodovico. Cre- 
mona-Mantova: . caDolista uni¬ 
co, il bonomiano Truzzi. 

FMHIA Bologna, Ferrara, Ra¬ 
venna, Forlì: non si riusciva 
a mettere d’accordo Salizzoni, 
vice-segretario de e Zaccagni- 
ni, capo-gruppo della Camera. 
La Direzione è stata drastica: 
ambedue entreranno in lista 
in ordine alfabetico. Ardigò, 
cui Moro aveva offerto la can¬ 
didatura, l’ha rifiutata. Par- 
ma-Modena-Piacenza-R. Emilia: 
tutti in ordine alfabetico (com¬ 
preso lo scelbiano Bertole, che 
voleva il primo posto, e il sin¬ 
dacalista Buzzi, che glielo con¬ 
tendeva). v 

VENETO Verona-Vicenza-Pa- 
dova-Rovigo: la lotta fra Gui, 
Rumor e Gonella era tale che 
alla fine si è deciso di elimi¬ 
nare il capolista: tutti in or¬ 
dine alfabetico.'Per il Senato 
è tutto per aria. Tranne l’as¬ 
segnazione di un collegio a 
Ruggero Lombardi, tutte le al¬ 
tre candidature senatoriali so¬ 
no bloccate dai veti dei vesco¬ 
vi, potentissimi nella zona. 

TRENTINO-ALTO ADIGE Tutti 

in ordine alfabetico, compresi 
Piccoli (doroteo) e Beri offa, 
che si contendevano il primo 
posto. In ordine alfabetico si 
succederanno anche i nomi 
nella - circoscrizione •. Udine- 
Belluno-Gorìzia-Trieste. 

LIGURIA Taviani, Lucifredi e 
Carlo Russo capeggeranno la 
lista per la Camera. Vivacis¬ 
sime sono state le proteste 
delle sinistre in seno alla Di¬ 
rezione, per il secondo posto 
a Lucifredi (scelbiano), ma 
Moro ha tenuto duro. 

PIEMONTE A Torino-Novara- 

Vercelli due sono i capilista: 
Pella e Pastore. Pella avrebbe 
anche voluto che fossero in¬ 
clusi sia il suo segretario par¬ 
ticolare che quello di Bovetti, 
ma Gullotti si è opposto con 
successo (e dopo lunga batta¬ 
glia) a questa tesi. A Torino ci 
sarà forse anche una lista di 
cattolici dissidenti che dovreb¬ 
be essere capeggiata dall’avvo¬ 
cato Renzo Ottaviani, nipote 
del cardinale. A Cuneo- 
Asti si segue l’ordine alfabe¬ 
tico, compreso il doroteo Sar¬ 
ti, capo delia SPES, ora in di¬ 
sgrazia per la ■ « fuga » del 
« rapporto Dichter ». 

TOSCANA Per Arezzo-Siena- 

Grosseto i due capilista sono 
Fanfani e Bucc<arelli-Ducci. 
A Firenze-Pistoia sarà 11 sin¬ 
dacalista Cappugi; a Pisa-Li • 


| uomo-Massa, Togni. Anche 
Fanfani voleva un posto — ad¬ 
dirittura nel collegio senato- 
| riale di Firenze centro — per 
il suo segretario, Bartolomei, 
ma Gullotti l’ha avuta vinta 
anche contro di lui. Tutte le 
liste toscane verranno « revi 
stonate» domani. 

MARCHE ■ Dopo la morte di 

Tambroni che, come capolista, 
aveva messo d’accordo. i due 
principali rivali della zona 
Forlani e Delle Fave si sono 
trovati dì fronte all’improvvi¬ 
so. Il primo è vicesegretario 
de ma il secondo è sottosegre¬ 
tario alla Presidenza e conta¬ 
va, essendo l’unico rappresen¬ 
tante del governo, di avere il 
posto di capolista. Moro non 
ha sentito ragioni e capolista 
sarà Forlani, seguito da Delle 
Fave. . ; - 

’IMBRIA Tre capilista: Ermi- 
ni, scelbiano; Micheli, fanfa 
ninno; Malfatti, fanfaniano. Il 
sindacalista Coppo ha ottenuto 
il collegio senatoriale di Or¬ 
vieto dove nessun de è mai 
riuscito. / 

APPUZZO Lotta a coltello fra 
i due capilista, Natali e Ga- 
spari. E’ stato soppiantato il 
vecchio « notabile » Spataro 
che ha ottenuto un collegio se¬ 
natoriale (Lanciano) « ruba¬ 
to » ’ al fanfaniano Belisario. 
Le sinistre hanno protestato' 
e forse Belisario otterrà il po¬ 
sto di « primo capolista » per 
la Camera. A Teramo, ' il col¬ 
legio senatoriale passa da Ce- 
rulli-Irelli (che farà l’amba¬ 
sciatore, si dice) al segretario 
provinciale de, moroteo. . • 

LAZIO Qui la grossa battaglia 
delle sinistre contro Bono- 
mi che insieme, a Andreotti é 
Folchi dovrebbe essere capo¬ 
lista.- Le sinistre non Tò vo¬ 
gliono («non ha titoli spe¬ 
cifici », dicono) mà Moroj 
insiste. 

IMPANIA A Napoli è capo- 
! lista unico Leone. Nel colle¬ 
gio senatoriale di Nocera farà 
la parte del leone l’ex-laurinp 
Greco, « acquistato » dalla DC 
nell’ultima legislatura. Le si¬ 
nistre vorrebbero a : Nocera 
Colasanto. A Avellino-Bene - 
vento. Sullo sarà l’unico capo¬ 
lista. Per. il Senato, a Salerno, 
dovrebbe andare Carmine De 
Martino che incontra però ge¬ 
nerale opposizione in Dire¬ 
zione. . / 

?*•'*.*" , ' • • .' 

SARDEGNA Tre sono i capi- 

lista: Mannironi, Dessi (amico 
di Moro), Cossiga (fedele di 
Segni)... ; 

PUGLIA a Bari-Foggia: Moro 
e De Meo. A Brìndisi-Lecce- 
Tarahtó: Codacci-Pisanelli. Per 
il collegio senatoriale di Lec¬ 
cò è sicura la candidatura del 
presidente uscente dell’Ammi- 
nìstrazioné provinciale. •. 

LUCANIA 

Colombo. 

CALABRIA Tre capilista: Cas¬ 
sini ' (scelbiano), Antoniozzi 
(doroteo), Foderaro (estrema 
destra, awersatissimo dalle si¬ 
nistre interne). A Vibo Va¬ 
lentia la DC ha presentato due 
candidati per il Senato: uno, 
ufficiale, che è il sottosegreta¬ 
rio Pugliese; l’altro, dissiden¬ 
te, l’ex-deputato Galati che è 
stato sconfessato dalla Dire¬ 
zione ma voluto dalla locale 
sezione de. •- 





«crisi» nelle cit tà 

■A % * ‘ • • * 

Ridare la città all’uomo — Gli interventi di 
R. Rossanda, Tortorella e Ledda 


Dalla nostra redazione 

^ ^ MILANO, 9. 

« Massificazione », « aliena, 
zione », « industria cultura¬ 
le », «incomunicabilità», to. 
no parole entrate oggi, gra¬ 
zie anche a certi film, a certi 
libri, nel linguaggio di tutti, 
specie in riferimento alla vi¬ 
ta nelle grandi città. Sono le 
parole nate (o tornate di at¬ 
tualità ma con nuovi signifi. 
cati) là dove è possibile co 
gliere — come è il caso delle 
grandi città — nelle impli¬ 
cazioni più drammatiche, il 
contrasto fra la logica del si¬ 
stema : del i profitto (per cui 
a società ed il consumo so. 
no soltanto dei « mezzi » e 
a produzione-profitto il « fi¬ 
ne») e l’uomo di oggi. 

Ieri il Convegno sulle 
grandi città aveva affronta¬ 
to — ma tuttavia non in mo. 
do « settoriale * — a uno a 
uno tutti i principali proble¬ 
mi della « crisi »: la casa, le 
aree, i trasporti, la immigra¬ 
zione, il « tempo libero », la 
condizione della donna, i 
servizi sociali e assistenziali. 
Oggi, coll’ampio discorso in¬ 
troduttivo di Ingrao è con 
numerosi interventi, ha pro¬ 
posto una prima sintesi po¬ 
etica della complessa que¬ 
stione, affrontando esplici- 


Firenze 







Capolista . unico 


SICILIA Nella «Sicilia orienta¬ 
le quattro capilista: Sceiba, 
Magri (doroteo), Gullotti (mo¬ 
roteo), Terranova ; (fanfania¬ 
no). Nella Sicilia - Occidenta¬ 
le unico capolista Mattarella. 
Per il Senato si presentano 
nella Sicilia occidentale la si¬ 
gnora Tocco e l’ex-monarchi- 
co Arcudi. Su Arcudi sembra 
sìa ' nata una battaglia. Era 
consigliere monarchico al Co¬ 
mune di Palermo e le sinistre 
de non lo volevano per il Se¬ 
nato. Lo ha però difeso For¬ 
lani, in Direzione, rivelando 
che Arcudi già da monarchi¬ 
co aveva fatto dei patti con 
la DC cui rese « importanti 
servizi ». 

Abbiamo dato un quadro 
quasi completo, e volutamente 
cì siamo limitati a riferire le 
notizie senza commentare. Il 
Popolo non potrà accusarci di 
« montare » degli scandali e di 
essere « insensibili ai travagli 
democratici della DC », così 
come ha fatto ieri. Le notizie 
sono quelle che abbiamo rife¬ 
rito: giudicheranno i lettori e 
gli elettori se le lotte cui ci 
fanno assistere i numerosissi¬ 
mi notabili e signorotti demo- 
cristiani sono espressione di 
« travaglio democratico » op¬ 
pure di ansia, angoscia dì con.j 
quistarsi un posto in Parla¬ 
mento a spese dei concorrenti 
e con l’appoggio di robuste 
clientele particolari. 

vice! 


v Dalla nostra redazione 

• FIRENZE. 9. 

Si è aperto stamane a palaz¬ 
zo Medici-Riccardi il convegno 
regionale su i «problemi del¬ 
lo sviluppo economico e del¬ 
la programmaziònè » promosso 
dall’ Unione : - regionale delle 
province toscane. - 

Al convegno, che concluderà 
i suoi lavori domattina, prendo¬ 
no parte i rappresentanti delle 
amministrazioni provinciali e 
degli altri enti locali della re¬ 
gione, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e di categoria, delle coo¬ 
perative, e numerosi studiosi ed 
esperti di problemi economici e 
sociali. Hanno inviato la' loro 
adesione il ministro del Teso¬ 
ro on. Roberto Tremelloni. il 
ministro ' del , Lavoro Virgilio 
Bertinelli e ii presidente del¬ 
l’Unione province italiane. 
Grosso. 

Lo scopo del convegno — co¬ 
me ha rilevato 'il presidente 
dell’Unione regionale delle pro¬ 
vince italiane. Elio Gabbuggla- 
ni — è quello di affrontare i 
problemi connessi allo sviluppo 
della economia della notra re-ì 
gione e studiare • le forme e i 
mezzi, per dare àwio a un la¬ 
voro ch e sarà vwto in maniera 
organica dagli énfi locali in col T 
Intonazione , con ; gli organimi 
economici e sindacali e con le 
forre culturali-della Toscana, e 
che dovrà condurre all’elabora¬ 
zione di un plano di sviluppo 
economico della t regione. • - 
■’ Per una tale elaborazione — 
ha soggiunto Gaqbuggiani — la 
Unione regionale delle provin¬ 
ce toscane ritiene che sia ne¬ 
cessario un istituto di studi ej 
ricerche economiche e sociali 
che unisca alla preparazione] 
tecnica e specifica la capacità 
di recepire le istanze avanzate 
dalle varie zone della regione, 
cosi come ha insegnato l’cspe- 
rienza umbra attraverso i «Co¬ 
mitati di proposta-. ' 

Il prof. Giacomo ' Becattini 
dell'Istituto di economia politi¬ 
ca dell'Università di Firenze ha 
svolto la relazione generale del 
convegno sul tema: - Prospetti, 
ve dell’inserimento della regio¬ 
ne toscana nella programmazio. 
ne economica nazionale-. Il re¬ 
latore ha rilevato che il pro¬ 
blema dell'inserimento della re¬ 
gione toscana nella program¬ 
mazione economica nazionale 
consiste nella scelta fra l’azione 
diretta sul sistema nazionale de¬ 
gli obbiettivi c la programma¬ 
zione propriamente regionale. Il 
prof. Becattini ha quindi messo 
l’accento sugli aspetti negativi 
della «cultura sociale» toscana: 
le riluttanze al nuovo, la facile 
stanchezza per. le proprie Im¬ 
prese. ed ha fatto presente come 
le condizioni naturali della To¬ 
scana non sono favorevoli alla 
attività agricola, lo sono invece 
nei confronti dell’attività indù, 
striale e mercantile, solo nella 
zona costiera e lungo le princi¬ 
pali vallate. Le condizioni sto¬ 
riche comprendono lo sviluppo 
di un ambiente rurale anacro¬ 
nistico e di ima struttura indu¬ 
striale persistentemente subal¬ 
terni rispetto ad altre parti del¬ 
l’Italia e del mondo: ma è pro¬ 
prio miello industriale se puro 
secondàrio, il settore propulso¬ 
re dcU’economla toscana. i 
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tamente i problemi delle 
scelte politiche e ideati ne¬ 
cessarie per « ridare la città 
all’uomo >,• nell’unico modo 
possibile, che è quello — co¬ 
me ha ricordato Ingrao — 
di operare per costruire una 
* città di liberi e di uguali ». 

E’ soprattutto nella gran, 
de città, che appare evidente 
l’aspetto più importarne — 
e più grave — della crisi: la 
« distruzione », l'appiattimen¬ 
to della personalità, ir pro¬ 
gressivo distacco fra cittadi¬ 
ni e Stato col grave « vuoto » 
democratico che ne consegue. 

Ingrao ha cosi potuto col¬ 
legare subito la crisi della 
città alla crisi dello Stato li¬ 
berale, caratterizzato dalla 
sempre più netta separazio¬ 
ne dell’esecutivo dall’assem¬ 
blea legislativa. A dar sfo¬ 
go a questa offensiva c’è la 
politica de, basata sulla di¬ 
fesa ad oltranza e ad ogni 
costo del monopolio politico, 
cosicché — ricorda Ingrao — 
a prima vista l’attacco mosso 
dal PLI alla « partitocra¬ 
zia * può apparire addirittu¬ 
ra una difesa del Parlamen¬ 
to. Nulla però di più falso: 
in realtà si punta proprio in¬ 
fatti a colpire la «tirannia» 
de) Parlamento, per ridurre 
le sue funzioni avanzando so¬ 
luzioni di tipo gollista. Un’al¬ 
tra prova della crisi dello 
«Stato-rappresentativo» è da¬ 
ta dal fatto che agiscono og. 
gì nuovi centri di potere (gli 
Enti, il capitalismo di Sta¬ 
to ecc.) contrapposti ai Par¬ 
lamento e ai partiti, non con¬ 
trollati dalle assemblee elet¬ 
tive. ••• V ' . 

, In questa situazione — co¬ 
me ha ricordato Tortorella 
intervenendo in mattinata 
— spesso „è,. la funzione 
stessa della • politica come 
impegno creativo a fuggire, 
anche quando non viene me¬ 
no l’« interesse » per i pro¬ 
blemi politici. .Nascono da qui 
le difficoltà del dibattito del. 
l’organizzazione politica, so. 
prattutto nelle ■ grandi città. 

Rossana Rossanda e Led¬ 
da hanno esaminato, in que¬ 
sto quadro, il peso che l’in¬ 
dustria culturale (RAI-TV, 
cinema, « integrazione » > de. 
gli intellettuali nei processo 
produttivo ecc.) ha nel « con¬ 
dizionare » il dibattito, impo¬ 
nendo temi, ■ analisi e. solu¬ 
zioni « di massa ». E’ possi, 
bile — una volta accettata la 
necessità di « fare i conti » 
con l’« industria culturale », 
tendenza ormai irreversibile, 
afferma la' Rossanda — orga¬ 
nizzare i «consumatori» di 
cultura così ;da arrivare a 
condizionare i « condiziona¬ 
tori »? , ‘V : . -, -i =., : 

Sono problemi aperti, al¬ 
cuni dei problemi nuovi che 
i] movimento operaio deve 
affrontare oggi se vuole riu¬ 
scire a trasformare la socie¬ 
tà. Tortorella, a questo pro¬ 
posito, dopo aver ricordato 
che pressoché tutti i partiti 
borghesi di fatto già abdica¬ 
no alla funzione tipica del 
partito, quella di organizzare 
la partecipazione delle mas¬ 
se alla «gestione» della cosa 
pùbblica, afferma che, per 
qualche aspetto, il problèma 
riguarda anche I partiti 
operai. - 1 

Nei PSI. in particolare, 
certi contenuti della svolta 
politica maturata in nw»st: 
anni, non hanno forse la lo¬ 
ro origine anche nella ere. 
scente sfiducia di trovare un 
rapporto organizzato con le 
masse sulla base di un loro 
apporto creativo? 

Sono i comunisti — dice 
ancora Tortorella — la for¬ 
za principale che non sì è 
rassegnata " ’ a considerare 
chiuso il problema. Da qui 
insieme alla critica a certi 
atteggiamenti tecnocratici, ta 
iniziativa costante per l’ef- 
fettivo inserimento delle 
masse . nella partecipazione 
alla cosa pubblica, la bat¬ 
taglia per il decentramento, 
il dibattito in corso sulla fun¬ 
zione della Sezione dì stra¬ 
da del Partito e sulla neces¬ 
sità di dar vita, oltre ad or¬ 
ganizzazioni politiche «oriz¬ 
zontali », ad un nuovo siste¬ 
ma organizzativo basato sui 
problemi ». 

Su questi problemi, inte¬ 
ressanti esperienze sono ve¬ 
nute alla luce negli interven 
ti di Caprara (la città-regione 
a Napoli vista nell’ambito 
del rapportò città - campa¬ 
gna), Soldati (i « quartieri », 
nell’ambito de] piano inter¬ 
comunale di Bologna, come 
centri di vita sociale, politi¬ 
ca. democratica ecc.) Pema 
e Modica (la vita politica a 
Roma). 

' Ingrao, affrontando, questa 
questione, ha sottolineato la 
necessità di sviluppare la vi¬ 
ta democratica del Partito 
migliorando nettamente il 
rapporto fra Partito ed iscrit¬ 


ti (che devono essere chia¬ 
mati alla « scelta » oltreché 
all’attuazione della linea). 
Anche per questo occorre ar¬ 
ticolare l’organizzazione, e — 
più in generale — la vita del 
Partito, ai nuovi livelli, cit¬ 
tadini, zonali e regionali, di¬ 
ventati sempre più centri di 
decisioni politiche. Ma, so¬ 
prattutto occorre — afferma 
Ingrao — restaurare la ca¬ 
pacità di iniziativa legislati¬ 
va del Parlamento, estende¬ 
re il potere di controllo su¬ 
gli enti, fornirgli strumenti 
tecnici nuovi di conoscenza, 
articolare il sistema rappre¬ 
sentativo ai diversi livelli, 
incominciando con la costi¬ 
tuzione : dell’ Ente Regione, 
modificare il rapporto fra as¬ 
semblea elettiva e masse. 

In questo quadro — affer¬ 
ma ancora Ingrao — la lotta 
per la programmazione de¬ 
mocratica e per la riforma di 
tutto l’ordinamento dello Sta¬ 
to acquista uu contenuto de¬ 
mocratico più ampio: c’è una 
battaglia immediata contro i 
residui del vecchio stato li¬ 
berale, e su questo terreno 
cpnvergono con noi tutte le 
fòrze sociali e politiche che 
lottano per una programma¬ 
zione operativa e democra¬ 
tica. All’interno di questo 
schieramento democratico — 
secondo Ingrao — noi dob¬ 
biamo batterci per fare a- 
vanzare una linea nostra di 
alternativa aH'attuale svilup¬ 
po capitalistico, diretta a pre¬ 
parare una società nella qua¬ 
le la produzione sia soltanto 
un «mezzo». Così — rileva 
Ingrao — collegandoci a tut¬ 
te le rivendicazioni - della 
« società civile », costruendo 
un partito garante della au¬ 
tonomia del « momento sin¬ 
dacale » come del « momen¬ 
to » culturale, mà tuttavia ca¬ 
pace di guidare ed egemo¬ 
nizzare questi, «momenti», 
creiamo un nesso concreto 
fra lotta democratica e lotta 
socialista. . . .. ; ■ 

Il tema della « sintesi » po¬ 
litica e cioè dei collegamenti 
fra partito, movimento sin¬ 
dacale e cultura, ecc., sono 
stati al centro dell’interven¬ 
to di Notarianni. Sempre in 
questo quadro, Valdo Ma¬ 
gnani ha collocato i proble¬ 
mi della lotta per la pro¬ 
grammazione economica, de¬ 
finendone i contenuti demo¬ 
cratici nei rapporti con la 
battaglia per una nuova 
strutturazione dello Stato. 
Domani Amendola chiuderà 
al Lirico i lavori del con¬ 
vegno. • 

Adriano Guerra 
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Riforma pubblica amministrazione 

- . Sono stati resi noti alcuni dati, sul numero comples¬ 

sivo dei dipendenti dello Stato che sono interessati dalla 
riforma delia pubblica amministrazione (mille volte messa 
allo studio e mai portata a termine dai governi democri¬ 
stiani). SI tratta di 1.3G0.773 unità, cosi ripartite: 411.397 
insegnanti, 59.411 operai, 321,462 appartenenti alle FF.AA. 
e ai corpi di polizia, 6400 alla magistratura ordinaria, al 
consiglio di Stato e alia Corte dei conti. 180.169 alle F.S., 
10.525 all'ANAS, 22.732 ai monopoli di Stato e 215.428 ammi¬ 
nistrativi. ' -<■ •• * • 

La riforma che si sta « studiando » prevede fra l’altro 
una diversa distribuzione nel settore « amministrativo », e un 
aumento del personale in diversi altri. 

Riunione premi Nobel 

Il 14 marzo, a Roma, avrà luogo un’assemblea straor¬ 
dinaria indetta dai direttore generale della FAO allo scopo 
di richiamare 1‘attenzione mondiale sui problemi della fame 
e della malnutrizione. 

. Vi parteciperanno numerosi premi Nobel e parecchie 
personalità di rilievo mondiale, tra i quali Daniele Bovet, 
il dott. Sabìn. Salvatore Quasimodo, Aldous Huxley. Cle- 
ment Attlee, Mendès-France. 

Pochi giorni dopo lo svolgimento dell’assemblea comin- 
cerà com’è noto la « settimana mondiale contro la fame».. 

XV Fiera della Sardegna 

E’ stata Inaugurata Ieri alla presenza delle autorità 
regionali la XV edizione della Fiera campionaria della Sar¬ 
degna, allestita a Cagliari. Nel discorso inaugurale, il presi¬ 
dente della Fiera ha fornito alcuni dati sul crescente svi¬ 
luppo del recinto fieristico, che è passato dai 15.000 metri 
quadri iniziali agli attuali 85.000. 

Altre promozioni annullate 

La IV sezione del Consiglio di Stato ha annullato un 
decreto del ministro degli Esteri sulla promozione di ven- 
totto consiglieri di legazione a consiglieri d'ambasciata. La 
decisione accoglie il ricorso di un consigliere escluso dalla 
promozióne. 1 nel quale si lamentava diverse irregolarità 
commesse dal ministero. Com'è noto, il Consiglio di Stato 
ha preso il 27 febbraio scorso una decisione analoga nei 
confronti di numerose promozioni di diplomatici. 

Cementieri: inizia la trattativa 

Domani, con un primo incontro fra le segreterie dei sinda¬ 
cati di categoria e l’Assocemento inizia di fatto la trattativa 
per il rinnovo del contratto dei cementieri. L’incontro, nel¬ 
l'intenzione delFAsfocemento. dovrebbe soltanto fornire alcu- 
. ni chiarimenti sulle rivendicazioni dei lavoratori, e stabilire 
il calendario delle discussioni. I sindacati, pur aderendo alla 
richiesta, hanno sottolineato la necessità di avviare subito con¬ 
crete trattative. 
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Assicuratori: domani nuovo sciopero 

I ventimila dipendenti delle Compagnie di assicurazione pub¬ 
bliche e private torneranno a scioperare domani (dopo l» 48 
ore d’astensione effettuate giovedì e .venerdì), in : appoggio 
alle rivendicazioni contrattuali, che tendono a migliorare ìl 
trattamento economico della categoria. ‘ 


Ada Del Vecchio 
espulsa 
dal P C./. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo, nel corso dell’ul¬ 
tima riunione, hanno deciso 
di espellere dal partito per 
indegnità politica e morale 
Ada Del Vecchio, facendo 
completamente p ro p r i le 
ragioni e i motivi che ave¬ 
vano indotto il Comitato 
direttivo a proporre un si¬ 
mile provvedimento. 
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Comizi e 
riunioni 
della FOCI 




Per discùtere 11 piano & la¬ 
voro elettorale e il tesseramen¬ 
to, la Direzione della FGCI 
ha convocato i seguenti Con¬ 
sigli provinciali: per oggi. No¬ 
vara , (con Avondo). Perugia 
(con Minniti), Venezia (con 
Turci), La Spezia (con Gra¬ 
vano). Catanzaro (con Vetro¬ 
ne). Chietl (con Besteghi)filari 
(con Romani). Per martedì, Go¬ 
rizia (con Pasco!at). 

Assemblee della gioventù a- 
vranno inoltre luogo a Fermo 
(con Rosati) e a Piombino 
(con Brandirali). • ' 


BUONE COSE CHE COMPERATE: 

una serie di assi ! 



■ costruiti con le esperienze di tanti anni 

■ chiusura magnetica 

■ sbrinamento automatico 

■ apertura anche a pedale 

■ capaci e funzionali 

■ modelli da litri 125 -130-150-170- 215 

■ da lire 66.900 ed oltre. 

MAGNADYNE 


QUANDI INDUSTRIE 
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Per convincere Mindszenty a venire a Roma 


I card. Koeni 


Roma 
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Nuovi commenti italiani e stranieri al 
colloquio tra il Papa e Agiubei 


Il cardinale Koenig, arci¬ 
vescovo di Vienna, andrà a 
Budapest; si incontrerà con 
il Cardinal Mindzenty; gli co¬ 
municherà il desiderio del 
Papa che è questo: il cardi¬ 
nale torni a Roma, accetti il 
salvacondotto che gli verrà 
dato per lasciare l’Ungheria 
e • in Curia avrà un posto 
4 degno del suo grado ». 

Intanto il Vaticano potrà 
normalizzare i rapporti con 
il governo Kadar. Queste 
notizie erano soltanto voci 
fino a ieri l’altro: ora sono 
state tutte confermate, diret¬ 
tamente ■ o indirettamente, 
dallo stesso Cardinal Koenig. 

Il porporato è partito ieri 
mattina da Roma e nella 
stessa mattinata il suo aereo 
ha fatto scalo a Zurigo. Qui 
è stato letteralmente assalito 
dai giornalisti ansiosi di con¬ 
ferme e precisazioni. « An¬ 
drò in Ungheria — ha detto 
— se mi verrà concesso il 
visto; ancora non l’ho ri¬ 
chiesto. . . . 

Visiterò il vescovo di Csa- 
nad, mons. Hamvas, e sicco¬ 
me dovrò passare per Buda¬ 
pest è evidente che cercherò 
di vedere il Cardinal Mind¬ 
szenty, che non conosco ». E 
ancora: «Si,/ho parlato di 
questo mio prossimo collo¬ 



fi cardinale Koenig alla 
partenza da Roma per 
. Vienna • 

qirio anche con . il ; Sommo 
Pontefice ma nessuno mi ha 
incaricato di avviare tratta¬ 
tive con il cardinale; potrò 
comunque prospettare, a ti¬ 
tolo privato, la possibilità di 
un suo ritorno a Roma qua¬ 
lora le autorità ungheresi 
non si opponessero ». r - r 

Si sa bene in realtà che il 
governo di Budapest ha da 
tempo posto come pregiudi¬ 
ziale per una normalizzazio¬ 
ne dei rapporti con la Chie¬ 
sa cattolica, l’allontanamento 
del cardinale Mindszenty re¬ 
sosi responsabile di - aperti 
appoggi ai tedeschi ai tempi 
dell’occupazione nazista e in¬ 
tervenuto poi attivamente, 
all’epoca * degli avvenimenti 
del I956,< a fianco dei con¬ 
trorivoluzionari e a sostegno 
delle posizioni più reaziona¬ 
rie. Finora proprio'il cardi¬ 
nale Mindszenty aveva sem¬ 
pre rifiutato di lasciare, con 
un salvacondotto, l’Ungheria, 
mostrando la volontà di vo¬ 
lere tornare al suo posto di 
Primate ciò che era, dopo i 
suoi precedenti, impossibile. 

Da tempo il Vaticano cri¬ 
ticava questa posizione che 
«bloccava» ogni possibile 
avvio di conversazioni con il 
governo ungherese e qualun¬ 
que normalizzazione dei rap¬ 
porti; si ricorda che la Curia 
giunse due anni fa a negare 
V« imprimatur * a un libro 
scritto dal cardinale sugli av¬ 
venimenti del ’56, ed « espor¬ 
tato » in America dove è ri¬ 
masto, senza potere essere 
pubblicato. Ora evidentemen¬ 


te si intende fare attiva pres¬ 
sione sul porporato perchè 
receda . dalla = sua : posizione 
« revanscista » ed - esca dal 
suo rifugio nella Legazione 
USA di Budapest. : 

A Washington intanto un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha ammesso di es¬ 
sere al corrente del viaggio 
che farà in Ungheria monsi¬ 
gnor Koenig ma non ha vo¬ 
luto fare commenti. Com¬ 
mentando la visita al Papa 
del compagno Agiubei. il 
N. Y. Post afferma che « le 
differenze ideologiche non 
devono necessariamente por¬ 
tare a guerre sante »; il gior¬ 
nale sottolinea compiaciuto 
comunque che in Vaticano 
si è detto che rincontro con 
Agiubei « non significa cer¬ 
to una resa ». - • 

L’imbarazzo o l’irritazione 
per gli avvenimenti che si 
stanno succedendo e che, se¬ 
condo molti osservatori stra¬ 
nieri, danneggiano i demo- 
cristiani alla vigilia delle e- 
lezioni. emergono in molti 
commenti — anche ieri — 
dei giornali italiani. Messag¬ 
gero e Giornale d’Italia ■ si 
affannano a sostenere (ed è 
veramente un paradossale 
rovesciamento delle posizio¬ 
ni clericali tanto a lungo di¬ 
fese con oltranzismo da quei 
giornali) che lo Stato «è co¬ 
sa diversa dalla Chiesa » e 
che là dove quest’ultima può 
assumere atteggiamenti di 
« neutralità * lo stesso non 
può certo fare lo Stato. Ai 
democristiani viene quindi 
singolarmente ricordato in 
tale occasione che più che 
come cattolici essi devono a- 
gire come mageioranza sta¬ 
tuale e responsabili della po¬ 
litica italiana « diversa » da 
quella vaticana. 

Saragat non si lascia sfug¬ 
gire l’occasione per sostene¬ 
re anche lui — sia pure con 
maggiori cautele di linguag¬ 
gio — una simile tesi aber¬ 
rante. E così come fu pronto 
a sostenere l’oltranzismo a- 
tlantico dei governi de quan¬ 
do, si diceva, esso doveva 
servire a « proteggere la 
cattedra di Pietro», oggi so¬ 
stiene che « la Chiesa opera 
nella pienezza del suo sovra¬ 
no magistero religioso e a 
noi democratici non resta 
che perseverare nel campo 
che è nostro svuotando nella 
misura del possibile le spe¬ 
culazioni dei comunisti ». • 

Non meno di Saragat, so¬ 
no imbarazzati i democristia¬ 
ni. Il Popolo non ha dedi¬ 
cato, anche ieri, una sola ri¬ 
ga di commento alla visita 
di Agiubei a Giovanni XXIII; 
il Quotidiano ha addirittura 
ignorato la notizia del viag¬ 
gio di Koenig in Ungheria. 
Ma là segreteria de è andata 
oltre: - preoccupata dei con¬ 
traccolpi elettorali dei recen¬ 
ti avvenimenti distensivi, ha 
fatto evidentemente pressio¬ 
ni suH’Osseruafore ' romano 
sul quale, ieri, è infatti usci¬ 
to un articolo di maniera nel 
quale si riafferma che la 
Chiesa e i cattolici non affie¬ 
voliscono in alcun modo la 
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bertà » nè rinunciano alla 
piena autonomia « dalle ideo¬ 
logie marxiste e liberali ». 

", Ieri il compagno Agiubei 
ha tenuto uria conferenza 
stampa a - Venezia dove, in 
giornata, aveva fatto visita 
alla Fondazione Cini. Doma¬ 
ni Agiubei e la moglie Rada 
saranno a Milano.. 

Conferme 
da Belgrado 

~ BELGRADO, 9. 

E’ confermato da fonte qua¬ 
lificata della capitale jugoslava 
che il cardinale ■ Mindszenty 
verrà autorizzato a lasciare 
prossimamente il territorio un¬ 
gherese, uscendo dalla lega¬ 
zione degli Stati Uniti a Bu¬ 
dapest nella quale trovò rifu¬ 
gio nel 1956. 

La stessa fonte ha precisato 
che « le trattative condotte sul¬ 
la questione da qualche tempo 
a questa parte, hanno assunto 
recentemente un andamento 
assai favorevole, dopo che so¬ 
no state superate le difficoltà 
che, in passato, avevano im¬ 
pedito che si potesse addive¬ 
nire ad una loro conclusione 
reciprocamente - accettabile »; 
per cui < c da prevedersi che 
il cardinale primate d’Austria, 
Franz Koenig, si recherà nei 
primi giorni di aprile a Buda¬ 
pest' per la 'definizione ultima 
delle relative intese ». 
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Omaggio 
dei pittori 
italiani alla 
Resistenza 
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Ad Arnsberg in West fa li a 
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Sp Domani lunedi, alle ore 18, 

^^g nei locali della Librerìa Ei- 

naudi in Via Veneto, - sarà 
• . . ' ; inaugurata una Mostra di 

• . / • ;. - pittura di «Omaggio dei pit- 

Aperto ieri con una relazione di Pietro tori italiani alia Resistenza 

r • i Portoghese », organizzata a 

Grifone il convegno che sarà concluso cura del 1 Comitato Italiano 

’J per l’Amnistia e le Libertà 

Stamane da un discorso del compagno Democratiche in Portogallo. 

1# |t • m - é ■ ■ , L’esposizipné. che viene pre- 

Alicafa — Gli appassionati interventi sentata da Giulio Carlo Ar¬ 
gon, sarà aperta con una in- 
• r , ' . traduzione • di Giancarlo VI- 

Dal nostro inviato dente al Senato per il nostro g ore ill, segretario della Co¬ 
prirlo nel collegio di Avel- * ... pm . ODea de „ n Scril ; 

AVELLINO, 9. lino. Sono presenti anche gli ™ . d epopea ue S n 
« Compagni, io sono un onorevoli Pietro Amendola e orl - - , 

terremotato ' e un emigra- Granati. ... . Alla Mostra hanno aderì o 

to! ». Con queste parole, che Ha aperto i lavori il com- con l’invio di loro opere la 
da sole riassumono il dram- pagno Nino Grasso, della Se. cui vendita sarà interamente 
ma sociale dell’lrpinia e del greteria della Federazione di devoluta a favore delle fa- 
Sannio, un giovane operaio Avellino. Ha tenuto la rela - m jgii e dei profughi e perse¬ 
si è presentato questa mal- zione l’onorevole Pietro Gri- .. .. portoghesi, i 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 9. 

« Compagni, io sono un 


un 


Operai italiani fra la vittime - Decine di feriti sotto le macerie 



si e presentato questa mal- zione i onorevole rieiro uri- .. .. D olitici portoghesi, i 

lina alla Tribuna del con- fone ? •/ - pittori: Acquisti, Astrologo, 

vegno sui problemi delle zo- «Dopo i dolori e le soffe- 1 .. „ ‘ ... 

ne devastate dal terremoto, renze del duro inverno — A !*. ar< ^‘ ’* Bn ° r ,’ 

Si chiama Antonio Grasso egli ha detto — l’esigenza di sc ni. Cagli. Canova. Carmi, 
ed è di Ariano Irpino. questo convegno si è posta, Carrino Cartocci. Camanti- 

Ila afferrato il microfono non solo per esaminare i prò. ni, Dorin. Falzoni. Fantuzzi, 
fra le mani ed ha ripreso a blemi della ricostruzione dei Fazzini, Francalancia. Frnn- 
parlare: * Il 21 agosto, ero centri colpiti, ma per riven- pjdna, Frichen, Gambarro, 
in Germania. Ebbi un tele- dicare misure di fondo, ca- Genna, • Giannini. Guccione, 

gromma: ”Siamo in un de- Guerrìechio, Guttuso. Leom- 

serto , cera scritto. Non sa- zione alle rnatcì. il nostro . t m-ipm 

pcvo nulla di quel che era partito e stato quello che piu porri. Levi. Luzzatti. Macca- 
successo: non capii nulla. Ma tempestivamente e più diret. ri. Marotta. Masci, Mazzacli¬ 
mi telefonò mia cognata, an- lamenta si e impegnato nel- ra ti, Mazzullo, Mauri, Natili,. 
che lei emigrata: C’è stato l’opera di soccorso, mobili- Nuvolo. Omiccioli. Pace. Por¬ 
ti terremoto e bisogna corre- tondo migliaia di compagni. zano< Pucciarelli. Purificato. 
re a casa! Arrivai ad Ariano H. P rtn \o settembre, pochi Q uattrucc i i Radogna. Ram- 

dopo tre giorni di viaggio e ^ArTalo’Ir- baldi. Reggiani. Rotella. Sar- 

perchè° V era fuggita itTcam- P ino una conferenza a ca. toris, Simeto, Stacciali. Stra¬ 
paga. Trovai invece la mia nazionale. Nel Parla- ekota. Tanda. G. Tbermes. R. 

rasa distrutta Dalle mace- mento, i nostri rappresen- Tliermes. Tommasi. Tot. Tre- 
rie, porta 1 “fa"il Tom e li lantr tono sta,! oli anici n viEan . Turchiaro. Vedova, 
misi nella casa di mio padre. f° rntre dati precisi e me e Verrusio, Vespignani, Vir- 
Finalmentc, mi dettero una P rec ise per la rinascita della duzzo Z ac, Zev e Zianna. , 

baracca: tre metri per quat- zona ’ e . co ". la lor °. fì zwne r Wanìzzazione di onesta 

Tnnr\oi r ,°anlo° S voUvo ’scZbHmeXù In ledile p ™I" Mostra di « Omaggio dei Pii- 
meffere quel po’ dì mobilia ricostruzione. Tutto questo tori Italiani alla Resistenza 

paesana che mi ero fatto in Z ^ nLnrn Porto * hese * da P^te <3el 

una baracca di gesso, potè- ’ i Ì 1 Comitato Italiano per l’Am- 

vo viverci? Abbiamo passato À nistia e le Libertà Democra- 

„n inverno triste che nem- m ™ ntrc ' n ° bistrò Sullo di- tìchl! in Poflog» 11 ? ? lar f 
meno io pensate... Senza ac- C( , so|((I „ |o chc scc0 „ d0 u „ adesione che l'iniziativa ha 
qua, senza gabinetto... Afftt- rapp0rfo di vn i} z i„ t { barac- avuto, rappresenta un con¬ 
fai una stanza dal sacresta- cfjf . sQno ven ti qua ttromÌla e creto ; contributo alla lotta 
Z*nsn er <Znn U sPtu> l mrli chi <I un * fr Ù miliardi sono stati della Resistenza portoghese. 
Zno C iorfelo ££<££$£ he faranuo'segufio sue- 

ho lavorato un mese solo. le " t ' ' cessiv e iniziative politiche e 

Oggi vivo col cantiere scuo- * Non si sa dunque — ha d i propaganda che renderan- 
la: 700 lire al giorno... Al- continuato tl compagno Grì. n0 sernpre maggiormente ef- 

l’estero non torno, cj sono fone tl J™o ' ficace il sostegno dei demo¬ 

ie elezioni e devo fare il mio tetto > perche sulle campagne . . j ta jj an j a u a lotta per 
rtvr-nhò nntnnnnnì non si conosce nulla, anche crauci nauani aiw tu ia pei 
dovere, perchè, compagni, ^ le sofferenze la libertà in Portogallo e in 

bisogna lottare. ». indicibili, delle popolazioni, tutta la Penisola iberica. 

Una pausa, per riprendere Del rMf0> vrobIent(l Vaal . 

fiato, uno sguardo agli ap- f nr g 0 f 0: dalle conseguenze ——-:-- 

punti dimenticati nella foga dei tcrrcnwtn alln mhera 

dell intervento, un invito rea if d sociale di queste ter- «• t » 
preciso : * Compagni nei re ^ n politica meridionali. . Scuole 

giorni del disastro abbiamo dei (inverni democristia. - 

dato tutto quello che potè- ha ■ fatto aggravare gli 

vamo, abbiamo distribuito S q tl jji br i interni del Sud c .. C#/fllfI|#£S 

tende e coperte, y abbiamo qneUÌ fra {f Sud e u Nord JlUUIlHG 

aiutato chi ne aveva biso- . ,_ 

gno. Era nostro dovere. Ma . popolazioni ha con. - 

è nostro dovere anche an- eluso Jt relatore — non han- fg |Jgfg 

dare avanti, ballerei perché »» P*“ 


tutto questo cambi. Non si 


fin quando non otterranno 


Stabilite 
le date 
per gli 


può più vivere nelle barac- n P n Prospettiva di generale Mgf gli 

che! Ce lo dicono le nostre riscatto, continueranno a 9 

donne, ce lo dicono i nostri emigrare, a fuggite dallo ter- m 

vecchi, ce lo dicono i nostri ra. Per risolvere il proble. G SO Itti 

bambini... Sullo è venuto ad ma. bisogna mutare le strut- . 

Ariano, ha visto chi stava un ture economiche, sociali e ci. T nrnVf> pc-mì,» «puh 
po' meno peggio, ma non è vili. Della tragica realtà di . ^ di Srurfonò 

andato nelle campagne: ha oggi, e responsabile tutta la 1 0 , scuole dl istruzione 

fatto come a . Francoforte, DC. Dunque, lotta contro tut- s f. COnda ^ ia -£ er 1 anno 
quando andò a visitare quel- ta la DC, lotta per ottenere ® ll co 1902-63^ avranno inizio 
li che stavano non c’è male, la regione, lotta per strappa. *1 17 giugno in prima sessio- 
ma si scordò di noi che si la- re una programmazione de- ne e il 2 settembre in secon- 
vorava dalla mattina alla se- mocratica e . antimonopoli- da sessione per l’ammissio- 
ra soffo l'acqua per manda- stica! . ne> idoneità e licenza; per la 

re 1200 lire a casa! Ad Aria- Sono poi cominciati gli in- maturità e abilitazione 
no, c è ancora chi ulve sotto terventi, • conclusi nei tardo avranno invece inizio in pri- 
? cnd f; 1 a mighe di conta- pomeriggio dal compagno ma sessione il 1 / luglio e in 
dini... altri stanno fra le ma- Chiaromonte. __, „ .. . 

certe, con le mucche, e non Jn tutti si è manifestata t e mbre ’ 6 

hanno avuto un soldo di ani- queUa f orZa nuovar quc u a iej " ore - 

to... Compagni, le elezioni coscienza di lotta e di diritto prescritte domande do- 

sono vicine: dobbiamo met- c j te sta scuotendo l’Irpinia e vranno essere presentate ai 
lerci subito al lavoro!». - n Sanato capi d’istituto rispettivamen- 

Il convegno, aperto que- ' . . te entro il 31 maggio e il 30 

sfa mattina, e promosso dal ' Franco Maqaqnini marzo orossimi. 


ARNSBERG — Due operai osservano 11 cumulo di macerie e le parti sfondate dell'edificio (sopra); l’interno 
della fabbrica dopo l’esplosione, in primo piano alcuni operai (sotto) (Telefoto AP-«l’Unità») 


Nostro servizio 

; ARNSBERG, 9 

Sedici morti — fra i quali 
si teme vi siano diversi ope¬ 
rai italiani — ed una qua¬ 
rantina di feriti, molti in 
condizioni quasi disperate, 
costituiscono il pesante bi¬ 
lancio di una grave )sciagura 
sul lavoro, verificatasi sta¬ 
mane in una. fonderia tede¬ 
sca. 

Una " violentissima • esplo¬ 
sione, che si ritiene prodotta 
dalla rottura di una condotta 
ad aria compressa, ha deva¬ 
stato il capannone principa¬ 
le di un impianto metallurgi¬ 
co della € Siepmann Wcrke 
K G. » di Belecke, un picco¬ 
lo centro a pochi chilometri 
da Arnsberg, nella Westfalia 
orientale. La deflagrazione, 
il cui boato è stato udito a 
diversi chilometri di distan¬ 
za, ha fatto crollare il tetto 
dell'edificio, dove era stata 
istallata una gigantesca pres¬ 
sa idraulica, seppellendo sot. 
to una pioggia di cementò e 
travi di ferro i 75 operai che 
si trovavano nel reparto. • 

Un portavoce della società 
proprietària dell’impianto ha 
dichiarato che le squadre di 


soccorso avevano estratto, a 
cinque ore dallo scoppio, av¬ 
venuto alle 9J20 del mattino, 
i cadaveri di 16 persone. Il 
numero delle vittime potrà 
salire ancora nel corso delle 
prossime ore quando sarà ul¬ 
timata l’opera di ricerca nel¬ 
la massa di detriti , causati 
dall’esplosione . 

Una delle vittime è stata 
identificata per l’operaio ita¬ 
liano Fmesto Vitale, da Pie- 
trapaola (Cosenza), padre di 
figli in tenera età. Due altri 
italiani mancano all’appello: 
essi sono Donato Colarusso 
di Monte S. Savino (Arezzo) 
c Riccardo Vagliaca di Ros¬ 
sano Calabro (Cosenza). 
Qualora la toro scomparsa 
venisse confermata, il nume¬ 
ro dei morti salirebbe così 
a li. 

- Quaranta operai sono feri¬ 
ti. Tredici di essi sono stati 
dimessi dopo le prime cure, 
ma, * secondo informazioni 
fornite dai medici dell’ospe¬ 
dale di Arnsberg, alcuni de¬ 
gli operai trattenuti in osser¬ 
vazione versano in gravi con¬ 
dizioni. Fra di essi figurano 
diversi italiani, ma la polizia 
non ha voluto fornire i loro 
nominativi in attesa della 
notificazione dell’accaduto ai 


familiari degli infortunali. 

E’ difficile precisare, per 
ora, le cause del disastro: pa¬ 
re che una tubata ad aria 
compressa che alimentava la 
pressa del reparto, sia scop¬ 
piata. Gli operai sono stati 
investiti da miriadi di scheg¬ 
ge metalliche, prima di es¬ 
sere sepolti dal materiale del 
tetto franato su di loro: nes¬ 
suno è riuscito ad abbozzare 
un tentativo di scampo al¬ 
l’aperto; lo scoppio e il crol¬ 
lo sono stati improvvisi e si¬ 
multanei. • r •: - - • 

« E’ stata una cosa terribile 
— ha raccontato un testimo¬ 
ne oculare —. Ho visto il sof¬ 
fitto cadere sulle nostre teste 
mentre decine di miei com¬ 
pagni erano rimasti ai propri 
posti, impietriti dal terrore. 
L’urlo dei feriti è stato som¬ 
merso dal crepitio dei lastro¬ 
ni di cemento armato che si 
sbriciolavano in mille pezzi. 
Poi il silenzio della morte ha 
reso la scena ancora piu ag¬ 
ghiacciante ». \ v 

Gettato prontamente l’al¬ 
larme, i 500 operai ed impie¬ 
gati della fabbrica si sono 
prodigati con abnegazione c 
sprezzo del pericolo nel soc¬ 
corso degli sventurati com¬ 
pagni. 1 vigili del fuoco di 


Belecke, che conta 5000 abi¬ 
tanti, di Arnsberg e dell’in¬ 
tera zona, confinante con la 
vallata industriale della Re- 
nania, sono giunti in forze 
sul posto. Le macerie del ca¬ 
pannone sono state frugate 
palmo a palmo ed, a mezzo¬ 
giorno, 16 cadaveri, coperti 
pietosamente da' - lenzuoli 
bianchi erano già allineati 
nel cortile della fabbrica. 

Le autoambulanze della 
Croce Rossa, intanto, faceva¬ 
no la spola con gli ospedali 
vicini, molti dei quali ben 
presto si sono trovati nella 
impossibilità di accogliere 
altri pazienti. . 7 . 

Nel frattempo, i familiari 
degli operai, allarmati dallo 
scoppio e dagli ululati delle 
sirene, erano corsi verso la 
fabbrica, premendo contro i 
cancelli, trattenuti a stento 
dagli agenti della polizia fe¬ 
derale. 

.. Il disastro è stato definito 
il piti grave che abbia colpi¬ 
to l’area di Arnsberg' nel cor¬ 
so degli ultimi cent’anni. 

i . -1 • 

Hanns Nauerbourg 

deirAssociated Press 


Comitato regionale campano 
del PCI e si concluderà do¬ 
mani. nel cinema Portento, 
con un discorso del compa¬ 
gno Mario Alicata.-- * - 

Esso sta dando vita ad una 


Franco Magagnini 


te entro il 31 maggio e il 30 
marzo prossimi.’ 


Il 15 in tutto le librerie il nuovo libro di Italo 
Calvino « La giornata d’uno scrutatore». Un 


piattaforma di lotta per il Calvino «diverso». Da un racconto pieno di rife¬ 
riscano economico e sonale .. % t . 

della Regione, e non soltanto nmenti all attualità, si levano domande che tono 

manà e cZàMonim 0 Ma d£ dc,1 ’ uomo di <>8™ tem P°- ' 

le popolazioni e contro il di¬ 
sinteresse del governo, che 

ha abbandonato alla loro sor- 7 - : 

te. dopo gli scarsi aiuti delle ' ' - 

prime ore, decine di migliaia - 
di persone. Vi partecipano 
i rappresentanti dei comuni . 
di Arellino. Ariano. Grotta, 
mìnarda. Sant’Angelo dei ... 

Lombardi. Atripalda, San ’ 

Mango, Lapio, J.accdonia, 

Paternonoli, Avella. Cervi- 
n ara, Bissura, Montecalvo, 

Lauro. Taurano, Grottoìella, ' Italo Cabrino 

San Martino Valle Candì- ' . a 

na, • Montemìietto, Beneven- La giornata d uno scrutatore 

to. Castelpoto. Ginestra degli «1 conili» PP . 97 Rilegato L.loco 

Schtavom. Paduli, Sant An. 
aelo a Cupolo. Pago Veiano, 

Santa Maria Toro, Buonal- - 

berao e Pictralcina. - / 

Sono olla Presidenza Ali- ■ - 

cata, Gerardo Chiaromonte. 
segretario regionale del PCI. 
il segretario della Federa¬ 
zione di Avellino. Silvestro 
Amore, il segretario della 
Federazione di Benevento. 

Costanzo Savoia, l’avvocato 
Carlo Tozzi, sindaco di Atri- 
paldg 9 candidato indipen- 
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La Democrazia cristiana è sempre la stessa 
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Cugini smemorati in via Cutilia Y 


hi 


vuota 


Andreotti 



iHiTTn 


/ ladri /astiano 
foto di famialk 


Sono stati bloccati sull'auto ad Albano 

è di duecentomila lire 


- Il grisbi 


Una 'girandola di nomi con. 
ttnua a danzare intorno alL'ab- 
bozzò della lista dei candidati 
de. Alle consultazioni delTul- 
tima - ora, come sempre, sa¬ 
ranno affidati i residui casi 
controversi, le lamentele degli 
scontenti e gli ultimi scontri 
tra le correnti e le clientele. 
Domani — o al massimo mer¬ 
coledì —• un convegno della 
maggioranza dorotea nell’al¬ 
bergo Columbus porrà la pa¬ 
rola fine alla lunga fase del¬ 
la scelta delle candidature. 

■ Le incertezze riguardano 
comunque solo le frange, non 
la sostanza della lista: il volto 
con cui la DC si presenterà 
agli elettori del Lazio è ormai 
ben definito. Due nomi “Si¬ 
curi », tradizionali, prima di 
tutto: • quello di Andreotti e 
quello di Bonomi — il primo 
come capolista, il secondo co¬ 
me • formidabile rincalzo in 
rappresentanza della colossale 
rete di interessi e di clientele 
che gravita intorno alla Fe- 
derconsorzi e alla “Coltiva¬ 
tori diretti » — stanilo a mar¬ 
care il carattere di una « con¬ 
tinuità » che dopo gli impegni 
per i missili Polaris e lo scan¬ 
dalo dei mille miliardi diven¬ 
ta anche, in un certo 6 enso, 
« novità ». • ' 

Ci sono state discussioni e 
manifestazioni di scontento? 
Certamente. Ma l'impostazio¬ 
ne morotea («la DC è sem¬ 
pre la stessa ») ha ulterior¬ 
mente ridotto i margini della 
dialettica, interna del partito, 
fino al punto che il malcon¬ 
tento della base non ha tro¬ 
vato un solo portavoce nel 
congresso romano. Ora la bat¬ 
taglia si è accesa sui capili¬ 
sta. Moro vuole che il nome 
di Andreotti sia seguito da 
quello di Folchi e da quello 
di Bonomi. ma le « sinistre » 
dicono che quest’ultimo non 
ha « titoli specifici ». Il segre¬ 
tario della DC però insiste. 

La scelta — poiché di scelta 
6 i tratta anche per la DC ro¬ 
mana — va nel senso di quel¬ 
le garanzie alla destra che nel- 
r ultimo congresso cittadino 
sono state teorizzate dai mag¬ 
giori leader. Per rassicurare 
la destra scelbiana e i « centri 
di pressione » esterni si è ad¬ 
dirittura inventato un «isola¬ 
mento » del PCI in Campido¬ 
glio e a Palazzo Valentin! in 
conseguenza della creazione 
di giunte di cpntro-sinistra, le 
quali — dal canto • loro — 
sono state presentate sotto la 
luce più tranquillamente che 
poeea immaginarsi. Tutto in o- 
maggio alla parola d’ordine 
di Moro. 

Lo stesso ministro Folchi. 
massimo rappresentante dei 
fanfaniani laziali, nella pole¬ 
mica con la destra dalla tri¬ 
buna del r congresso romano 
non ha usato argomenti so¬ 
stanzialmente diversi. Parlan¬ 
do della politica estera del 
governo e del dibattito sugli 
impegni militari ha detto che 
la presenza di Andreotti al 
ministero della Difesa dovreb¬ 
be essere una garanzia per 
tutti. Garanzia per chi? Evi¬ 
dentemente per la destra e 
per il signor Merchant. E’ un 
fatto che neppure i fanfania¬ 
ni —• tradizionale forza di op¬ 
posizione interna alle maggio- 


; Domani 

Incontro 

perla 

Zeppieri 

: Zeppieri si è impegnato ad 
applicare l’accordo raggiunto 
con i sindacati a partire da do¬ 
mani e l'Ufficio del Lavoro ha 
convocato le parti per trattare 
la revoca delle rappresaglie ef¬ 
fettuate contrq autisti e fatto¬ 
rini durante l'agitazione. 

I due fatti nuovi hanno por¬ 
tato un po’ di sereno tra i di¬ 
pendenti della Zeppieri che 
erano indignati dal mancato ri¬ 
spetto dell'accordo e dalla con¬ 
ferma dei provvedimenti di¬ 
sciplinari. I lavoratori erano 
■ pronti ad iniziare una nuova 
lotta e le organizzazioni sinda¬ 
cali avevano già concordato di 
riunirsi per proclamare uno 
sciopero. 

La direzione dell'azienda ha 
comunicato che il ritardo nel¬ 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro non è dovuto alla volontà 
di non applicare l'accordo e 
che da domani verranno pre¬ 
se tutte le misure necessarie 
per tradurre in pratica gli im¬ 
pegni assunti da Zeppieri. 

Sull'altra questione, quella 
‘ delle rappresaglie antisindaca- 
. li, c’è invece maggiore incer¬ 
tezza. Licenziamenti, multe e 
sospensioni inflitte per colpire 
gli attivisti della CGIL e del¬ 
la CISL devono essere revo¬ 
cate se si vuole concludere la 
lunga vertenza. • 


ranze andreottiane e, dopo lol 
sfaldamento di ' esse, • alleate 
dei loro eredi dorotei— sfug¬ 
gono al ricatto delle garanzie 
a senso unico. ■ 

. ■ Andreotti e Bonomi danno 
una forte impronta alla lista, 
è vero, ma anche tra le figure 
minori non mancano vistose 
concessioni agli ambienti più 
retrivi. Il ministro della Dife¬ 
sa, intanto, si porta dietro per 
la ■ prima volta il suo • fido 
Evangelisti, per il quale orga¬ 
nizzerà la raccolta delle pre¬ 
ferenze: il segretario regiona¬ 
le del partito è quindi uno 
dei candidati per i quali ap¬ 
pare più facile i l'ingrèsso a 
Montecitorio. Ma saranno in 
lista anche l’ex segretario del¬ 
la DC romana Palmilessa, ca¬ 
po della corrente scelbiana e 
sovrintendente del Teatro del¬ 
l'Opera, e il consigliere co¬ 
munale Greggi collegato da 
parecchi anni con i gruppi 
che fanno capo al cardinale 
Ottaviani. . 

. Dello stesso tipo sono le 
candidature del barone Cini 
di Portocannone (un 1 perso¬ 
naggio di cui parlammo già 
nell’ultima campagna eletto¬ 
rale, quando spiegammo come 
per far dimenticare certi tra¬ 
scorsi fascisti egli, con una 
complicata manovra, riuscì a 
conquistarsi un nome cosi al¬ 
tisonante e pittoresco) e del 
comm. Palombinl. grossista di 
caffè e presidente dell’associa¬ 
zione esercenti. Costui finora 
ha basato le sue fortune sullo 
sfruttamento demagogico del 
malcontento dei commercianti 
contro la DC pur presentan¬ 
dosi sempre come candidato 
dello «scudo crociato». Per 
procurarsi le preferenze, ha 
già abbinato la propaganda 
elettorale alla pubblicità fa¬ 
cendo stampare centinaia di 
migliaia di bustine per 19 zuc¬ 
chero con la scritta « Fior d; 
caffè Palombini »: il nome del 
titolare, naturalmente, è im¬ 
presso a caratteri molto vi¬ 
stosi. . ' ■ '' 

• I fanfaniani. oltre che sul 
ministro Folchi (che nel 1958 
raccolse 63 mila preferenze, 
in confronto alle 227 mila di 
' Andreotti e alle 151 mila di 
Bonomi) puntano anche bui 
loro leader Darida. attuale as¬ 
sessore alla Sanità in Cam¬ 
pidoglio. • . 

A proposito di Darida, non 
sono mancate le polemiche, 
non tanto per la sua inclusio¬ 
ne nella lista, quanto per una 
questione di incompatibilità 
sollevata da una circolare di 
Moro. Secondo il segretario 
della DC. infatti, 1 candidati 
dovrebbero abbandonare le 
cariche che ricoprono negli 
enti locali. Gli avversari di 
Darida vedevano di buon oc¬ 
chio la drastica applicazione 
della circolare, poiché avreb¬ 
bero tolto in tal modo all’espo¬ 
nente fanfaniano la possibilità 
di utilizzare come macchina 
per le preferenze l’assessorato 
e la segreteria particolare ca¬ 
pitolina. Il « basista » Padel- 
laro. dal canto suo. si agitava 
perché le dimissioni di Darida 
gli avrebbero aporto la strada 
alla poltrona dell’assessorato. 
La questione, tuttavia, è stata 
risolta, non senza fatica, con 
una deroga alle disposizioni 
di Moro: Darida resterà as¬ 
sessore. ' 

Accanto al capo dei fanfa- 
n'.ani romani si presenteranno 
anche il leader nazionale del¬ 
la -Base» Galloni, il quale 
conterà sull’appoggio del mi¬ 
nistro Taviani (voti della po¬ 
lizia ecc.) e il vicesegretario 
della SPES Cicca rdini. che da 
massimo esponente laziale del¬ 
la corrente - Rinnovamento » 
è diventato uno dei molti gio¬ 
vani dell’entourage del mini¬ 
stro delFagricoltura. l’ultra- 
dorotco Rumor. Si fanno poi 
1 nomi di Franco Musco (fi¬ 
glio dell'ex questore di Ro- 
• ma) di Cutrufo, di Mechelli 
(ex segretario della DC pro¬ 
vinciale ora sostituito da un 
-commissario), del presidente 
delle ACLI Bertucci e degli 
assessori comunali Agostini e 
Cavallaro. - L'Eltore. invece, 
attuale capogruppo de - - In 
! Campidoglio dopo essere pas. 

. sato attraverso tre o quattro 
’ partiti, ha rinunciato alla can¬ 
didatura perché il collegio se¬ 
natoriale che gli era stato of¬ 
ferto risultava troppo mal¬ 
sicuro. 

I vecchi parlamentari, che 
verranno quasi tutti ripresen¬ 
tati. sono Pennacchio (nipo¬ 
te di mons. Baldelli e come 
tale appoggiato dalla Pontifi¬ 
cia opera di - assistenza) Fa¬ 
nelli. Maria Badaloni. Quin- 
tieri. Storti. Jozzelli. Domine- 
dò. Cervone. Villa. Simonacci. 
Germani. Negroni e Sales. Al¬ 
cuni di questi, però, hanno 
perduto nel frattempo i loro 
«santi in paradiso» e vedono 
molto scosse le rispettive po¬ 
sizioni elettorali. Tra i primi 
ad essere riconfermati come 
candidati è il senatore mar¬ 
chese Gerini. uno dei più gros. 

, si proprietari delle aree fab¬ 
bricabili: ha già stretto da 
tempo alleanza con i nuovi di¬ 
rigenti dorotei della DC ro¬ 
mana. 

Candiano Falaschi 
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Irruzione in tre bische 


per 


e 


Gli operai in lotta da nove giorni 


In piazza Colonna, piazza Cam¬ 
pielli e via Francesco Crispi 


Falò di protesta 
alla Pepsi-Cola 


piPSi’COU 






Guardia all'EUR 


A revolverate 
sventa un furto 


Arrestato: 
vendeva 
nudi in copia 


r - — * -***'*’-'! •*« ’ «a V A UUTUIU Alena» V Ulta ... 

? che ’ in . via Ermanno Carlotta, re di colpo. Il motore 6 i è spen- Ieri sera. Invece, è andata 

ari aleggiava con un paletto at- to, il maresciallo è sceso di bene agli agenti del dottor Na- 
circolo Bernini. uno_ ael piu ari* all- cprrnnrfa HpI corsa dalla sua utilitaria con. nnlìt^nn Peci Gnnnot.c vii-, 


Gli operai e I distributori 
della Pepsi-Cola, in sciopero 
da più di una settimana, pre¬ 
sidiano giorno e notte lo sta¬ 
bilimento per impedire che 
la direzione aziendale ricor¬ 
ra a personale raccogliticcio. 

La lotta viene condotta con 
la massima decisione per¬ 
chè le violazioni'del contrat¬ 
to effettuate dalla Pepsi-Co¬ 
la avevano messo I lavorato¬ 
ri in condizioni intollerabili. 
Basti dire che un operaio 
« interno » è costretto a ca¬ 
ricare e scaricare ogni gior¬ 
no circa 350 chili e spende 
dal dieci al ventìcinque per 
cento del salario per i tra¬ 
sporti dall’abitazione allo sta¬ 
bilimento di via Settebagni: 


Molisano il gioco preferito era 
lo chemin de fer: sono stati se- 
. questratì cinque milioni in con-; 

--:— :- - — —' tanti e nove milioni in flches. 

Infine al circolo Veneziano, do- 
. - ■ m T • ve gli agenti hanno sorpreso i 

Ad AnZIO ' giocatori attorno al tavolo del- 
. la roulette, sono stati seque- 

- strati 14 milioni in fiche* e cir- 

' — - •• ■ ■ . - ca quattro milioni in contanti. 

’ • ' Attori, nobili. industriali. 

sW su an A VA noti * professionisti e alcuni 

iettano monete^ » ^ ■& 

taton dei tre circoli nei quali 
- ~ ... sì nascondevano le bische. Al- 

_ cuni di essi, sorpresi privi di 

« m m documenti, sono stati condotti 

wnték imma mhiAiìi ne * u uffic * di via s - Vitaie - 

m M nO WmMnn nnn 1 a nn nn nMM an . n numero preciso delle denun- 

. Wm W Hlfflr : Vlrffffflrlr ce. a tarda notte, non era sta- 

' . to ancora precisato. Quattro- 

?. . ■. V ■ • • *. - 7 cento persone, come abbiamo 

• Ricercatori clandestini di an-l ■ Gli scavatori abitano quasi 

A oTIa rÌAOMA *1:1 tutti in t.n AmnnA Ai f-O AaViA l0C«Hl £?(J I QCllt ] f ÌC<)t 0. Or3 IC 


EZriZZt ty 1110 all a serranda del nego- corsa dalla sua utilitaria, con- politano. Essi appostati nelle 

di fiSfot^duecen z,< 5 d ì elettrodomestici di prò- tinuando a sparare in aria. Ma nelle ' vicinanze, hanno visto 

£ a^a ri gi^a escl^va: PHfà deUa ignora Maria Pi- neppure questa volta le mac- du e giovani stranieri awioi- 

a ” ni Ia ’ 61 * e „ cuti - A qualche metro di di- chine della polizia sono giunte narsi al chiosco e, dopo av*r 

to hàm» ?raue«tra' ? tanz ? att ? nd ® va una ‘in suo soccorso. I ladri cosi han- confabulato col Masi, ottenere 

fi 13 P rnn1om m flchL e q 3M mi* ta * tar * ata Roma 5 79j>01, col no rimesso in moto, ed in po- alcune riviste dal titolo incon- 

la lirT in contantL Al circolò mot , ore l f cc . eso e con due gio * 9 hl mi 5] uti hanno distanziato lo fondibUe. A questo punto i D oU- 

1512 vani a bordo. inseguitore. ziotti si sono fatti avanti. 


Cenano monete 

trovano tombe 


NUOVA CASA DELL'AUTO 

CONCESSIONARIA VENDITA RICAMBI 


™ tichità. scavando alla ricerca di tutti in un gruppo di baracche ' S 

tutto questo per 40.000 lire al mone t e antiche, hanno fatto vicino ai ponti della ferrovìa. 

'T' , r e ’. venire aUa lucè ad Anzio, una Ogni sera, rischiando di essere JfJlti del presenti nei circoli 

a? wr 5S, b . e ™5{? Ia tomba romana,-che fa forse pescati dalla Finanza sulfatto 

di «intermedio» — non na .. _. . _ ormano di ranno P badili ed nanno sosiemuo. inidui. ai a- 

praticamente orario di lavo- Parte di un importante necr0 * Ifniri^o n u Iignorato, fino allóra, la 


FIAT 
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PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 
VIA ROSERTO MALATESTA, 76 • Tel. 274.197 


(Torplgnattara) 


PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 

Deposito, via Roberto Malatcsta, 76 tei. 274197 Torplgnattara 


praticamente orarlo di lavo¬ 
ro e nella stagione estiva è 
occupato anche per quindici, 
sedici ore al giorno, r- 
I lavoratori presentarono a 
gennaio una serie di.riven¬ 
dicazioni — revisione delie 


poli ignorata fino ad oggi. lmz * an ® 11 loro lavoro. L altra delle « salette . proi- 

Esperti delia Sovrintendenza botte, dopo pochi decimetri di bltc ». 

alle Antichità e Belle Arti, che scavo hanno visto aprirsi una ,j a alcune settimane la 

si sono recati ieri mattina sul K. n u e , : n «SìP° ,izia sorvegliava ogni sera 
posto, hanno stabilito, con una dei P?, chl 0 * gett i affl0ratl e sono Fatttvità dei circoli. Quan- 


jygr|, iiauuu swuu uv« vui* flicraitf 

delle certa approssimazione, che la 


ggitL ... do i funzionari della mobile 

La buca è stata notata venerdì si sono resi conto della secon- 


FACILITAZIONI • ASSORTIMENTO - CORRETTEZZA 


unafirmaalsenrizioditutti 


naro » e altre — che possono L»a zona nella quale è stato su i posto. L’importanza del ri- Repubblica che. ieri sera, ha 
riassumersi nella richiesta fatto il ritrovamento, alla pen- travamento è notevole: non è emesso gli ordini di perquisi- 
dell’applicazione del eontrat- fena della cittadina, sulla via Infatti escluso che ci si trovi zione. Per non destare troppo 
to nazionale di lavoro. Posti Neitunense. era da tempo nota davanti ad una necropoli quasi clamore la mobile è ricorsa a 
di fronte ai ripetuti rifiuti agli abitanti del luogo come intatta, se si eccettuano, natu- degli espedienti: per esempio 
della direzione aziendale, gli fonte di monete di rame e di ralmente, le piccole razzie glft un agente, già da alcune sere, 
operai hanno scelto la via pregiati lavori in creta che fatte dai clandestini. La tomba aveva preso alloggio in una 
della lotta a tempo indeter- prendevano la via del mercato verrà esaminata con calma an- pensione che ha sede nello stes- 
minato. clandestino di oggetti antichi, cora lunedi . . so palazzo di un circolo. E' sta. 
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REMO DI PIETRO 

PIAZZA EMPORIO 22/28 — Tate». 570.097 

ESPOSIZIONE: Via Meralana 138.-.Telai. 771.879 
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■ " ——————— . jj. f a {{ 0 assoluto divieto • ai nei pre 66 i. I carabinieri soprag. 

, ^ . ..- . ..... . . -. — . — ladri lasciare la loro foto sul giunti hanno inseguito la mae- 

A mezzanotte in centro: sequestrati cinquanta milioni vero» nel più vicino carcere, ove Vicini e Mercuri sono rìu- 1 

_ 2 J____ ^ ue cugini dì Albano. Ma- ecitì a far perdere le loro tracce. 

- - — •■■■ - 1 riano Vicini di 26 anni e Carlo ; Tornati per effettuare un so- 

Franco Mercuri di 28, non han- pralluogo nell’officina dove era 
. . , a - a no rispettato tale regola e sono stalo compiuto il furto, i cara- 

. • _ - ^^ ^ ' ■ cosi finiti a Regina Coeli. binieri hanno trovato la giacca 

i - ’ I due, nella notte tra il 2 e il abbandonata dai ladri nella 

■ ImH ■ ■ ■ ™ m ■ 3 marzo, avevano portato a ter- fuga. Non solo ma con loro 

H mine una complicata operazio- grande sorpresa hanno rinve- 

ne dj attacco alla cassaforte di nuto, nella tasca interna, uq 
' una officina dell’Alfa Romeo in vecchio portafogli contenente 

via Cutilia, al quartiere Appio, fotografie di due uomini con le 
Per raggiungere il locale, dove loro rispettive famiglie. Una 
• : ■ era custodito il denaro, i ladri vera manna dal cielo. Foto all» 

CO 1 a CO ■ hanno percorso un difficile iti- mano i carabinieri hanno co- 

1 ' ■ ■ I nerario. Entrati nel portone minciato il giro dei vari co- 

m adiacente all’officina, hanno mandi delle stazioni dei Colli 

- . raggiunto un terrazzo che si Albani, dove i due ladri ave- 

• ' JK. trova proprio sopra la meta che vano fatto perdere le loro trac- 

. ' • si erano prefissa. Praticato un ce e alla fine il maresciallo di 

foro nel pavimento, con una Albano ha riconosciuto nelle 
■ ’ . * . .. • . . . ., fune hanno raggiunto il locale foto Mariano Vicini o Carlo 

■ « #9 ■ # »-■■■■■■^ - dove era murata la cassaforte. Franco Mercuri entrambi cò¬ 

lli piazza Colonna, piazza Cam- Si trattava ora di attaccare la niugati 0 residenti nella citta- 

• * r - . .... -«vedova». Per essere piu li- dina laziale. «Sono due miei 

• ■ II* * C • ' '• - ' ùcro nei movimenti Mariano vecchi clienti» ha detto il ma- 

pirem e via Francesco l’hn rcsciallo. Hanno avuto così inl- 

... . ' , . ■ . posata, ordinatamente, • sulla zio le ricerche dei due che. 

v '.- ' ■ j. , ' ., - ,. spalliera di -ima sedia. Il for» avendo nel frattempo dato fon. 

' 1 . .. , ... / " ' , ziere, grazie anche alle cagni- do alle duecentomila lire, ave- 

Quattrocento persone sono to lo. stesso poliziotto, che al- ziorii in materia dei due, ha vano pensato bene di fare una 
state sorprese la scorsa notte l’ora « X », ha aperto il porto- c eduto facilmente e i cugini ne nuova visitina all’officina di 
dalla polizia mentre giocavano ne permettendo così l’irruzio- hanno asportato duecentomila via Cutilia. 
d’azzardo in tre bische nel ne. Per entrare in un altro cir- a re i n contanti e duecentocin- Stavolta, dato che il buco da 
cuore della città. * - colo, gli agenti hanno chiesto quantamila in assegni. loro fatto era stato nel frat- 

Era mezzanotte è trenta quan-'l’aiuto di un fattorino del te- A questo punto, sicuri di aver tempo otturato, i due cugini sì 
do su ordine del questore, e legrafo in divisa. Una volta fatto un lavoro di fino* quando sono calati nel locale con una 
con mandati di perquisizione aperta la porta* dietro il fat- j \ B ^ Tl stavano per iniziare la corda dopo aver rotto un lu- 
emanati dalla / Procura della torino c’era la polizia. ritirata un inquilino dello sta- cernario Vicini sperava, tra 

Repubblica, la squadra mobi- Il circolo Veneziano era ieri bile, sofferente di insonnia, e l’altro, di ritrovare la giacca 
le al completo ha - fatto scat- eera alla sua prima giornata c he aveva sentito dei rumori abbandonata la volta preceden- . 
tare l’operazione antibische, d’attività nella nuova sede. I sospetti provenire dal basso, si te. Ma della giacca naturalmen- 
Gli agenti hanno fatto irru- poliziotti sono entrati insieme è affacciato alla finestra ed ha te nessuna traccia e anche la 
zione In cinque circoli nei quali ai numerosi -invitati e solo cominciato a gridare «Al la- cassaforte, una volta aperta, ha 
era stato segnalato che si gio- quando la serata è entrata nel aro!... C on quanto fiato aveva dato uno scarso bottino: poche. 
cava ■ d’azzardo. In tre circoli, suo culmine, hanno spalancato t n gola. Visto che le sue grida migliaia di lire, 
e precisamente nel Circolo Mo- j a porta delle stanzette riser- non richiamavano gente, si è Stavano tornando di malu- 
lisano, in piazza Campiteli! 3, vate agli ospiti di « riguardo»! attaccato al telefono e ha av- more a casa quando la « 600 » è 
nel Circolo Veneziano in via Tutte le persone sorprese ai vertito' i carabinieri della sta- stata fermata ad un posto di 
Francesco Crispi 20 e nel Cir- tavoli da gioco 6 ono state ri- zione San Giovanni. Mariano blocco. Gli agenti avevano In 
colo Bernini in piazza Colon- lasciate alle prime luci del Vicini e Cario Franco Mercuri, tasca le fotografie trovate nella 
na 355. la squadra mobile ha giorno dopo una notte veramen- spaventati da quel fracasso, giacca di Mariano Vicini e il 
sorpreso decine e decine di t e movimentata nella quale gli hanno pensato bene di affret- riconoscimento è stato rapidis- 
persone attorno ai tavoli della ùnici vincitori sono stati i po- tare i tempi e. a gambe levate, simo. 

roulette, dello chemin de fer, Uziotti che hanno rastrellato hanno raggiunto la «600» che Ora 1 due cugini ei trovano 
del baccarà. Si giocava forte, U na cinquantina di milioni. avevano lasciata parcheggiata a Regina Coeli. 
il valore di una fiche non era 

minore alle dieci mila lire e i ____ ' _i_!____ 

clienti ne puntavano per cen- " ll 1 ! ! ’ ^ " ■ , 

tinaia di migliaia di lire. La v . . 

tiva, gettando sul tappeto da I Arretrata* 

gioco denaro a manciate. , _ _ _ .. . .. 0 ^" ■ wwl MIV • . 

Una perquisizione in un cir- . •. . . — : . 

colo’di via Due Macelli non Bl ' 

Il revolverate vendeva 

sede in vi» del Tritone i poli- ■ Ir W VI W WH M «V 

ziotti hanno travato i giocatori . - ' • 

mmm^umOom HM |.»tA NU0I III CODIO 

sventa un iutio r 

polizia ha constatato che si Rio- : ; i • /. Per la seconda volta nel giro 

cava d'azzardo apparentemente V ■ ' dì un anno il giornalaio di piaz- 

tutto era regolare. Soltanto Tre ladri, mentre stavano! Solo contro tre, il sottuffi- za Colonna, davanti a largo 


polizia ha constatato che si Rio- : ; i • /. Per la seconda volta nel giro 

cava d'azzardo apparentemente V ■ ' di un anno il giornalaio di pUz- 

tutto era regolare. Soltanto Tre ladri, mentre stavano Solo contro tre, il sottuffi- za Colonna, davanti a largo 
nelle prime sale, però, eleganti forzando la saracinesca di un ciale ha cercato di attirare la Chigi, è stato sorpreso mentre 
signore erano sedute intorno negozio, sono stati messi ’ in attenzione delle pattuglie di po- vendeva riviste pornografl- 
ad- innocenti tavoli di bridge, fuga a colpi di pistola. Invano, lizia in perlustrazione nella zo- c h e estere arrivate chissà co- 
M a è bastato agli agenti fare però, il maresciallo dei vigili na, esplodendo in aria alcuni me f ra j e sue mani. Mario 

pochi passi per sorprendere In notturni che li ha scoperti ha colpi di pistola. Immediata- Mari di 53 anni è stato così 

stanzette riservate i tavoli del- tentato di inseguirli: a bordo mente il ladro ha abbandonato arrestato ' . 

la roulette e di altri giochi della sua « 600 » multipla, con- il punteruolo ed ha raggiunto i L’edicola del Masi era da 
proibiti. tro una « giulietta», c’era ben complici, a bordo dell’auto tempo sorvegliata dai questu- 

. .u 6 u incursioni p OC o da fare. ' •« Pur rendendosi conto che non rini. Si sapeva che il proprie- 

la polizia ha cniuso tutti i lo- . La movimentata scena ha a- poteva star dietro alla potente tarlo vendeva riviste con ma- ' 

cali: i titolari saranno den «”: vuto per teatro le strade del- automobile, il Di Chiara si è teriale spinto e foto sexy ma 

ciati e alla maggior parte dei i»euR. Erano le tre e qualche lanciato all’inseguimento. Per nessuno era mai - riuscito - a 

ffifVfltnpi vprrantin pjpvhia putì- m.’mi.l» in nn H n «•*•*«••»** __• • __ li_ « • • « « ... 
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Educazione 

stradale 

Primo 

round: 

x > » 

pedoni 

Per 10 giorni nien¬ 
te multe ma solo 
ammonimenti 


Da oggi fino al 20 marzo lo 
contravvenzioni a carico dei 
pedoni sono sospese. La deci¬ 
sione rientra nei provvedimenti 
adottati dal Comune per la pri¬ 
ma fase della campagna di edu¬ 
cazione stradale aperta ufficial¬ 
mente ieri mattina con un di¬ 
scorso del sindaco ed una re¬ 
lazione dell’assessore Pala nel¬ 
la sala della Protomoteca in 
Campidoglio Le altre fasi della 
campagna saranno dedicate alla 

- sosta », alla « mano ». alla 
« precedenza » ed ai “«sorpassi» 

I dieci giorni hanno lo scopo 
di familiarizzare i pedoni con 
le norme del nuovo codice della 
strada. Vigili urbani, militari e 
squadre speciali di « ausiliari - 
li sottoporanno a particolare 
sorveglianza, sospendendo la 
redaziose dei verbali di con¬ 
travvenzione. Ai pedoni, distrat¬ 
ti o coscientemente in fallo, sa¬ 
rà consegnato Un facsimile d: 
«intimazione» con l’invito a 
collaborare e a rispettare le re¬ 
gole del traffico. 

II sindaco e l’assessore Pala 
hanno illustrato ieri mattina gli 
scopi dell'iniziativa che — è 
giusto ricordarlo — non potrà 
certamente da sola risolvere i 
gravi problemi del traffico cit¬ 
tadino. Del resto neìia stessa 
relazione svolta dall’assessore 
in una delle ultime riunioni dei 
comitato consultivo cittadino si 
affermava che * il problema 
della sicurezza, della regolarità 
e facilità della circolazione si ri¬ 
solve soprattutto migliorando le 
infrastrutture, perfezionando le 
attrezzature stradali, applicando 
i moderni principi dell’ingegne¬ 
ria del traffico ». 

Il sindaco Della Porta, ieri 
mattina, ha invece parlato di 
una iniziativa nuova e di una 

- dimostrazione di ottimismo da 
parte dell’amministrazione ». 

Che la situazione sia grave lo 
dimostrano i dati sugli incidenti 
stradali che vedono Roma dete¬ 
nere un triste primato rispetto 
agli altri maggiori centri ita¬ 
liani. Al totale degli incident. 
verificatisi sulle strade comu¬ 
nali urbane nel 1961 (232.515 
con 3266 morti e 142.675 feriti) 
Roma ha partecipato con 52 883 
incidenti, 323 morti e 24 573 
feriti distaccando nettamente le 
altre città. Un primato spetta a 
Roma anche su! piano delle ci¬ 
fre relative. Nella capitale s- 
è avuto il rapporto più alto 
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I comunisti chiedono vincoli nelle zone di nuova espansione 
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Due giovani disoccupati 

• • i __:_ « 
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Da Palermo 
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a piedi 
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per lavoro 


Centocelle in poco più di dieci anni si è triplicata. Non esiste un solo parco pubblico 


Fallite le trattative sui licenziamenti 


^TTTTli 


Alla Fiorentini d 
ripresa degli scioperi 


il partito 


J_||— J AHnn tito sulla politica agraria (Cola- * n.c«mim 8 iu ucxia 

resre sena nonna bucci); Velletri, ore 16.30, a Ci- ni ncominceranno domani ad 
Tivoli ore ì? (Giuliana Gicgei)- g ! ‘ ol ° (Velletri): s. cesareo, do- effettuare sei scioperi di mez- 
«ortucnse villini, ore 16 (Bracci mani, cfre 19, assemblea al cine- z’ora ogni giorno e a manifesta- 


Rottura delle trattative alla 
Fiorentini. La direzione azien¬ 
dale ha confermato la propria 
intransigenza sulla • questione 
dei licenziamenti e la FIOM- 
CGIL ha invitato gli operai a 
riprendere immediatamente la 
lotta. 

I metallurgici delia Fiorenti- 




^ Portuense villini ore 16 (Bracci mani, ore ia. assemoica ai cine- zora ogni giorno e a mamfesta- 

tl ?n^u- Um - er °i incidenti e Torsi) . cinecittà.’ ore 16,30 (Lina 1 ore'ia (Francò re insieme ai 40 licenziati da- 

veicob circolanti e gli incidenti Per ucci): Aricela, ore 18.30 (Dea U‘ p n I f 0 0 t ) r ’ il domanf ’ ° re 18 (Franco vanti alla Direzione. La tenace 
hanno avuto conseguenze piu Canarini). • Velletri). . • . i ot ta degli operai ha già strap- 

gravi rispetto aUe altre citta Comìzi ConVOCOZIOni pa to un primo successo: Fioren- 

.- 39 ,. 30 ! 10 j n n! ,as 1 ^ 1 Tivoli ore 10 assemblea degli tini ha infatti rinunciato al ta- 

500(1 liarnhìn?» C assemblee scrutatori e dèi rappresentanti glio dei cottimi che comporta- 

tre 5000 bambini e radazzi al d. di ij S ta (Coccia); 8. Vito Romano, va una decurtazione del sala* 

sotto dei 14 anni ed e Questo Valmontone oro 9.30. cinema oro 15. congresso (Gustavo Rie* rio pari al Quindici per cento 

uno degli aspetti più gravi Moderno (Marroni); Prima Por- ci): Sublaco, ore 10. attivo (Ca- Sì D * - di h uno deffli 

d n L e M°Z« n °- L’andamento de- ta, ore 16.30 (Aldo Tozzetti): Al- ^ ass ” s y ei ^ I u / a en ^ K f a °^ a ^\’ ggf obiettivi di fondo delia direzio- 

naif^otinhri 1 1 QK 9 5?ff 1 !*! Iy i ' nl ^5 e ;, 0re 17 R ,? na v ciìla): centocelle Abeti, domani, ne aziendale è completamente 

nato-ottobre 1962 vi sono stati li); Tolta, ore 17.30 (Noulian). ore 2 o, riunione dei responsabili fallito. Chi si illudeva di ri- 

S.t’SSKi eTeritf ntI C °" ZSZSZZZrS 1° 

NeU° s ,e r periodo a Milano ™>>- fKSrtA?: ‘SSeì**^ SSffilSS ift « 

gli incidenti sono stati 30.474 16,30 (Cesaroni - Renna): Car- monica, domani ore 20, assemblèa contratto nazionale della cate- 

nQ mnrt; 1 ^ 1.1 £ fnt-ìf I _*_• _ _ _ n or» * « _ i _ ___ jiL..* x_— : * « » X 


Dopo 43-giorni 
di agonia 

\ 

' _ I * 1 v 

E’ morta 

. * * i 

la donna - 

. .1 

poliziotto 

Si sparò alla testa 


con 139 morti e 15.146 feriti 


pineto, ore 9.30. al cinema dibat-l iscritti (Cianca). 








COMUNICATO 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 

che gli sconti eccezionali 

DEL 35 E 50 °L 

>0 

verranno ancora praticati a tutto 

GIOVEDÌ 14 CORK. 

» r - ' - % , 

su tutti i tessuti e le confezioni esistenti 

\ 

nei magazzini di Via Cesare Balbo n. 39 


goria, e servito. 

_ Gli operai non possono tut- 
- tavia rinunciare alla revoca 
dei licenziamenti. Non si tratta 
soltanto della solidarietà ver¬ 
so i loro quaranta compagni 
allontanati dalla fabbrica perchè 
erano sempre in prima linea 
durante le agitazioni. Si tratta 
di riavere nello stabilimento 
un nucleo di attivisti sindaca¬ 
li esperti e irriducibilmente 
ostili al paternalismo padro¬ 
nale. Soltanto la revoca dei 
licenziamenti può garantire agl; 
operai che Fiorentini ha vera¬ 
mente rinunciato ad instaura¬ 
re un regime di terrore. 

Accanto ai 40 licenziati — 
che continuano a sostare in 
permanenza sulla via Tiburtina 
per protesta — e accanto ai 
metallurgici della Fiorentini, ci 
sono, e non solo idealmente 
« come prova il successo della 
sottoscrizione aperta dalla Ca¬ 
mera del Lavoro, migliaia e 
migliaia di operai, tecnici, im¬ 
piegati, intellettuali. 

Tra le numerose testimonian¬ 
ze di solidarietà popolare con 
1 licenziati segnaliamo quella 
degli operai della BPD di Col- 
leferro e del gruppo consilia¬ 
re comunista della città laziale. W 

Una folta delegazione, guidata « ''->*< - ' * 

dal vice-sindaco Colabucci. ha M _ r* a mn%n«di' i> 

F^nrp 8 ? 3 '- 0 a i* lavoratori del ^| ispettrice di polizia che' si 
Fiorentini alcune cassette di ^ e#pIoio colpo „j pl . 

frutta e di ortaggi raccolti tra #toJa a „ a tem P i a un mese 

i venditon di Colleferro e una e mezzo fa, è morta ieri rei 

somma d; denaro. pomeriggio. Dopo il dram- 

j matico tentativo di suicidio 

l ‘ non aveva mai ripreso co- 

n f ncscenza. 

congresso La sera del 20 gennaio, ai- 

# _ le 22,30 una secca esplosio- 

i IMTAVIBI^IiliA ne rimbombò in un porton- 

|flVTlln,llll6 cino di via del Falco, in Bor- 

■ go. Ai primi soccorritori la 

degli edili Capotondi apparve Sdraiata 

_ 9 sui primi gradini della «ca¬ 

li congresso del sindacato | a , con la pistola, una cali- 
provinciale edili, apertosi Tal- bro 7,35, ancora in pugno, 
tro giorno con la relazione del Dai foro della - tempia le 
compagno Alberto Fredda, è usciva un Alo di sangue La 
proseguito ieri con numerosi ragazza, da tempo soffe’ren- 
interventl. te di esaurimento nervoso. 

La discussione verte sui gran, era stata sconvolta dalla 
di problemi che sono di fronte morte dei fidanzato, il oro- 
ai settantamila operai e a] sin- fesscr Francesco Muscherì, 
dacato Qualifiche, cottimi, sa- ucciso il 30 novembre dello 
. lari, trasporti carovita, orano scorso anno, 
di lavoro, sono i temi del 'di- Al Santo Spirito, dove era 
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I somma di denaro. 

i 

I _ 

I 

Il Congresso 
provinciale 
degli edili 

Il congresso del sindacato 
provinciale edili, apertosi l’al¬ 
tro giorno con la relazione del 
compagno Alberto Fredda, è 
proseguito ieri con numerosi 
interventi. 

La discussione verte sui gran, 
di problemi che sono di fronte 
ai settantamila operai e al sin¬ 
dacato Qualifiche, cottimi, sa- 
. lari, trasporti carovita, orano 
di lavoro, sono i temi del 'di- 


batt.to Al termine dei lavori stata ricoverata, la giovane 
verrà approvato un doeumemo e ra stata sottoposta, dopo 
contenente le tesi che gli edili una leggera ripresa del suo 
romani sosterranno a) congresso forte fisico, ad un interven- 
nazionale della FILLEA e un to chirurgico, appena 10 
programma per il potenzia- giorni fa. Le sue condizioni 
mento del-sindacato. erano sembrate migliorate 


Le Indicazioni finora emerse per qualche giorno, poi ' I* 


costituiranno' la base rivendi¬ 
cativa del nuovo contratto na¬ 
zionale della categoria 


fina, probabilmente per una 
complicaziona bronco-polmo¬ 
nare, dopo 48 giorni di coma. 


A Centocelle vivono 80.000 
persone, tre volte gli abi¬ 
tanti di quindici anni fa. Il 
quartiere nacque' come un 
agglomerato di villini econo¬ 
mici m una zona abbastanza 
lontana dalla città, dove il 
prezzo dei terreni superava 
di poco quello agricolo. I pic¬ 
coli risparmiatori vi accorse¬ 
ro e sorse rosi, spontanea¬ 
mente, un raggruppamento 
di casette - dall’aria sempli¬ 
ce. dimessa, priva di pretese, 
ma onesta e dignitosa ». 
Cosi scriveva • Urbanistica » 
qualche anno fa. 

Ora la situazione è profon¬ 
damente mutata. Dal dopo¬ 
guerra ad oggi le villette 
hanno lasciato il posto alle 
palazzine, se non addirittura 
ai palazzoni: le case si sono 
aggiunte alle case senza al¬ 
cun disegno: la città si è av¬ 
vicinata al vecchio insedia¬ 
mento fino a superarlo. Cen¬ 
tocelle ora conta nn primato 
non certo invidiabile: quello 
di essere annoverato tra i 
quartieri della densità più 
alta. 

Ad est di Centocelle, tra 
la Prenestina e la Casilina 
sorge la borgata del Qunrtic- 
ciolo. costruita tra il 1935 e 
il 1940 insieme ad altre un¬ 
dici borgate ufficiali. Con 
Acilia. Trullo e Primavalle, 
Quarticciolo , era fuori del 
perimetro del piano regola¬ 
tore del 1931. Da allora ad 
oggi la borgata si è ingran¬ 
dita attorno al nucleo edi¬ 
lizio e le famiglie sono cre¬ 
sciute. Vi abitano ora 20 mila 
persone. 

Centocelle ■ ed il Quartic¬ 
ciolo ' costituiscono i poli 
estremi di due quartieri 
(Prenestino-Centocelle e Ales¬ 
sandrino) che si stendono 
nella zona est della città, 
chiusi tra là Prenestina e la 
Casilina. In essi, vivono 140 
mila abitanti, una popola¬ 
zione di poco inferiore ad 
una città come Livorno. An¬ 
che qui si ritrovano le carat¬ 
teristiche comuni u alla stra¬ 
grande maggioranza dei quar¬ 
tieri di .una città cresciuta 
in fretta e sotto l’imperio 
pressoché assoluto della spe¬ 
culazione che ha portato allo 
sfruttamento cieco di ogni 
metro quadrato di terreno: 
assenza cronica di servizi 
pubblici, dalle scuole ai cen¬ 
tri sanitari, agli impianti 
sportivi, culturali; rarefa¬ 
zione dei servizi di trasporto: 
alto prezzo degli affitti e dei 
terreni. 

Questa zona, come quella 
Tiburtina posta più a nord, 
rappresenta uno dei punti più 
delicati del nuovo piano re¬ 
golatore. Nel corso di alcuni 
decenni Centocelle dovrebbe 
trasformarsi nel nuovo cen¬ 
tro direzionale della città ed 
ospitare ai margini della nuo¬ 
va autostrada urbana (il fa¬ 
moso asse attrezzato) l’edi¬ 
lizia speciale, sede di uffici 
pubblici e di banche. Tra la 
Tiburtina e la Tuscolana il 
piano prevede una nuova 
espansione urbana su una su¬ 
perficie di circa mille ettari, 
terreni di proprietà di Va¬ 
selli. Amati, Torlonia. Lan- 
cellotti. Gerini, baronessa 
Frassini. Dopo il Raccordo 
anulare, nella zona di Passo 
Lombardo, un centinaio di 
ettari sono stati vincolati per 
la nuova università. 

Anche chi non ha eccessiva 
dimestichezza con i fatti ur¬ 
banistici comprese facil¬ 
mente come le trasformazioni 
che nei prossimi decenni su¬ 
birà questa zona non sono un 
fatto puramente • « tecnico ». 
qualcosa che calerà dall'alto 
per portare ordine in un 
comprensorio sconvolto da 
decenni di caos. Pur senza ri¬ 
correre alla considerazione 
qualunquistica secondo la 
quale i disegni sono sempre 
belli ma la realtà è diver¬ 
sa. vi sono due modi per rea¬ 
lizzare una trasformazione 
urbanistica. Il primo è quello 
che Roma ha conosciuto pra¬ 
ticamente da sempre, cioè 
una ■ trasformazione che sì 
compie sotto il controllo 
esclusivo della speculazione 
privata II secondo modo è 
una trasformazione che si 
compie sotto il controllo del 
Comune . cioè dell'ente pub¬ 
blico. Questo è il punto es¬ 
senziale per decidere il fu¬ 
turo della città: la scelta fra 
i due - modi » da seguire 
per mutare la realtà della 
città 

Nuova politica 

Scegliere U secondo modo, 
significa rompere l’aberrante 
*■ tradizione » che ha fatto di 
Roma il paradiso della spe¬ 
culazione fondiaria ed im¬ 
mobiliare, lottare contro le 
forze che su questa tradi¬ 
zione hanno fondato il loro 
impero In questo modo po¬ 
trà essere inaugurata una 
nuova politica del suolo ur¬ 
bano e della casa che dia al¬ 
la città una dimemio ie uma¬ 
na. che impedisca alla spe¬ 
culazione di scrivere un nuo¬ 
vo capitolo della sua ormai 
troppo lunga storia 

Non si tratta di cose nuove. 
Su questa linea si sono sem¬ 
pre battuti i • comunisti, sia 
dentro che fuori il Consiglio 
comunale durante le tormen- • 
tate vicende dell’urbanistica 
romana - Ed i perseguendo 
con coerenza questa lineo <U 


lotta alla speculazione che 
nelle sezioni comuniste si 
stanno affrontando ora i pro¬ 
blemi posti dtt!i’a,Dproi>a:ione 
del disegno del nuovo piano 
regolatore. 

Alcuni’ giorni „ fa al Quai- 
ticciolo si è tenuto un con¬ 
vegno delle sezioni del PCI 
della zona. C'erano i com¬ 
pagni di Centocelle. del Quar¬ 
ticciolo. di Tot de’ Schiavi, 
di Villa Gordiani e di Ales¬ 
sandrina Tozzetti ha tenuto 
la relazione. Natoli ha con¬ 
cluso il dibattito Si è di¬ 
scusso di urbanistica, del cen¬ 
tro direzionale di Centocelle, 
del risanamento di Alessan¬ 
drina, dei nuclei di baraccati 
(4 000 famiglie) sparsi fra 
gli intensivi dei quartieri, dei 
servizi pubblici che manca¬ 
no. di Forte Prenesiino che 
il piano regolatore vincola a 
verde ma che i Salesiani, 
mediante una legge prepara¬ 
ta dal .ministro Trabucchi, 
vorrebbero per loro. Una 
legge che solo l’intervento dei 
parlamentari e dei consiglie¬ 
ri comunisti è riuscito a 
fermare, almeno per ora 
E sono uscite le prime pro¬ 
poste, i primi obiettivi di 
una battaglia democratica che 
faccia si che le trasforma¬ 
zioni che la zona subirà nei 
prossimi decenni avvengano 
sotto il controllo dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, di una 
amministrazione sottratta alle 
influenze dirette o indirette 
dei grandi gruppi speculativi 
che a Roma hanno fatto 
sempre il buono e cattivo 
tempo. 

. Fitti bassi 

' In- primo luogo la casa a 
basso ■ prezzo, ad un prezzo 
sopportabile per i ceti a red¬ 
dito fisso. L a nascita di un 
centro direzionale a Centocel¬ 
le. la nuova rete viaria, por¬ 
teranno alle stelle il prezzo 
dei' terreni, soprattutto nelle 
zone effe il pianò indica come 
nuova espansione. Quei famosi 
mille ettari. Il fabbisogno del¬ 
la città per i prossimi dieci 
anni è calcolato intorno ad 
un milione e 300.000 abitanti¬ 
vani. 

In questo calcolo è compre¬ 
sa anche la zona Prenestina. 
Ma se non verrà posto un fre¬ 
no al lievitare continuo del 
prezzo delle aree, la casa eco¬ 
nomica continuerà a rimanere 
un sogno per ceti popolari. 
Ecco dunque la prima batta¬ 
glia: applicare sulle aree di 
nuova espansione i vincoli 
previsti dalla legge 167 per la 
costruzione di case economi¬ 
che e popolari, coprendo una 
superfìcie pari al fabbisogno 
della zona per i prossimi dieci 
anni. Questa richiesta sarà non 
solo contenuta nelle « osser- 
vazioni » al piano che i comu¬ 
nisti del Prenestino presente¬ 
ranno entro il prossimo dieci 
aprile, come vuole la legge, 
ma costituirà anche il motivo 
di una azione in tutti i quar¬ 
tieri per raccogliere 15.000 
firme alla mozione che il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato in Campidoglio, e con 
la quale si chiede alla Giunta 
di vincolare nel piano rego¬ 
latore 5.000 ettari in tutta la 
città, necessari per far fronte 
al fabbisogno di Roma. 

■ Per i servizi di quartiere è 
stato calcolato che a Cento- 
celle e Quarticciolo dovreb¬ 
bero essere vincolati almeno 
cento ettari, sui quali costrui¬ 
re le attrezzature scolastiche, 
culturali, sanitarie, ' assisten¬ 
ziali . sportive, ricreative, am¬ 
ministrative che oggi man¬ 
cano completamente nei due 
quartieri Nel nuovo piano il 
vincolo a questo scopo riser¬ 
va una superfìcie di soli do¬ 
dici ettari per Centocelle: ne 
mancano almeno altri 38 et¬ 
tari. Centocelle è una succes¬ 
sione di case; già ora è diffi¬ 
cile trovare aree libere. La¬ 
sciare che il quartiere si 
espanda ingoiando gli ultimi 
residui di terreni liberi (tipi¬ 
co è il caso di Forte Prene¬ 
stino) vorrebbe dire aggiun¬ 
gere delitto a delitto. 

Per borgata Alessandrina si 
tratta di elaborare il piano 
particolareggiato della zona, 
per iniziare quell'opera di ri¬ 
strutturazione indispensabile 
per far assumere ad un am¬ 
masso di case l’ordinato aspet¬ 
to di un quartiere. 

Questi gli aspetti fondamen¬ 
tali dell’azione dei comunisti 
della zona Prenestina, e che 
si possono riassumere nella 
continuazione della battaglia 
per una città civile, moderna 
e democratica, non più para¬ 
diso della speculazione. Che 
le resistenze su questa strada 
siano forti, non solo lo testi¬ 
monia ta recente storia urba¬ 
nistica della città, ma anche 
l’ambiguo atteggiamento della 
Giunta di centro-sinistra sulla 
questione della applicazione 
della legge 167. 

Gianfranco Bianchi 





mille chilometri a piedi in undici giorni per ottenere 
un lavoro: due giovani siciliani disoccupati sono venuti 
a chiedere al presidente Segni un aiuto che nessuno, a 
Palermo, gli ha potuto o voluto dare. Sono arrivati ieri 
mattina: si chiamano Giuseppe Librerà ed Andrea Man- 
cuso, il primo ha 26 anni, il secondo 19. Sono ambedue 
di Trapani, ma vivono a Palermo. In attesa di poter par¬ 
lare con il Capo dello Stato, attualmente all’estero, han¬ 
no raccontato ai cronisti la loro storia. 

Giuseppe Librerà ha studiato musica, fino a due 
anni fa, al conservatorio Bellini. Poi è stato costretto ad 
interrompere gii studi: « Ho dovuto cercarmi un lavoro 
— ha detto — per mantenere e curare mia madre, ma¬ 
lata. Le medicine costano care ed io ho fatto di tutto 
per trovare una occupazione qualsiasi. Non voglio ele¬ 
mosine, sia chiaro, voglio solo lavorare, credo die sia 
un mio diritto. A Palermo ho cercato in ogni modo una 
occupazione, ma ho trovato solo porte sbarrate: non ho 
raccomandazioni ». 

Il dramma di Andrea Mancuso. suo compagno di 
viaggio, è anche più angoscioso. Suo padre è cieco e 
vive con una pensione di sole 12 mila lire al mese. Con 
queste, e con i lavori saltuari che Andrea riesce a fare, 
dovrebbe mantenere gli altri 8 figli, tutti piccoli. 

I due giovani, con i loro problemi e le loro speranze 
sono partiti il 26 gennaio da Palermo. Lungo la strada 
hanno chiesto più volte, ai comuni che traversavano, 
ospitalità per la notte. Nessuno li ha aiutati. Solo il sin¬ 
daco di Sant’Eufemìa Lamezia ha procurato loro un 
letto ed un pasto caldo. 

(Nella foto: Andrea Mancuso e Giuseppe Librerà) 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi domenica 10 marzo (69- 
296). 11 sole sorge alle 6.48 e tra¬ 
monta alle 18.20. Luna piena oggi 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 57 
e femmine 60. Morti: maschi 38 
e femmine 55. dei quali 8 minori 
di 7 anni. Matrimoni 14. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 2 e massima 16. 
VETERINARIO DI TURNO 

— Dottor O. Cagnolati, telefono 
432.351. Dottor M. Bongianni, 
tei. 351.637 (festivo). 
AUTOEMOTECA 

— L’autoemoteca della CRI soste¬ 
rà oggi in piazza Santa Maria 
Maggiore per raccogliere sangue 
per gli ospedali romani. 
FARMACIE APERTE 

— TERZO TURNO . Acilia: via 

Matteo Ripa n. 10. Boccea: 
vta Calisto II. 6 Borgo-Aurelio: 
p.le Gregorio VII, 26 Celio: via 
S. Giov Laterano 119 Centocel- 
le-Quartlccioto: piazza dei Mir¬ 
ti I; vta Tnr dei Schiavi 281: 
piazza Quarticciolo n 11-12 
Esquilino: via Carlo Alberto 32. 
via Emanuele Filiberto 126: via 
Principe Eugenio 54: via Prin¬ 
cipe Amedeo 109: via Merulana 
n. 208 Fiumicino: via Predo Mis- 
sa|p. Flaminio: via Fracas«im 26 
Garhalrlla - S. Paolo - CrlMotoio 
Colombo: via Al Mac. Stroz¬ 
zi 7-9. via G Chiabrera 46 Mi¬ 
gliane via del Trullo 290. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere)- viale 
Marconi 180. Mazzini: viale An¬ 
gelico 79. via Settembrini 33 
Medaglie d’Oro: via Ceciiio Sta¬ 
zio 26. Monte Mario: via 
Trionfale n. 8794. Monte Sa¬ 
cro: corso Semplone 23: viale 
Adriatico 107: piazzale Jonic 51 
Monte Verde Vecchio: via G 
Carini 44. Monte Verde Nuovo; 
piazza S Giov. di Dio 14. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160 Ostia Lido: piazza 
della Rovere 2: viale della Stella 
Polari* Ponte Mllvlo-Tordlqiitn* 
to-Vigna Clara: largo Villa Stel¬ 
lati 36 Portuense: via Por¬ 
tuense 425 Prati-Trionfale: via 
Attilio Regolo 89. via Germani¬ 
co 89; via Candia 30; via Cre¬ 
scenzio 57. via Gioacchino Bel¬ 
li 108: via della Giuliana 24 Pre- 
nestino-Lahicano: via L’Aqui¬ 

la 37. Primavalle: via F. Borro¬ 
meo 13. Quadraro-Cinecittà: via 
dell’Aeroporto 6. Regola-Campi- 
telll-CoIonna: corso Vitt. Ema¬ 
nuele 170: corso Vitt. Emanue¬ 
le 343: largo Arcnula 36 Salario- 
Nomentano: viale Regina Mar¬ 
gherita 63: corso Italia 100: piaz¬ 
za Lecce 13; corso Trieste 8: 
via G. Ponzi 13: via d| Villa S 
Filippo 30. corso Trieste 78: viale 

• XXI Aprile 42: piazza Cratf 27: 


via Magliano Sabino 25: viale Li 
bia 114; via Lanciani 55 Salili 
Stiano-Caslro Pretorio-Ludovisi 
via XX Settembre 25: via Goi 
to 13; via Sistina 29: via Pie 
monte 95: via Marsala 20-c. San 
Basilio: via Casale S. Basilio 209 
S. Eustachio: via dèi Portoghe 
si 6. Testaccio-Ostiense: via 
Ostiense 43. viale Aventino 78 
via L. Ghiberti 31. Tiburtlno 
via dei Sardi 29 Torpignattara 
via Casilina 518; via L. Bu 
falini n. 41-43. Torre Spac 
cala e Torre Gaia: via dei Co 
lombi !: via Tor Vergata 37 
Trastevere: piazza S Maria in 
Trastevere 7. viale di Trasteve 
re 165 Trevi-Campo Marzlo-Co 
lonna: via del Corso 145. piazza 
S Silvestro 31: via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. Tuscolano- 
Appio Latino: via Orvieto 39: via 
Ajppia Nuova 213: piazza Epiro 7 
via Lidia 37: via Corflme 1 ; piar 
za Cantu 2: via Enna gl. 
OFFICINE Ol TURNO 

— QUARTO TURNO - Orario 9-20 
Feroli Antonio. Viale Regina Mar¬ 
gherita 247#a . tei 866 |46 (tlet 
trauto). Antonrlli Vincenzo. Via 
Livorno 59 . tei 425 376 ORA-E 
PR): Garage Vallarsa. Via Val 
tarsa 14 (Mnniesarro). tei 893 176 
(ORA): Collina Automobili. Via 
Adige i-o . lei H4I 6*1. lOKA-PRl 
Officina Proietti, Via Ca 
vour 302 (angolo \ia F«> 
ri Imperiali). te|. 633 714 (ORA 
E-PR-Car.): Supergarage Aure 
lio. Via Baldo degli Ubaldi 113 
tei. 620.602 (OKA-E-PR-C): Al 
bini Carlo. Via San Giacomo 23, 
tei 675.169 (ORA-E-PR): lorio, 
viale Asia 5 (EUR), tei. 995.450 
(ORA-PR); Manzo Gino. Via Be 
rtedetli» Bordoni IR CMarranellai 
tei. 295 930 (CRA-E-PR): Salberg 
Alfredo, via Prenestina 362, tei. 
250.606 (ORA-E-Carb ). 

Soccorso si radale, segr. tei. 
116. Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cri=t««foro Colombo 261, telefono 
510 510. Ostia Lido; Officina Lini 
bertini A. - Staz. Servizio Agip - 
P.le della Posta - Tel. 6 020 909 

Abbreviazioni: ORA (Utticina 
Riparaz Auto). E (Elettrauto) 
PR (Pezzi di ricambio); C (Car¬ 
rozzeria). Am (Ammortizzatori) 
Carb (Carburatori). 

LUTTI 

— E" morto il compagno Renato 
Annessi iscritto al Partito fin 
dalla fondazione. Al familiari in 
questo momento doloroso giun¬ 
gano le commosse condoglianza 
dei compagni della sezione Cen¬ 
tocelle e dell’Unità. 

— E’ morto Cesare Fraschetti. 
Alla moglie compagna Luisa e al 
figlio compagno Silvio giungano 
le fraterne condoglianze della 
sezione Garbatelia c delt’Unità. 
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= Il dramma degli emigrati italiani in Germania Era una delie p iù grandi dei mondo 
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Johannesburg: esplode 
una fabbrica di dinamite 


Baracche di un « campo » per emigrati italiani in Germania 


Tit 





Morti e feriti — Un cratere del 
diametro di cinquanta metri 


Operai sardi in una mensa riservata agli italiani 


Volkswagen : amara 

; esistenza 

dissea di un avellinese • 

a Belgio e Germania ■ j 




Pemigrato 


scrive 


Odissea di un avellinese 
tra Belgio e Germania 

.Sono un operaio sfortunato. Mi trovo perso e 
sprovvisto di alloppio e di lavoro, non ho nemmeno 
un soldo per comprarmi un pezzo di pane e sono 
disoccupato. Mia cara Italia! 

Il 28 febbraio 1962 sono arrivato a Lossburp. 
in Germania, insieme con mio fratello Mario per 
lavorare in una fabbrica di stoffe. In qualche mese 
di lavoro mi ero sistemato abbastanza bene, poi 
il 13 febbraio scorso fui licenziato per aver com¬ 
messo uno sbaglio sul mio lavoro. Mi recai allora 
a Statpart per vedere se riuscivo a trovare una 
nuova occupazione, ma niente. Disperato, allora 
sono partito per il Belgio, nella speranza di trovare 
lavoro in cgiestcì Paese. Trascorsi tre giorni di 
fame e di freddo, poi la polizia belga e francese 
mi catturò alla stazione, mi buttarono a terra, 
a fianco delle mie valigie dicendomi che ero un 
bandito! Mostra • loro i miei documenti: mi co¬ 
strinsero a ripartire ver Colonia dove giunsi il 
23 febbraio: nella sala d'aspetto della stazione vidi 
un grosso gruppo di emigranti italiani che st tro¬ 
vava nelle mie stesse condizioni. Un giovane emi¬ 
grato da Ancona stava scrivendo al Presidente 
della Repubblica Segni e anche alcuni di noi fir¬ 
marono. Stetti alcune sere con loro nella sala dt 
aspetto, poi la poltzia tedesca ci buttò tutti fuori 
minacciando di arrestarci (era la sera di carne¬ 
vale). 

Lasciai questi amici e solo mi recai nella citta 
di Colonia, per cercare un lavoro: dieci qiorni a 
cammi n are, triste e malandato, affamato. Infine 
mi recai all’Ufficio del lavoro (ufficio emigrazio¬ 
ne) per chiedere lavoro: mi dònno 2 marchi e mi 
buttano fuori: ugualmente fanno all’assistenza so¬ 
ciale per gli italiani, dicendomi che non avevano 
posto per alloggiarmi. 

Non ne potevo più, ero solo e disperato, e mi 
son detto: ora rubo. Poi mi sono passate davanti 
agli occhi mia figlia e mia moglie, la mia casa, 
la mia età — 35 anni — e allora mi sono detto: 
non lo fare! 

Incontrai un tedesco e mi portò presso una sede 
tedesca, piena di italiani e tedeschi. Mi dònno una 
zuppa e tre panini e da dormire (ma gli insetti!). 
Andai allora al Consolato italiano dove mi dettero 
5 marchi c H solo biglietto per Essen, per andare 
a lavorare in miniera, oppure mi propongono dt 
ritornale in Italia ritirandomi il passaporto. Uscen¬ 
do dal Consolato incontrai un amico e mi propose 
di andare a lavorare con lui presso la stazione 
alle ferrovie. Andai ma subito dopo mi licenzia¬ 
rono perché non avevo il documento di residenza. 
Mi sono messo a piangere, non avevo nemmeno i 
soldi per scrivere una cartolina a casa. 

Per fortuna incontrai un altro italiano, della 
provincia di Avellino, che mi diede 40 marchi 
per ritornare alla mia residenza tedesca di Lossburg 
per poter rifare il certificato di residenza. Qui 
sono arrivato il 3 marzo e credevo di ritrovare 
anche mio fratello e poter avere un aiuto, ma 
invece non lo trovai più: se ne era tornato a casa. 
Non vi so dire la mia disperazione e il mio dolore. 
Un altro italiano di Potenza mi diede ospitalità 
per la notte. Ilo fatto il documento di residenza 
ma non posso più tornare a Colonia a lavorare 
presso le ferrovie, perché non ho soldi. 

Piango sempre e sono costretto a mortificarmi 
chiedendo un pezzo di pane. Soltanto stamani mi 
permetto di fare un telegramma al ministro del 
Lavoro perché si interessi al mio caso, perché io 
a casa non voglio tornarci, non perché non mi 
piacerebbe, ma perché la mia famiglia non ha di 
che vivere. Ora attendo angosciato una risposta al 
mio telegramma. Sono alla disperazione. 

TOMASO CAPORALE 
da Ariano Irpìno (Avellino) 


E? ACCADUTO 


Si costituisce 

TRANI — Il costruttore Sci¬ 
pione del Carmine, uno dei re- 
•poneabili del tragico crollo del¬ 
lo stabile di via Canosa, a Bar¬ 
letta, nel quale morirono 58 
persone, si è costituito alle car¬ 
ceri di Trani. Deve scontare i*. 
residuo della pena di 14 anni e 
4 mesi, inflittagli dalla corte 
di Appello di Ban e confer¬ 
mata dalla corte di Cassazione 

Sei morti in Irpinia 

AVELLINO — La cittadina 
di Andretta è in allarme per 
la morte di sei persone in un 
solo giorno. Si teme, infatti, 
che i decessi siano avvenuti in 
seguito all'epidemia influenzale 
(«asiatica») che ha colpito 
molti comuni dell’Alta Irpinia 
Le autorità senitarie assicurano 
invece che le 6 persone sono 
' morte per altre cause. 

In fiamme la «Sardegna» 

PALERMO — Un principio 
di incendio si è manifestato a 
bordo della motonave - Sarde- 
f gna - della soc.età Tirrenia, ar¬ 
rivata alle 8.15 nel porto d: 
' Palermo, proveniente da Napoli. 
* Le fiamme, sviluppatesi nella 
saletta del bar di III classe a 
. causa di uà corto circuito. 


[Ergastoli 


SASSARI — La Corte d’Aeei- 
se di Sassari, dopo 4 ore di 
camera di consiglio, ha decre¬ 
tato due ergastoli e varie altre 
pene a conclusione del proces¬ 
so contro i tre banditi dì Or- 
gosolo. 

La Corte ha condannato An¬ 
tonio Fedele Muscau all'erga- 
stolo. aH’isolamento oer 18 me¬ 
si e a 540 mila lire di multa 
V.ncenzo Mesìna è stato con¬ 
dannato all’ergastolo, all'isola¬ 
mento per 18 mesi e a 380 mila 
lire di multa Egidio Menneas 
è stato condannato a 8 anni di 
reclusione e a 90 mila lire d: 
multa. 

1 morto e 5 feriti 

SALERNO — Una persona 
è morta e cinque sono rimaste 
ferite in un incidente stradale 
che si è verificato sulla Statale 
« 19», che congiunge Sala Con- 
silina a Padula. 

La - Giulietta • guidata dal 
46enne Michele Mastrino e con 
a bordo la figlia e altre 4 per¬ 
sone. per cause ancora impre- 
cisate, si è scontrata • con un 
camion. Nell'incidente il Ma¬ 
ttono è deceduto all’Istante, 
mentre gli altri 5 occupanti la 
vettura sono stati ricoverati 
presso l’ospedale civile di Pol¬ 
la con ferite più o meno gravi. 


Dal nostro inviato 

WOLFSBURG, 9. 

Nevica e fa freddo. Il 
cielo grigio sembra sceso 
a toccare i tetti degli edi¬ 
fìci come una cappa pe¬ 
sante. Siamo nel nord del¬ 
la Germania, a circa due¬ 
mila chilometri dai villag¬ 
gi dellTtalia meridionale, 
da cui tremila uomini so¬ 
no venuti quassii a lavora¬ 
re nel regno dell’automo¬ 
bile tedesca: alla Volkswa¬ 
gen. Da una finestra del¬ 
l’undicesimo piano del pa¬ 
lazzo della direzione, si, 
scorge l’immensa fabbri¬ 
ca stendersi come una roc¬ 
caforte moderna nella di¬ 
stesa bianca di neve. 

Una roccaforte e un sim¬ 
bolo del miracolo econo¬ 
mico tedesco. Una dozzi¬ 
na d’anni or sono qui esi¬ 
steva soltanto una diste¬ 
sa di rovine. Ora, dall’ul¬ 
timo capannone, escono 
ogni giorno cinquemila 
macchine a ritmo ininter¬ 
rotto, salgono su treni spe¬ 
ciali e partono per ogni 
angolo della Germania, per 
l’America (mille al gior¬ 
no), per l’Italia (35 mila 
all’anno), per l’Africa, per 
il Medio Oriente... Qua- 
rantaduemila operai sono 
impiegati qui, vivono nel¬ 
le case della Volksivagen, 
si svagano nel bellissimo 
centro culturale della 
Volkswagen, arrivano al 
lavoro e tornano in fa¬ 
miglia sulla Volkswagen. 

La fabbrica ha steso i 
piani per sè stessa e per 
la città che la circonda, 
una colossale dépendance 
in vetro e alluminio, e 
raggiungerà tra qualche 
tempo 1 centomila abitan¬ 
ti. 

Servizi medici 

In questa cornice di neo- 
capitalismo trionfante, so¬ 
no capitati l’anno scorso 
tremila italiani del Sud, 
ignari della vita e delle 
tradizioni di una cziendu 
che, nel proprio regola¬ 
mento di lavoro, stabilisce: 

€ Nell’interesse della vita 
pacifica, è proibita qual¬ 
siasi attività politica al¬ 
l’interno della fabbrica o 
nei terreni di sua proprie¬ 
tà ». Non c’è da stupirsi se 
il contatto tra i gruppi sia 
stato brusco, sebbene la 
direzione della Volkswa¬ 
gen abbia fatto del proprio 
meglio per « pianificare il 
benessere » dei nuovi ar¬ 
rivati. L’italiendorf, il vil¬ 
laggio italiano, è stato co¬ 
struito cor, casette prefab¬ 
bricate a due piani, im¬ 
portate dall'Olanda. One¬ 
stamente il miglior im¬ 
pianto che io abbia visi¬ 
tato in Germania. 

* Una commissione spe¬ 
dita in Italia — mi spie¬ 
ga il dott. Haaf, diretto¬ 
re del personale e mem¬ 
bro del consiglio di am¬ 
ministrazione — ha stu¬ 
diato le abitudini della 
popolazione affinchè ognu¬ 
no riceva qui cibo, bevan¬ 
de e divertimenti adatti. 
Nessuna discriminazione 
deve essere fatta sul la¬ 
voro Davvero, — dice al¬ 
largando le braccia — non 
avremmo potuto fare di 
più ». 

Eppure proprio a Wolfs- 
burg esplosero nella pri¬ 
ma settimana dello scor¬ 
so novembre, i più violen¬ 
ti incidenti del dopoguer¬ 
ra. Causa immediata fu la 
morte di un giovane ope¬ 
raio per emorragia cere¬ 
brale. Le maestranze tu¬ 
multuarono. Vi furono ma¬ 
nifestazioni, corse voce che 
gli italiani volessero in¬ 
cendiare le baracene, t 
pompieri arrivarono con le 
autobotti e furono respin¬ 
ti con gli idranti dagli ope¬ 
rai convinti di trovarsi di 
fronte ai carri della no¬ 
stra celere. La polizia fo¬ 


tografò gli « insorti » e 
una quarantina di uomini 
che si trovavano in primo 
piano vennero riconosciu¬ 
ti e licenziati: altri quat¬ 
trocento, e forse di piu, si 
dimisero volontariamente, 
cercarono lavoro altrove, 
ma furono costretti a tor¬ 
nare quasi tutti in Italia 
poiché nessuno volle as¬ 
sumere i € ribelli » della 
Volkswagen. 

Uome contropartita, il 
servizio medico . la cui ca¬ 
renza aveva provocato la 
rivolta, venne riorganiz¬ 
zato (ora vi sono due me¬ 
dici italiani nel campo) e 
varie richieste dei lavora¬ 
tori furono soddisfatte. Il 
clima si è fatto più sere¬ 
no e attualmente, mi assi¬ 
cura il dottor Haaf, la 
fabbrica è, in generale, as¬ 
sai soddisfatta degli ope¬ 
rai italiani. La maggior 
parte arriva dalle campa¬ 
gne, senza una prepara¬ 
zione, ma impara rapida¬ 
mente. I nuovi comincia¬ 
no con lavori facili e do¬ 
po tre settimane vengono 
messi alla produzione. 

La direzione è soddisfat¬ 
ta. Lo sono gli operai? 
Scendiamo in fabbrica. Dal 
silenzio ovattato della stan¬ 
za direttoriale, passiamo 
al fragore delle macchine 
gigantesche che forgiano, 
tagliano, pressano, senza 
sosta. 

Le maestranze sono un 
po’ depresse in questo mo¬ 
mento. Me lo conferma an¬ 
che don Parénti, il prete 
che si occupa della salu¬ 
te spirituale dei nostri con¬ 
nazionali. Il motivo è la 
recente fermata di undici 
giorni, provocata dagli 
scioperi degli scaricatori 
americani. La direzione 
assicura che si tratta di 
una misura transitoria; gli 
operai invece temono al¬ 
tre sospensioni e si doman¬ 
dano se non sia meglio cer¬ 
care lavoro altrove. 

Incontriamo qui il pri¬ 
mo sintomo di quell’inquie¬ 
tudine degli emigrati che 
ci apparirà ancora più evi¬ 
dente visitando il villaggio 
o il campo — come si vuo¬ 
le chiamarlo — in cui so¬ 
no alloggiati. In questa 
stagione, sparpagliate fra 
la neve gelata, le « barac¬ 
che » non hanno un aspetto 
allegro. Tutto attorno il 
terreno è recintato e, al¬ 
l’ingresso. una guardia 
controlla le entrate e le 
uscite. Non è simpatico an¬ 
che se ho già visto in ope¬ 
ra il medesimo sistema al¬ 
la Mercedes dì Stoccarda, 
alla Simca di Parigi, nei 
campì di minatori in Olan¬ 
da. Servirà magari a man¬ 
tenere un certo ordine, ma 
indubbiamente costituisce 


Sconti ferroviari 
per andare 


a votare 


Ricordiamo ai lavoratori 
italiani emigrati sia in Italia 
sia all’estero che essi hanno 
diritto alle facilitazioni fer¬ 
roviarie per poter rientrare 
nei loro paesi d’origine in 
occasione delle elezioni polì¬ 
tiche del 28-29 aprile prossi¬ 
mo. Per gli emigrati italiani 
residenti in Italia le facilita¬ 
zioni consistono nella ridu¬ 
zione del 70% delle tariffe. 
Gir emigrati all’estero hanno 
diritto alla totale gratuiti del 
trasporto (limitatamente al 
percorso sulla rete italiana). 

Tali facilitazioni — che sa¬ 
ranno valide dall'8 aprile al- 
l’8 maggio — valgono anche 
per le navi traghetto tra la 
Sardegna e il Continente. 

E* necessario però che gli 
emigrati e I loro familiari 
sollecitino fin d’ora dagli uf¬ 
fici dei loro Comuni l’invio 
del certificati elettorali o 
delle cartoline d< richiamo, 
che valgono come certificati 
elettorali agli effetti delle 
facilitazioni ferroviarie. 


una costrizione. In com¬ 
penso gli alloggi non sono 
brutti, ogni casetta è ben 
riscaldata, ha la sua cuci¬ 
na e le sue docce, e il vil¬ 
laggio dispone di un paio 
di spaziose sale di riunio¬ 
ne. L’affitto, nelle stanze 
per tre o quattro persone, 
è mensilmente di trenta 
marchi a testa (5.500 lire). 

Dal punto di vista ma¬ 
teriale, non ho trovato 
niente di meglio in Ger¬ 
mania. « Se qui vivessero 
tremila famiglie invece di 
tremila uomini soli — mi 
assicura il dott. Cervellati, 
un giovane medico di Bo¬ 
logna di cui tutti parlano 
con simpatia — questa 
sarebbe una comunità fe¬ 
lice ». 

Le iaquietudiei 

Può darsi. Ma, per ora, 

10 stesso dott. Haaf dichia¬ 
ra « impossibile » un simi¬ 
le progetto perché anche 
metà degli operai tedeschi 
è senza casa. Cosicché re¬ 
stano qui tremila uomini, 
quattro per stanza, ed es¬ 
sendo parecchie migliaia, 
tutti i loro problemi si 
moltiplicano in proporzio¬ 
ne: la massa è grande, e 

11 « retroterra » è piccolo. 
XVolfsburg non è in grado 
di assorbire una comunità 
italiana di queste propor¬ 
zioni e, anzi, proprio il 
suo livello di vita di città 
moderna e benestante ren¬ 
de ancora più acuto il 
contrasto con la condizione 
degli italiani' 

La direzione della fab¬ 
brica si sforza volontero¬ 
samente di superare le dif¬ 
ficoltà organizzando gio¬ 
chi di distrazione. Essa 
vorrebbe pianificare il be¬ 
nessere spirituale come ha 
pianificato la produzione e 
la vendita ma, con sua 
grande sorpresa, non ci 
riesce. Diciamolo franca¬ 
mente: i tedeschi sono 
piuttosto ingenui in certe 
cose, e restano sorpresi 
nello scoprire che gli ita¬ 
liani non entrano conve¬ 
nientemente nel piano. 

A volte si tratta di pic¬ 
cole cose: la commissione 
spedita in Italia ha trova¬ 
to che da noi si beve vi¬ 
no e si mangiano spaghet¬ 
ti e panettone. Conclusio¬ 
ne: tanti italiani, tanto vi¬ 
no, spaghetti e panettone 
a. testa, tanti quintali di 
vino da importare per la 
felicità generale. Poi arri¬ 
vano le sorprese. Qui in 
Germania gli italiani bevo¬ 
no birra (meno cara), ar¬ 
ricciano il naso davanti 
agli spaghetti della mensa 
e. non ■ essendo milanesi, 
rifiutano decisamente il 
panettone! Queste anor¬ 
malità e altre più serie la¬ 
sciano sconcertati i tede¬ 
schi i quali concludono che 
gli italiani sono capriccio¬ 
si, un po’ infantili e un 
po’ isterici per mancanza 
di donne. 

In realtà il problema è 
molto più complicato. E ’ il 
problema stesso dell’emi¬ 
grazione italiana che non 
si risolve coi film della 
Lollo o con le squadre di 
foot-ball. Questi sono pal¬ 
liativi utili e lodevoli, ma 
la questione è di dare al¬ 
l’operaio una vita norma¬ 
le. Ed è una questione che 
emerge ancor più brutal¬ 
mente proprio dove l’anor¬ 
malità della condizione 
dell’emigrante viene a con¬ 
tatto con un livello di vi¬ 
ta ancora più alto di quel¬ 
lo medio italiano. Norma¬ 
lità vuol dire avere, come 
afferma il dott. Cervellati, 
un « villaggio di famiglie » 
e, inoltre, una amministra¬ 
zione eletta, una parità di 
lavoro raggiunta attraver¬ 
so una preparazione ode -. 
guata di corsi professionali. 

Rubtns Tedeschi 





MILANO — L’avv. Ubaldo Titobello, accusato dì triplice 
omicidio colposo, e I garagisti Michele e Umberto Nigro, 
sono stati assolti con formula piena. La ■ sciagura dell’Idro¬ 
scalo » destò, a suo tempo, grande scalpore: la sera del 
4 novembre 1961, l’auto condotta dall’aw. Titobello e sulla 
quale viaggiavano la madre, la moglie e la suocera, finì 
in acqua a causa di un’errata manovra e di un guasto al 
sistema frenante. L’avv. Titobello, unico superstite della 
sciagura, fu arrestato e trattenuto in carcere per alcuni 
giorni, perchè sospettato di aver ucciso Volontariamente 
le tre congiunte. In seguito, fu rinviato a giudìzio per omi¬ 
cidio colposo, insieme con i due meccanici, accusati di 
aver provocato, per imperizia, il guasto ai freni. L’altro 
ieri, per il Titobello, il P.M. aveva chiesto la condanna a 
un anno e sei mesi di reclusione, per gli altri due impu¬ 
tati, l’assoluzione. Dopo un’ora di camera di consiglio, 
il Tribunale ha emesso il verdetto: assolti tutti e tre. 
Nella foto: Titobello (a destra) lascia il Tribunale dopo 
essere stato assolto. 


JOHANNESBURG, 9 

Quattro violente esplosio¬ 
ni sono avvenute stamane in 
una grande fabbrica di esplo¬ 
sivi di Modderfontein nei 
pressi di Johannesburg. In¬ 
certo è il numero dei morti. 
Secondo la direzione della 
fabbrica risultano uccisi un 
operaio bianco e cinque afri¬ 
cani. Però numerosi sareb¬ 
bero anche i lavoratori di¬ 
spersi. Almeno 27 feriti, dei 
quali 18 bianchi, sono stati 
ricoverati in ospedale. Le 
esplosioni che sono state se¬ 
guite da un violento incen¬ 
dio, sono state avvertite in 
un raggio di 30 km. Tutte le 
case situate in un raggio di 
8 km. sono rimaste più o 
meno danneggiate ed hanno 
avuto tutti i vetri delle fine¬ 
stre infranti. Dalla fabbrica 
di dinamite si eleva una 
spessa colonna di fumo. 

Tutti i vigili del fuoco di 
Johannesburg sono stati in¬ 
viati sul posto. Secondo le 
ultime notizie alle 9 (ora lo¬ 
cale) la fabbrica era ancora 
preda di un violento incen¬ 
dio. Dopo le quattro esplo¬ 
sioni, la prima delle quali 
è stata la più violenta, un 
fungo di fumo si è elevato 
sino a 1.500 metri di altez¬ 
za. Secondo quanto dichia¬ 
rato dal direttore della fab¬ 
brica la prima esplosione è 
avvenuta nell’impianto di 
depurazione della nitroglige- 
i ina ed è stata seguita dalle 
altre, l'ultima delle quali ha 
completamente distrutto il 
deposito della dinamite. Uno 
dei crateri provocati da una 
esplosione ha il diametro di 
circa cinquanta metri. 

La fabbrica di esplosivi, 
una delle più grandi del 
mondo, è situata a circa 25 
chilometri da Johannesburg 
e occupa più di 4000 dipen¬ 
denti. La fabbrica prepara 
esplosivi che vengono im¬ 
piegati dalle diverse branche 
dell’industria delle miniere 
d’oro del Sud Africa. Si 
ignorano ancora le cause del 
gravissimo incidente. 

Un giudice della corte su¬ 
prema del Transvaal, Kuper, 
è stato ferito gravemente al 
capo, ieri sera, da uno sco¬ 
nosciuto che si era introdot¬ 
to nella sua casa a Johanne¬ 
sburg. Le condizioni del ma¬ 
gistrato, che ha subito una 
operazione chirurgica, sono 


considerate gravissime. Sem¬ 
bra trattarsi di un attentato 
dei patrioti africani. 11 giu¬ 
dice, infatti, si era distinto, 
nel condannare gli africani. 


Chirurgo sovietico 

Isola 

il cervello 
per operare 
il cuore 

MOSCA, 0. 

Il chirurgo sovietico Ale¬ 
xander Vishnevesk ha speri¬ 
mentato un nuovo e più si¬ 
curo metodo di intervento sul 
cuore, durante il quale l’af- 
Ilusso del sangue al cervello 
viene completamente inter¬ 
rotto e il sangue viene rifor¬ 
nito dall’esterno. 

Due operazioni del genere 
sono già state compiute, con 
ottimi risultati: nella prima il 
cervello del paziente è stato 
separato dalla sua normale 
fonte di irrorazione sangui¬ 
gna per 19 minuti; nella se¬ 
conda. per 14 minuti. In en¬ 
trambi i casi e stato fornito 
al cervello sangue ossigena¬ 
to. mediante l’impiego di 
una speciale macchina del- 
ITstituto di Ricerche di 
Mosca. 

L’apporto artificiale di san¬ 
gue moltiplica le condizioni 
di sicurezza e le possibilità 
di riuscita di interventi così 
i delicati. 


Domani incontro 
a Roma 

Collaborazione 
spaziale 
tra USA 


Un altro incredibile episodio a Torino 

Sparano al ladro 
ferendolo gravemente 

Si tratta di ua giovaae sportivo al quale è stata am¬ 
putata uaa gamba — Il feroce « safari » all'uomo 


e URSS 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9. 

A soli venti giorni dalla mor. 
te di Pasquale Torres, — il 
giovane ucciso eco una rivol¬ 
tellata • da un vigile, mentre 
stava fuggendo dalla « Flami¬ 
nia • sottratta al sindaco di 
Torino — la nostra città deve 
registrare un episodio analogo 
ancora più grave. Un cittadino 
qualsiasi ha fatto fuoco su un 
ladro d’auto spappolandogli 
una gamba, tanto che si è re¬ 
sa necessaria l’amputazione. 

Gli ha sparato etn un fucile 
da caccia grossa, « perchè al¬ 
tri ladri » avevano rubato po¬ 
co prima la « Giulietta di suo 
fratello, un impresario edile. 
Gli ha tirato mentre l’altro 
cercava di fuggire da una 
« 1500 * di provenienza furtiva. 
Al termine delle indagini é 
stato denunciato a piede libe¬ 
ro per lesioni personali. 

L r incredibile fatto è accadu¬ 
to tra la mezzanotte, e runa di 
stamani, quando si è dramma, 
ticamente cc»ìcluso l’insegui¬ 
mento ingaggiato dai due fra. 
telli alla * 1500 » fuggitiva. 
Protagonisti'dei fatti, da un 
lato il ferito. Silvano Piovan, 
di 21 anni, residente nella no¬ 
stra città in via Candido 65, 
un suo complice non ancora 
identificato, il quale è riuscito 
a fuggire nella notte, e i fra¬ 
telli Vallinotto: il - derubato. 
Michele di 37 anni e lo spara¬ 
tore, Angelo, di 29. - Silvano 
Piovan — il giovane che re¬ 
sterà invalido per tutta la vita 
— era noto negli ambienti 
sportivi cittadini come solle¬ 
vatore di pesi, c alla < Quo 
stura » per alcuni furti. 

Ed ecco 1 fatti. A mezzanot¬ 
te Michele Vallinotto — che fa 
l’impresario edile — si affac¬ 
cia alla finestra e scopre che 
la propria « Giulietta », par¬ 
cheggiata sul corso, sotto ca¬ 
sa lungo fi marciapiede, e 
scomparsa. Egli telefona, al¬ 
lora, al fratello, possessore di 
un'altra' « Giulietta », assieme 
concordano di non - perdere 
tempo, di « setacciare » tutte 
le vie cittadine alla ricerca 
dell’auto rubata. L’impresario 
telefona ancora al commissa¬ 


riato « San Secondo » per de- finché non succede l’incidente, 
nunciare il furto, poi scende. Giunto a una cinquantina di 
In auto giunge il fratello che metri dal ponte sul Sangone 
gli cede la guida. Ha portato — distrutto dall’alluvione del 
con sè anche un fucile « cal. novembre scorso e provviso- 
7 » » per la caccia ai camosci, riamente sostituito da un via- 
un’arma - pericolosissima, di dotto militare — il guidatore 
grande potenza. - della « 1500 », ormai di fronte 

Inizia la perlustrazione delle a una strettissima curva dop- 
vie cittadine. In piazza Zara, pia protetta da un « guard- 
suiròltrepo*, scorgono una rail » è costretto a frenare di- 
«600» abbandonata senza le speratamente. L’auto sbanda, 
portiere. Non è la - Giuliet- finisce contro le traversine di 
ta » che 'cercano, ma la sco- protezione, si capovolge, 
perta li convince di trovarsi Vi balzano fuori i due gio- 
sulle tracce dei ladri Viaggia, vani, un po’ intontiti e dolo- 
no a caso, imboccano Corso fanti, ma già la « Giulietta » 
Bramante, superano il cavai- è dietro, e j fratelli ne escono 
cavia ferroviario, si accodano P® r precipitarsi a catturarli, 
a una « 1500 > diretta verso Angelo Vallinotto imbraccia la 
Piazza d’Armi. Ed ecco che terribile arma. Intima l’« alt » 
attraverso il lunotto dell’auto poi — secondo la versione da 
che li precede essi intravve- lui fornita alla polizia ■— scor¬ 
dono all’interno le due portie- gendo uno dei fuggitivi mette¬ 
re asportate dalla « 600 ». Ten- re mano a una tasca, e temen- 
tano di sbarrare la strada alia do di venire ferito, fa fuoco, 
macchina, ma i due giovani H. proiettile colpisce Silvano 
che si trovano a bordo se ne Piovan al polpaccio della gam- 
accorgono, aumentano la ve- ha destra, il giovane si abbat- 
locità, svoltano a sinistra, in tea terra ceti un grido. U com- 
coreo IV Novembre. i n di- phee e frattanto riuscito ad 
rezione di Stupinigi. eclissarsi. 

L’inseguimento si svolge sul * Sul posto giungono poco do- 
filo dei 120-130 chilometri al- po due vigili urbani preposti 
l’ora, con le due macchine che al traffico sul ponte. Soccorro, 
mantengono la stessa distanza no - assieme ai fratelli, il fe¬ 
rito. lo adagiano sulla • Giu- 

*- lietta » e Io fanno trasportare 

all’ospedale Muriziano. Qui i 
Sanremo sanitari si prodigano nel ten¬ 

tativo di salvare l’arto offeso 
ma tutto è inutile: per il Pio- 

E # van si rende necessaria l’am- 

IflOriU - putazione all’altezza del gi- 
. Il nocchio. 

IO sorella Più tardi, la • Giulietta » di 

* Michele Vallinotto viene re- 

d j cuperata dalla squadra mobi- 

I vcSOie le, in via Brissogne. Vengono 

_ # . arrestati in circostanze movi- 

BOttlSTI mentate anche i ladri, Seba- 

- stiano Paschetta, di 21 anni e 
SANREMO, 9. Pietro Carcerano, di 24 anni. 


E # morta 
la sorella 
di Cesare 
Battisti 


SANREMO, 9. 


Una sorella di Cesare Bat- I due, stanotte, avevano assa¬ 
listi, l’uJlima dei cinque fra- lito col «crik- una oreficer a 
telli del famoso irredentista, di Cirie e una tabaccheria di 
è deceduta a Sanremo, nel- Bivarolo, realizzando un mode- 

la sua abitazione di Corso st c 1 i^° t i‘ n0 T>i rtVa n ' inenrr 
• li , Silvano Piovan, insemina, 

1 t _ _ ** n con il furto della « Giulietta » 

La signora Maria Battisti, jpj vàiijnotto non aveva pro¬ 
vedova Denqri, aveva novan. pr j 0 n j ente a c h e vedere, 
tatrè anni, essendo nata a w* i pi 

Trieste nel 1870. -- « Miche» rlONO 


Domani, lunedì, specialisti 
americani e sovietici di tecniche 
spaziali si incontreranno a Ro¬ 
ma per un colloquio relativo a 
un programma di collaborazio¬ 
ne fra i due paesi nel campo 
della ricerca e deLle comunica¬ 
zioni spaziali. Non si conosce 
ancora la sede degli incontri, 
nè sono stati resi noti finora 
tutti i nomi degli scienziati che 
vi prenderanno parte. Si ritie¬ 
ne tuttavia che le rappresentan¬ 
ze siano ad alto livello, poiché 
da parte americana vi sarà 
certamente il vice direttore 
della NASA, professor Hugh 
Dryden, che è già a Roma, e 
che in due precedenti occa¬ 
sioni. a New York e a Ginevra, 
si è incontrato con il sovietico 
professor Anatoli Blagonravov. 
• L'accordo per la collaborazio¬ 
ne spaziale fra URSS e USA è 
stato raggiunto nel giugno del 
1962. e fu annunciato nel suc¬ 
cessivo dicembre alla Assem¬ 
blea generale delle Nazioni Uni¬ 
te. Esso ha per oggetto il lan¬ 
cio coordinato di satelliti me¬ 
teorologici e per lo studio del 
[magnetismo terrestre, nonché 
esperienze comuni di comunica¬ 
zioni mediante satelliti ripeti¬ 
tori Il periodo durante il qua¬ 
le raccordo sarà operante com¬ 
prende i tre anni fino a tutto 
il 1965: in seguito, naturalmen¬ 
te. l'accordo potrà essere rin¬ 
novato e anche ampliato 


Lima 

Inondazioni: 

quarantamila 

senzatetto 

LIMA. 9 

Secondo notizie provenienti 
dalla città di Ica. a 250 km a 
sud di Lima, circa 40 000 per¬ 
sone sarebbero rimaste senza 
tetto per lo straripamento del 
fiume Ica. La città conta una 
popoLazione di 145 mila abi¬ 
tanti. 

A quanto risulta, 3 000 per¬ 
sone sarebbero malate. Und.ci 
sono i dispersi I danni ven¬ 
gono calcolati intorno a sette 
milioni di dollari 

Cinque quartieri residenziali 
costeggianti le rive del fiumt 
sono stati spazzati dalle acque 
del fiume. Le strade vengono 
percorse in barca II governo 
ha inviato soccorsi in medici¬ 
nali, viveri • indumenti. 
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Ogni anno circa 
3000 miliardi 
di lire rimangono 
«impigliali » 
nell'attuale rete 
di commercio i 
in questa somma 
vi è il reddito 
delle aziende 
commerciali 
a carattere 
familiare ma vi 
sono anche 
i giganteschi 
profitti dei 
grandi gruppi 
economici che 
operano nel 
settore. 

Partendo dalla 
produzione 
e arrivando 
al consumo, 
i prezzi 
si moltiplicano, 
in media, per due 
o per tre volte 
e fino a 
cinque volte. 

Ciò dà un'idea 
del grande 
margine entro 
il quale può 
svilupparsi una 
seria azione 
contro il carovita 
mediante il 
potenziamento 
della 

cooperazione 


rrq 

m 

il 






AL LARGO DEL 
PORTO DI PALERMO, NELLE 
PRIME ORE DEL MATTINO, 
SONO SEMPRE ALL’ANCORA 
alcune minuscole imbarcazioni, con 
un solo uomo a bordo, al massimo 
due. Non pescano nè fanno altri 
lavori. Attendono. Quando tornano 
i pescherecci questi uomini miste¬ 
riosi entrano in azione: prima di la¬ 
sciare la terraferma si sono consul¬ 
tati ed hanno stabilito per ogni 
qualità di pesce un determinato 
prezzo ed ora avvisano, uno per 
uno. i*«capi barca » dei pescherecci. 
Qualche volta si accorgono che la 
pesca ha reso troppo e che la quan¬ 
tità del pesce catturato, se portata 
tutta al mercato, potrebbe far di¬ 
minuire ì prezzi. In questo caso, 
dànno un secco ordine e una parte 
del pesce che già era pronto per le 
padelle finisce di nuovo In mare. 
Questi fatti sono stati più volte 
denunziati nel corso di inchieste 
giornalistiche sulla formazione dei 
prezzi dei generi alimentari E le 
cronache « nere » hanno spesso par¬ 
lato di omicìdi * a lupara * al mer¬ 
cato del pesce di Palermo: si rego¬ 
lavano i conti con chi aveva in¬ 
franto la «legge* della.mafia 

Alle porte di Roma non c’è ma¬ 
fia. e chi regola l’afflusso dei pro¬ 
dotti alimentari sono grandi orga¬ 
nizzazioni. alcune di esse parte in¬ 
tegrante del « miracolo * economi¬ 
co italiano, come la Federconsorzi 
o i grandi industriali conservieri. 
Migliaia di ettari di terra tra Roma 
e Napoli sono coltivati a pomodori: 
per stabilire il prezzo di questo 
prodotto, si mette in moto un mec¬ 
canismo che non è molto diverso 
da quello che abbiamo descritto 
per il pesce di Palermo. In questo 
caso entra in ballo il cosidetto 
« giunco delle gabbiette ». vale a 
dire delle cassette di legno nelle 
quali i pomodori - debbono essere 
depositati per poi essere trasporta¬ 
ti Federconsorz’. e industrie con¬ 
serviere fanno ogni giorno il conto 
di quanto prodotto deve essere rac¬ 
colto, in questo caso per impedire 
che il prezzo pagalo ai coltivatori si 
muova al di là di certi limiti pre¬ 
stabiliti. Fatto il conto si distribui¬ 
scono giorno per giorno le « eab- 
biette ». e se il prodotto che in quel 
momento è venuto a maturazione 
non viene colto tutto, perche non 
potrebbe essere tutto trasportato, 
peggio per il contadino. La stessa 
cosa accade in un’altra zona tipica 
del pomodoro, la provincia di Par¬ 
ma: ogni anno i giornali scrivono 
che tonnellate di 1 pomodori • ven¬ 
gono lasciati sulle piante a marcire, 
fino a quando i coltivatori non ac¬ 
cetteranno i prezzi fatti dal mo¬ 
nopolio. 

Quando scoppiò la « rivolta di 
Marigliano» e i contadini esaspe¬ 
rali ■ dettero vita a drammatiche 
manifestazioni di protesta, molti 
giornali vollero fare un’inchiesta 
sul posto. Ne venne fuori che le 
patate prodotte localmente veniva¬ 
no pagate ài contadini 5 lire al chi¬ 
lo, nel momento in cui ai consuma¬ 
tori veniva imposto un prezzo di 
70 lire. Un prezzo di partenza tan¬ 
to assurdo era il fruito di autentici 
ricatti fatti da grandi commercianti 
i quali acquistavano, pagando in 
anticipo, nei momenti di maggiore 


bisogno dei contadini: una scaden¬ 
za di cambiale, ad esempio, o il 
momento di determinati acquisti, 
per la coltivazione. 

Questi sono casi tipici di quanto 
accade ogni giorno nei mercati di 
produzione, nella rete di smercio_e 
sui mercati cittadini: una lunga via 
attraverso la quale passano i milio¬ 
ni di tonnellate di verdura, di frut¬ 
ta. di carne, di grassi, di altri ali¬ 
menti che ogni giorno debbono nu¬ 
trire la popolazione o che — per 
una parte cospicua — prendono la 
via dell’estero attraverso la rete 
dell’esportazione. Per comprendere 
perchè aumentano i prezzi, per in¬ 
dividuare chi sono i responsabili, 
ed anche per indicare — sia pure 
sommariamente — la via per com¬ 
battere il carovita, il mezzo miglio¬ 
re è seguire in questa via tortuosa 
alcuni prodotti, tra i più impor¬ 
tanti. Vediamo, appunto, i punti 
nodali di quella che si può chiama¬ 
re « la via dell’insalata ». 

La rilevazione dei prezzi di par¬ 
tenza e di quelli finali, al consumo, 
di questi giorni, per le varie qualità 
di insalata, risente fortemente del¬ 
le devastazioni operate dal gelo. 
Abbiamo tuttavia scelto proprio 
- questo prodotto perchè questo è un 
caso tipico: il gelo c’entra, come 
vedremo, ma fino a un certo punto. 
L'insalata cappuccina che nei mer¬ 
catini rionali delle varie città costa 
attualmente anche 500 lire al chilo, 
ha in questi giorni un prezzo ini¬ 
ziale che sfiora le 200 lire per le 
piante che hanno resistito abba¬ 
stanza alle gelate e di 160 lire al 
chilo per la parte del prodotto ab¬ 
bastanza colpita dal freddo Si badi 
bene: questo prezzo o è scarsamen. 
te remunerativo per i contadini o 
non lo è affatto in quanto, tenendo 
conto del costo di coltivazione e 
della carte del prodotto che il gelo 
ha distrutto dei tutto, è già tanto 
se il contadino si rifarà delle spese. 
E questo conto — questo è un pun¬ 
to essenziale della questione — lo 
abbiamo fatto per coltivatori di¬ 
retti piccoli proprietari. Nel caso 
di mezzadri, coloni, affittuari 
(grande parte • degli ortaggi si 
produce proprio in aree dominate 
da questi contralti agrari), nel caso 
ossia di contadini che non sono 
padroni della-terra che coltivano 
e quindi debbono pagare anche la 
proprietà terriera (o in sofdi o con 
una parte dei prodotti) le cose sono 
evidentemente peggiori: il conto, 
per loro, si chiuderà senza dubbio 
in perdita 

Dai campi, l’insal-ta prende la 
vìa della città, verso le tavole dei 
consumatori, con una serie di « tap¬ 
pe * che costituiscono altrettante 
moltiplicazioni del prezzo Sia gli 
ortaggi che la frutta non esprimo¬ 
no tutto il loro valore commercia¬ 
le se prima non vengono « lavora¬ 
ti ». in altri termini se prima non 
vengono suddivisi oer varie cate- 
. gorie di qualità, non vengono « cu¬ 
rati » nel senso di eliminare, negli 
ortaggi, le foglie colpite da malat¬ 
tie vegetali o. nel caso del gelo, 
diventate nere come se fossero sta¬ 
te letteralmente bruciate. Per ’la 
frutta oltre alla classificazione del¬ 
le qualità si tratta dì «cure di bel¬ 
lezza » per rendere il prodotto più 
attraente (queste si badi bene non 


sono affatto sofisticazioni). Infine 
c’è un problema che diventa sem¬ 
pre più determinante ed è quello 
della confezione: i prodotti che 
sono destinati all’estero vengono 
selezionati con particolare cura, 
impacchettati con cellophane o al¬ 
tri tipi di carta speciale, imballati 
in cassette particolarmente adatte 
per il trasporto di merce delicata 
su lunghe distanze. Infine il pro¬ 
dotto va conservato per essere via 
via spedito verso i mercati di con¬ 
sumo. 



EVIDENTEMENTE 
TUTTA QUESTA PARTE DELLA 
« VIA DEGLI ORTAGGI E DELLA 
FRUTTA * NON POTEVA ESSERE 
costruita da piccole imprese: in 
’ questo senso quando il mercato dei 
prodotti della terra si è moderniz¬ 
zato, sia per il maturare di nuove 
esigenze dei - consumatori, sia per 
l’accesso dei prodotti italiani sulle 
aree dei mercati intemazionali, si 
posero grandi problemi. Essi pote¬ 
vano essere risolti ne] senso della 
liberazione del contadino non solo 

dai proprietari attraverso - la ri¬ 
forma agraria ma anche nel senso 
di dare ad essi i mezzi sufficienti 
per costruire loro, sulla base coo- 
■ perativistica. una - moderna rete 
p°r la lavorazione, la conservazio¬ 
ne e lo smercio all’ingrosso dei pro¬ 
dotti. 

Non fu questa la strada che 1 
governi — tutti, non escluso quello 
attuale di Fanfani’— imboccaro¬ 
no. Le «centrali ortofrutticole » 
sono sorte numerose, nel Sud, con 
particolare contributo finanziario 
della Cassa 'del Mezzogiorno, qua¬ 
si tutte sulla base o del potenzia¬ 
mento degli impianti della Feder¬ 
consorzi (che monopolizza la gran¬ 
de parie del’prodotto avviato ver¬ 
so l'esportazione) o sulla base di 
organismi dominati dai grandi prò. 
prietari. Il Piano verde, per queste 
operazioni, viene quasi tutto mono¬ 
polizzato dalla Federconsorzi. Fan¬ 
no eccezione solo le centrali coo¬ 
perative costruite dal movimento 
democratico in Emilia (delle quali 
i contadini sono pienamente pa¬ 
droni) e le centrali degli Enti di 
riforma, dove gli assegnatari han¬ 
no comunque rpodo di far sentire 
la loro voce. Per quanto riguarda 
la politica dei prezzi occorre dire 
che nelle condizioni attuali, nelle 
quali 1 rapporti tra governo e coo¬ 
perative se non sono di guerra 
calda non sono nemmeno di pace 
e di aiuto statale verso gli orga¬ 
nismi associativi, non è possibile 
per essi determinare le quotazioni 
della merce sul mercato come av¬ 


viene invece in altri paesi capita¬ 
listici. • 

Le centrali della Federconsorzi 
o quelle che sono dominate dagli 
agrari si sono immediatamente col. 
legate con la vecchia rete di inter¬ 
mediari che, partendo dai campi 
dei contadini, arrivava fino ai mer¬ 
cati generali. Cosi j grandi stabili- 
menti della Federexport (organiz¬ 
zazione della Federconsorzi specia¬ 
lizzata per l’esportazione) della 
Campania, ai quali sovraintende un 
cognato di Bonorrii. si sono colle¬ 
gati con i vecchi camorristi napo¬ 
letani dai nomi pittoreschi e fan¬ 
tasiosi: «’O studente», «Gennaro 
’a valiggia », * Peppiniello ’o ceca- 
to », soprannomi autentici di guap¬ 
pi che spadroneggiano nelle cam¬ 
pagne del Napoletano, nella fertile 
plaga vesuviava così ricca di orti. 

E a ogni tappa il prezzo au¬ 
menta. Il guappo compra al primo 
gradino e paga al contadino — 
prezzi rilevati questa settimana — 
un chilo di insalata cappuccina 150 
lire, al massimo 200. Se è un guap¬ 
po che lavora in piccolo rivende ad 
un « mammasantissima » (capo ca¬ 
morrista) guadagnando, per la 
cappuccina, una ventina di lire al 
chilo (trasporto a carico del conta¬ 
dino); il «mammasantissima» — 
talvolta definito grande commer¬ 
ciante — rivende o direttamente al 
mercato generale o allo stabilimen¬ 
to della Federconsorzi o degli in¬ 
dustriali conservieri. Il grossista, 
privato o « bonomiano » che sia, 
guadagna, sempre su un chilo di 
«cappuccina ». non meno di 80 lire. 

U prezzo del prodotto che stiamo 
esaminando, al mercato generale di 
Roma, compreso il trasporto fino 
ai capannoni del mercato stesso, 
è stato in questi giorni di circa 
300-340 lire Tante ne ha pagate il 
piccolo commerciante.-il bottegaio 
o colui che ha un banco in piazza 
Questi ultimi acquistano con *1 fa¬ 
migerato sistema della « tara mer¬ 
ci » ossia sborsano un prezzo non 
per tanti chili di verdura ma per 
tanti chili di cassette contenenti 
verdura o frutta: pagano il legna¬ 
me come fosse preziosa insalata o 
uva dorata II guadagno lordo del 
dettagliante è fissato per legge nel 
20% sul prezzo pagato al mercato 
generale, ed è questa runica fase . 
della distribuzione nella quale esi¬ 
ste un controllo sui prezzi operato 
da: vigili urbani in base ai « ta¬ 
gliandi * distribuiti ai mercati ge¬ 
nerali e che il rivenditore deve 
conservare-■ per confrontarli, di 
fronte ai rappresentanti del Comu¬ 
ne. con i cartelli dove sono segnati 
i prezzi al consumo Da quel 20% 
vanno detratte le tasse, le spese di 
trasporto dai mercati generali ai 
mercatini o alle botteghe. Quello 
che resta per aziende ove spesso la¬ 
vora più di una persona della stes¬ 
sa famiglia si può definire un gua¬ 
dagno non certo elevato, spesso — 
se diviso per le unità impiegate nel 
lavoro finale di distribuzione della 
merce — poco superiore ai guada¬ 
gni medi dei lavoratori. - - 

In tema di lotta contro il caro¬ 
vita torna la questione di modifica¬ 
re l'attuale rete distributiva. Ab- - 


biamo visto — nelle sue linee es¬ 
senziali — come essa è fatta: l’esem¬ 
pio dell’insalata vale, con poche 
varianti, per tutti i prodotti ali¬ 
mentari. Questa rete ha dei nodi 
decisivi ed è appunto li che occor¬ 
re agire-in primo luogo. Sono i 
nodi delle industrie alimentari, del¬ 
le centrali ortofrutticole, dei grandi 
commercianti. Di lì la rete si dipar¬ 
te per tornare a frammentarsi in 
una miriade di piccoli commercian¬ 
ti. cosi come prima di quei nodi la 
rete della produzione è suddivisa 
in una grande massa di piccoli prò. 
duttori (ciò vale in particolare 
per gli ortaggi). 



una Vera lotta 

CONTRO IL CAROVITA NON 
RAGGIUNGERÀ’ IL SUO OBIET¬ 
TIVO SE DA QUELLE 500 LIRE 
che il consumatore sborsa per un 
chilo di insalata non saranno tolte 
la rendila dei grandi proprietari 
terrieri.'i profitti di speculazione 
delle grandi industrie e della Fe¬ 
derconsorzi, le percentuali varie 
percepite dalla camorra e dalla 
mafia vecchia e nuova. Il che si¬ 
gnifica riforma agraria, costruzione 
di una rete di cooperative contadi¬ 
ne grandi, efficienti, moderne, fa¬ 
cilitazione per il sorgere di associa¬ 
zioni economiche tra i piccoli com¬ 
mercianti per unirli nella fase del¬ 
l’acquisto e forse anche — in al¬ 
cuni casi — nella fase della ven¬ 
dita. L’esperienza di questi anni 
dice chiaramente che questo ten¬ 
tativo di riforma e di razionaliz¬ 
zazione del commercio non può 
essere affidato ai gruppi mono¬ 
polistici. 

Quando in Italia — una decina 


di anni fa — venn e aperto il pri¬ 
mo supermercato per la vendita 
dei generi alimentari con un mo¬ 
derno sistema di esposizione, i mo¬ 
nopoli che iniziavano quell’opera¬ 
zione affermarono che questo era 
solo il principio di un grande 
esperimento per realizzare alfine il 
fatidico slogan « dal produttore al 
consumatore ». I consumatori han¬ 
no visto come la cosa sia andata a 
finire. Nei supermercati non si ri¬ 
sparmia. Tuttavia - i consumatori 
dimostrano di preferire queste 
forme di vendita: in primo luogo 
per il maggiore assortimento della 
merce e poi per la comodità che 
un supermercato offre (a comin¬ 
ciare dal fatto che è coperto men¬ 
tre la maggior parte dei mercatini 
sono sulle strade). 

Ma chi paca il prezzo del rlnno- 
vamenlo> della rete commerciale 
concepito ed attuato dai Borletti, 
dalla Federconsorzi, dalle altre 
grandi società che operano in que¬ 
sto settore? Buona parte dell’au¬ 
mento dei prezzi corrisponde a 
quella che è stata chiamata « una 
scelta strategica dei monopoli »: in 
parole povere, ad un preordinato 
rastrellamento di grandissime som¬ 
me prelevate mille lire per mille 
lire dai bilanci familiari. Glj altis¬ 
simi profitti del monopolio servi¬ 
ranno a finanziare ulteriori -pian! 
di sviluppo del loro potere nel set¬ 
tore dei commercio: si pensi che 
solo Borletti. il padrone della Ri- 
nascente-UPIM. ha chiesto la licen¬ 
za per aprire altri 400 supermer¬ 
cati (48 nella sola città di Torino). 
Ci saranno altre scintillanti vetrine 
pagate dai consumatori spremuti 
oltre ogni limite. 

Questo il piano del monopolio 
non contrastato da nessuno dei go¬ 
verni che hanno retto il paese in 
questi anni. L’alternativa non è 
confinata sul piano di un domani 
non meglio precisato ma riguarda 
l’oggi Le riforme — riguardanti 
l’agricoltura e la rete commerciale 
— propugnate dal PCI. scaturisco¬ 
no da una necessità oggettiva del¬ 
l’economia. di auella nazionale co¬ 
me di quella più piccola, ma non 
meno importante, dei milioni di 
contadini, di consumatori e di pic¬ 
coli commercianti. 

. Diamante Limiti 
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I uralici — traili dulie ultime ptiéri* 
razioni dell'ISTAT — mostrano l'anda¬ 
mento del prezzi e del ci.sto dell» vita 
negli aitimi due anni e (Ino al gen¬ 
naio ’C3. 1 prezzi agricoli sono tinelli 
all'Ingrasso e non rappresentano quindi 
- l’andamento del guadagni del comodini 
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Due racconti di LUIGI DAVI' 


Tuffatori 




con l’aureola 


Su sei, lui compreso, quattro avevano 
all’attivo una fuga da casa: una percen¬ 
tuale che lo sconcertò. 

Non ne aveva mai provato il bisogno, 
Furio, e perciò la fuga non rientrava nel 
suo ordine di idee. Pensò che fossero tutti 
mentitori, eccetto forse il ricciolino. Il 
ricciolino era in piedi e sgocciolava acqua: 
s’era tuffato ancora che loro stavano già 
a chiacchierare. 

.Loro costituivano una specie di aristo¬ 
crazia acquatica: erano i soli col coraggio 
di tuffarsi dalla « pianca » — il ponticel¬ 
lo in ferro — di tutti i presenti. Gli altri 
erano dei torpidi che andavano su e giù 
con orologio al polso, zoccoletti e occhiali 
da sole. Dei meno torpidi qualcuno gio¬ 
cava . a pallaschiava con delle ragazze 
squittenti, qualche altro sguazzava a brac¬ 
cia rigide dove l’acqua non arrivasse alla 
cintola. 

Di loro sei il miglior tuffatore era 
l’amico di Furio, Domenico: sapeva fare 
il volo d’angelo e il tuffarsi di schiena. 
D’inverno frequentava le piscine, affinan¬ 


dosi: per questo che eccelleva. Appresso 
gli veniva uno arrivato in motoretta, strin¬ 
gato come una acciuga. Costui s’era. in¬ 
serito senza dire niente; aveva un tic agli 
occhi e pareva sempre che ammiccasse; si 
chiamava Ippolito. Gli altri tre erano 
del posto, ricciolino incluso. Questi sape¬ 
vano come fossero dislocati i massi sotto 
la « pianca »: l’amicizia era nata da lì. 

Dopo i tuffi erano andati ad abbron¬ 
zarsi al sole, nello spiazzo tra i pioppi. 
In inizio avevano parlato del come sia 
sciocco lo sposarsi avanti dei trent’anni, 
venendone fuori che il più vecchio era 
uno dei tre del posto. Elmo, con 24 anni, 
e una fiera voglia di scansarla ancora per 
un pezzo. 

Per nascerci, lui s’era scelta la famiglia 
opportuna: soldi e roba. Lo disse senza 
retoriche: —- Cento sacchi ab mese ci 
entrano degli affitti. Poi abbiamo il ri¬ 
storante, il quale poco o tanto ci rende. 
Rimane ancora una cascinotta, infine, e 
qualcosa arriva anche da lì. — Ma non 
gli piaceva che Io invidiassero: gli era 


naturale e ovvio l'aversi almeno quello. 

Quattrocento di quei « sacchi » che il 
padre portava in banca, lui li aveva por¬ 
tati a Roma: — Gli « Uno e settanta » 
mi sorbirono dopo una settimana e ne 
avevo ancora cento, poco più poco meno; 

— gli rincresceva di non averli potuti 
sbranare tutti. 

E Ippolito: — Sono scappato anch’io, 

— lo stringato. ' ' 

— Come me, — il più giovane dei 

due col ricciolino. - 

— Io pure, — a concludere, Domeni¬ 
co. Avevano preso l’abbrivo. 

Allora che Furio li pensò gran bugiar¬ 
di. Non gli risultava che Domenico fosse 
mai scappato di casa. E se non era scap¬ 
pato Domenico nemmeno gli altri: inven¬ 
tavano per farsi un’aureola. yxX 
— Non lo sapevo, Domenico, — disse. 
— Abitavo ancora a Rovigo: avevo ap¬ 
pena tredici anni, — rispose Domenico. 

Non una piega, ma a Furio non pareva 
plausibile. Uno che l’abbia fatto vera¬ 


mente non se lo tiene per cinque anni, 
il tempo che si conoscevano, per poi dirlo 
così, di straforo, quando sull’argomento 
ci capiti uno sconosciuto. 

L’altro a non essere scappato mai era 
il ventiquattrenne, Elmo; ed adesso si tro¬ 
vavano come in condizione di inferiorità, 
Furio ed Elmo appaiati. . 

, ■ A far fede al ricciolino era il terzo di 
' loro del posto: lo chiamavano con un no¬ 
mignolo da mazzo di carte e si pavoneg¬ 
giava degli slip chiazzati, di stoffa stam¬ 
pata a pelle di leopardo. Disse questi: 
— Io sono arrivato fino a Livorno e poi 
mi sono dovuto consegnare. Erano due 
• giorni che non mangiavo più. 

— Perchè sci scemo, Giolli, — lo rim¬ 
beccò i! ricciolino; poi spiattellò a tutti: 
— Era scappato con settemila lire sol¬ 
tanto, — commiserandolo. Non era una 
somma da poter portare le scarpe a zon¬ 
zo: a Roma ce ne volevano almeno dieci 
ogni sera non fosse che per guardarsi 
, attorno, o per non annoiarsi dopo il ci¬ 
nema.' È neanche sempre che fossero poi 
v. soldi spesi bene. . ; . . 

ÌJ : Il J ricciolino - diceva « Nomentana », 
« Piazza Navona » e simili con tutta natu¬ 
ralezza, allo stesso modo che se dicesse 
« Alpignano e Pianezza », o « Druento », 
o « Almese ». Ciò gli dava un piglio 
franco, di autoconferma. Ma Furio s’era 
ormai trincerato: quelli son nomi che li 
sa* dire qualsiasi persona che vada al 
cinema. 

- Giolli s’era indispettito: — Tu sei ricco 
sfondato, già che è facile... , . 

E il ricciolino si rabbuiò: — Mi vor¬ 
resti nudo scannato, allora? 

Domenico narrò le grandi peripezie 
dell’arrivare fino a Bologna; e lo stringa¬ 
to, fattosi * loquace, ne tirò fuori di più 
saporite ancora. - s - 

A Furio la propria posizione piaceva 
sempre meno: si sentiva sprovveduto, 
inerme; come incappato in una compa¬ 
gnia di attori senza aversi nè ruolo nè 
arte. 

In pari posizione anche Elmo, ma quel¬ 
lo senza patirne, pacifico a bersi tutto. 
Guai se avesse bevuto allo stesso modo 
quando era in acqua: in tre sedute avreb¬ 
be prosciugato il fiume. 

A non essere prevenuti gli altri pote¬ 
vano anche divertire, ma Elmo era uno 
schifo. 

— Voi due no, non siete mai scap 
-, pati? — li interrogò il ricciolino. 

Si vedeva che per lui uno che non fosse 
mai scappato valeva poco. Come in certi 
borghi di campagna uno che non abbia 
fatto il militare. Con' la differenza che 
se non si sono messe ’le mostrine ci si 
può magari spacciare per furbi. 

— Io no, — disse candido Elmo, ed 
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Fin lì avevamo cantato. « Nanny » ed - 
altre. -. 

AU’imboccare l’autostrada. Bruna si mi¬ 
se a cercare le « charms » nella borsetta, 
che invece le sfuggì di mano. 

—— Bruna sbadata, — lei disse, ma po¬ 
teva essere una cosa da niente. 

Si chinò a raccoglierla mentre Giorgio 
pagava il pedaggio. 

Raccattata la borsetta bianca rimase 
sul poggiapiedi una carta, una busta . 
ugualmente bianca. Bruna la raccolse pen¬ 
sando le fosse uscita dalla borsetta, ed 
era per rimetterla dentro, ma non le pa-.., 
reva di riconoscerne la carta nè il for¬ 
mato. 

Non era ima lettera che avesse ricevuto . 
lei. Non era neppure affrancata. Lesse 
sul frontespizio « A GIORGIO », in sole 
maiuscole di stampatello. 

— Scrivono tutto in maiuscolo a te? w 
Dio, se sei importante, — disse. ' ! ,ì 

— Fa vedere; — la guardò appena 
superficialmente e se la cacciò in tasca. . 

— Mi nascondi forse un’amante? — 
domandò Bruna. — Fedifrago, — sor¬ 
ridendone. 

— Credo piuttosto sia un’anonima. 

Betty ed io sonnecchiavamo sul diva¬ 
netto posteriore appoggiandoci a vicen¬ 
da: — Che!? — chiesi. Poteva essere 
una cosa interessante. 

— Una lettera anonima, — ridisse 
Giorgio, con una naturalezza un po’ ot¬ 
tenuta. 

Non era cosa che mi riguardasse, ma 
tuttavia, come lui prima: — Fa’ vedere, 

— dissi. 

— Fa’ vedere, — ribadì Bruna. 

— Fa’ vedere, — ripetè Betty. 

Musicato avrebbe potuto essere il ri¬ 
tornello di una canzone moderna, dove 
essenziale è l’iterazione. 

— No, — disse Giorgio. — Non so 
cosa ci stia scritto, -7- motivò il negarcela. 

Proposi: — Guarda, dunque; e poi se 
ti pare ce la passi. 

Betty mi redarguì. — Non fare il fic¬ 
canaso,— mi redarguì. 

—- Ma io non ho mai ricevuto una , 
anonima... E sono curioso. 
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era il più vecchio di tutti, e il più pove¬ 
ro: nè fuga nè fantasia. 

Toccava a Furio: — Io un poco: fino 
a Salerno, quasi, — disse. 

— Porca la miseria: solo un poco... 
Eh!? E dove volevi andare, allora? In 
Marocco, forse!? — se ne uscì Giolli: 
Salerno faceva record in pieno. 

Lo rallegrava i) fatto che ci fosse chi 
potesse dircela con il suo amico il ric¬ 
ciolino. > 

Senza dubitare di nulla, sulla scia del 
Giòlli tutti gratificarono Furio della pro¬ 
pria ammirazione: erano scappati loro, e 
perchè non lui. 


t 




Però una l’avevo ricevuta, in passato 
remoto; ma che non era per me, e quindi 
niente. Dovevano averla messa nella no¬ 
stra buca da lettere per sbaglio. Abita¬ 
vamo in un grande Casamento, allora, e 
t magari il mittente era spaurito e poco 
pratico, in fretta di sbarazzarsene. Così 
l’aveva imbucata a casaccio, penso. Me 
la ricordavo molto bene. Che schifo, figli: 
era piena d’errori da far rabbrividire. E 
non che fossero fatti appositamente, no, 
chè in tal caso sarebbe stata una finezza, 
un’astuzia. Ma uno che sbagli apposta lo 
fa con stile, e c’è chi ha occhio per certe 
cose. 

— Anonima delitti. Ma si scrivono 
stampatello .• maiuscolo, le anonime? — 
chiese Bruna. — Perchè non si riconosca 
. la calligrafia. Stampatello maiuscolo e 
scritte dalla sinistra, — sdottorai. 

— Con la sinistra? Ma non basta stam¬ 
patello maiuscolo? — obiettò Betty. — 
Non basta con la destra che è usa a scri¬ 
vere certi tratti si riconoscono. Io per 
esempio faccio la M con la linea obliqua 
sinistra più inclinata, più avvicinata al 
rispettivo gambo verticale che non la de¬ 
stra. Con la mano sinistra non accade 
che uno si ripeta; ogni volta riesce di¬ 
verso, appunto perchè non è adusa — 
sdottorai. ■' 

— Si possono battere a macchina, — 
disse Betty. , 

— Battute a macchina si riconoscono, 
Giorgio. 

— Se le batti con la L 22 che ce ne 
sono montagne in giro, vorrei un. po’ 
vedere, — disse Betty. . 

-— Le macchine da scrivere hanno tutte 
un difetto. Non un difetto che sia uh 
difetto, intendiamoci, ma come la mira 
dei fucili. Non che sia un difetto di fab¬ 
bricazione o di montaggio, voglio dire.. 
Accade che un tasto non batta abbastanza 
o troppo marcato, o che una delle lettere 
abbia una qualche minima manchevolez¬ 
za. Non tutti hanno la macchina, anche. 
E se l'hanno e sai chi sospettare, allora 
un esperto può riconoscerla, — sdottorai 
ancora. 

•— Ho letto in un giallo un caso così. 


Scoprirono la macchina da scrivere per 
una « a » non bene allineata. 

— Sarà stata una macchina vecchia, — 
disse Betty. La sua fiducia nelle macchine 
da scrivere era grande e commovente. 

— C’è anche un altro sistema, — dissi 
io. — I ritagli di giornale. Ma bisogna 
usare quotidiani molto diffusi e incollare 
i ritagli con della colla molto comune, 
comperata allo standard. 

— Ma che ritagli? 1 — chiese Bruna. 
— Che cosa mai? 

— Ritagli e metti in ordine le parole 
che ti servono, — disse Betty. —- E 
bisogna mettere i guanti per evitare im¬ 
pronte, se oltre alla lettera c’è il morto: 
sulla colla, capirai... Guanti di gomma 
anche da cucina, lavabili. E bruciare ciò 
che avanza del giornale, o dei giornali. 
E poi, logico, usare carta da lettere molto 
venduta, della più corrente. 

— Non il retro dei propri biglietti da 
visita, — scherzò Giorgio. 

Betty obiettò: — Ma la polizia ha ne¬ 
gli schedari solo le impronte dei pregiu¬ 
dicati. 

— Dato ci sia un crimine e dei sospetti, 
si possono sempre rivelare, — dissi. 

Bruna ci riportò dalle generalizzazioni 
al nostro caso: — Chissà cosa dice,’ — 
disse. 

Ancora. — Non ho mai ricevuto una 
anonima, — mi rammaricai io. 

Giorgio badò solo più alla guida, tor¬ 
nati al nostro caso. 

Io riflettei un poco e scoprii che non 
dovevo essere così deluso: una proprio 
per me l’avevo avuta anch’io. 

— Sbagliavo, — dissi. — Una l’ho 
avuta anch’io. Quella M.A. di Milano sul 
Rotosei. , 

E Bruna: — Quella in dissenso coi tuoi 
racconti? 

— Proprio quella, — dissi io. — Esat¬ 
tamente. • 

— Ma non ' era un’anonima. Un’ano¬ 
nima su un giornale non è che sia una 
anonima, — obiettò Betty. 

— Forse accomuni anonimo a mina¬ 
torio, — dissi io. — Ma non era firmata, 
era soltanto siglata, epperciò anonima. 
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Allora Furio si ricredette: non avevano 
mentito affatto, altrimenti si sarebbero 
dimostrati ben più scaltri. 

Il ricciolino gli chiese di quanti soldi 
si fosse appropriato per andarci, per ar¬ 
rivare a Salerno. 

— Neanche un soldo. Mi ero messo 
con dei comici di passaggio, un autunno. 
Sono stato via per dei mesi. 

— Coi ciarlatani, — approvò Giolli, 
in assoluta buonafede. 

Il ricciolino aveva avuto un attimo di 
scoramento, ma si sentiva già meglio: in 
quanto all'aver sbranato soldi non c’era 
chi lo battesse e ciò era fondamentale. 
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— Era un altro anonimato, comunque. 

— Così non hai mai avuto un’anoni¬ 
ma, — riassunse Bruna. 

Giorgio badava solo più alla guida. 

— No allora. Che vuoi, io m’occupo 
solo di libri. Non è cosa che implichi 
troppi soldi o che provochi grandi avver¬ 
sioni. Al massimo ci si detesta cordial¬ 
mente tra noi, ma non è neppure il mio 
caso. 

— Tu ne avresti preso spunto, se no? 

— Può darsi. Che vuoi, io sono un po’ 
un cronista. Tutto ci ha portato ad essere 
solo più dei semplici testimoni. Ritornia¬ 
mo ciò che ci è venuto. A volte aggiu¬ 
standolo un po’, a volte nudo e crudo. 
Potrebbe darsi, ma come vuoi che mi 
pronunci? Almeno un minimo di « ispi¬ 
razione » ci vuole. Bisognerebbe vedere 
all’atto. 

Betty mi redarguì. — Piantala, — mi 
redarguì. — Non le va che io faccia il 
letterato. Che lo sia, se lo sono; ma che 
non lo faccia. Pensa che i discorsi in 
materia annoino chiunque non ci sia bene 
addentro. Ritiene che noi si debba lavo¬ 
rare pressoché esclusivamente di penna, 
e poco o nulla di lingua. Sempre a meno 
che non si sia tra di noi, chè allora tutto 
si giustifica. Io questo lo chiamo « buon 
senso » e poi mi comporto come meglio 
viene. 

Zittito me si rifece il silenzio. Eravamo 
già usciti dall’autostrada. Sorpassammo 
due macchine che s’erano scontrate. C’era¬ 
no ben quattro vigili a constatare, inter¬ 
rogare e scrivere. Cóme scrivono loro 
scrivo anch’io: verbali di fatti. Mi piace 
avere tanti colleghi tra i vigili urbani e 
gli impiegati allo stato civile e all’anagra- 
fe. Come scrivono loro scrivo anch’io. 

Solo che loro vengono recensiti solo 
dai superiori, io da chi capiti, anche da 
un Lubiani. 

Mi piace che tutti possano insegnarmi 
qualcosa, però. ; ; • 

Zittito me s’era fatto il silenzio. 

Luigi Davi 

Disegni di Gioxa Da MichaK 
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Davanti ai giudici regista e editore della sceneggiatura 
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Il regista Marco Ferreri 


le prime 


Teatro 

L’Opra dei Pupi 

(Acireale è uno dei pochi 
centri siciliani che non ha la¬ 
sciato morire un'antica e pur 
cara tradizione: l'Opra dei Pupi. 
i famosi e gentili fantocci che 
hanno reso popolari eroi ed 
eroine della letteratura roma¬ 
na Ernesto Macrì ne è appas¬ 
sionato custode: ha ereditato 
l'arte e le stesse marionette da 
un puparo, Mariano Perniisi, 
che, a suo tempo, era circon¬ 
dato da una certa notorietà 
Oggi fa muovere sulla scena 
i suoi pupi rivestiti di lucci¬ 
canti armature o di variopinti 
e suggestivi costumi, recita, 
crea lui stesso nuovi fantocci 
con l'aiuto della moglie e del 
figlio ancor giovanissimo I 
pupi di Macrì hanno, dunque, 
passato lo stretto di Messina e 
dopo varie tappe hanno rag¬ 
giunto Roma. Al Teatro dei 
Servi fanno rivivere le gesta 
di Orlando. Rinaldo, Tancredi, 
Argante ed altri celebri per¬ 
sonaggi delle chansons de peste 
e dei poemi e racconti caval¬ 
lereschi. Fuori dell'isola un tal 
spettacolo perde deL suo ca¬ 
lore. poiché è privo di un ele¬ 
mento che gli è strettamente 
legato: l’appassionato e fervido 
pubblico siciliano, ma la rap¬ 
presentazione dei pupi risulta 
sempre piena di fascino. La 
espressione pur rudimentale, 
la recitazione enfatica o rude¬ 
mente popolaresca, ma soprat¬ 
tutto le pittoresche ed aggra¬ 
ziate figure dei pupi creano lo 
incanto in cui lo spettatore si 
addentra in una singolare rin¬ 
giovanente esperienza 

Macrì ha messo in scena due 
«lavori»* di repertorio Rotta 
di Roncisvalle e fine di Or¬ 
lando, tratto dalla Chanson de 
Roland del Turoldo e Duello 
tra Argante e Tancredi il cui 
argomento è tratto liberamen¬ 
te dalla Gerusalemme Libe¬ 
rata del Tasso. Due episodi che 
vedono cozzare lucide armi, 
scudi, elmi e corazze, volar te¬ 
ste, nel senso reale della pa¬ 
rola, apparire giganti e draghi 
tra scenari di ingenua ma toc¬ 
cante fantasia. Assistono il 
Macrì nella raporeser.tazione 
Alfio Leonardi. Vincenzo Bom¬ 
baci. Ruri Grasso. Domenico 
Arcidiacono. Vincenzo Abbate. 

iNel ridotto del Teatro dei 
Servi, ove da stasera si iniziano 
le repliche del Duello tra 
Argante e Tancredi, è allestito 
un interessante museo di pupi 
appartenenti a diversi artigiani 
siciliani. 

vice 


•Cinema 

Violenza segreta 

Enrico, un italiano che vive 
In Somalia comprando scim¬ 
mie e rivendendole negli Sta¬ 
ti Uniti (dove saranno utiliz¬ 
zate per la preparazione del 
vaccino antipoliomielitico), si 
trova irretito quasi senza \o. 
lerlo, entro le maglie di un 
rapporto ambiguo, torbido, lo¬ 
gorante. Invitato in casa di 
Farnenti. proprietario terrie¬ 
ro, ex federale di Mogadiscio, 
volgare e cialtrone quanto 
può esserlo un fascista, egli 
vi conosce Regina, una bel¬ 
lissima indigena, governante 
e concubina del suo ospite; il 
quale, allontanandosi . dalla 
città per alcuni giorni, offre 
a Enrico di installarsi al pro¬ 
prio posto, godendo di tutte 
le comodità della dimora. Re¬ 
gina compresa. Enrico dap¬ 
prima rifiuta, ma poi il fa¬ 
scino enigmatico aella fan¬ 
ciulla lo co.quista. e il gio¬ 
vane finisce per recarsi da lei 
ogni sera. Regina gli si con¬ 
cede docilmente, ma con di¬ 
stacco, rimanendogli estranea, 
serbando intatti una sua al¬ 


tera dignità, un suo segreto 
pudore: e più Enrico si acca¬ 
nisce nella ricerca di un com¬ 
pleto possesso, più si sente 
respinto e, in fondo, spregiato. 

Né Elisabetta, bella ed effi¬ 
ciente ragazza inglese, c on la 
quale da tempo Enrico intrat¬ 
tiene una quieta relazione, né 
Contardi, un avvocato del luo¬ 
go, cui egli si confida, riesco¬ 
no a trarlo fuori da quella 
che sta diventando una vera 
monomania. Proprio da Con¬ 
tardi, tuttavia, verrà il segno 
di una crisi dolorosa ed illu¬ 
minante. L’avvocato prova 
odio e disgusto per Farnenti, 
che alleva altre ragazze, co¬ 
irne Regina, secondo i ribut¬ 
tanti principi della * virilità » 
mediterranea. Ma egli stesso. 
Contardi, malamente nasce*!- 
de, dietro i modi d’una civile 
sollecitudine, indirizzata ver¬ 
so i giovani somali, la sua 
prevaricante omosessualità. 
Sconvolto dalla penosa esibi¬ 
zione cui Farnenti ha costret¬ 
to una delle sue piccole schia. 
ve. e vedendo grottescamente 
riflesso, nel vizio dell’altro, il 
proprio, l’avvocato arriverà 
ad uccidersi. La morte di lui 
fa precipitare anche il rovel¬ 
lo di Enrico in chiara consa¬ 
pevolezza: il legame che egli 
ha tentato vanamente di sta¬ 
bilire con Regina era nutrito 
pur esso di un’intima violen¬ 
za e prepotenza; infinite, e 
spesso nascoste, sono le vie 
del razzismo. - 

Tratto dai romanzo di Enri¬ 
co Emanuelli « Settimana ne¬ 
ra ». Violenza segreta ne 
riassume con notevole fedeltà 
la tesa e inquieta problema¬ 
tica. L’ambientazione è perti¬ 
nente. pur se non ricchissima 
(ma si sa delle difficoltà frap¬ 
poste alle riprese in terra so¬ 
mala), e il tema del film è 
definito sin dall’inizio con ef¬ 
ficacia. Tuttavia, quasi per 
una inconscia sfiducia nel po¬ 
tere espressivo delle immagi¬ 
ni, che invece parlano da sè, 
e anche vigorosamente, il re¬ 
gista Giorgio Moser ha ceduto 
alla tentazione di avvolgerle, 
qua e là. in una patina lette¬ 
raria: rischiando di rendere 
verbosa, o arzigogolata, la 
limpida verità morale del 
dramma. 

Ai personaggio principale. 
Giorgio Albertazzi ha fornito 
i suoi toni consueti, trasognati 
e indistinti Assai più precisa 
e significativa l’interpretazio¬ 
ne di Enrico Maria Salerno, 
nella parte di Contardi: e per¬ 
fetto. incisivo e sferzante sen¬ 
za avvilirsi nella caricatura, 
il ritratto che Vittorio Sanipo- 
ji fa dell’ex federale. Maryam 
è una splendida dorma, e una 
presenza suggestiva. Alexan- 
dra Stewart sostiene con pro¬ 
prietà l’ingrato ruolo di Eli¬ 
sabetta. Tra gli altri, da ri¬ 
cordare David Abramo. 

ag. sa. 


liz Taylor 
sostituisce 
Margaret ? 

LONDRA, 9. 

L’attrice Elizabeth Taylor è 
stata invitata a sostituire la 
principessa Margaret alla - pri¬ 
ma - parigina del film ÌMioren- 
ce d'Arabia. 

Un portavoce della casa pro¬ 
duttrice, che ha invitato la 
Tayolr a svolgere 11 ruolo ori- 
ginariamente attribuito a Mar¬ 
garet, ha detto: • La signora 
Taylor sta esaminando seria¬ 
mente l’invito, ma ancora non 
ha preso una decisione». 


A due giorni dalla condanna 
di Pier Paolo Pasolini, sempre 
alla quarta sezion e del Tribu¬ 
nale di Roma, specializzata in 
processi contro i reati di stam¬ 
pa. di cinema e di teatro, ha 
avuto inizio un altro grave 
processo. Imputati sono Marco 
Ferreri. regista e sceneggiato- 
re del film l’Ape Regina, e Be¬ 
niamino Canicci, l'editore che 
ha pubblicato in un volume 
della collana Cinema (50 la sce¬ 
neggiatura del film. L'accusa è 
di pubblicazione oscena. 

Il processo è iniziato nella 
solita atmosfera: la prima de¬ 
cisione dei giudici è stata quel¬ 
la di escludere categoricamen¬ 
te dal processo le testimonian¬ 
ze di uomini di cultura che 
avrebbero portato sicuramente 
maggior luce sul significato 
della sceneggiatura. La richie¬ 
sta, avanzata dai difensori, è 
stata respinta con questa mo¬ 
tivazione: le deposizioni di Gi¬ 
no Visentini, presidente del 
sindacato critici cinematografi¬ 
ci italiani, di Luigi Chiarini, 
docente di Storia del cinema 
all’Università di Pisa e diret¬ 
tore della Mostra d'arte cine¬ 
matografica di Venezia, di Giu¬ 
lio Cesare Castello, docente al 
Centro sperimentale di cinema¬ 
tografia. di Galvano delia Vol¬ 
pe. ordinario di Estetica all'U¬ 
niversità di Roma, di Armando 
Plebe, ordinario di Estetica al¬ 
l'Università di Palermo. » non 
sono influenti al fini della de¬ 
cisione ». 1 giudici, al termine 
dell'udienza, hanno respinto, 
dopo soli 30 secondi di camera 
di consiglio, anche la richiesta 
di citazione di Diego Fabbri, il 
quale collaborò alla stesura 
della sceneggiatura 

Il film l’Ape Regina, scritto 
da Marco Ferreri e Raphael 
Azcona, con la collaborazione 
di Diego Fabbri. Pasquale Fe¬ 
sta Campanile e Massimo Fran¬ 
ciosa, fu bocciato dalla com¬ 
missione di censura tanto in 
prima quanto in seconda istan¬ 
za Beniamino Canicci, ancora 
prima della decisione dei cen¬ 
sori. pubblicò nella collana Ci¬ 
nema 60 la sceneggiatura del 
film: VII gennaio di quest'anno, 
su segnalazione della Questura, 
la Procura della Repubblica di 
Roma ordinò il sequestro del 
volume, accusando l'editore 
Canicci e Marco Ferreri. sce¬ 
neggiatore e regista del film, di 
aver messo in circolazione una 
oubblicazione offensiva del pu¬ 
dore in cinqu e scene e due fo¬ 
tografie. 

Indignata fu la protesta degli 
uomini di cultura contro questo 
ennesimo atto censorio, che se¬ 
gui di pochi giorni il sequestro 
delle riproduzioni dei disegni 
del pittore Grosz. E’ forse per 
questo motivo che il Tribunale 
ha respinto ogni richiesta di te¬ 
stimonianza, su invito del PM 
dottor Pedate. 

I due imputati. Ferreri e Ca¬ 
nicci. sono stati interrogati, 
ieri mattina, subito dopo che il 
Tribunale aveva respinto la ci¬ 
tazione dei cinque testimoni. Be¬ 
niamino Canicci è stato chia¬ 
mato per primo dal presidente 
Semeraro. « Non ritenevo — ha 
detto l'editore — di aver com¬ 
messo nessun reato, pubblican¬ 
do la sceneggiatura dell’Ape re¬ 
gina. tanto più che alla stesura 
del film aveva partecipato an¬ 
che Diego Fabbri, che è noto¬ 
riamente uno scrittore catto¬ 
lico ». 

Aw. NICOLA MADIA (di¬ 
fensore dell’imputato): » Questa 
pubblicazione è riservata a un 
pubblico ristretto o vasto? ». 

CARUCCI: » E’ riservata a 
poche persone, per lo più gen¬ 
te di cinema. A un pubblico 
specializzato, cioè ».. 

P.M.: «Era a conoscenza del 
fatto che la commissione di cen¬ 
sura aveva bocciato il film? ». 

CARUCCI: « No! La commis¬ 
sione di censura prese in esa¬ 
me il film dopo la pubblicazione 
del volume. Io. comunque, ap¬ 
pena seppi delVinterrento del¬ 
la censura ritirai subito da! 
commercio le poche copie che 
avevo diffuso ». 

Marco Ferreri. quale regista 
e sceneggiatore ha potuto dare 
al Tribunale maggiori raggua¬ 
gli sui fini della sua opera: 
~ Volevo raccontare in chiave 
satirica — ha detto — la storia 
di un matrimonio sbagliato, 
perchè fondato sulVinterpreta- 
zione errata . utilitaristica c bi¬ 
gotta dei sani ed elementari 
principi della morale e della 
religione ». 

Aw. GIORGIO MOSCON (di¬ 
fensore dell’imputato, insieme 
all'aw. De Luca): « La sceneg¬ 
giatura fu da lei ceduta al pro¬ 
duttore del film? * 

FERRERI- -SI. E con la fir¬ 
ma del contratto io ho perso 
ogni diritto sull’opera mia e dei 
miei collaboratori ». 

Aw. CARMELO TUFAREL- 
LI (difensore del Canicci): 
« Quale è la parte avuta da Die¬ 
go Fabbri nella sceneggiatura 
di auesto film? ». 

FERRERI: « Ha coltaborato 
alla stesura del film. Non riten¬ 
go, comunque, che l’Ape regina 
sia un film scandaloso o diso¬ 
nesto, questo a prescindere dal¬ 
la collaborazione di Fabbri ». 

n PM. ha poi chiesto a Fer¬ 
reri alcune spiegazioni sulle 5 
scene del film e sulle due foto¬ 
grafie che sono state incrimina¬ 
te e, in particolare, sulla se¬ 
quenza nella quale la protago¬ 
nista (Regina) mostra al ma¬ 
rito una camicia da notte con 
la scritta: « Non lo fo per pia¬ 
cer mio, ma per render gloria 
a Dio ». Il repista ha risposto: 
-Camicie simili a questa ven¬ 
gono usate ancora adesso nel 
Veneto e In altre zone dell’Ita¬ 
lia settentrionale. Su simili in-l 


dumentì lessi su un giornale un 
servizio accompagnato da foto¬ 
grafìe ». 

Terminati gli interrogatori, 
l’avv. Madia ha chiesto la cita¬ 
zione di Diego Fabbri. * Fabbri 
— ha detto il difensore — ha 
collaborato alla sceneggiatura 
del film: chiedo, quindi.- che 
venga citato come teste, tanto 
più che egli avrebbe potuto es¬ 
sere chiamato al banco degli 
imputati, al pari di Ferreri ». > 

Il P.M., a questo punto è in- 
tervenuto: • Lei vuole un im¬ 
putalo. allora, non un teste ». 

Avv. MADIA: * No! Io non 
chiedo che Fabbri sia imputato, 
chiedo solo che egli venga ci¬ 
tato a testimoniare, nella sua 
qualità di scrittore cattolico e 
di collaboratore, con Ferreri, 
Azcona. Festa Campanile e 
Franciosa, alla sceneggiatura 
dell’Ape regina »». 

71 tribunale ha respinto la ri¬ 
chiesta e lo scrittore cattolico, 
la cui testimonianza sarebbe 
stata di grande utilità, è rima¬ 
sto fuori del processo, insieme 
al resto dei « culturame ». 

TI processo è stato quindi rin¬ 
viato al 6 aprile. 


Bolzano 

Interrotto un 
concerto per 
il contegno 

del pubblico 

BOLZANO. 9. 

Il maestro Antonio Pedrot- 
ti. direttore dell’orchestra 
« Haydn - di Trento e Bolzano 
ha troncato a metà un con¬ 
certo. per protesta contro il 
contegno di una parte degli 
spettatori. 

L’inconsueto fatto si è ve¬ 
rificato venerdì nella sala del 
cinema «Augusteo» ove era 
etata indetta una esecuzione 
nel quadro delle iniziative con 
le quali l’AGIMUS (associazio¬ 
ne dei giovani amici della mu¬ 
sica) col patrocinio del mi¬ 
nistro della P.I. ei prefigge di 
divulgare la musica classica 
tra i giovani. 

Lo spettacolo era dedicato 
agli alunni dell’Istituto tecni¬ 
co industriale e circa 500 stu¬ 
denti avevano preso posto nel¬ 
la platea e nella galleria. Fin 
dalle prime battute il giovane 
pubblico non aveva manifesta¬ 
to molto interesse per le mu¬ 
siche di Vivaldi e Beethoven 
che figuravano nel program¬ 
ma. fumando e chiacchierando 
con eccessiva disinvoltura du¬ 
rante l'esecuzione. 

II maestro Pedrotti. termi¬ 
nata la prima parte del pro¬ 
gramma, ha abbandonato il po¬ 
dio rifiutandosi di riprendere 
in mano la bacchetta, appog¬ 
giato dai 40 professori della 
sua orchestra. L’episodio si è 
concluso con un vivace scon¬ 
tro verbale tra questi ultimi 
da una parte e gli alunni con i 
rispettivi insegnanti dall’altra 
chp hanno ritenuto esagerata 
la reazione del direttore d'or¬ 
chestra. 

Vaii lohnson 
operato 
con successo 

HOLLYWOOD. 9 

I medici curanti di Van John¬ 
son hanno dichiarato che l’at¬ 
tore è stato operato con suc¬ 
cesso. ieri, di un cancro alla 
gamba, e che lascerà la clinica 
« Cedri dei Libano » la setti¬ 
mana prossima. 

Von Johnson era entrato in 
clinica giovedì per la rimozio¬ 
ne di un tumore alla coscia si¬ 
nistra. 


Mastroiannl 
e Germi in USA 
per gli Oscnr 

NEW YORK. 9. 

Marcello Mastrolanni e Pietro 
Germi si recheranno negli Sta¬ 
ti Uniti nei primi giorni del 
mese prossimo: assisteranno aL 
la cerimonia per l’assegnazione 
dei premi - Oscar ». che si svol¬ 
gerà 1*8 aprile. 

Marcello Mastroianni e Pie¬ 
tro Germi concorrono — come 
è noto — agii «Oscar» per il 
migliore attore II primo e per 
Il migliore regista il secondo, 
ambedue con il film Divorzio 
all'italiana. 

Anche Sophia Loren, che 
vinse l'anno scorso l’« Oscar » 
destinato alla migliore attrice, 
con il film La ciociara, giunge¬ 
rà nello stesso periodo in Ame¬ 
rica per consegnare, quest’an¬ 
no. la statuetta d’oro al miglior 
attore dell’anno (che essa spe¬ 
ra sarà Maatroianni). Prima di 
recarsi a Hollywood Sophia 
Loren si tratterrà una settima¬ 
na a New York. 


L’atmosfera > di disagio e di 
pre-allarme. creatasi da qualche 
tempo nel cinema italiano, si è 
bruscamente accentuata, ieri, 
con la diffusione di una nota 
dell'agenzia ltal>a, secondo la 
quale uno dei maggiori com¬ 
plessi produttivi italiani, la 
Titanus, si avvierebbe i a una 
sia pur parziale e temporanea 
smobilitazione II presidente 
della Titanus, Goffredo Lom¬ 
bardo. e TANICA (l’associa¬ 
zione degli industriali cinema¬ 
tografici) hanno smentito, con 
vivacità, le affermazioni della 
agenzia, negando che l'attività 
produttiva della casa sia stata 
sospesa per un periodo preve¬ 
dibile di due anni. Tutta¬ 
via, tanto Lombardo quanto 
TANICA hanno ammesso « un 
ridimensionamento dell’attività 
produttiva futura, che sarà ba¬ 
sata essenzialmente sulla pro¬ 
duzione di film a basso costo 
e di alto livello artistico» 

Scendendo ai particolari. 
TANICA e Lombardo hanno 
contestato . le asserzioni del- 
l'Italia (senza dubbio infonda¬ 
te. nel caso specifico) relative 
ai risultati economicamente non 
positivi di un film come Le 
quattro giornate di Napoli: il 
quale ha in effetti incassato, a 
tutt’oggi. oltre mezzo imbardo 
di lire, sul solo mercato ita¬ 
liano. e si avvia a superare 
agevolmente il mibardo Pe¬ 
raltro. Lombardo ha ammesso 
sintomaticamente che Sodoma 
c Gomorra «è costato trop¬ 
po ». Per quanto concerne 
li Gattopardo di Visconti. 
Lombardo • ha detto che il 
film (per il quale sono stati 
spesi — egli afferma — non 
quattro miliardi, ma solo tre 
miliardi e cento milioni) verrà 
presentato in « anteprima >*. 
nelle otto maggiori città ita¬ 
liane dalla fine di marzo: do¬ 
po di che esso tornerà sugh 
schermi nazionali dal principio 
del prossimo autunno , Lo 
sfruttamento commerciale dei 
Gattopardo, in Italia e fuori 
(la « prima » inglese si avrà a 
Londra il 27 maggio, mentre è 
prevista la proiezione, duran¬ 
te lo stesso mese, al Festival 
di Cannes) potrebbe consen¬ 
tire alla Titanus, stando a ciò 
che si sostiene negli ambienti 
cinematografici, di riassestare 
il suo bilancio. 

Al di là delle approssima¬ 
zioni e delle inesattezze, sta 
di fatto, comunque, che la si¬ 
tuazione e le prospettive della 
Titanus non sono, in questo 
momento, tra le più brillanti. 
Ne costituisce un segno la no¬ 
mina a direttore generale della 
società del dr. Giuseppe Ta- 
vazza. con poteri pressocnè 
straordinari. Ed è anche vero 


che i programmi di produzione 
(esclusiva o associata) della 
casa, almeno per iL prossimo 
anno, sono estremamente ri¬ 
dotti: lo stesso Lombardo ha 
citato soltanto Ire film: La 
giovane Europa (un lungome¬ 
traggio documentario, tipo •« in¬ 
chiesta ». le cui riprese sono 
in corso del resto da molti 
mesi). Il demonio e Tonio 
Kroger (che è ancora da co¬ 
minciare) L'accenno ai film 
di basso costo e di alto liveuo 
artistico — Lombardo ha esclu¬ 
so esplicitamente che si tratti 
d'un ritorno alla famigerata 
formula dei Poveri ma belli — 
è certo interessante, ma. in 
tutta franchezza, è difficile dar 
credito alle dichiarazioni di 
produttori che mutano in con¬ 
tinuazione la rotta della loro 
politica, aecompagngando ogni 
volta giustificazioni diverse. 

Lombardo ha anche ammesso 
la possibilità (ventilata a in- 
«rvalli regolari. d'altronde 
da più d'un lustro) di una 
» lottizzazione » dei terreni sui 
quali sorgono gb stabilimenti 
della Farnesina: il cui valore, 
in quanto aree edificabib, è 
ovviamente molto elevato: pur 
presentando tale ipotesi cerne 
una normale operazione finan¬ 
ziaria. intesa anzi al rafforza¬ 
mento della società produttrice 
nel suo insieme 

Che il cinema itabano sia in 
condizione di pre-crisi. e che 
questa tocchi non solamente la 
Titanus, è certificato da altri 
elementi: in gravissime diffi¬ 
coltà si trova, e non da oggi, 
la AIACE cinematografica 
(produttrice di film come La 
lunga notte del '43 e. ultima¬ 
mente. Parigi o cara. Universo 
di notte. Le quattro verità); 
nè corre acque migliori, so¬ 
prattutto dopo la sciagurata vi¬ 
cenda di Rogopag, la ARCO 
film di Alfredo Bini. Sovrab¬ 
bondanza di prodotti a volte 
scadentissimi, insistenza ma¬ 
niaca in operazioni puramente 
speculative (l'inflazione del 
- genere » notturno-spettaco¬ 
lare). e soprattutto mancanza 
o scarsezza di idee nuove, fre¬ 
sche. vitab, hanno contribuito 
a determinare una congiuntura 
debeata, aperta a sviluppi 
preoccupanti 

Ed ecco, ora. ad aggravare 
un D 6tato di cose già pesante, 
il duro intervento delle molte¬ 
plici censure e supercensure 
che affliggono lo spettacolo no¬ 
strano. Si è accennato più 60 - 
Pra ai riflessi economici del 
« caso » Rogopag; c’è da ag¬ 
giungere. e da sottolineare, che 
la casa produttrice dell’Ape re¬ 
gina, la « Sanerò ». ha già su¬ 
bito, in seguito alla bocciatura 
del film, un danno sensibilissi¬ 
mo, difficilmente riparabile. 


Gina agita 
la frusta 
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controcanale 


Rita: il personaggio 

Da Studio uno, che si avvia ormai al termine 
della sua vita, è forse il caso di dire che non sono 
emersi autentici personaggi, tranne quello di Rita 
Pavone. Perche proprio la Pavone e non un altro? 
Per due motivi, crediamo; perchè la Pavone è riu¬ 
scita ad essere, nelle canzoni e sul video, rappresen¬ 
tativa di un certo costume giovanile (anche se in 
modo non critico e consapevole) e perchè la fisio¬ 
nomia di quella parte di Studio uno che le compete 
è stata studiala ed abilmente adattata alla forma¬ 
zione del « mito Pavone * (dalle coreografie alle 
canzoni). 

Per questo la sua comparsa a Studio uno resta 
il solo fatto realmente « nuovo * della trasmissione, 
nonostante, si badi, questa abbia fatto almeno ini¬ 
zialmente leva su nomi assai famosi come quello di 
Zizi Jeanmaire e quello di Walter Chiari. 

A proposito del quale, va detto che anche ieri 
sera ha saputo prendere di petto i telespettatori col 
suo resoconto della partita di calcio fatto dall’in¬ 
genuo paesano inurbato. Prendere di petto, s’in¬ 
tende, strappando risate, con un curioso linguaggio 
italo-pavcse (non brianzolo, come è stato erronea¬ 
mente detto). Riconosciuto questo, bisogna pur dire 
che ancora una volta Walter Chiari ha rinunciato 
con l’exploit di ieri a stabilire un contatto purchessia 
con l’attualità, ricorrendo a schemi, gags e perso¬ 
naggi del suo vecchio repertorio. 

Non ancora esposto ai pericoli dell’involuzione, 
ma sempre piti incerto nella definizione della pro¬ 
pria comicità è il Cobelli, ieri intento a riecheg¬ 
giare parodisticamente i temi del varietà tra il ’20 
e il ’40 (ma perchè lo sconcertante ballerino er¬ 
mafrodito?). 

‘ Nient’altro da segnalare per quel che riguarda 
lo Studio uno di ieri, se non l’ennesimo infortunio 
del « quartetto Cetra », protagonista di una storia 
noiosa ambientata a Shangai. 

Dopo Studio uno, nuova puntata dell’Approdo, 
di attualità non del tutto scottante, a parte il ser¬ 
vizio commemorativo dedicato a Felice Casorati. 
E tuttavia quanto a quest’ultimo, che fatica deve 
essere stata per la bravissima Edmonda Aldini 
quella di « dire » col semplice ausilio di una sfilata 
di quadri una vera e propria breve monografica 
critica. La commemorazione affidata alla testimo¬ 
nianza dell’amico del pittore scomparso o a un 
dialogo fra critici sarebbe stata anche per questa 
parte una soluzione più efficace. 

Quanto al servizio sui dipinti del Pollaiolo, il 
suo scopo doveva essere quello di informare sui 
retroscena delle vicende che avevano portato al 
recupero delle opere d’arte trafugate dai tedeschi. 
Orbene, lo scopo non è stato raggiunto. 

vice 


vedremo 

Il j romanzo 
sceneggiato sul 2° 

«La sciarpa», un "giallo” 
di - Francis Durbridge. tra¬ 
dotto e sceneggiato da Fran¬ 
ca Cancogni, aprirà la serie 
dei romanzi sceneggiati del 
Secondo Canale. I sei epi¬ 
sodi in cui si articola la vi¬ 
cenda andranno in onda 
bisettimanalmente, a partire 
da lunedi 11 marzo e. suc¬ 
cessivamente. il 13, 18. 20. 
25 e 27. Interpreti del la¬ 
voro saranno Renata Mauro, 
Nando Gazzolo, Aroldo Tie- 
ri. Roldnno Lupi, Franco 
Volpi, Francesco Mule e 
gli attori • della compagnia 
stabile « I Nuovi ». La regìa 
è di Guglielmo Morandi. 

Centro dell’azione è una 
tranquilla cittadina inglese 
a poche miglia da Londra: 
Littleshaw. Un giorno, nel 
carro agricolo di una fat¬ 
toria. viene trovato il corpo 
di una bella ragazza. Fay 
Collins, strangolata con una 
sciarpa. Nella sua borsetta 
c'è un telegramma con que¬ 
ste parole: « Grazie della 
sciarpa - Terry ». Harry Ya- 
tes. l’ispettore che dirige 
le indagini, ritiene di aver 
individuato il misterioso 
Terry in un certo Morris, 
un uomo molto ricco, che 
è stato veduto in compagnia 
di Fay. Durante l’interroga¬ 
torio al quale viene sotto¬ 
posto. Morris ammette di 
aver perduta una sciarpa 
identica a quella che è ser¬ 
vita ad uccidere Fay e, in¬ 
sieme ad essa, una borsa e 
un accendisigari d’oro. 

Ma c’è di più: Morris è 
ricattato da una ragazza, 
Kim, in possesso di una let¬ 
tera compromettente, diret¬ 
ta da Morris a Fay. e della 
registrazione di un collo¬ 
quio telefonico nel quale i 
due si danno appuntamento 
a Littleshaw per la sera del 
delitto. Ad aggravare la già 
diffìcile posizione di Terry 
Morris, il proprietario ter¬ 
riero che aveva trovato il 
corpo di Fay. Alistair Good¬ 
man. porta alla polizia l’ac- 
cendisigari d’oro... 
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programmi 


PARIGI — Gina Lollobrigida, frusta in 
mano, impartisce « ordini » a una coppia di 
cavalli, al « Circo d'inverno », in uno spet¬ 
tacolo di beneficenza dell'Unione degli 
artisti . (Telefoto) 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15. 
20. 23; 6.35: H cantagabo; 
7.10: Almanacco - H canta- 
gallo - Il favolista; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.30: Messa; 
10: Lettura del Vangelo; 
10.30: Traamlasione per le 
Forze Annate; 11: Simone 
Sacerdoti: La festa ebraica 
di Purim; 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
11.50: Parla il programmi¬ 
sta; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.25: 
Colazione a Lisbona; 14: 
Musica sinfonica: 14.30: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto: 17.15: Opera lirica; 19: 
La giornata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra; 20.25: 
Cent'anni: romanzo di G. 
Rovani; 21: Radiocruciver- 
ba; 22: Luci ed ombre: 22.15: 
Salviucci: Sinfonia da ca¬ 
mera. per 17 strumenti - 
Rosati: Preludio, per pia¬ 
noforte e orchestra: 22.45: 
Il libro più bello del mondo: 
23.15: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30.19.30. 

20.30. 21.30. 22.30; 6.45: Voci 
d’italiani all’ estero: 7.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8.50: Il Programmista 
del Secondo; 9: D giornale 
delle donne; 9,35: - Hanno 
succeeso; 10; Dieco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stampa 
Sport; 12.10; I disebi della 
settimana; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 15.30: Don 
Cbisciotte; 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Oggi si canta a 
soggetto; 15.45: Prisma mu¬ 
sicale; 16,15: L'orecchio di 
Dionisio; 17: Musica e sport: 
18,35: I vostri preferiti; 19 
e 50; Incontri sui penta¬ 
gramma. Al termine: Zig- 
Zag; 29.35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport; 21.35: Eu¬ 
ropa canta. 

TERZO 

17: Parla 11 programmista; 
17.05: Musiche di G. F. 
Haendel; 19: Progr. musica¬ 
le; 19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.40: 
Rivista delle riviste; Pro- 

S ramina musicale: 21: Il 
tornale del Terzo: 21.20: 
Celebrazioni verdiane: I Ve- 
tpri Siciliani. 


primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ven¬ 
turini 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

Sport 

Al termine: ripresa di un 
avvenimento agonistico. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Corky. U ragazzo del 
circo; b) Braccobaldo 
show: c) documentarlo. 

18,30 Loretta Young 

nel racconto sceneggiato 
« La modella ». • 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edi¬ 
zione) » . 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20,05 Dieci minuti 

con Gianni Bonagura. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Ninofchka 

Film della serie retro¬ 
spettiva dedicata a Gre¬ 
ta Garbo. 

23,00 TV 7 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti. 

24,00 La domenica 
sportiva 

Risultati, cronache e 
commenti. 

secondo canale 

18,00 Morte di un com¬ 
messo viaggiatore 

Film (dal dramma di A- 
Miller). Con Fredricb 
' March. Regia di L. Be- 
nedek. 

20,00 Rotocalchi in 
poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 

21,15 Incontro con Emilio 
Segrè 

Servizio spedale dal Te¬ 
legiornale. 

22,15 Notte sport 
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Loretta Young, qui in una foto di qualche 
anno fa, è la protagonista del racconto 
sceneggiato « La modella » in onda que¬ 
sta sera sul primo canale alle 18,30 




r sì* « * f \ y 


-J_ 


i Lt i "?* V 


1 i.Shi* 

































®S^’ ^ •'■* / , N Vii n *’j". v ^ v- 

pag. io / spettacoli 


1 ,P^ 

"ha. v 


rp 

ip. 

1.1- 


II dott. Kildare dIKenBald 


"ptlTVICO5dF4RE?N0fJVIH4PET- M f^WOMESTIERENON 


^-70 11. PR RA3GUNP 

f CHE RITIENE COHS&UiBb ( 
^IE OPERARE? 

/oPtSéeSaJ^i IL- 

MOH SAPETE COVE T 
. TAStueer y jA 


mS WOCtóMO NIENTE SE UOW INTENWAMO 

«umo sicuri. sareste auvAce 

PlSfOSTIAeiSCHIABE UUÀvirA/ 

/fcl/j LINA VITA 2 1» • 


v s-W 


m 


n$r.1 j./ì 


A COME? 
) GtOCAN- 
^ et) A 
MOSCA 
CIECA „ 
? / 


JE? "j 
CAN- 7 

! 1 


re 



*sr 



Braccio di ferro di Ralph Slefn e Bill Zabow 


{QlWiCOTElOViCOXUiUA Ld 

—'-1 COBUUOIU' 


MI RARE CHE TUO RA¬ 
DICE AS0U UHASPg- 
CIE DI adBILE... MA . 

E' UN4 SUCCIA 
~l ACCE9AI 




LE ATIE 
0664/ 
E'UM 
BACILE 
W 

ftOLVEBE/ 


VAVI4,f4P4, DI- ).,. O 

STCQge ECg !l. 

HOSTEÙ TETTO 4V?1 
NONE UN MOTO 
pee-TTKARCI ) (( à 

FUORI ' 


/f7juo![o^ 

‘QUELLO 
CHE < 
FACCIO / 


m 


12-15 

%xra mjiidl 


Pif di R. Mas 




GHIACCIATO 


I AVVERTIAMO 
I CITtAPINl/ 


*mwv. 


Oscar di Jean Leo 









* % \* , ♦ A A * *.+ , * i 1* V< ? - * * * \ 1 ' * -/<' ' a- "jf* 1 4 ■* S 4 . * ! . J W * * * ** + * * ''J* \ ^ ' 

, K > * * < * f ' ** * i / « ; f # k , - * ' t -l' ,r > 

l'Unità f domenica 10 marzo 1963 

lettere all*Unità 


Ringraziamo 
anche noi la SPES 
per la propaganda 
che ci sta facendo 

Cara Unità, 

sono «no studente untuersi- 
tario, troppo piovane per aver 
letto l'organo del PCI nel 1948. 
In questi giorni, però, è stato 
affisso dalla SPES un manife¬ 
sto elettorale con il quale si 
accusa di falsità l’Unità, per 
aver pubblicato, nel 1948, che 
il voto per la DC avrebbe por¬ 
tato l'Italia a divenire: 

1) uno Stato poliziesco: 

2) uno nazione economica¬ 
mente controllata dagli'USA; 

3) una nazione costretta a 
far emigrare i suoi cittadini 
senza essere in grado di garan¬ 
tire loro alcuna protezione; 

4) uno Stato con un eser¬ 
cito organizzato in funzione 
delle necessità USA. 

Non avrei mai pensato che 
i compagni del '48 fossero cosi 
lungimiranti. Vorrei quindi 
ringraziare la SPES per aver¬ 
mi dato nuovi motivi di fe¬ 
deltà al PCI. 

GIULIO IANNUZZI 
( Pisa) 

Le grandi idee 
vanno » calate >> 
nei minuti problemi 
di ogni giorno 

Cara Unità, 

io credo che se gli oratori 
comunisti semplificassero al 
massimo l’importantissimo pro¬ 
blema della pace, durante i 
loro comizi elettorali, per far 
comprendere il nesso che c'è 
non tanto fra la pace e la no¬ 
stra stessa esistenza (giacché 
a questo ognuno ci arriva più 
o meno da sè). (pianto fra le 
spese per gli armamenti e la • 
penuria di case popolari, di 
strade, di acquedotti, d'impian¬ 
ti elettrici, di lavoro, di campi 
sportivi, di aule scolastiche ec¬ 
cetera, fino ad entrare cioè 
nelle piccole importantissime 
piaghe della vita di ogni gior¬ 
no delle masse lavoratrici così, 
come tu efficacemente hai fat¬ 
to nel rispondere brevissima- 
mente al lettore di Roma, si¬ 
gnor Salvatore Retò, conqui¬ 


sterebbero migliaia di elettori 
incerti, farebbero senza meno 
breccia, ed in rgodo permanen-s 
te, in altrettanti simpatizzanti 
e — perchè no? — in motti 
cittadini i quali credono elle il 
problema della Pace (o l'isti¬ 
tuzione dell'Ente Regione) sin 
una grande idea per i soli ini¬ 
ziati politicamente, e quel che 
è peggio, avulsa dalla negativa 
realtà in cui ci dibattiamo quo¬ 
tidianamente, in questo nostro 
tnal governato Paese. 

LUGANO BAZZANI 

Porto S. Giorgio (Ascoli P.) 

in Paradiso 

tutti insieme, o invece 
a gruppi separati ? 

Signor dilettole, 

L’on. Moro ha lanciato alla 
Televisione uno slogan che 
sembra un rebus: « Novità 
nella continuità e continuità 
nella novità ». Che cosa vuole 
dire? 

La novità, vuote dire: centro- 
sinistra. La continuità, vuole 
dire: promesse (e non mante¬ 
nerle ). 

Poi l’on. Moro ha detto: se 
noi non facessimo una politica 
popolare, la farebbero solo i 
comunisti Questa dichiarazio¬ 
ne. oltre a riconoscere che una 
politica popolare la fanno i co¬ 
munisti. vuole anche dire che, 
per impedire che altri faccia¬ 
no una politica popolare sena, 
bisogna promettere una poli¬ 
tica popolare per burla. 

Il fatto è che la Democrazia 
cristiana è un partito formato 
di poveri e di ricchi, di sfrut¬ 
tati e di sfruttatori. E il ca¬ 
vallo più forte fa andare sem¬ 
pre il tiro dalla sua parte 

Se enti quel partito oli sfrut¬ 
tatori fanno i loro interessi a 
danno degli sfruttati. ‘ perchè 
gli sfruttati aderiscono? C'è 
proprio bisogno di stare e di 
votare tutti per In stesso par¬ 
tito. per andare tutti insieme 
in Paradiso 7 O è meglio votare 
per quel partito che — come 
ha ammesso l’on. Moro — fa 
spontaneamente una politica 
popolare a vuole abolire lo 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo, per poi. in Paradiso, 
andarci anche magari a qruppi 
separati? 

VITO TAGLIAVINI 
( Bologna) 


In Libia i soldati 
morivano di fame ' 
e il-generale > 
rubava 50 milioni. 
Forse era un fedele 
monarchico 

Cara Unità, 

sono un combattente della 
guerra 1915-18 — classe 1892 — 
e feci sette anni di militare e 
di guerra, senza rivedere la 
famiglia. Fui spedito subito in 
Libia, dove mi fecero sacrifi¬ 
care la mia gioventù, facendo¬ 
mi sopportare fatiche immense 
per costruire fortini, ridotte, 
trincee. 

Dormivo sempre per terra, 
senza nemmeno una manciata 
di paglia da fare un giaciglio, 
e tormentati dagli insetti. 

Il peggio venne dopo l’inizio 
della grande guerra. A noi, in 
Libia, ci mandavano poco, e 
una buona parte di quel che 
mandavano veniva colata a pic¬ 
co dai sottomarini. Io mi trova¬ 
vo proprio nella zona di Ci¬ 
rene. la più disgraziata, coman¬ 
data da un generale camorri¬ 
sta e mi pare monarchico fe¬ 
delissimo. che faceva vendere 
agli arabi dell'interno la poca 
roba che riusciva a sbarcare, e 
noi ii moriva di fame: quanti 
soldati ho visto morire di stenti 
e di fame, per la bontà (leali 
ufficiali che ci comandavano' Si 
pensi che nella piccola zona di 
Cirene, fu rilevata — dalle in¬ 
dagini — una camorra di ben 
50 milioni di lire di quell’epn- 
cu. e il generale suddetto ebbe 
poi 20 aulii di galera' 

Ma a noi poveri soldati — 
mentre e'era chi in quel tempo 
si arricchiva con la guerra — 
— che cosa ci dettero? Che co¬ 
sa ci hanno dato? Una polizza 
di 1.000 lire; una polizza, per¬ 
ché se ce le avessero date su¬ 
bito. a (ilici tempi uno potami 
anche prenderci moglie Ma 
quando ce li hanno dati, cì han¬ 
no forse dato 1000 000 lire 7 No, 
sempre mille, e non sono ba¬ 
state nemmeno per comprare 
un cappello. 

Grazie ai nostri governi noi 
ci siamo trovati con un pugno 
di mosche. 

Allora io voglio dire a tutti 
gli ex combattenti: state atten¬ 


ti, aprite gli occhi questa volta, 
non votate DC: votate falce e 
martello! 

NELLO BUINI 
(Siena) 

t 

Perchè si insegnino 
le « differenze » 

Cara Unità, 

nelle prossime elezioni voto 
per la prima volta, e voterò 
decisamente comunista. Per¬ 
ché? Perchè al pari di tanti 
altri milioni di ' lavoratori de¬ 
sidero un’Italia neutrale! Per¬ 


ché voglio che cessi lo sfrutta¬ 
mento dell'uomo sull’Uomo, e 
che la Costituzione trovi pie¬ 
na applicazione; ed Infine per¬ 
ché siano costruite scuole do¬ 
ve si insegni la differenza che 
passa « tra un missile e una 
bicicletta >. 

E anche per la realizzazione 
di tante altre opere sociali che 
non sto ad elencarvi per non 
rubare spazio, tua che tutti san - 
no quali sono perchè ogni gior¬ 
no soffrono della mancanza di 
esse . 

> ROBERTO PIACENTE 
( Roma) 


Già raccolte 10.000 adesioni 


Continuano a pervenire centi¬ 
naia di adesioni alla petizione 
lanciata dal nostro giornale per 
chiedere remissione dì serie di 
francobolli sulla Resistenza. Dia¬ 
mo un altro elenco di adesioni 
collettive. - , - 

L’ANPI di Padova ha Inviato 
altre adesioni: da Genova Pon- 
tedecimo ci arrivano 31 adesioni; 
da Reggio Emilia 41: da Milano 
Alberto Rej ci manda altre 145 
adesioni: da Potenza ci arrivano 
30 adesioni: ad Ancona il compa¬ 
gno Mario Zingaretti ha raccolto 


17 adesioni: Francesco Proietti da . 
Spello (Perugia) ci manda oltre ; 
150 adesioni raccolte tra cittadini ■ 
di differente fede politica: da i 
Dimenio iTonno) ci arrivano 85 , 
adesioni, a Milano hanno aderito < 
alla nostra petizione 21) dipenden- 1 
ti della spa Ferrama: a Bologna 
75 reduci e combattenti del cir¬ 
colo ricreativo « Ouernelh •> han¬ 
no inviato la loro adesione Vir¬ 
gilio Vaselli ci manda l'ades.one 
di (>D eittdmi, compagni e amici 
della sezione del PCI di San Giu¬ 
sto (Pisa) Complessivamente sfio¬ 
riamo la 10 00 adesioni 


ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Non è quasi credibile che, a distanza d| 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, || ministero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo ita¬ 
liano — che restituì l’Indipendenza e la democrazia al Paese 
— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo al go¬ 
verno di fissare un programma che, nel giro di un anno (o al 
massimo di due anni) consenta di celebrare degnamente — 
attraverso la emissione di serie di francobolli — | principali 
avvenimenti storici della Resistenza, I suol eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis¬ 
sione di francobolli che ricordino: le Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo a Roma: I Caduti degli 
eccidi nazisti delle Fosse Ardeatine, di Marzabotto e di 
S. Anna* l’insurrezione del '45 nei Nord d’Italia; le più fulgide 
figure dei caduti della Resistenza: don Minzoni, Curici, I 
fratelli Cervi, eccetera. 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de « l’UnUà •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle * Lettere all'Unità ■ 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. 


NOME.COGNOME 


CITTA’ PROVINCIA 




PICCOLO TEATRO DI VIA ARISTON (Tel 353 230) 

All UDera PIACENZA (Tel. 489 538) Violenza segreta, con G Alber¬ 
ali V|I6IU A „ e 17<45 M Lando . S Spaccai tazzi (np 14.30 ult 28) 

rMMMHKH J A || A in « La paura di prenderle» .li M H) 

(t Cumulila dGHO Courtellne: «Il coccodrillo» di ARLECCHINO tlei J58 C54) 

■ Dostoiewsk): • I due timidi • U« L'amore difficile, con N Man- 

•_ ^_ Labfrhe Regia di L Pascuiti frodi (VM 18) SA +♦ 

ZIO I0IH » L Procacci ASTORI A (Tel 870 245) 

PIRANDELLO II coltello nella piaga, con A 

!„ mLLmmhihiihIa Alle 17.30- < Rivoluzione alla Perkins UR ♦♦ 

IH aDDOnameniO sud-americana» di A Boal. con AVENTINO (Tel 572 137) 

Lelio, Bertolottl. Censi. Sciano n visone sulla pelle, con D Day 
MineMA Rando. Bonaccorso. Perone. ( fl p 15.40. ult 22.40) SA 

Caiumu Belinnl. Ricci. Regia di Paolo BAlOUINA (Tel 347 d92) 

Paotoni II giorno più corto, con V Ll«ì 

Oggi alle 17, ottava recita in QUIRINO C ♦ 

. t » . 1 ,.»»» nn nnn » I All.». OA T A rrlntV/J In* O A r» Ù (*> • ILI • ffl'a I ATI 11Y1 » 


abbonamento diurno con « La 
capanna dello zio Tom » di Luigi 
Ferrari Trecate (rappr. n 47). 


diretta dal maestro Ottavio Znno Sanmarco. Hinterman Regia di 


Alle 17.30 Lucio Ardenzi in BARBERINI (Tel 471 TOT > 

« lai fastidiosa * di Albertazzi I e ore dell’amore, con U To- 
con Ricci. Magni. S Gabel. gnazz i (alle 15.25-17,45-20.10-23) 


e interpretata da Elisabetta Bar- Josè Quaglio Scene di Misha BRANCACCIO (Tel 735 255) 
bato. Jolanda Mancini. Luigi In- Scambella. , t fa)so traditore, con William 

fantino. Giovanni Ciminelli. Giu- RIDOTTO ELISEO Hotden D« ♦♦ 

seppe Forgione, Guido Mazzini. AUe 17 unSco M Scaccia. C,R CAPRANICA (Tel 672 465) 

Mano Rinaudo, Robert E1 Hage Dandolo. S Bargone. in: « Cose ^ casa de i peccato <ap 13.30 

Regista e scenografo Carlo San- dell'altro... Ieri» di Courteli- 224 5 i G ♦ 

^rUazzan^D^enom 0 ^..^.^: CAPRA-MICHETTA (672 465) 

stimento scenico Giovanni Cru- A f,® , 7 . 30 eia Checco Durante. 11 sor ‘ ,asSo - con V ' G s\ \ + 

^Domani e martedì 12 riposo f SÌ* hn^oTmlracoll^NoviSk COLA °‘ R,ENZG (35U ^ 

E* in preparazione « II cavaliere * s L , l n "'“J 6011 Novità „ v , sonP Slll ,a pelle, con D Day 

della rosa » di R Strauss che sa- dl Ennco Rag , (alle 14.45-16.45-18.30-20.40-23) 

rà concertato e diretto dal mae- SATIRI (Tei. 565 325) SA ♦♦♦ 

stro Ernest Mtjrzendorfer. Alle 17.30 Rocco D'Assunta e CORSO (Tel 67) 691) 

Solvejg si presentano in: « Ieri, oat sabato al lunedi, qon M 
oggi e domani ». tre atti di Ar- Hold (alle 16-18-20,10-22.40) 
m •« il_ • mando Maria Scavo. S ♦ 


schermi 

e ribalte 


AURELIO (Via Bentlvnglio) BELLE ARTI SAVERIO 

L’oro del 7 santi, con R Moore II Conte di Montecrlsto, con L Riposo 

A + Jourdan A > SAVIO 

AURORA iTel 393 069) CHIESA NUOVA Viaggio al 7» pianeta, con J 

La principessa del Nilo, con D Riposo Agar A ♦ 

Paget . SM ♦ COLOMBO (Tel. 923 803) SORGENTE (Tel. 211.742) 

AVORIO (Tel 755 416) Giuseppe venduto dal fratelli. Gli inesorabili, con B Lanca- 

Fedra, con M. Mercouri con B Lee SM + ster A ♦♦ 

(VM 14) DR ♦♦ COLUMBUS (Tel. 510 462) TIZIANO (Tel 398.777) 

BOSTON (Via di Pietraiata 436 Apaches in agguato, con Audie Emozioni e risate C +++ 
tei. 430 268) - Murphy i A ♦ TRASTEVERE 

Le 4 giornate di Napoli CRlSOGONO Riposo , 

DR +♦♦♦ I rivoltosi dl Alcantara A ♦ TRIONFALE 

CAPANNELLE ' ^ DEGLI SCIPIONI La mia terra, con R Hudson 

Drakut U vendicatore, con M Zorro alla corte di Spagna, con DR + 

Peiri SM ♦ G. Ardis^on A + ULPIANO 

CASSIO OELLA VALLE Riposo 

Lo sceicco rosso, con E Manni Riposo VIRTUS (Tel 620.409) 

" - A ♦ DELLE GRAZIE (375 767) Inferno sui fondo A ♦ 

CASTELLO (Tel 561.767) La tragica notte di Assisi 

La marcia su Roma, con V DR 4 _ _ _ _ - 

Gassman SA ♦♦ OUE MACELLI ^ 

CENTRALE (Via Celsa B) Tutii a casa, con A Sordi 

Rocco c 1 suoi fratelli, con A DR +♦+ All? A ‘DTC?rp/\VT 

Delon DR ♦♦♦♦ EUCLIDE (Tel 802 511) All I IIN 


E* in preparazione « II cavaliere , - ri R a «rusa 

della rosa » di R Strauss che sa- d ‘ EnnC ° Rag ^ oa 
rà concertato e diretto dal mae- SATIRI (Tei. 565 325) 
stro Ernest Mijrzendorfer. Alle 17.30 Rocco D '1 


Previtali - Mario 
e Liliana Zafred 
all'Auditorio 


Oggi, alle 17.30. all'Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d’abbonamento dell’Ac- 
cademia di S Cecilia (tagl n 30) 
il concerto sarà diretto da Fer- 


TEATRO PARIOLI 

Alle 17.15 e 21,15 Dino Verde 
pres : « Scanzonatissimo *63 ». 

con R Como. A Noschese, E 
Pandolft. A Sleni 


Hold (alle 16-18-20.10-22.40) 

S ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5910 986) 

Paradiso dell’uomo (alle lo¬ 
ffi. 10-20.20-22.40) 

(VM 14) DO +♦ 


TEATRO DELLE ARTI (Via EURG f* A <Tel c ae |- 73 ? ) , » = 

q.-HI-. Viridiana. con S Pmal (alle 15- 

A«e 2L30 L. Betti In: « Om.g- 16.40-18.30-20 30-22 50^ 

n K T 'Jtùr'a di'G‘cn a FIAMMA (le. 471 

vel i a" Diano T Lem^Diw - Fellini 8.1/2, con M Mastroian- 
velll. ai piano i Lenzi uirei u in.i 7 ?n-->n-22 45) 


__ , .ifumiMn itoi coi lui, COLOSSEO (Tel 736.255) Ursus, con C. Gaioni SM + 

reale (Tel 580.234) BRISTOL (Tel 225 424) INDUN^O (Tel 1582 49a) So |„ «olio le stelle, con Kirk FARNESINA (Via Farnesina) 

GII ammulinati del Bouniy. con Le 4 giornale dl Napoli Sessualità, con C Bloom Douglas IIR ♦♦♦ Josellto S ♦ 

M Brando (ap 14.30. ult 22.50) iTAl lA fTol 846 030) CORALLO (Tel 211.621) GIOVANE TRASTEVERE 

DR ♦♦ BROADWAY (Tel 215 740) ITALIA Tel 84b 03U) f 4 n ,„ nac|> t . on N . Taranto 1 figli dei moschettieri A ♦ 

RITZ (Tel 837.481) La strada a spirale, con Rock Tar/an in India, con J Alano c 4 GUADALUPE (Monte Mario) 

Sherlòcko Investigatore sciocco «‘idson ...» ♦ j^.q (Te , 88H vny) DEI PICCOLI R.poso 

con J. Lewis C ♦♦ CALIFORNIA (lei 215 2bb> JONIO « lei Bob ) Cartoni animali LIBIA (Via Tripolltania 143) 

RÌVOLI nei 460 883) . Operazione .error.con Ford ^ ,,«11 Fta Diabolo. D ELLE MIMOSE (Vìa Ca s '| Riposo I 

La ragazza del quartiere, con S qjneqtar (Tei (89 242) MASSIMO (Tel. 751.277) sla . Tomba di Ne»One) LIVORNO (Via Livorno 57) 

RO^Tle, 870 504, " .ÒT". ?M»hn- ,n «V,.» .con »»«. »»«. ‘J 

cas^del p^r G ♦ CLOOIO (Tel 355 657) * Ni AG ARA (Tel 617.3247) DELLE RONDINI MEDAGLIE D’ORO 

ROY AL Biancaneve e Fi nani DA ♦♦ L’ira di Achille, con G. AhtcheU ^Oglio dello sceicco, con M „ cenerentolo, con J LexGs ^ 

Totò contro I quattro (ap 14.30 COLORADO (Tei. 617 42U7) NUOVO (Te , 5 H 8 116) DORIA (Tel 353.059) NATIVITÀ' (Via Gallta 162) 

ult 22.50) ' C ♦ Capitano di ferro, con ojo L . |ra d , Ach j t j ei con g Mitchell Fuga da Zahraln. con Y Br . VI V L’amore più grande del mondo. 

SALONE. MARGHERITA « oiei » A , a A AOÌ Q oa\ SM 4 ncr A ♦♦ con A Shcridan S + 

—»___i .» i M hh.. CRISTALLO (Tel 481 336) pnFl WFififi (T<»l 330107 ì ckitanh i\/in p Roriit 


AH’ARISTON 

IL CINEMA DELLE 
GRANDI ESCLUSIVE 

LA VIOLENZA DEL 
SESSO DIETRO LA 
MASCHERA 
DELL'AMORE 


nando Previtali e verrà_dato inl^^LLg 


to da F Tornerò Ultima re¬ 
plica 


prima esecuzione per l’Accade- A „ e , 7 ^, unico „ Teatl 

mia il « Conceno per due piano n e d i Torino presenta - * « Iji 
forti e orchestra » del ben noto resistibile ascesa dl Arturo Ul * 
compositore Mano Zafred Ese- di Brecht . Re gia di A. Bosio 
cuton lo stesso autore e la prò- lJlt|ma rep u ca 
pria moglie signora Liliana II 

troncerto si inizierà con la Sin- ^ m mM 

fonia in do magg op K. 200 di M M M n M gMWmmmm 

Mozart e comprenderà nella se- MM M f II J|f 
eonda parte la Sinfonia n 4 in 

mi min op 98 di Brahms. Bi- u,iccn nei 1 c pepe 
giietti in vendita al botteghino 

% V»» ‘ 101,3 Conciliamone dalle df Par 

aU 111 poi (truean pontinnnfn finiIp 


ni (allo 14.30-17.20-20-22.45) 
DR 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Chiuso _ 


ù}}? ‘LL cat I°. ? ,a : GALLERIA (Tel 673 267) 


ult 22.50) / C ♦ Capitano dl ferro, con u «ojo ^'ira di Achille, con G Mitchell Fuga da Zahraln. con Y Bryn- I# am „re più grande del mondo. LA GLOBE FILMS INTERNATIONAL' 

SALONE MARGHERITA , n .n, ^ ’ SM 4 ner A ♦♦ con A Shcridan S ♦ presenta 

< Cinema d essai »: Come In uno C mat^dl NapoH 36) NUOVO OLIMPIA EDELWEISS (Tel 330.107) NOMENTANO «Via F. Redi) 

speechlo. di I. Bergman ce 4 giornale m isnp »* a Cinema selezione » : Dlclot- « promontorio delia paura, con u battaglia dl Alamo, con John 

Bit ♦♦♦ nei iE TERRAZZE li'ill iZ7i tenni al sole, con C Spaak C ♦ G* 18) DR ♦ Wayne A ♦♦ 

qmfrai fin (Tel 351581) . TERRAZZE OLIMPICO ELDORADO NUOVO DONNA OLIMPIA 

S ^he3ik!®ni]5l^r^s”ocp.. 1 ulo “ >rj " a “’ c<,n N ^anfrech ^ ^ y , ,, legione, con Fran- ìf congiura dei potenti con 

K <■ ♦♦ DEL VASCELLO ,Tel 58» (J.! „ mi »)D», ;jn5 , c ♦ « SVI.L.mrn. A ♦ 

SU V : E ? C .S A Jn Te !- P ” CrC ‘T 7: ““'S T,! due ■" SM " ostTÈnSE C ' Ga, ° nl “ * 

(alle 15-17.50-20.20-23) DR ♦ DIAMANTE (Tei 295 2oU) parVoLi (Te/ 874 951) R F * R * J < Tel 509 823) ‘ OSTIENSE 

TREVI ITel ,188 61») ’p'n^SvS"* ‘ D»' ’T* ’ J »«H«H "T™'"' 

, due colonnelli, con Tote _ _ 'l' . ** PREMESTE ' R J S .. ,1 « "“»*». 


pnulo dl Madame Timssand dii 674 908) AFRICA (Tel 810 8)7) 

Londra »» Grenvin di Parigi In- MAJtSi io nei dii woi 


Sherlòcko Investigatore sciocco 
con J Lewis (ap 14.30. ult 

22,50) C ♦♦ 

GAKUEN (Tel 582 848) 

Il falso traditore, con William 
Holden OR ♦♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il coltello nella piaga, con A 
Perkins (ap 14.30. ult 22.50) 

DR ♦♦ 


______ Riposo 

TREVI ITel 689 619) con p'^wman'"* ^Dr’TV Spettacoli teatrali I flgH de! moschettiert A ♦ OTTAVILLA 

I due colonnelli, con Totò „ . UR , PRENESTE IRIS ilei liba 536) 1 ^, maschera dl porpora, con 

C ♦♦ DIANA (lei (8U.146) Chiuso De7 restauro Totò di notte n. I C ♦ T C urtìs A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 32113a9) I racconti dei terrore, con V p ^ c , p ^ (T ^ J52 337) LEOCINE PAX 

I due colonnelli, con Totò fnce iviu ioi nis ♦ seauestratl di Altona. con S 1 motorizzati, con N. Manfredi Durilo a S. Antonio, con Errol 

C ♦♦ DUE ALLORI (Tel 260 366), Loren DR ♦♦♦♦ _ c ♦♦ Flynn A ♦ 

Via col vento, con C Gable REX t-TeL 864 165) MARCONI (Tel, 240 796) PIO X (Via Etruschi 38) 

Seconde visioni eden <Tei 38doi88> DR ^ n slorno pin corto ’ con v c Li 2 Ford H C ° n 1 P * ,0 ' ’ s +4, 1 d,,e nemlcl - ron A 

• rnipo 01 , 10 . 7 » Il giorno più corto, con V. Lisi R|ALTO (Tel 670 763) NASCE’ QUIRITI (Tel 312 283) 

AFRICA Clel olii oli} C ♦ he 4 giornate di Napoli Riposo I mongoli, con A Ekberg 

La dolce ala della giovinezza, ESPERIA ' giornate o n^po NOVOCINE (Tel 586 235) SM + 

c ,9” £'«. Ne ?J rn>an »rt»» R I-a strada a spirale, con Rock SAVOIA (TeL 861 159) Ponzio Pilato, con J. Marais RADIO (TeL 318 532) 

AIRONE « Lei 7Z7 193) _ Hudson DR + , raccon ,t dri terrore, con V I „ , *** Riposo 

Carmen di Trastevere, con G p OGLiANO ( t c1 819 541) Pncc (VM 18) DR + ODEON (Piazza Esedra 6 ) RIPOSO 

* Appuntamento in Riviera, con SPLENDID (Tet 622.3204) Il conquistatore dl Corinto, con Rip0 so 

AL.ASR.ei . Mina M ♦ Sodoma e Gomorra, con Ste- G M Canate SM 4 ^ REDENTORE (Te! R*)0 292) 

° fc ” C ^° a C ^ZV^'c..n SM ♦ NO- KSir ss % 


Seconde visioni 


TEATRI 


gr.’SJ'o continuato dalle ore 10 
alle 22 


La donna nel mondo (ap 14.30 
ult 22.50) DO ♦ 


ARLECCHINO (via £>. Slerano 
de) Gacco. 16 - Tel 688.to9> 
Riposo 

Aula MAGNA Città Urnvers 

Riposo 

ATENEO (Città universitaria) 
< Un cantastorie nella città ca¬ 
lamitosa », cronache popolari 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) M f! Z , Z 1 , l'f ,L ’w• 11 iar 

Attrazioni - Ristorante - Bar - traditore, con ^.llian 

Parcheggio ucroo nmvE.iN (Bufi 151) 


m m m. m Chiusura invernale 

1 /A DIETA METROPOLITAN (*J9 

F 9%rnt W r% La Parmigiana, con C 

- " " " (alJe ,5,15-18.15-20.25-23) 

ALHAMBRA (Tel 783 792) _ 

Zorro il vendicatore, con G MIGNON (Tel 849 493) 


Il falso traditore, con William 
Holden DR ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (4d9 400) 

La Parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.15-18.15-20.25-23) 

sa 44 


L'ultimo dei vichinghi, con E 


■cane con STADIUM venere in pigiama, con n. iso- Purdom SM +j 

». a’^ 4* , I-a marcia su Roma, con Vitto- vak sa ♦♦ SACRO CUORE tV ’ Mae-fi» « 

no Gassman SA ++ PALAZZO (TeL 491 431) Francesco d’Assisi. con P Ar- 


Ardisson e rivista Breccia 

A 


Relaxioni pericolose, con J Mo¬ 
rati! (VM 18) DR <4 


iamitosa », cronache popolari \ 4 reau (VM 1 ») un t 

Te C at°ro‘Tn.ve^im: AMBRA JOVINELLI <713 306) M £ D E R "'“ ,M ° 
no dì Bologna Venere In pigiama, con K No- S Marcello TeL 6411 445) 

ortprn c CPIRITO vak e rivista De Vico SA 44 Sala A: II collello nella piaga. 

BORGO 5. SPIRITO _ __ „„„ A Porbins DR 4 » 


Alle 16.30 la C la D'Ori gl la-Pal- ESPERO 

mi in: « Elisabetta d’Ungheria • L'uomo che uccise Liberty Va- 
tre atti in 18 quadri di E Si- lance, con J Wayne e mista 


mene Prezzi familiari 


S Parlato 


Sala A: II coltello nella piaga, 
con A. Perkins DR ♦♦] 

Sala B: La smania addosso, con 
A Stroyberg (ult 22.50) 

Sì 44 


(VM 14) A- 4 . MOOE RNO (Tel 460 285) 


DE h LA -^° M n L A k.‘ FENICE (Via salaria 35) , dne colonnelli, con Totò 

Alle 1»..>0 • Il barbiere di Sivi- Venere in pigiama, con K No- C ^4 

glia » di Paisiello Ultima re- V ak e rivista A Adami SA 4 « MODERNO SALETTA 

. | c u||Qc f'iei kk 7 ( 48 ) ORIENTE II sorpasso, con V Gassman 

° ili» fi w V nAmtmei M sllJt 1 da * d *‘ Ua «eglone. con Fran- SA 44 

u'inn v? f ehi - Ingrazia c rivista C 4 MONDIAC (Tei 834 876) 

?h,™ 1 “ i’MlSSTArL.trt. PORTOENSE " (nlv> .n.»l.o,n, con WHI.n.n 

spiega un delitto» di G Ma- Anna di Brookl>n. con G Lol- Holden 

gazu Ultima replica. lobrigida e rivista S 4 NEW YORK (Tel 780 271) 

DE) SERVi ilei o74 711) VOLTURNO 1 Via Volturno) *7)* ammutinati del Bounty. con 

Alle 17.30 0 21.30 II Teatro dei V ? s^„”“°,l dì^itona con S « Brando (alle 14.30 - 18.40- 

Pupt di Stolta ,n - * Duello tra Loren e rivista Armandino 22,40) ^4 

Argante c Tancredi ». , DR 444 + NUOVO GOLDEN (1 755 «U2) 

ELISEO (lei tìtH 4K>) Il giorno piu lungo, con John 

Alle 17 unico Ludo Ardenzi Pllini M Wavne (alle 13.15-16.15-19,20- 

presenta O. Vanoni, P. Ferran. M MMLME,MM M 22.40) DR 444 

sjsssls’ì^ jar* “ UNtmA P ssi n „, 7* 

QOlDuMi la» guerra del bottoni (ap 14,30, 

Riposo Pl*ÌlTl4* Vl^ifftVli UR 22,501 ♦♦♦ 

MARIONETTE Ol MARIA AC- » rilllC V i! 4 | 4 fIII pcAZAlTel 681 193) 

CETTELLA (T. Pantheon) .. „ >c „ Parigi o cara, con F Valeri 

AUe 16,30 le Marionette dl Ma- ADRIANO l lei 352 153) (ap 14.30. ult. 22,50) 

ria Accoltella in: «Cappuccetto II processo di Verona, con S (V.d 14) SA 4+4 

’ Rosso » di Marongio e Ste. Mangano (ap 14.30, ult 22,50) QUATTRO FONTANE 

Millimetro i lei Idi Z48) dr ♦♦ Totò contro i quattro (ap 14,30 

Alle 18 Cia del Piccolo Tea- AMERICA (Tel 586 168) ult 22,50) C + 

tro d Arte di Roma in « la Sherlòcko investigatore ‘'•torco rimondai B /Tal «kvrvi» 
terra maledetta» di G Cecca- con J. Lewis (ap 14.30. ult « Uim 

«ni Novità di De Robcrtis 22J») C 44 ^ con « 

PAlAZZ tesisi INA tt 487 090) APP, ° <Tel ^7» 638) QUlRlNETTA (Tel 670 012) 

v à mi /n I ‘ ^p res‘ C< ì a^mm ^ '^‘TJÌt 3#,^ ST ♦♦♦* &VSX? 

, «RugantiritT» con N Manfredi', ARCHIMEDE (Tel 875 567) RAOIO CITY (Tei 464.103) 

A. Fabrizl, L. Massari, B. Va- Period os adljstmenl (alle 18,30- Hatarl! con /. Wayne (ult 
iMt ». Tozzi. 19,10-22) 22,50)) A ++ 


La marcia su Roma, con Vitto- D Paniza -4 ' A +4 ’ ^ calmai, - SA ++ PALAZZO (TeL 491 431 

rio Gassman SA +4 HARLEM (Tel 691 0844) TIRRENO (TeL 593 091) Riposo 

ALCYONE (TeL 810.93U) L’ira di Achille, con G Mitchell Mr |, nb ], s ^ a ln vacanza, con PERLA 

Il delitto non paga, con A Gi- SM 4 j 'suw’.rX C 4 * II mattatore di Hollswo 

rardot DR +44 HOLLYWOOD (Tel 29U8al) TRIESTE (Tel 810 0031 J- I-ewis 

ALFIERI (TeL 290.251) Le 7 folgori di Assur, con H Due contro tutti, con W. Chiari PLANETARIO (Tel 48T 

Il giorno più corto, con V. Lisi Duff SM + c 4 I.e avventure di un giovi 

IMPERO (Tel 295 720) TUSCOLO (Tel 777 834) R Bcymer I 

AMBASCIATOKI (lei 481 o/U) fjo , mPmor jn 0 d | Coliegno. con II promontorio della paura, con PLATINO (Tel 215 314) 
H giorno piu corto, con V.^Li^ Xoto ^ C + -G. Peck (VM 16) DR 4 Zorro il vendicatore 

ARALDO (TeL 250 156) * C* J ' ULISSE (Tel. 433 744) PRIMA PORTA (Tel 6 

Le 4 giornate di Napoli aa**««*« •••• ,<?4 giornate di Napoli Tre contro tutti, con F 

ARIEL (Tel 530 521) • Le sigle che appaiane ae- * VENTUNO APRILE 1864 677» PUCCINI 

Le 4 giornate di Napoli • mnt9 titell dei flln • {^ren di Altona. con^S R ipoS o 

ASTOR (TeL 622 04U9? **** J ^eitrSlTsIlieade'Ie W*r J VERSANO (Tel 841 185) R pJn'rb!" Pilato, con J M 

La strada a spirale, con Rock • C ' 5 P* • I^t dolce ala della giovanezza. 
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Il fanalino di coda oggi allo Stadio Olimpico 

, 1 

Passeggiata per la Roma 

1 ; * ' t • « - > / 1 

^ ^ ■■ Tutte in trasferta le «grandi» di serie B 

contro 11 T ■• .—^ 

n _ . Lazio a Como 

Palermo. nPF uri nsu*i 


Lazio a Como 

per un pari 


Sono proprio tornate in tre le aspiranti allo scudetto? A 
giudicare dai risultati di domenica parrebbe di si: m a forse 
già oggi si potrà avere una risposta più precisa perchè il Bo¬ 
logna appetta resuscitato è già atteso da un impegnativo banco 
di prova conte quello costituito dall'incontro casalingo voti ii 
Milan Intanto Genoa e Lanerossi sono chiamate a collaudare 
le condizioni di Iute e Jttve. e ciò mentre in coda spiccano 
due confronti diretti come Catania-Napoli e Sampdorla-Mo- 
dena. Riassunti così i principali motivi di interesse della sc f‘ 
timo giornata del girone di ritorno, passiamo ad un esame più 
dettagliato del programma odierno. 

Il Palermo gioca le ultime carte 

Il Palermo è tornato a vincere domenica a spese di una 
abulica e rassegnata Fiorentina e perciò ha ripreso a nutrire 
qualche piccolissima speranza di salvezza: ovvio prevedere 
dunque che ail'Olimpicb si batterà con le unghie e con i den¬ 
ti per rimettersi in carreggiata. Ma purtroppo il compito è 
pressoché disperato contro una Roma nettamente più clas¬ 
sica e rafforzata dal rientro di Lojacono. 

Equilibrio in Fiorentina - Spai 

Può essere un incontro decisivo per l’aggiudicazione di una 
delie piazze d’onore: logico pertanto attendersi una impennata 
d’orgoglio del viola specie dopo le multe e le polemiche se¬ 
guite alia sconfitta di Palermo, tanto P[ù in quanto la Fioren¬ 
tina presenta una formazione ringiovanita dagli innesti di Ca¬ 
vicchia e Brizi (l’altra novità è rappresentata dal ritorno di 
Pentrelli al posto dell’infortunato Hamrin). Però la Spai non è 
un avversario facile: e dunque i viola dovranno impegnarsi 
a fondo s e vorranno conquistare una vittoria che li riappacifichi 
con » loro sostenitori. 

Senza le ali il Catania 

Sono di fronte due squadre che non vincono da un pezzo: 
e probabilmente il confronto diretto non vedrà prevalere ve 
l'una nè l’altra, per l’accanimento che profonderanno in eam- 

£ 0 i contendenti a causa dell'importanza della posta in palio 
l’accordo che il Catania avrà dalla sua i favori del fattore cam¬ 
po: ma senza ali (Battaglia. Vigni e Caceffo sono infortunati 
per cui alle estreme dovrebbero giocare l'esordiente Alleata 
e l'interno Prenna) come possono gli etnei sperare fondata- 
mente di far saltare le barricate che il Napoli innalzerà da¬ 
vanti la sua rete? 

Il Bologna senza più complessi? 

A guardare la classifica e gli ultimi risultati delle due 
squadre (vittoria del Bologna sull’Ataianta, pareggio del Milan 
con la Sampdoria) bisognerebbe concludere ch e i rossoblu sono 
nettamente favoriti: ma non si può dimenticare ch e il Bologna 
sarà privo di Tumbunis (e forse anche di Pavinato) e soprat¬ 
tutto non si può mancare di ricordare il • complesso » che at¬ 
tanaglio i rossoblu contro le grandi (proprio al contrario ai 
quanto accade al Milan). La conclusione allora * Benuir- 
dini ed i suol faranno bene a non vendere la pelle del... dia¬ 
volo prim a di averlo ucciso 

Vicenza facile per la Juve ? 

Il Lanerossi è solitamente una squadra di tutto rispetto: 
ma non sappiamo proprio cosa potrà fare oggi essendo priva del 
portiere titolare Luison e del * regista . Menti, oltre che del 
terzino Stenti lì compito perciò non dovrebbe essere troppo 
difficile per la Juve. sempre ch r i bianco-neri non si facciano 
prendere dal nervosismo e dall’orgasmo per le ultime due 
sconfìtte 

Una nuova Inter con Maschio ? 

Anche per l’Inter U turno sembra facile: pur s e tenace e 
combattivo il Genoa non è all'altezza dei nero-azzurri , specie 
se giocherà Maschio (come sembra) Guai ai milanesi e.a Her- 
rera. però, se non riusciranno a forzare il • catenaccio m dei 
genovesi e a vincere. 

Samp: mancherà Da Silva 

Tornata in serie positiva la Samp spera di superare anche 
l’ostacolo costituito dal Modena di Frossi in un incontro che può 
valere doppio ai fini deila salvezza Ma la speranza è venata 
dalle preoccupazioni per la probabile assenza di Da Silva; una 
assenza che non ci voleva proprio contro una squadra forte in 
difesa come il Modena.... 

Il Mantova verso la salvezza ,. 

Il Mantova affronterà l’Atalanta con il morale olle stelle 
per il pareggio di Napoli e per le rinnovate speranze di sal¬ 
vezza collegate ai ciclo di tre partite interne in otto giorni (ivi 
compreso un recupero). Tenendo conto che Sormani e compa¬ 
gni hanno ripreso a * girare - con buona disinvoltura bisogna 
convenire che poche son 0 le probabilità dell’Atalanta. anche 
se si presenta con il biglietto da visita costituito dalla vittoria 
di domenica sull’Inter. 

Venezia amara per il Torino ? 

Battuta la Juve con una accorta lattica difensiva corredata 
da puntate in contropiede, Ellena tenterà di ripetere lo scher¬ 
zetto ai danni del Venezia ; però i lagunari hanno troppo biso¬ 
gno di punti per credere che cadranno nella_ trappola, tanto 
più ora che sono stati messi sull'avviso dall’infortunio ecce¬ 
duto alta Juve. Dunque ai Sant’Elena il Torino non dovrebbe 
andare più in là del pareggio, se addirittura non sarà costret¬ 
to alla resa completa. 

~ • Roberto Frosi 


Partite ed arbitri 



m _ | « bb• La ITOS ha ingaggiato per De Piccoli l’inglese 

l*A trcIriNA nor Ilo Pl^eoll Joe Erskine, un pugile di ventinove anni che 

JUv tl Htlllw Bivi I/v B Ilei*VII ha avuto anni fa il suo momento di notorietà 

. ■ . e che ormai marcia spedito sul viale del tra¬ 

monto. Joc. però, sarà pronto soltanto per la metà di aprile, pertanto patron Tommasi sta cercando 
affannosamente un avversarlo disposto ad affrontare il mestrino nel « clou » della riunione del 
22 marzo. Nel « sottoclou » Visintin e Bettlni si contenderanno la corona tricolore dei welter- 
pesanti mentre In uno del match di contorno dovrebbero scazzottarsi Casti e Ceccangell. Per 
l’avversario di De Piccoli Tommasi è ricorso ancora a Dewey Fraggetta, lo stesso che ha spedito 
a Roma 1 Buttler. i Newton e I La Saga ed a Milano gli O’Connor, I Randell e I Garrett. 

Per De Piccoli l’ora dei « bidoni » dovrebbe essere finita da un pezzo, ma da quest’orecchio 
gli organizzatori non vogliono ancora sentire e se l’avversario di metà aprile sarà Erskine c’è 
ben poco da sperare che quello del 22 marzo sia un pugile di reale valore internazionale. Per 
quanto riguarda Rinaldi ieri la ITOS ha chiesto all’EBU di spostare dal 28 aprile al 10 maggio 
il campionato d’Europa con Schoeppner (giustificazione ufficiale: le elezioni). Giulio uscirà dalia 
clinica, dove sta curando la pressione, fra qualche giorno e sosterrà un « match di rodaggio » 
il 5 aprile. Nella foto: l’inglese JOE ERSKINE. 


Ieri ha vinto Tambò 


// Premio Gianicolo 
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oggi alle Capannello 
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Dopo le due vittorie in Sardeana 


Adorni: tris 

' ' ^ ’ ! 1 _ 

sulle s trade 
di Romagna : 
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ie A 


(Ore 15) 


Bologna-Milan: Gambarotta; 
:atanla-Napoll: Sbardella; Flo- 
entlna-Spal: De Robblo; Inter- 
Senoa: Franceseon; Juventus- 
^ancrossi V. ; Jonnl: Mantova- 
ktalanta: Grignani; Roma-Pa- 
crrao: Righetti; Sampdorla- 

tfodena; Campanai!; Venezia- 
rorino: Di Tonno. 


Serie B . 

(Ore 15) 

Alessandria - Brescia: Genel; 
Bari-Udinese: Orlaqdo; Como- 
Lazio: Sebastio; Cosenza-Vero- 
na; Angelini; Leeco-Messlna: 
Angonese; Lucchese * Padova: 
Rancher; Parma-Cagliart: Fer¬ 
rari; Pro Patria-Foggia: Catal¬ 
do; Simmenlhal M.-Catanzaro: 
Palazzo; Triestina-Sambenedet- 
tese: Sabatella 


La classifica 


La classifica 


Inter 

Juve 

Bologna 

L. Vie. 

Spai 

Mikin 

Fioretti. 

Roma 

Torino 

Atalanta 

Genoa ' 

Catania 

Napoli 

Samp. 

Modena 

Mantova 

Venezia 


24 14 
24 15 
24 14 

23 IO 

24 II 

23 8 

24 IO 
24 8 


24 6 

21 8 


24 6 


7 3 II 
4 ’ 5 42 
4 6 46 

8 5 28 
6 7 28 

Il 4 30 
6 8 37 
J 7 42 

6 9 23 
8 9 32 
8 IO 26 
8 IO 28 
I 12 31 
3 12 28 

7 II 23 
IO 9 21 

7 II 23 

8 13 12 


15 35 

19 34 
27 32 
18 28 
25 28 

21 27 

22 26 
29 25 

20 24 

36 22 
33 20 

16 20 
50 20 

37 19 

38 19 

32 18 

33 17 
40 14 


Messina 24 
Bari 24 
Lazio 24 
Verona 24 
Brescia 24 
Padova 24 
Foggia 23 
Lecco 23 
P.Patria 24 
Cagliari 24 
8 Monza 24 
P.Patria 23 
Triestina 24 
Udinese 21 
Coma 24 
Catana.' 23 
Alesa. 23 
Samhen. 24 
Parma 23 
Lttcch. 24 


13 9 

8 13 

9 li 
9 10 
9 10 

10 8 
10 7 
8 10 
8 9 
8 8 
8 7 
7 9 

7 8 
6 9 

8 8 
5 9 
5 8 
3 II 
5 7 
5 5 


2 35 

3 29 

4 26 

5 25 

4 25 

6 31 

6 37 

5 26 

7 26 

8 28 
9 35 
7 25 
9 32 
• 38 

10 30 
9 20 
10 18 

10 17 

11 18 
14 28 


17 35 

16 29 
19 29 

17 28 

18 28 
27 28 

31 27 
22 26 

24 25 

25 24 

33 23 
•4 23 
37 22 

34 21 

32 20 
31 19 
25 18 
29 17 

33 17 
41 15 


Due prove di buon interesse 
tecnico e spettacolare figurano al 
centro della odierna riunione al¬ 
le Capannelle, i premi Gianicolo 
e Saccaroa. 

Nel premio Gianicolo (lire 

I. 200 000. metri 2000) sette con¬ 
correnti saranno ai nastri e tra 
essi il piu qualificato sembra il 
qualitativo Tudor II che sarà 
montato da Silvio Parravanl e 
che sulla distanza dovrebbe es¬ 
sere il cavallo da battere. Il suo 
compito non sarà comunque dei 
più facili stame la presenza di 
ottimi soggetti ben situati al 
peso tra i quali nomineremo Sin- 
nai che avrà in sella l’asso dei 
fantini italiani Enrico Camici; 
Satrapo e Zuccoli. 

Nel premio Saccaroa (lire 
1575.000. metri 1600'. riservato 
alle femmine in preparazione per 
('ormai premio Elena prima pro¬ 
va classica della stagione, cin¬ 
que ì anni saranno ai nastri. Le 
migliori dovrebbero essere An¬ 
ticipa, Fama e Loto 

Inizio delia riunione alle 14,30. 
Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa : Desana, Legnago, 
Elisa; 

2. corsa : Nordio, Warcom, 
Vittorino da Feltre; 

3 corsa : Tudor II, Sinnai. 
Satrapo; 

4. corsa: Orden, Prajpapati, Mo- 
hammed. 

5. corsa: Tolta, Sunia, Olim¬ 
pionico; 

6. corsa: Anticlea, Fama, Loto; 

7. corsa: Sombrero, Mlrblo, 
Talmyr; 

8. coi sa : Scipper, Moustache, 
Domino. 

Intanto ieri Tombò si è aggiu¬ 
dicato il premio Urbino (lire 
800 000) prova 'di centro della 
riunione di corse al trotto 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 
Gabbiere, 2) Almaviva; v. 25. 
p. 16. 19: accoppiata 41. 2. corea: 
1) Metallo, 2) Belino; v. 56, p. 10, 
10, accoppiata tu; 3. corea: i) 
Miss Motto, 2) Bizza; v. 122, 
p. 15-19, a. 82; 4. corsa: 1) Pic- 
raldo, 2) Dignalsh; v, 15, p. 11- 
18; a. 24; 5. corea: 1) Gilbert, 2) 
Adorabile, 3) Taunus; v. 46, p. 18, 
13, 26, acc. 55; 6. corsa: 1) Tam¬ 
bò, 2) Quoziente; v. 16, p. 11-14 
acc. 30; 7. corea: I) Sing-Tao; 
21 Speme, 3) Fontaine; v. 14, p. 

II, 15, 14; acc. 95. 


Kandahar: a Leitner la discesa 


Azzurri K.O. 
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CHAMONIX — Il tedesca Leitner b« vini* in 2’28’’®I, la 
discesa maschile della riunione sciistica internazionale del- 
l'Al ber g- Kandahar. Il pensano era 41 metri 2200 eoo un disli¬ 
vello di 810 metri. Gii assurti hanno deluso: il migliore di 
essi è state Gildo Slorpaes ohe con 11 tempo di 2’31”24 si è 
classificato al ventiduesimo poste, mentre il eumplonissimo 
Guy Peritisi (nella foto) al è devuto aecontentare di un mo¬ 
desto quarto posto In WiTW. Nel campo femminile l’austriaca 
Traudì Heeher ha vinta la speciale e la combinata 


Il Brescia a Ales¬ 
sandria, il Padova 

i 

a Lucca, il Verona 
a Cosenza e il 
Foggia a Busfo 
Lecco - Messina, il 
match-clou 


Con una rete di Regalia, nel 
recupero di mercoledì, la Pro 
Patria ha battuto l’Udinese, 
rafforzando la sua posizione di 
assoluta tranquillità. Ora re¬ 
stano da recuperare ancora tre 
partite, la più importante delle 
quali, per le ripercussioni che 
avrà in classifica, è certamente 
quella tra il Brescia ed il Fog¬ 
gia. Il Brescia, difatti, ha an¬ 
cora la possibilità di scaval¬ 
care — o almeno di appaiar¬ 
si — alla coppia Bari-Lazio 
che si è insediata alle spalle 
del Messina. Intanto pero, il 
Brescia dovrà superare il non 
facile impegno di oggi sul cam¬ 
po dell’Alessandria, una squa¬ 
dra che sta battendosi energi¬ 
camente per allontanarsi dalle 
secche della bassa classifica. • 

Lo stesso impegno, del resto, 
che il turno di gare odierno 
propone alla Lazio assegnan¬ 
dogli la trasferta di Como. Una 
trasferta anche questa perico¬ 
losa. e per gli stessi motivi, 
in quanto gli uomini di Cap¬ 
pelli non sono ancora in salvo 
e attraversano un momento 
davvero felice di forma. L’ul¬ 
tima conferma si è avuta ap¬ 
pena domenica con la sonante 
vittoria da essi ottenuta sulla 
squadra del Foggia. Proprio 
questo riferimento, però, do¬ 
vrebbe far riflettere Lorenzo: 
il Foggia fu travolto a Como 
perchè ebbe la presunzione 
tattica di affrontarlo senza pre¬ 
cauzioni. Una presunzione pa¬ 
gata ad alto prezzo. Nello stes¬ 
so errore non deve incappare 
la Lazio, anche se la sua im¬ 
postazione difensiva è più ro¬ 
busta di quella del Foggia. 
Lp Lazio dovrà giocare guar¬ 
dinga e sperare che Rozzoni 
ritrovi la sua forza di sfonda¬ 
tore. Comunque? c’è sempre 
Morrone in grado dì dire la 
sua. Ora che la squadra si è 
rilanciata bisogna giocare con 
molta consapevolezza. j - 
La Lazio ha la possibilità di 
uscire imbattuta dal confronto, 
ed anche quella di recar danno 
alla difesa avversaria. L'impor¬ 
tante è racimolare punti, an¬ 
che uno solo, per mantenere 
la buona posizione di classifica 
raggiunta; una posizione che 
non solo deve essere difesa 
dall’attacco del Brescia, ma da 
quello presumibilmente più so¬ 
stanzioso del Bari (che non 
vorrà lasciarsi incantare dalla 
Udinese, con tutto il rispetto 
per la pattuglia di Eliani). è 
da quello che non mancheranno 
di sferrare il Lecco, il Padova, 
il Verona, ed anche il Foggia. 

Queste squadre, eccezion fat¬ 
ta per il Lecco. ■ giocheranno 
tutte in trasferta: il Padova 
a Lucca (e la Lucchese se non 
s'affida almeno all’orgoglio po¬ 
trebbe nuovamente soccombe¬ 
re); il Verona a Cosenza (e 
— a meno di una sorpresa — 
non vediamo come possa sfug¬ 
gire a quella che sta diven¬ 
tando una regola che vuole i 
silanì imbattuti in casa); il 
Foggia a Busto Arsizio (e se 
Pugliese sarà prudente, e No-! 
cera, ha • verauieoiè • rittùvàiù 
la sua vena, come sembrerebbe 
dopo l’allenamento della Le¬ 
ga B, potrebbe anche scapparci 
qualche punto, considerando 
pure che la Pro Patria ha gio¬ 
cato anche in settimana e quin¬ 
di non sarà certamente in con¬ 
dizioni di freschezza). 

Tutte gare, come si vede, di 
notevole interesse, importanti 
per Io sviluppo della lotta per 
la promozione. Su tutte, però, 
la più importante ci sembra 
quella che si giocherà a Lecco, 
e non tanto perchè contro la 
squadra locale scenderà U Mes¬ 
sina capolista, bensì per il fatto 
che proprio in questa partita 
il Lecco inseguirà un duplice 
scopo: cogliere ima vittoria di 
chiaro prestigio e riprendere 
quota in classifica (sperando, 
naturalmente, anche nel recu¬ 
pero che gli resta da fare). 
Ma la partita è importante pu¬ 
re per il Messina che in queste 
ultime settimane è apparso un 
po’ appannato. Certo, il suo 
vantaggio è tale da non im¬ 
pensierire gran che. ma se do¬ 
vesse verificarsi una crisi di 
stanchezza la sua risoluzione 
non sarebbe facile. E non c’è 
bisogno di aggiungere altro per 
evidenziare il grande interesse 
di 'questo confronto. • - • 

Restano Simmenthal - Catan. 
zaro e Triestina-Sambenedette- 
se: due squadre affamate di 
punti contro due squadre piut¬ 
tosto tranquille. Ecco, questo 
è il motivo: prevarrà la forza 
della disperazione contro la 
tranquillità? Lo sapremo sta¬ 
sera. 

Michele Muro 
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VAN LOOY (nella foto) è uno dei corridori più in vista 
della Parlgi-Nizza. Intanto ieri Rik II ha vinto a Mechelen 
(Belgio) il circuito delle regioni fiamminghe precedendo i 
belgi Fore c Aercnhouts e l’olandese Van Est 


Oggi il « via ! » 


Parigi-Nizza 
favorito 
Rudy Altig 


Per il match 
con la Spagna 

Pronta la 
nazionale 
juniores 

. FIRENZE. 9 

La nazionale « juniores » di 
calcio che mercoledì prossimo, 
a Roma, disputerà con la nazio¬ 
nale Juniores di Spagna la par¬ 
tita decisiva per la qualificazio¬ 
ne al tameo internazionale ju¬ 
niores UEFA di Londra (la par¬ 
tita di andata a Siviglia si è 
chiusa, come noto, in parità: 2 
a 2) ha disputato oggi un alle¬ 
namento. al centro tecnico della 
FIGC a Covcrclano. con l’undici 
del « Lanciotto » di Campi Bi¬ 
senso che milita nella lega re¬ 
gionale toscana. 

I giovanissimi calciatori azzurri, 
sotto la guida di Giuseppe Gal- 
luzzi. hanno palesato un ottimo 
stato di forma realizzando ben 
otto reti in due tempi di com¬ 
plessivi 63’ Mettendo in mostra 
un buon gioco di assieme. Felici 
in fase conclusiva Bercellino (Ju¬ 
ventus). Francesconi (Como) e 
Riva (Legnano). Buono Passetto 
difensivo. La nazionale ha vinto 
per 8 a 0 Ecco il dettaglio: 

NAZIONALE JUNIORES: Ter¬ 
reni (Como). De Bernardi P.A. 
(Pro Patria). Luise (Marzotto): 
Montefusco (Napoli). De Paoli 
(Mantova). Garbarinl (Sampdo¬ 
ria): De Bernardi GA. (Pro Pa¬ 
tria). Salvi (Sampdoria). Bercel¬ 
lino (Juventus). Francesconi 
(Como), Riva (Legnano) 

Nel secondo tempo sono entra¬ 
ti Superghi (Tevere Roma), che 
aveva difeso la rete del Lanciot¬ 
to. al posto di Terreni. Bovari 
(Inter) al posto di Garbarinl e 
Picella (Aquila) al posto di Sal¬ 
vi: Terreni ha difeso la porta 
della squadra allcnatrice. 

Reti: nel primo tempo all’ir 
ed al 14’ Francesconi. al 15 ed al 
23* Riva, al 24’ Bercellino 
Nel secondo tempo al T Fran- 
cesconl. al 15’ Riva ed al 17’ Ber¬ 
cellino. 

La formazione 
degli spagnoli 

Goncales e Rodrtguez (portie¬ 
ri), Aranguren, Castellane*, 
Lompart e Mario* (difensori), 
Gutlerrez e Lopea (mediani). 
Urtane. A ri eia. Cruz. Landa, 
Gonzalo, Martinez, Mortilo e 
Sierra (attaccanti) sono gii Ju¬ 
niores spagnoli selezionati per 
l'Incontro di ritorno del 13 mar¬ 
ie • Roma con rifalla. 


Anquetil, Van Looy, 
Stablinski, Carlesi 
e Bongioni tra i 
migliori 


PARIGI, 9. 

Domani mattina ■ scatta da 
Fontainebleau la Parigi-Nizza, 
la classica corsa francese a 
tappe d’inizio stagione che gli 
organizzatori si intestardiscono 
a voler chiamare «corea al so¬ 
le», anche se è regolarmente 
tormentata dalla neve e dalla 
pioggia. • 

La classica ha un grosso fa¬ 
vorito, quest’anno: è il formi¬ 
dabile tedesco Rudy Altig, re¬ 
duce dalla strepitosa vittoria 
nella Genova-Nizza. Il suo più 
pericoloso avversario è Jacques 
Anquetil: il biondo campione, 
che ha compiuto un proficuo 
rodaggio nel Giro di Sardegna, 
milita nella stessa squadra di 
Rudy e. contrariamente alle 
sue abitudini, si è lasciato an¬ 
dare a dichiarazioni ottimisti¬ 
che sulle sue possibilità di vit¬ 
toria. I tècnici ne hanno de¬ 
dotto che Jacques è in gran 
forma e punta veramente a 
vincere, non fosse altro per im¬ 
porre la sua legge alla squa¬ 
dra e al ribelle Altig. 

n campo annovera poi al- j 
cuni dei migliori ciclisti del 
momento, da Van Looy. al cam¬ 
pione del mondo Stablinski. a 
De Roo. a WoifshoL a Daems, 
a Poulidor, che è favorito dal¬ 
le terribili asperità della « Aiac- 
eio-Bastia ». Gli italiani sono 
presenti con un’unica squadra, 
la Molteni, capitanata da Car¬ 
lesi e che ha due punti di for¬ 
za in Baffi e Bongioni, l'ex 
campione del mondo dei puri. 
ET difficile comunque che gli 
azzurri possano fare grandi co¬ 
se contro avversari dì tanto 
nome. 

Ecco le otto tappe: 

Oggi 10 marzo: Fontaine- 
Weau-Decize: km. 218. 

11 marzo: D-ìcize-St Honoré 
les Bains: km- 110. 

12 marzo. SU Honorè les 
Balns-Montceau les Mines: chi¬ 
lometri 115; Circuito a crono¬ 
metro a squadre: km. 19. 

13 marzo: Montceau les Mi- 
nes-SL Etienne: km. 198. 

14 marzo: SL Etienne-Mont- 
pellìen km. 212 . 

15 marzo: Montpellier-Vergè- 
ze a cronometro individuale: 
km. 38; Vergèze-Margnat Vil- 
lage: km. 103. 

16 marzo: Ajaccio-Bastia 
(Coreica): km. 185. 

17 marzo: Nizza-Nizza: chi¬ 
lometri 165. 


Successo della XII 
Coppa Pjacci, 

Dal nostro inviato 

IMOLA, 9 

Questa corsa è sbocciata al¬ 
l'improvviso, come un fiore di 
primavera Era una corsa di 
media importanza, nata nel 
1924 per ricordare Antonio 
Piacci, un ragazzo che pagò 
con la vita la sua passione per 
la bicicletta, una corsa che tra 
i suoi vincitori annovera i no¬ 
mi di Logli, Casola. Sol doni e 
Cribiori E’ verciò una gara 
di tutto rispetto, ma nessuno 
si aspettava che dovesse con¬ 
centrare di coloo le forze del 
ciclismo nazionale. Infatti è co¬ 
sì: ad eccezione della Molteni 
(impegnata nella Parigi-Nizza) 
tutte le squadre sono qui sot¬ 
to la Galleria Risorgimento e 
Imola festeggia l'avvenimento 
con il suo calore, la sua pas¬ 
sione e il tradizionale senso di 
ospitalità della gente di Ro¬ 
magna. 

E così la dodicesima coppa 
Placet non è solo la prima 
prova del Trofeo Cougnet, ma 
è di più. molto di più. Vi elen¬ 
chiamo alcuni nomi presi qua 
e là dalle nove formazioni in 
lizza: cominciamo con Babini e 
Ronchini (Salvarani) e prose¬ 
guiamo con Adorni, Bruno 
Mealli e Baldini (Cqnar): Fon¬ 
tana e Renato Giusti (San Pel¬ 
legrino): Cribiori, Bruni. To- 
nucci e Brugnami tGazzola); 
Battistini e Martin (1BAC); 
Nencini (Centro-Sud): Dcfilip- 
pis. Balmamion e Bailetti (Car¬ 
pano); Imerio Massignan (Le¬ 
gnano): Liniero e Bui (Lyge). 
Più di cento iscritti: un suc¬ 
cesso. ed è un vero peccato 
che all’ultimo momento sia ve¬ 
nuto a mancare Pambianco il 
nuale voleva correre a tutti i 
costi, ma Pezzi lo ha convinto 
a riposare per guarire defini¬ 
tivamente una ferita da sop Tas¬ 
sella. 

Altre novità della punzona¬ 
tura: ' mancheranno Taccone, 
Meco e Aldo Moser e c’è Ven- 
turelli che fa le bizze, ma 
dovrà stare attento perchè se 
domattina non si presenterà al¬ 
la partenza, la San Pellegrino 
lo escluderà per sempre dalla 
squadra. E c’è la Carpano che 
corre senza le licenze della 
Lega (con la quale è ih rotta), 
ma con l’approvazione del- 
l’UVl. Altre grane in vista? 

Gli amici dell'Unione Sportiva 
Imolese non si offenderanno se 
diciamo che la loro manifesta¬ 
zione è una * staffetta » della 
« Sanremo ». 

La distanza è di 19S chilo¬ 
metri c duecento metri. Sul 
monte Carnevale, a quota 700, 
potrebbero farsi largo gli ar¬ 
rampicatori e movimentato do¬ 
vrebbe essere il finale lungo i 
saliscendi dell’autodromo. Ci 
sembra una gara adatta per 
tutti, per chi è già «■ rodato » 
e per chi ha bisogno di lavo¬ 
rare senza sforzi eccessivi, ve¬ 
di Defilippis e i suoi scudieri 
che hanno evitato di proposito 
gli sforzi della Parigi-Nizza. 

Il pronostico indica Adorni 

e guarda con simpatia a Ba¬ 
bini. Battistini. Martin e Cri¬ 
biori. ma sono tanti gli atle¬ 

ti decisi a mettersi in ve¬ 
trina. Non abbiamo detto che 
nel ciclismo italiano spira 

aria di riscossa? Ebbene, dopo 
i successi di Pambianco e Ba¬ 
bini in Sardegna, dalla Coppa 
Piacci attendiamo la conferma 
del nuovo entusiasmo, dell'im¬ 
pegno. dello spirito di batta¬ 
glia che anima i nostri corri¬ 
dori. 

Siamo in Romagna, in una 
terra dove la passione per le 
corse è tanta Siamo nelle con¬ 
trade di Pambianco. di Ron¬ 
chini e di Baldmi, per non 
dire di altri, dei giovani che 
hanno tanta voglia di mettersi 
in - vetrina. Arnoldo farà da 
spettatore; Diego sta cercando 
la forma ed Ercole è il più a 
terra di tutti, ma stasera a 
Imola si dice che domani, in¬ 
citato dalla sua gente. Baldini 
troverà la forza per non delu¬ 
dere un'altra volta. 

Gino Sala 


In tre prove 
il campionato 
d'Italia 

Il campionato Italiano indivi¬ 
duale su strada, per decisione 
della Lega dei a prò », si svolgerà 
quest’anno In tre prove: Giro 
della provincia di Reggio Cala¬ 
bria (14 aprile). G P. industria 
e Commercio di Prato (21 aprile) 
e Giro delia Romagna (25 apri¬ 
le). Le gare sono libere a tutti i 
corridori italiani accasati in sq .a* 
dre italiane, mentre i corridori 
non accasati per esservi ammes¬ 
si dovranno essersi classificati fra 

1 primi trenta in una delle prime 
tre prove del Trofeo Cougnet 
(Imola, Meda. Mirandola) o nel 
Giro della Toscana Con la di¬ 
scriminazione fra « accasati » e 
* non accasati ». la Lega ha mo¬ 
strato nuovamente di porre gli 
interessi delle Case al di sopra 
degli interessi del corridori 

Campione d’Italia sarà il corri¬ 
dore che avrà totalizzato più pun¬ 
ti nelle tre prove tricolori. II 
punteggio sarà assegnato appli¬ 
cando la seguente tabella: 20 pun_ 
ti al primo. 16 al secondo, 15 al 
terzo. 14 al quarto. 13 al quinto, 
12 al sesto, li al settimo. 10 al¬ 
l’ottavo. 9 al nono. 8 al decimo, 
7 all'undicesimo. 6 al dodice¬ 
simo, 5 al tredicesimo. 4 al quat¬ 
tordicesimo, 3 a) quindicesimo, 

2 al sedicesimo, 1 dal diciasset¬ 
tesimo al ventesimo (I corridori 
arrivati ex-aequo saranno accre¬ 
ditati dello stesso punteggio). ZR 
caso di parità dopo le tre prove 
verranno noll'ordine 11 maggior 
numero di vittorie. 1 miglori pitz. 
lamenti e la classifica deU’atUina 
prova. 
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Importante successo dei lavoratori della terra 


Raggiunto stanotte l'accordo di massima 


mr> 




Zucchero 
e governo 


Alla vigilia delle semi¬ 
ne del 1903 i bieticultori 
italiani non conoscono 
ancora quale sarà il prez¬ 
zo che l’industria pagherà 
per le bietole del 1902. 
Di fronte alla mancanza 
di un contratto c di una 
legge, al crescente mal¬ 
contento dei contadini, il 
governo di centro-sinistra., 
non solo non ha preso 
nessuna iniziativa per un 
incontro fra le parti o . 
misure adeguate, ma la 
maggioranza democristia¬ 
na ha impedito la discus¬ 
sione delle leggi presen¬ 
tate in Senato. Frattanto 
l’area seminata a bietole 
è diminuita di un terzo 
dal 1959, la produzione 
di zucchero da tre anni 
è inferiore al consumo, 
per cui esaurite le scorte, 
è già stata decisa l’im¬ 
portazione di grandi 
quantitativi di zucchero 
per ripristinare le scorte 
ordinarie ed effettuare la 
saldatura con la nuova 
campagna produttiva. 

Dal 1959 ad oggi i ter¬ 
mini si sono invertiti, ma 
la crisi della bieticultura 
continua. Allora i conta¬ 
dini dovettero cedere il 
prodotto sotto costo; ora 
non seminano più perché 
il prezzo è fermo dal 195(5 
mentre i costi di produ¬ 
zione sono aumentati e 
non di poco. La mecca¬ 
nizzazione è agli inizi, ma 
la mano d’opera manca; 
il Piano verde non dà i 
soldi ai contadini e gli 
industriali sono padroni 
di fare il bello e il cat¬ 
tivo tempo. 

Le uniche iniziative go¬ 
vernative o paragoverna¬ 
tive conosciute sono quel¬ 
le dei funzionari del¬ 
l’Ente Delta mobilitati, 
quest’anno come l’anno 
scorso, ad impedire clic 
gli assegnatari aderiscano 
al Consorzio nazionale 
bieticultori, la organizza¬ 
zione che sta effettiva- ' 
mente difendendo bieti- : 
cultura e bieticultori dal¬ 
la strozzatura dei mono- 
poli. Si può domandare 
all’on. Rumor se l’Ente 
Delta ha un contratto con 
i grossi agrari della As¬ 
sociazione nazionale bie¬ 
ticultori o se teme che il 
Consorzio chieda conto di 
come sono condotti gli 
zuccherifici costruiti con 
i soldi di tutti? Non sono 
questi gli interventi che 
ci si attende dal governo. 


Da Rinaldo Scheda 


Alimentaristi: 

concluso 
il 6° congresso 

Impellente esigenza di nuovi quadri 
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a I minatori strappano 


La Confindustria ha 
enunciato un piano per il 
settore: esso comporta 
l’obbiettivo di produrre 
10 milioni di quintali di 
zucchero per il 1905, men¬ 
tre i consumi nel 1902 so¬ 
no già saliti a 12 milioni 
di quintali. Gli industria¬ 
li sono in grado di im¬ 
porre tale programma poi¬ 
ché le semine sono con¬ 
dizionate dai contratti di 
acquisto delle bietole ef¬ 
fettuati dai loro agenti. 
E’ d’accordo con loro il 
ministro Rumor? E La 
Malfa pensa che questo 
sia un metodo compatì- ‘ 
bile con una programma¬ 
zione democratica del set¬ 
tore? 

Non solo. Il governo di 
centro-sinistra è d’accor¬ 
do per conservare al no¬ 
stro paese il triste prima¬ 
to del più allo prezzo del¬ 
lo zucchero, unitamente 
alla più alta imposta di 
consumo? Pare di si, poi¬ 
ché fino a questo momen¬ 
to non risulta che vi sia 
una posizione italiana nel 
MEC, conforme ai voti : 
più volte espressi durante 
le crisi degli anni scorsi 
da larghi strati di opinio¬ 
ne pubblica c da esponen¬ 
ti degli stessi partiti di 
governo: abbassare il 
prezzo . dello zucchero, 
agendo sui nrofitti indu¬ 
striali e sull’imposta. 

Ha una sua politica il 
governo su questo pro¬ 
blema? 

E’ Questa una domanda 
che attende un’urgente c 
concreta presa di posi¬ 
zione. Anche ner dare una 
risposta alla domanda che 
è posta da molti anni: co¬ 
me farla finita col mo¬ 
nopolio saccarifero? La 
strozzatura così evidente 
che esso provoca nello 
sviluppo dell’economia di 
intere zone giustifica e 
richiede con urgenza una 
misura radicale. La sua. 
liquidazione è matura an¬ 
che se Moro non vuole più 
nazionalizzazioni e Nenni 
nicchia; l’industria sacca¬ 
rifera di Stato con gestio¬ 
ne dei bieticultori lanche 
se le cooperative dell’Ente 
Delta sono troppo stru- 
mentalistiche) esiste già. 
F.’ una esperienza interes¬ 
sante ed una indicazione 
di una possibile politica 
per il prossimo Parla¬ 
mento. 

Ilio Bosi 


per i salariati 

dell'agricoltura 

- ■ ì . . . ■ 

I punti innovatori del contratto — Fissate le qualifiche 
Domani la giornata di lotta di braccianti e mezzadri 


Concludendo ieri il 6° Con¬ 
gresso nazionale della FILZIAT, 
il segretario della CGIL Ri¬ 
naldo Scheda si è intrattenuto 
sulla lotta contrattuale nell'at¬ 
tuale fase sindacale, sul rap- 
. porto tra lotta rivendicativa e 
azione antimonopolistica, e sul¬ 
lo sviluppo del settore alimen¬ 
tare. 

Circa la prospettiva della lot¬ 
ta contrattuale. Scheda ha so¬ 
stenuto che i risultati consegui¬ 
ti dal precedente congresso ad 
oggi dalla categoria dei lavo¬ 
ratori dell’alimentazione, dello 
zucchero e del tabacco con¬ 
sentono di tracciare le linee di 
una audace avanzata della ca¬ 
tegoria. . v. A 
L'esistenza di ampie possi¬ 
bilità di avanzata sul piano sa¬ 
lariale e normativo — ha affer¬ 
mato Scheda — è anche dimo¬ 
strata dall'esito vittorioso della 
lotta dei metalmeccanici: ma 
— ha proseguito — non sareb¬ 
be né utile né educativo fare 
di essa un'esaltazione retorica 
Essa va valutata nelle sue 
luci e nelle sue ombre, nel suo 
. insieme; ed è indubbio che per 
le conquiste ottenute, quella 
lotta ha un'importanza e un si¬ 
gnificato generale perché .ha 
messo ' in Ilice in modo esal¬ 
tante che in un periodo di di¬ 
namico sviluppo capitalistico e 
monopolistico, si aprono al sin¬ 
dacato nuove possibilità di com. 
piere scelte di fondo nell’inte- 
resse dei lavoratori, in modo 
' unitario, sul piano di una au¬ 
tentica autonomia di classe, re¬ 
spingendo. cioè, ogni forma su¬ 
balterna di collaborazionismo di 
classe o di corporativismo. 

Nel mettere poi in evidenza 
1] ruolo dei 500 mila lavora¬ 
tori dell'alimentazione nella lot¬ 
ta per le riforme di struttura. 
. Scheda ha ricordato che è sta¬ 
ta anatrata una certa visione 


settoriale perché la realtà at¬ 
tuale impone e rende possibile 
una unità d’azione tra 1 lavo¬ 
ratori dell’industria, e dell'in¬ 
dustria alimentare in partico¬ 
lare, da un lato, e le categorie 
dei lavoratori della terra dal¬ 
l'altro. 

Dopo aver sottolineato l’evo¬ 
luzione positiva che sì è verifi¬ 
cata negli ultimi tempi nella 
pratica unitaria tra j sindacati 
di diversa tendenza, il segre¬ 
tario confederale ha criticato 
il tentativo di costruire delle 
differenziazioni assurde tra 
CGIL e CISL da parte dei di¬ 
rigenti di quest'ultima oiganiz. 
zazione. deformando la realtà 
dei rapporti unitari che sì sono 
creati con le lotte degli ultimi 
tempi. Questa artificiosa pole¬ 
mica — ha asserito Scheda — 
è in contrasto con la grande 
spinta unitaria di base dei la¬ 
voratori. e ottiene alla fine il 
risultato di collocare ia CISL 
in una posizione ideologica ri¬ 
gida. subordinata all'egemonia 
esercitata dai gruppi dirìgenti 
capitalistici. 

Circa la proposta CISL di un 
coordinamento delle rivendica¬ 
zioni sul piano confederale, do. 
po l'avvenuta conclusione del¬ 
la vertenza dei metalmeccani¬ 
ci. Scheda ha escluso un'ade¬ 
sione delia CGIL, poiché l'ini¬ 
ziativa devp rimanere affidata 
alle categorie. 

Circa i problemi del raffor¬ 
zamento del sindacato, il segre¬ 
tario della CGIL ha insistito 
particolarmente sulla esigenza 
di portare avanti un più siste¬ 
matico programma di attività 
formativa dei quadri, fondata 
su un approfondimento anche 
tecnico degli attuali problemi 
contrattuali, sindacali ed eco¬ 
nomici. collegati ai contenuti 
democratici di una programma¬ 
tone rivendìcativa autonoma. 


I salariati fissi — 170.000 
lavoratori agricoli - dipen¬ 
denti dalle aziende capita¬ 
listiche — hanno ottenuto 
un grande successo con lo 
accordo di massima sul nuo¬ 
vo contratto nazionale rag¬ 
giunto tra i sindacati e la 
Confagricoltura. Si - tratta 
della parte più qualificata e 
specializzata dei lavoratori 
agricoli, di una categoria 
cioè composta in prevalen¬ 
za di trattoristi e di specia¬ 
listi nell’allevamento del be¬ 
stiame. Un punto chiave, 
insomma dello schieramento 
del proletariato agricolo, 
impegnato più volte in lotte 
che ora vengono coronate da 
questo successo. 

I principali punti innova¬ 
tori del contratto sono i se¬ 
guenti: 

1) per la prima volta è 
slato stabilito un minimo sa¬ 
lariale nazionale (preceden¬ 
temente i minimi erano fis¬ 
sati provincialmente). Tale 
minimo è fissato in L. 27.000 
per la prima zona salariale: 
L. 32.000 per la seconda 
zona; L. 37.000 per la terza 
zona. Ai minimi si aggiun¬ 
gono le percentuali dell’8% 
e del 18%, rispettivamente 
per i qualificati e gli spe¬ 
cializzati; 

2) ' vengono per la pri¬ 
ma volta introdotte qualifi¬ 
che precise, con una rego¬ 
lamentazione contrattuale. 
Questo era stato uno dei 
punti decisivi delle riven¬ 
dicazioni sindacali per otte¬ 
nere un contratto più - ade¬ 
guato alle capacità profes¬ 
sionali che la tecnica agra¬ 
ria moderna richiede ai la¬ 
voratori. Naturalmente ciò 
significa anche una regola¬ 
mentazione delle percentua¬ 
li che aumentano i minimi 
nazionali; 

3) l’orario di lavoro vie¬ 
ne portato da 48 a 46 ore 
settimanali, con una ridu¬ 
zione annua di 104 ore. La 
regolamentazione degli ora¬ 
ri, in base alle esigenze sta¬ 
gionali, sarà fissata nei con¬ 
tratti integrativi provin¬ 
ciali; 

4) miglioramento di va¬ 
ri istituti contrattuali: le fe¬ 
rie sono aumentate di 5 gior¬ 
ni; l’indennità di anzianità 
è maggiorata di 3 giorni; 
sono ridotti gli scarti tra 
le classi di età agli effetti 
salariali e a vantaggio dei 
giovani; la tredicesima men¬ 
silità che fin’ora era pagata 
in ragione di 22 giornate, è 
ora portata ad una mensilità 
completa. Infine è stata : fis¬ 
sata una nuova regolamen¬ 
tazione dell’orario straordi¬ 
nario e tli quello festivo. E’ 
stato anche stabilito un con¬ 
tributo contrattuale che ver¬ 
rà pagato per i servizi sin¬ 
dacali (a parte delle quote 
pagate dai lavoratori). 

. I primi commenti degli 
ambienti sindacali sono po¬ 
sitivi. Nella giornata di do¬ 
mani le organizzazioni brac¬ 
ciantili faranno - comunque 
conoscere il loro pensiero in 
merito, dopo un esame del 
contratto da parte degli or¬ 
ganismi dirigenti. 

' Domani si svolgerà la gior¬ 
nata di lotta che vedrà uniti 
in migliaia di assemblee e 
manifestazioni braccianti, 
mezzadri e contadini. Nel 
corso di questa giornata la 
Federbraccianti si prefigge 
di < denunciare con forza le 
inadempienze del governo e 
di affermare la necessità di 
una svolta nella politica 
agraria. Una nota della Fe¬ 
derbraccianti afferma che 
l’unità realizzatasi tra le tre 
confederazioni nel dibattito 
sulla legge agraria deve ora 
esprimersi nella campagna 
elettorale con la volontà dei 
lavoratori dì far uscire scon¬ 
fitte tutte quelle forze con¬ 
servatrici che si oppongono 
ad una nuova politica agra¬ 
ria. La prossima legislatura 
— conclude il comunicato — 
deve essere quella della ri¬ 
forma agraria, della sicurez¬ 
za sociale, del miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
vita civile per tutti i lavo¬ 
ratori delle campagne. 


cambi 


Dollaro USA 619,85 

Dollaro canadese 573,60 

Franco svizzere . 143,35 

Sterlina 1738,50 

Corona danese ' . 89.90 

Corona norvegese - 86,65 

Corona svedese ; 119,56 

Fiorino olandese 172,35 

Franco belga- '• 12,37 

Franco francese n. 126,57 

Marco tedesco " ' 155,22 

Peseta 10,27 

Scellino austriaca • ■ 24,04 
Scudo portoghese : 21,48 

Peso argentino 4,55 

Cruzelro brasiliano - - 8,90 


Richieste 
dal Fucino 


Ai contadini 

*. ’ ' i - » • 

non lo far 


per le bietole sapere 


• •• 


. AVEZZANO, 9. 

Nel giorni scorsi ha avuto 
luogo ad Avezzano, indetto 
dall’Alleanza : nazionale del 
contadini e dal consorzio na¬ 
zionale del bieticoltori. Il 
convegno dei . contadini del 
Fucino. 

Alla manifestazione, cui 
hanno partecipato 400 con¬ 
tadini, erano presenti Gae¬ 
tano De Marino per l’Allean¬ 
za e Pietro Coltelli per il 
Consorzio nazionale. Dopo la 
relazione di Vincenzo Cera- 
soni, segretario dell’Alleanza 
della Marslca, ’ hanno preso 
la- parola alcuni contadini I 
quali hanno sottolineato la 
necessità che il futuro go¬ 
verno affronti positivamente 
I problemi dell’azienda con¬ 
tadina. 

I lavori del convegno si 
sono particolarmente soffer¬ 
mati sui problemi della bie¬ 
ticoltura per le caratteristi¬ 
che dell’economia contadina 
del Fucino, il cui reddito de¬ 
riva In massima parte dalla 
coltivazione della bietola. 
Dopo aver rimarcato la fun¬ 
zione positiva cui ha assolto 
negli ultimi tempi il Consor¬ 
zio del Fucino, per aver dato 
un maggior potere contrat¬ 
tuale ai coltivatori e radi¬ 
calmente cambiato •' I tradi¬ 
zionali rapporti con l’Indu¬ 
stria della zona, gli ' inter¬ 
venti hanno Indicato l’azione 
da condurre per il prossimo 
futuro per raggiungere lo 
obbiettivo dell’aumento del 
prezzo della bietola in base 
alla resa reale. .••••■ - 

Dopo gli interventi il con¬ 
vegno ha approvato un or¬ 
dine del giorno subito inviato 
al Presidente del Consiglio, 
al Ministro dell’Agricoltura e 
al Prefetto dell’Aquila, In cui 
sono fissate tutte le richie¬ 
ste dei bieticoltori relative 
alla sollecitò* stipula del nuo¬ 
vo contratto nazionale colti-, 
vazione, che prevede un so¬ 
stanziale aumento dei prezzi 
della bietola e l’accettazione 
delle rivendicazioni poste 
dal CNB. ...... 


Grave episodio 


La CISL . Terra chiama 

• manovre » le giornate di 
lolla promosse dalle organiz¬ 
zazioni contadine democrati¬ 
che e dai sindacati agricoli 
della CGIL. La CISL teme 
che - l'azione sindacale sia 

• strumentalizzata a fini di 

speculazione ■ politica », cioè 
ritiene strumentale la denun¬ 
cia delle responsabilità ■ che 
gravano sulla DC per la man¬ 
cata attuazione di un pro¬ 
gramma di rinnovamento 
nelle campagne. .- . ' 

Ma perchè strumentale? 
Non è stata la stessa CISL 
che. in una presa di posi¬ 
zione largamente divulgata, 
ha invitato i suoi scritti a vo¬ 
tare per I partiti del centro- 
sinistra (salvo a precisare, 
rispondendo a una ingenua 
distorsione dell' • Avanti! », 
che il PS 1 era escluso da que¬ 
sto invito)? 

La CISL lo ha fatto Ma si 
rende conto che un invito del 
genere, per i contadini, ha 
il sapore di una beffa II cen¬ 
tro-sinistra ha rinnegato i 
suoi impegni verso t contadi¬ 
ni. Quindi, secondo l’antico 
detto, al contadino non lo far 
sapere... con quel che segue. 

’ C’è di più: secondo la CISL 
questi due mesi che precedo¬ 
no le elezioni dovrebbero dar 
luogo a una specie dt tregua 
sindacale. Le -,agitazioni di¬ 
sturbano la campagna elet¬ 
torale de... Ma perchè mai? 
Non si tratta, invece, di buo¬ 
ne occasioni offerte a tutti i 
partiti per precisare quale .è 
il loro programma per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
— da tutti ritenute arretrate 
e inaccettabili — dei lavora¬ 
tori della terra? ’■< » 

Il fatto è che. ancora una 
volta, le elezioni vedono le 
campagne trasformate in ter- ; 
ra di conquista per l’eserci¬ 
to di funzionari della bono- 
miana, per i candidati della 
destra de, in funzione del 
rafforzamento esclusivo della 
DC. Non basta il ’ fatto ohe 
la DC abbia offerto un col¬ 
legio senatoriale al sindacali¬ 
sta cislino Carlo Ceruti per 
cambiare questa realta. 


50 licenziati 
alla « Ferrante» 
di Fresi 


Il ['111 


Vex sindaco d.c. smobilita? 


' FROSINONE, 9. 

Grande sensazione-ha susci¬ 
tato in tutti gli ambienti della 
nostra città, la notizia che mol¬ 
to probabilmente oltre 50 ope¬ 
rai saranno gettati sul lastrico 
a causa della inspiegabiie so¬ 
spensione di ogni attività lavo¬ 
rativa della ditta Fratelli Fer¬ 
rante. . .. 

- Come è noto. Ferrante, cono¬ 
sciuto anche come « Memmo ». 
è stato sindaco de di Frosinone 
fino al 1960, è uno dei grandi 
elettori dell’on. Andreotti e suo¬ 
cero dell'attuale sottosegretario 
al Tesoro, on. Fanelli. Egli ha 
abbondantemente usufruito dei 
finanziamenti statali elargiti 
dall’ISVEIMER, nonché di ra- 
oida e cospicua liquidazione 
dei danni di guerra (700 mi¬ 
lioni?) per il potenziamento 
delle sue attività industriali e 
commerciali. E’ proprietario di 
un molino e pastificio, è rap¬ 
presentante dei prodotti della 
Montecatini che distribuisce in 
tutta la provincia, è il titolare 
di una fornace e di altre atti¬ 
vità varie. • -. 

La sua fortuna, basata sulle 
aderenze politiche con la' DC 
andreottiana. è stata consoli¬ 
data attraverso forme brutali di 
sfruttamento degli operai i qua¬ 
li. fino a poco tempo fa, perce¬ 
pivano salari inferiori, in ge¬ 
nerale, n 700 lire al giorno 
Questi stessi operai sono ora 
senza lavoro e vantano grossi 
crediti nei confronti dell’azien¬ 
da, che non ha ancora dato al¬ 
cuna assicurazione per la ri¬ 
presa dell'attività lavorativa, nè 


u 

TlH 


Verona 


contratto Inaugurata 

Con una lotta compattissi- alternativamente. 

ma ed unitaria durata tre I diritti sindacali, regolati , ’ 

mesi, con 15 giornate di scio- con un contratto unico, pie- • 

pero, centinaia di manifesta- vedono due articoli separati 7 m ' mi.' 

zioni e l’occupazione simbo- per le aziende private e per m Q 

lica dei pozzi, i 40 mila mi- quelle rappresentate daU'ln- ** 

natoli hanno strappato un tersimi. Un successo, infine, "'■■■ 

nuovo, miglior contratto agli è stato riportato per ciò che -mHm U aRl ^^B 

industriali privati ed alle riguarda l'indennità di licen- ™ M W 

aziende a partecipazione sta- ziamento per la quale si è 
tale. - - ' stabilita una decorrenza ri- 

L’accordo, che verrà per- portata al contratto del 1953, 
fezionato nei prossimi gior- annullando il precedente ri¬ 
ni, è stato raggiunto ieri not- ferimento al contratto fasci- 


Dal nostro inviato 

VERONA, 9. 


La Fiera n. 65 è nata in contrattazioni c agli affari 


te. al termine della quinta sta. I premi di fedeltà, o pre- anticipo. Rompendo una tra- Nei 280 mila metri cpiadrati 
giornata consecutiva di di- mi della miniera, verranno dizione consolidata, non ha della esposizione veronese, 
scussioni, sondaggi, incontri erogati d’ora in poi ai 35 atteso, come le altre volte, la troviamo un eloquente « con- 
e colloqui al ministero del (anziché ai 40) e ai 20 anni mattina di domenica: ha ri- densato » dei processi di tra- 
Lavoro, con la partecipazio- di anzianità. servato il pomcrigigo di oggi sformazione in corso nella 

ne del sottosegretario Calvi Queste, nelle linee gene- alle cerimonie inaugurali (la agricoltura italiana. 

in veste di mediatore. L’av- rali, le innovazioni realizza- consueta parata di ministri e Dal 1948 ad oggi, i trattori 

vicinamento maggiore delle te con il contratto e sancite di personalità d.c.). impiegali nelle campagne so- 

posizioni padronali a quelje nell’accordo di massima fir- Anche questo è un segno no passati da meno di 40 

dei lavoratori si è avuto nel- mato stanotte al termine di dei tempi. La Fiera dell'agri- mila a oltre 300 mila. Ma ora 
la giornata di ieri, che ha una estenuante trattativa. coltura non ha molto tempo il trattore non basta più. La 


così. concluso la fase finale 
della vertenza, vittoriosa per 
i minatori. : . . 

I sindacati di categoria 
FILIE-CGIL, Federestrattive- 
CISL e UILMEC — assistiti 
sia dalle rispettive confede¬ 
razioni che dalle folte dele¬ 
gazioni di minatori — hanno 
commentato positivamente il 
nuovo contratto, che migliora 
la < pesantissima condizione 
economico-normativa dei 40 
mila, innova il rapporto di 
lavoro, sancisce il principio 
della contrattazione integra¬ 
tiva aziendale e riconosce i 
diritti ; e le prerogative del 
sindacato nell’azienda. -V 

Dopo i metallurgici, questa 
è dunque la seconda catego¬ 
ria che « passa », sul terre¬ 
no della conquista di nuovi 
poteri e di un trattamento 
consono all’apporto produt¬ 
tivo fornito dai lavoratori. I 
minatori, come i metallurgi¬ 
ci (coi quali hanno lottato 
proprio nel periodo ' in cui 
quella vertenza era più 
aspra) hanno ottenuto ' un 
contratto rinnovato in tutti i 
suoi istituti, benché come lo¬ 
ro non abbiano su tutti i 
punti ottenuto quanto auspi¬ 
cabile. . . 

L’aumento salariale otte¬ 
nuto è stato del 12 per cen¬ 
to: 11 per cento con decor¬ 
renza 1 immediata e l’I - per 
cento dal 1° gennaio. Tutti 
gli altri aspetti del rapporto 
economico, però, hanno su¬ 
bito dei miglioramenti. Per 
gli scatti biennali: sono stati 
ottenuti due scatti, dell’1,50 
per cento, ‘ con decorrenza 
primo gennaio. 
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Di fondamentale importan- Dal - 50 ad ogg | t h pes 0 delle trattenute di legge (assisten- dei mangimi, l abbeverameli - 
za sono una serie di muta- z j a i| f previdenziali e fiscali) è pressoché raddoppiato sul to, tutto avviene per mezzo 
menti normativi ottenuti sul- salario La maggiore falcidia alla busta-paga è venuta di apparecchiature automati- 
la scia dei metallurgici. In da j contributo per 11NPS, mentre perdura quella del- che che rendono le stalle 
primo luogo, la fissazione di l’iNA-Casa (piano Fanfani), che fa pagare, a tutti gli sempre piu simili ai padiglto. 

cinque categorie operaie con alloggi goduti da pochi Inutile ricordare poi che la ni Mr »a. grande fabbrica 

parametri fatti uguali a 100, cosiddetta Ricchezza mobile colpisce senza scampo i lavo- moderna, tn cui uno o po- 
107, 112, 120, 132 e adegua- ratori, oggi come ieri, mentre I padroni — si sa — diissimi uomini possono 

mento al contratto dei me- evadono allegramente il tributo provvedere ad un ecceztona- 


mento al contratto dei me¬ 
tallurgici per intermedi e im¬ 
piegati. -1 cottimi risultano 
regolati come i metallurgici. 
Anche j premi di rendimento 
risultano adeguati all’accor¬ 
do dei metallurgici con una 
base dal 4 al 7 per cento (i 
premi contrattati, comun¬ 
que, : rimangono in vigore. 
Per la validità dei premi a 
rendimento è stata fissata la 
decorrenza del 1 marzo 1964. 
" Dal 1. gennaio 1964 nei re¬ 
parti interni delle miniere si 
farà la settimana di cinque 
giorni. Il contratto, cioè, fa 
propri gli • orientamenti già 
fissati per legge e che vanno 
in direzione di un alleggeri¬ 
mento della bestiale fatica 
dei minatori. Per gli « ester¬ 
ni » si è giunti alla riduzione 
di un’ora e mezza subito con 


In Sicilia 


Non cammina 
l'Ente chimico 


M lKI 


diissimi uomini possono 
provvedere ad un ecceziona¬ 
le numero di capi di bestia¬ 
me. 

Le migliori razze da alle¬ 
vamento, da latte e da carne 
sono presenti con mostre di 
eccezionale importanza, col¬ 
legate come sono alla richie¬ 
sta sempre più larga di be¬ 
stiame soprattutto da carne, 
che presenta il mercato ita¬ 
liano. Molto interessante, da 
questo punto di vista, la pre¬ 
sentazione di animali degli 
allevamenti ungheresi, po¬ 
lacchi, ecc., e di cavalli del¬ 
l’Unione Sovietica. 

Impossibile fornire un 
quadro anche semplicemen¬ 
te riassuntivo di tutte le ma- 
nifestazoini • collaterali die 


dei minatori. Per gli « ester- . s, svolgeranno nell ambito 

ni » si è giunti alla riduzione - - PALERMO. 9- ’ minatori delle province tate- corderemoioltanlocande 

d, un ora e mezza subito con In num erose miniere del- lessata, a riprendere la b*t- ^d^m^M coMoStorflSnt-- 
l’impegno a ridurre un altra rifi0 ia sono in corso da alcune taglia. r * ““J®, ** h f .J 

ora e mezzo dal primo gen- settimane dure lotte per il man- Contemporaneamente U grup- u veneti cne st svolgerà _ ao- 


L r sieri delle zollare e non effi- lanza al presidente della ne- pHeInri> mezzadri e fittavoli 

cinque giorni e una di sei, cacem e n te controbattute - dal gione ed all assessore all'indù. £ raccoglieranno a Verona, 


per la liquidazione delle spet¬ 
tanze. 

La Camera del Lavoro si sta 
interessando - attivamente per 
dare agli operai tutta l'assisten¬ 
za necessaria e per esigere la 
immediata ripresa del lavoro. 
Corre voce che i soliti grossi 
notabili de si‘sono già recati 
a Frosinone per evitare o rin¬ 
viare almeno fino a dopo le 
elezioni, le eventuali decisioni. 
Conre anche voce che si prepa¬ 
rano ulteriori grossi foraggia¬ 
menti, da attingere dalle casse 
dello Stato, per questo bene¬ 
merito del partito clericale. 


Accordo 
per gli edili 
a latina 

LATINA, 9 

Presso la Prefettura di Lati¬ 
na è «tato firmato oggi, dopo 
circa quattro mesi di lotta, io 
accordo che istituisce nella pro¬ 
vincia di Latina l'indennità 
congiunturale per gli edili. Lo 
accordo, sottoscrìtto dal rappre¬ 
sentanti della FILLEA-CGIL e 
dalle altre organizzazioni sin¬ 
dacali, prevede un aumento 
globale di circa U 10% sugli at¬ 
tuali salari dei lavoratori edili 
ed affini. L'accordo ha decor. 
renza dal 14 febbraio. 


Martedì 
incontro per 
i dipendenti 
delNNAPU 


cacemente controoattuie - aai mone ea anassessore raccog i ieranno a Verona, 

governo regionale di centro-si- stria - per conoscere quali . . . VO nlio- 

nistra ' che. anzi, in alcune motivi impediscano L attuazio- P er aire cn f essi . 

aziende gestite dai commissari, ne degli adempimenti necessa- no essere t paria dellagri- 

3 dotta provvedimenti che pos- ri per dare inizio all’attuazione coltura ma partecipare tn 

sono portare alla smobilita- delta legge 1 sull'Enie chimico pieno diritto al processo di 

zione. ■ • • ' - Minerario e perché, in partico- trasformazione e di ammo- 

L'altra parte, il difettoso mec- lare, non si sia proceduto an- dernamento delle campagne. 
eanismo delta legge sui com- cora alia emanazione dello 

missariati minerari e la man- Statuto e del consiglio di am- Mario PdSSl 

caia attuazione di alcune di- mimstrazione dell Ente stesso ». 
sposizioni contenute nella ste&. 


f nlflAIMIBIlff sa legge, contribuiscono a de- 
nOmpewaaoM wfll■ terminare lo stato di grave mal¬ 
contento tra i diecimila mina- 

M # VAI M RI f tori ' siciliani. « Questa «itua- 

MArU zione - rileva la segreteria re¬ 

gionale della CGIL in una no- 
Martedl sono convocati al ta — assume particolari aspetti 

ministero del Lavoro i rappre- soprattutto perché. 

._ . .. . , . dopo tre mesi dail approvazio- 

j 6 " 1 . 8 " 1 ! sindacai' del personale ne delJa legge regl0na j e sullo 

dell INAPLI e rappresentanti Ente chimico minerario, il go- 
della CISL e CGIL per discu- verno non ha ancora proceduto 
tere la vertenza in corso. a nominare il Consiglio di am- 

E' noto che il personale del- jnìnistrazione, a crearne Io sta- 

luto e a costituire la 6ocieta 
1 INAPLI e sceso in sciopero 2oIfi » - - 

a causa di un veto posto da • » Di fronte a questa assurda 
Bertinelli alia applicazione di posizione del governo — rile- 
una delibera del Consiglio di va l’órganizzazione unitaria - 
amministrazione a favore del che dimostra la su a in6 ensibi- 

personale. n presidente <*el- di non farrdeHEnte chimico 
lc.nte. Granelli, ha ora convo- minerario lo strumento più no. 
cato per il giorno precedente tevole per avviare uno svilup- 
!a riunione al ministero — do- po economico e sociale pro¬ 
mani. lunedi — il Consiglio di crammaio nella Regione, cosi 
amministrazione col proposito come i minatori e la popolazio. 

di rivedere tale delibera sulla segreteria regionale CGIL 
base delle osservazioni mini- esprime vibrata protesta ed af- 
sterlali. 1 rappresentanti del ferma di opporsi a qualsia**! 
personale hanno espresso tutte tentativo di smobilitazione del¬ 
le proprie riserve in proposito * e miniere, di riduzione della 

dichiarandoti cvantualman.. di- Snfo^Hc' Vanir ^: 

sposti a proseguire lagitazlone i*Ente ». 

con tutta l’energia necessaria. La CGIL Invita pertanto 1 


per le iniziative esteriori, in - 
tende andare al sodo, offrire 
le piu ampie possibilità alle 


massiccia trasmigrazione deh 
la manodopera, la trasforma¬ 
zione del nostro paese da 
ugricolo-industrinle a indu¬ 
striale - agricolo, il richiamo 
delle fabbriche, delle grandi 
metropoli, la politica della 
proprietà fondiaria, hanno 
creato nella nostra agricol¬ 
tura una crisi estremamente 
preoccupante della manodo¬ 
pera. E di fronte alla esigen¬ 
za di ammodernare, di tra¬ 
sformare le coltivazioni, la 
carenza di braccia in deter¬ 
minati casi minaccia di far¬ 
si addirittura drammatica. 

Il rapido evolversi della 
meccanizzazione agricola tro¬ 
va in questo fatto la sua ori¬ 
gine e la spiegazione. E Ve¬ 
rona quest’anno, coi suoi 
grandi saloni, ne è uno spec¬ 
chio eloquente. Il trattore, 
pur presente in maniera 
massiccia, appare come uno 
strumento di contorno rispet¬ 
to alle formidabili macchine 
automatizzate che si possono 
ammirare alla Fiera. 

Quelli che dominano at¬ 
tualmente sono gli strumen¬ 
ti, le apparecchiature che 
consentono di fare il maggio¬ 
re e il più complesso numero 
di operazioni con il minore 
impiego di mano d’opera. Au¬ 
tomatismi, servo-meccanismi, 
comandi idraulici, ad aria 
compressa ed elettrici occu¬ 
pano il magigor posto. ‘ 

Anche nel settore della 
zootecnia e della stalla la 
meccanizzazione e l’automa¬ 
zione vanno facendo passi da 
gigante. Siamo ormai arri¬ 
vati al ristorante * self-ser¬ 
vice » per gli animali. L’in¬ 
silamento dei foraggi, la mi¬ 
scelatura e lo distribuzione 
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La riunione degli intellettuali 


i > 


sili compiti e le opere 
della cultura in URSS 


Dalla nostra redazione E’ anche noto che dopo la da voi la gente sovietica? ». 

guerra ■ Stalin voleva liqui- La gente sovietica, risponde 
• MOSCA, 9 dare gu intellettuali ucraini Krusciov, si aspetta un’arte 

Il discorso conclusivo di vedendo in essi soltanto dei rivoluzionaria che ne aiuti lo 
Krusciov alla riunione della pericolosi nazionalisti. E se sforzo creativo nel momento 
« intellighenzia * sovietica al non ci fosse stata l’opoosizio- in cui tutto il Paese affronta 
Cremlino che la Pravda pub- ne dei bolscevichi di Ucrai- la costruzione della società 
blicherà integralmente do- na, gli intellettuali ucraini comunista. L’arte deve sape- 
mani mattina, solleva ancora avrebbero subito gravi per- re riflèttere tutti gli aspetti 
una volta — in rapporto alle dite. ■ • della realtà, il bello e il brut- 

critiche rivolte a Ehrenburg Anche Sciolokov nel *34 to che c’è in essa, ma non 
da parte di Iliciov —■ il prò- a i z 5 j a voce contro certi abu- può limitarsi a uno di questi 
blema degli errori di Stalin s j del po tere nelle campagne aspetti. Per esempio, lo scul- 
e del comportamento di co- del £) on e scrisse due lettere tore Nieisvestni ha dato una 
loro che gli vissero accanto dj p ro t e sta a Stalin ritrovate raffigurazione negativa del- 
nel periodo del «culto» ora negli archivi. Stalin ri- l’uomo, lo ha presentato nel 

Krusciov, in pratica, aliar- spose duramente , a Sciolo- modo più oscuro, e per que- 
. ga la sostanza del ragiona- e cì q^ p erò, dice Kru- sto l’artista è stato criticato, 

mento fatto da Iliciov a fi7. sc i 0 v, non ha impedito a Nel cinema, le cose vanno 
giungendovi elementi umani} gciolokov di restare ' imo bene. Ma non bisogna chiu¬ 
di giudizio che gettano nuo-1scrittore fedele al partito e dere gli occhi su ciò che va 

Va pen ° do * ' ■ di dare al paese un romanzo male, data la grande popola- 

« JNon di iado dice Kru- come «Terre dissodate» su- rità del cinema, che tocca 
sciov si pone la domanda ann . della' collettivizza- tutti gli strati della popola- 
perche, dinante la vita di Sta- z j one agricola. « Compagni, zione. Kecentemente si è par- 

n ,°. n ?™ n ° s atl . nve ; - dice Krusciov - tutto lato anche all’estero di un 

lati gli abusi e gli stessi non questo deve ricordare chi film non ancora terminato 

diti Tutto* 1 ciò è SS e r il *Sato crea opere ' sulla vita della € Bastione Ilic * di Kutzièv - 
All io ri m nsnffinim società sovietica, sul suo pre- Secondo Krusciov se nel film 

ctìmenti del oar ito pCr ro^ sente e sal suo passato *• 11 vi sono pa « ine commoventi, 
Sranche trrgli uomini di torto di Ehrenburg, secondo vi sono però • idee in gran 
cultura c’è chi presenta que- Krusciov, è di vedere soltan- parte inaccettabili. La gio- 
gli avvenimenti con una len- to il lato negativo di quel venti» sovietica vi e rappre- 
te deformante. Per questo og- P enot |o e d i esprimere qum- sentata da tre giovani che 
gi dobbiamo tornare sulla dl - ne . lle sue memorie, giudi- non < sanno perche vivano, 
questione del culto. Ci. si zi unilaterali. . P er chè lavorino, perche a- 

chiede se i dirigenti del par- Krusciov aveva esordito n- spettino il domani. E poi vi 
tito fossero al corrente degli cordando le recenti discus- è prospettata apertamente la 
arresti in quel periodo. Sì, lo sion i sull’arte e ponendo agli tesi secondo cui i giovani de¬ 
sapevano. Ma sapevano èssi intellettuali sovietici questa vono fare a meno dei corei¬ 
che veniva arrestata gente domanda: « Cosa si aspetta gli dei padri. Tutto il film 
innocente? Qui rispondo di * 

no. Essi credevano a Stalin —-—---————————- 1 

e non potevano pensare che - • ' • • . v 

vi fossero repressioni contro I 

uomini onesti, fedeli alla no- LOiìHiH, 

stra causa». - 

Qui Krusciov ricorda i pri¬ 
mi passi rella rivoluzione e 

del potere socialista, e come : ■ ______ ^ 

esso dovette essere difeso da - 

attentati e.da tradimenti per hXLIIf I1CI ulllf 

lunghissimi anni. A questa ^ ^ " 

lotta contro i nemici del po¬ 
tere sovietico, dice Krusciov, ‘ ' 1 ' ■ _ 

Stalin diede un notevole con- ■ _ _B ? ^ - 

tributo prima della rivoluzio- 

ne, nel corso di essa, e negli ■ huEm to IPO^ 

anni successivi, sì che la sua 

autorità crebbe progressiva- ' - 

mente nel partito e nel Pae- - h _ . 

se. Dopo la morte di Lenin ■ ■■_ __ ?_' 

si aprì la discussione coi se- Oi fi liPAillllS 

guaci di Trotzki e di Zin °- UfpllCI I wUIIICI 

viev sui problemi della co- 

struzione del socialismo e ' 

della vita interna del partito. _ 

Successivamente il partito 
dovette sconfiggere i nemici 
della industrializzazione del 
Paese e della collettivizza¬ 
zione agricola rappruppati 
attorno a Bukharin, Rikov e 
Tomski i cui’punti di vista, se 
fossero trionfati, avrebbero 
irrimediabilmente posto l’e¬ 
conomia sovietica alle dipen¬ 
dente dei paesi capitalistici. 

« Nella lotta contro queste 
tendenze — ricorda Krusciov 
— Stalin ha difeso le posi¬ 
zioni leniniste e per questo il 
partito e le masse credettero 
in lui e lo sostennero anche 
in seguito ». 

Di questa fiducia Stalin ha 
abusato con le conseguenze 
che tutti sanno e che hanno 
avuto le piu gravi ripercus¬ 
sioni nel periodo del culto. 

Il PCUS ha condannato gli 
errori e gli arbitrii di Stalin, 
ma, continua Krusciov, mal¬ 
grado questo « il partito ren¬ 
de omaggio a» meriti di Sta¬ 
lin verso il partito e verso il 
movimento comunista. Ora 
noi riteniamo che Stalin è 
stato fedele al comuniSmo è 
stato un marxista, e ciò non 
si può e non si deve ignorare. 

La sua colpa è di avere com¬ 
messo in seguito gravi er¬ 
rori di carattere teorico e po¬ 
litico, di aver violato i prin¬ 
cipi leninisti della direzione 
dello Stato e del Partito, di 
avere abusato del potere af¬ 
fidatogli dai popolo. Quando 
seppellimmo Stalin, molti, e 
’ io fra questi, avevamo le la¬ 
crime agli occhi. Erano la¬ 
crime sincere. Pur conoscen¬ 
do i difetti di Stalin noi gli 
avevamo creduto ». 

Non va dimenticato nean¬ 
che che le repressioni sareb¬ 
bero state più gravi se quelli 
che lavoravano. accanto a 
Stalin non si fossero opposti 
a certe sue macchinazioni a - ■ ■ ‘ - LONDRA, 9‘ r: 

dettategli, negli ultimi anni. Incredibile ma vero: 25 guardie «cozzati del reggimento 
da una specie di « mania di che monta la guardia al Palazzo Reale e che i addetto alla 
persecuzione ». Per esempio, protezione della regina Eliaabetta, aono «cete in sciopero, 
ricorda Krusciov, Stalin vo- abbandonando il servizio « E’ «tata una protesta contro la 
leva montare un « affare dei «fi»eipli"a troppo dura — ha detto uno di loro interrogato dai 
leva montare un « aliare dei giornalisti — e contro lo zelo degli ufficiali- Siami; usciti e 


Londra 


Scioperano 
le guardie 
della regina 






controrivoluzionari di Mo- ci siamo riuniti in una casa privata e, più tardi, in un ” pub ” » 
sca».comr lo aveva montato (| caratteristici locali di Londra), Polizia militare, Scotland 
contro i dirìgenti del partito Yard e ufficiali dei reggimento delle guardie scozzesi, hanno 
di Leningrado e nell’* affare rastrellato la città alla ricerca dei militari. Sono riusciti a 
dei medici » E ce non ri fu- ritrovarne 24, su 25 mancanti. I militari riaccompagnati in 

rnnn nrrrctl' nnti„ HiLVinnL caserma sono finiti In cella di punizione. In attesa dslle deci- 
rono arresti nella direzione $|onl de , eornan dan te del Reggimento. 

del partito a Mosca lo si deve Nella tclefotc AP: la polizia militare fa salire su un 
a chi si oppose a questo camion alcuno delle guardie scozzesi in borghese, sorprese in 
piaM. un locale. 


del partito a Mosca lo si deve i 
! ‘ a chi si oppose a questo carni 
| pl«M. un h 

8 Mi ' 


mette i padri contro i figli 
e questa è una rappresenta¬ 
zione falsa di upa società do¬ 
ve i padri e figli « lavorano 
spalla a spalla nella costru¬ 
zione della società comuni¬ 
sta ». 

In questi ultimi anni si so¬ 
no avute opere notevoli come 
i • poemi di Tvardovski, - il 
romanzo di Solzhenitzin, al¬ 
cune tra le poesie di Evtu- 
scenko, i films di Ciukrai. 
Ma ci sono anche opere pie¬ 
ne di 1 difetti come le già 
citate memorie ■ di Ehren¬ 
burg, alle quali Krusciov de. 
dica tutto il passo su Stalin 
che noi abbiamo riprodotto 
all’inizio. Ehrenburg ha avu¬ 
to un altro torto: quello di 
predicare la pacifica coesi¬ 
stenza tra • le ideologie. 
Ehrenburg, ricorda Kru¬ 
sciov, non ha preso parte 
alla rivoluzione, è ■ rimasto 
neutrale e da questa - posi¬ 
zione pretende di illuminare 
nelle sue memorie il difficile 
periodo della costruzione del 
socialismo in URSS. 

Il dovere di un artista, nel 
pensiero di Krusciov, è di 
essere non neutrale ma dal¬ 
la parte dei costruttori del¬ 
la nuova società. Nel mondo 
ci sono due ideologie anta¬ 
goniste, quella socialista e 
quella borghese. Non vi può 
essere neutralità, nè coesi¬ 
stenza pacifica tra queste 
ideologie, perchè la coesi¬ 
stenza ideologica sarebbe, 
in pratica, « il tradimento 
del marxismo-leninismo ». 

Parlando delle tendenze 
artistiche già criticate, Kru¬ 
sciov afferma che astratti¬ 
smo e formalismo, per il 
cui diritto di coesistenza nel¬ 
l’arte sovietica si è pronun¬ 
ciato qualche rappresentan¬ 
te della cultura, sono aspet¬ 
ti della ideologia borghese 
e non possono avere cittadi¬ 
nanza nell’arte di un paese 
socialista. 

In sostanza, in questa par¬ 
te del suo discorso Krusciov 
ribadisce posizioni già lar¬ 
gamente illustrate, in tre 
precedenti discorsi, dal re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne ideologica Iliciov. « La 
letteratura e l’arte sovieti¬ 
ca — dice Krusciov avvian¬ 
dosi alla conclusione del suo 
discorso, durato circa tre ore 
— si sviluppano sotto la di¬ 
rezione del partito. Il parti¬ 
to ha appoggiato opere an¬ 
che di carattere estremamen¬ 
te critico contro il culto del¬ 
la persona e tra queste dob¬ 
biamo ricordare il « Disgelo » 
di Ehrenburg. La nostra po¬ 
litica ha aiutato lo sviluppo 
dell’arte sovietica. Orsf nel 
nostro Paese si respira libe¬ 
ramente e si è aperto un nuo¬ 
vo periodo nella ; vita del 
Partito e del popolo». 

- In occidente si tenta di ne¬ 
gare questa realtà e, tra l’al¬ 
tro, si organizzano campagne 
di vario genere come quella 
tendente a dimostrare resi¬ 
stenza di un problema ebrai¬ 
co nell’URSS. A questo pro¬ 
posito Krusciov ritorna sulla 
famosa poesia « Baby yar » 
di Evtuscenko. Perchè era 
stata criticata quella poesia? 
Perchè, ricordando il massa¬ 
cro di migliaia di ebrei com¬ 
messo dai nazisti in Ucraina, 
e dimenticando che insieme 
agli ebrei erano stati assassi¬ 
nati anche russi e ucraini, il 
poeta sembrava evocare re¬ 
sistenza attuale di un proble¬ 
ma ebraico nella Unione So¬ 
vietica. La Rivoluzione d’Ot- 
tobre e la Costituzione sovie. 
tica che attribuisce uguali di¬ 
ritti a tutti i popoli dell’U.R. 
S.S., ha liquidato l’antisemi¬ 
tismo. Evtuscenko ha capito 
la critica? Forse. Recente¬ 
mente, nel corso di un viag¬ 
gio in Germania occidentale 
e in Francia, Evtuscenko si 
è comportato in modo digni¬ 
toso anche davanti alle piu 
insidiose ~ domande della 
stampa borghese. Cosa che 
non hanno saputo fare Ne- 
krasov, Paustovski e Vozne- 
sienski in Francia e Kataiev 
negli Stati Uniti. 

Ma le critiche cono finite. 
Si tratta — dice Krusciov — 
di critiche utili perchè fran¬ 
che, critiche che devono aiu¬ 
tare la cultura sovietica ad 
andare avanti, e gli artisti a 
produrre opere degne del lo¬ 
ro tempo e della loro società. 
Tale è il senso e l’utilità de¬ 
gli incontri tra dirigenti di 
Partito e uomini d’arte e di 
cultura dell’Unione Sovietica. 

Augusto Pancildi 


Von Hossei insìste 
per l'installazione 
di nuovi missili in 
Germania 


BONN, 9 

In un’intervista rilasciata 
flil'Associated Press, al ter¬ 
mine della visita a Bonn del¬ 
l’ambasciatore Merchant, il 
ministro della difesa tedesco¬ 
occidentale, Von Hassel, ha 
affermato che i colloqui te¬ 
desco-americani sulla ,forza 
atomica multilaterale della 
NATO hanno consentito di 
realizzare < ottimi progres¬ 
si » e che la Germania occi¬ 
dentale € porrà mano al più 
presto » alla realizzazione del 
piano. ' 

Von 1 Hassel ha precisato 
che * restano da definire al¬ 
cuni problemi complicati », e 
che la discussione in merito 
proseguirà a Parigi, in sede 
di Consiglio atlantico. Tra 
questi è il problema della 
composizione dell’organismo 
dirigente della forza atlanti¬ 
ca e della procedura con cui 
esso prenderà le sue decisio¬ 
ni, ivi compresa quella di far 
partire un missile verso il 
bersaglio. Secondo gli ame¬ 
ricani, dovrebbero far parte 
di questo organismo quattro 
o cinque persone, in * rap¬ 
presentanza » dei quattordici 
paesi atlantici, e le decisioni 
dovrebbero essere adottate 
all’unanimità. I tedeschi, che 
dovrebbero far parte dell’or¬ 
ganismo stesso, vogliono che 
questo sistema viga solo nel¬ 
la prima fase e venga in se¬ 
guito sostituito da quello 
della votazione a maggio¬ 
ranza. 

In ì: pratica, la richiesta 
avanzata da Bonn comporta 
una rinuncia, da parte degli 
Stati Uniti, al diritto di dire 
la parola decisiva sull’impie¬ 
go della forza atomica e l’ac¬ 
cesso della Germania 1 occi¬ 
dentale a poteri di co-deci¬ 
sione quali finora non aveva 
mai avuto in un così impor¬ 
tante organo della NATO. 

Nella sua intervista, Von 
Hassel ha poi dichiarato che 
la creazione della flotta ato¬ 
mica soddisferebbe *in lar¬ 
ga misura » la richiesta della 
RFT che missili di media git¬ 
tata vengano installati sul 
suo territorio. Tale richiesta, 
come si ricorderà, fu ripe¬ 
tuta pubblicamente dallo 
stesso cancelliere Adenauer 
la sera precedente al collo¬ 
quio con Merchant ed ha 
soprattutto l ! un obbiettivo 
politico: quello di liquida¬ 
re qualsiasi interpretazione 
< distensiva » del ritiro dei 
missili installati in basi terre¬ 
stri e della loro sostituzione 
con i Polaris. L’evidente pre¬ 
occupazione di Adenauer è 
quella che la nuova strategia 
missilistica degli Stati Uniti 
favorisca le • idee di una 
€ zona senza atomiche » sul 
continente. Le espressioni 
usate da Von Hassel indica¬ 
no che il dissenso con gli 
Stati Uniti su questo punto 
si è soltanto attenuato . 

, Stamane, il New York Ti¬ 
mes scrive in un dispaccio' 
da Bonn che appare sulla sua 
edizione internazionale, che 
la Germania occidentale for¬ 
nirà il quaranta per cento 
degli equipaggi delle venti¬ 
cinque navi missilistiche in¬ 
tegrate nella flotta. Altri set¬ 
te paesi dovrebbero fornire 
il restante sessanta per cen¬ 
to. In pratica, ciò significa 
che i tedeschi svolgeranno 
la parte preponderante ri¬ 
spetto a qualunque altra na¬ 
zionalità. ■ - ' - —■ - . 

Infine, Von Hassel ha pre¬ 
cisato che « per ragioni di 
economia », Bonn non inten¬ 
de realizzare entro la data 
prevista (il 1965) l’obietti¬ 
vo del mezzo'milione di no¬ 
mini alle armi. Esso sarà 
realizzato, al più presto, 
nel 1970. •< i 


Copenaghen 

Gromiko: ferma 
opposizione 

. f • r * - 

alla forza 
multilaterale 
N.A.T.O. 


> . COPENAGHEN, 9. < 

«Noi condanniamo categori¬ 
camente tutti i piani intesi a 
creare una forza d’urto multi¬ 
laterale in seno alla NATO ». 
ha dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa il ministro 
degli esteri sovetìco. Andrei 
Gromiko. il quale sta conclu¬ 
dendo una visita ufficiale di 
cinque giorni in Danimarca. 

•- Gromiko ha aggiunto: «Que¬ 
sti piani fanno parte di metodi 
mediante i quali un paese mem¬ 
bro della NATO preme su altri 
paesi membri, proprio mentre 
il principale compito del mo¬ 
mento consiste nel trovare una 
strada verso il disarmo. Inol¬ 
tre, la creazione di una forza 
d’urto multilaterale consenti¬ 
rebbe alla Germania Occiden¬ 
tale di procurarsi armi atomi¬ 
che. ciò che noi condanniamo 
e che suscita la nostra oppo¬ 
sizione ». . 

Gromiko ha anche affrontato 
I seguenti altri argomenti: Ber¬ 
lino : circa le dichiarazioni fatte 
ieri dal segretario di Stato ame¬ 
ricano Rusk, secondo l e quali 
il governo di Washington non 
ha ricevuto nessuna indicazio¬ 
ne da Mosca sulla data di una 
eventuale trattativa per Berli¬ 
no, Gromiko ha detto che gli 
scambi di vedute tra i sovie¬ 
tici e gli americani continue¬ 
ranno ma ha aggiunto di non 
potere indicare date. Ha espres¬ 
so però la speranza che gli Stati 
Uniti si mostreranno più di¬ 
sposti che in passato ad esa¬ 
minare • i punti di vista del- 
l’URSS. Egli ha espresso anche 
il parere che l’URSS non avreb¬ 
be obiezioni a che il problema 
di Berlino fosse risolto sulla 
base dell’ autodeterminazione 
dei berlinesi, purché le grandi 
potenze decidessero, prima, di 
rimuovere le forze di occupa¬ 
zione dai settori occidentali. 

. Disarmo: se — ha detto Gro¬ 
miko — gli Stati Uniti man¬ 
tengono le loro posizioni, le 
prospettive di un accordo sono 
ridotte. L’URSS deplora che gli 
Stati. Uniti non abbiano valu¬ 
tato nella giusta misura le con¬ 
cessioni sovietiche, imperniate 
sulle tre ispezioni annue in ter¬ 
ritorio russo. 

Gromiko ripartirà per Mosca 
domani pomeriggio. 
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Sul n. 10 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

La d.c. e gli altri 

di Paimiro Togliatti 

Le elezioni 

. ... Malagodi persuasore occulto 

I falsi protagonisti del «miracolo» 

■.-.-ii ' - . 1 . . . 

/ minatori contro De Gallile 

V , 

• \ V • 

Un nuovo terreno di lotte per 
remancipazione femminile di N. lotti 

Felice Casorati di Antonio Del Guercio 


nera: che fare? 


GRUPPO TELEFONICO STET 

H STIPEL-TELVE - TIMO - TETI - SET 


K. Abboniti 


IV. Apparecchi 
per 100 abitanti 


Unità di conversatone 
extraurbane sociali e miete 
(In milioni di unità) 


3l-12-'57 31-12*’0Z 3X-12-‘57 31-12-’62 


mi 1957 


nel 1962 


Piemonte ' . 
Valle d’Aosta 
Lombardia 


285.342 

2.693 

587.876 


434.986 
■ 6.103 


9,5 13,5 


; Trentino-Alto ^Idlge 29.772 


837.453 10,9 :i4,6 

46.915 5,2 8,1 


Veneto 


138.047 


Friuli-Venezia Giulia 69.013 

^ Emilia-Romagna 155.422 

f ■ ■ - ■ 

Marche 38.122 

- Umbria 22.337 

Abruzzi e Molise 28.386 

Liguria 147.679 

/ 

' Toscana . . 129.270 

Lazio 379.161 

Sardegna . 15.825 

Campania 86.558 

Puglia 32.629 

Basilicata 4.672 

Calabria 15.703 

Sicilia > 90.099 


215.440 

101.720 

249.248 

59.075 

34.205 

45.598 

258.193 

242.135 

578.586 

36.749 

182.710 

89.265 

11.367 

35.244 

181.640 


6,9 10,5 


103,7 200,1 

di cui in teleselezlone 
52,6 143,1 

STIPE», 

36,9 67,1 

di cui in teleselezione 
6,2 34,1 

TFLVE 


di cut In teleselezlone 


11,4 18,1 


12,8 17,9 


54,8 97,1 

di cui in teleselezlone 
32,6 68.6 


di cui in teleselezione 


Gruppo STET 2.259.676 3.646.632 


254,0 490,4 

di cui In teleselezlone 

100,8 303, S 


Pubblicati 
a Mosca 
I messaggi 
fra il Papa 
e Krusciov 


■ L’agenzia Tass ha dirama¬ 
to stasera un riassunto sia 
dèi telegramma col quale il 
primo ministro • sovietico 
Nikita, Krusciov si è con¬ 
gratulato con Papa Giovan¬ 
ni XXIII per il conferimento 
del premio « Balzan » per la 
pace sia della risposta dei 
Pontefice. • 

Nel telegramma del leader 
del Cremlino è detto che 11 
conferimento del premio « si¬ 
gnifica il riconoscimento de¬ 
gli sforzi del Pontéfice per 
la nobile causa della pace». 
Krusciov conclude il messag. 
gio augurando al Papa buona 
salute e vigoria « per un’ul¬ 
teriore, feconda attività a be¬ 
neficio della pace ». 

Nella sua risposta, il Papa 
ringrazia Krusciov per il suo 
messaggio ed assicura che 
continuerà a compiere ogni 
sforzo a favore ' della paci¬ 
fica e sincera fratellanza in¬ 
temazionale e per assicurare 
la pace del mondo. 


A partire dal 1958, con l'ingresso delle due concessionarie Tetì e Set nel Gruppo 
telefonico dell'IRI è stato possibile di attuare in tutto il Paese una politica costruì» 

. tiva unitariamente concepita secondo piani pluriennali di sviluppo e di investimenti ; 

l'integrazione di tutte le concessionarie in una sfera di direttive centralizzate, arti- 
, colata in cinque unità aziendali, dinamicamente operanti in regime di responsabile auto¬ 
nomia giuridica, ha • consentito una rimarchevole accentuazione del ritmo di svi¬ 
luppo e di potenziamento del servizio. 

Gli abbonati sono aumentati nel quinquennio *58-'62 di oltre il 60% e • la ; 

’’densità telefonica : nazionale (n° apparecchi ogni 100 abitanti) significativa dei 

grado di diffusione del servizio, ha raggiunto a fine '62 un valore di buon livello 
(europeo. Il totale del traffico extraurbano sì è incrementato di oltre il 93%, 

mentre le comunicazioni extraurbane automatiche (telesele 2 Ìone), incrementatesi di 
più del 200%, hanno raggiunto nel '62 il livello del 70% del totale del traf¬ 
fico sociale. . ' ‘ i • - 

Il Gruppo STET raggiunta l'attuale struttura, ha intrapreso una vigorosa politica 
di rapido ampliamento e miglioramento del servizio nelle regioni del Mezzogiorno 
dove lo sviluppo della .telefonia • risentiva di forti carenze accumulatesi prima della 
irizzazione. In soli 5 anni gli abbonati al telefono nella 2 ona della Set — che 
' opera in Campania, Puglia, - Basilicata, Calabria e Sicilia — sono aumentati di circa 
■il 118%, e l'automatizzazione del servizio extraurbano pressoché inesistente alla 
. fine del /57 ha . raggiunto nel '62 l'indice del 38%. ; \ 

Nel quinquennio il Gruppo Stet ha investito 375 miliardi di'lire dei quali circa 
200 da parte delle due concessionarie Teti.e Set, il che ulteriormente conferma il 
particolare impulso impresso »■ allo sviluppo del servizio nelle zone meridionali. 
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FIAT 1100 Export • 21500 
FIAT 1100/D ' » 2.600 

VOLKSWAGEN * 2.600 

FIAT 1100 S.W. (fam.) . 2.700 
GIULIETTA Alfa R. • 2.800 
FIAT 1300 » 2 900 

FIAT 1500 -, * 3.100 

FIAT 1800 » 3.300 

FORD CONSUL 315 » 3.500 

FIAT 2300 • 3.700 

ALFA R. 2000 Berlina • 3.800 
Telefoni 420.942 425.624 420 819 

71 OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI - PA- 
LERMO 65 - svende: Mobili in¬ 
glesi - Lampadari - Tappeti - 
Cristallerie - Posaterie - Por¬ 
cellane, mille occasioni ! PREZ¬ 
ZI UNICI IN ITALIA !!! 
BRACCIALI - COLLANE - 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIOTTOK ARATI - llrecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCH1AVONE . Montebello 88 
(480-370) - ROMA. 
TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L» 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 


j Diffondmtm 


«••••• però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 



AVVISI ECONOMICI 

Il AUTO-MOTO CICLI L 54 

AUTOVETTURE ottime occa¬ 
sioni, facilitazioni pagamento 
presso dott. Brandini, piazza 
Libertà, Firenze. Anche nume¬ 
roso assortimento autoveicoli 
trasporto merci. 

Aatennleggl* RIVIERA 


[ ralendario j 

I atei popolo | 

AVVISI SANITARI 

END 0 CRIHE 

studio medico per Ut cura delie 
coole» disfunsoxd e debolezze 

stseusH di origine nervose, p«*- 

eMei. endoc rin e « ge m en te. 


defideme ed monsils eeeeaetl). 
Visite prematrimoniali. Dettar 
P. MONACO Roma. Via Voltarne 
o. 1% tot. S (Stazione Termini). 
Oraria S-12. tè-U e per apparita, 
mento escluso O sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori oraria nel 
■abate pomeriggio o nel giorni 
festivi al riceve solo per «ppuir- 
tamento. Tel. 474.7SC (AuL Con. 
Rome t«lS èri SS ottobre ISSS). 


Medico speda lieta germane»— 


I mmacolato candore del dentf 
artificiali, senso di freschezza, 

| igiene et 100% con Cline* Liquido. 

; Ckne* libera sùbito le dentiere dal 
tartaro, dalle macchie di nicotina 
e dagli odori sgradevoli. Con nes¬ 
suna fatica e con modica spasa. 
Presso tutta le farmacia. 

clinex 

RI U NUZU NLU MRTICRA 


Neov» pretti glernatlert feriali DOTTOR 

FIAT 500 N L. 1.200 DAVID 


FIAT 500 N 
BIANCHINA r - 
BIANCHINA 4 posti. 
FIAT 500 N Giard. 
BIANCHINA Panor. 
FIAT 600 

BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A 40 
ANGLIA de Luxe 
FIAT 1100 Lusso 


1.200 

1.300 

1.400 
1.500 
1500 
1 650 
1.700 
1.750 

1 900 
2000 

2 100 
2 200 

2.300 

2.400 




Cora sclerosuntr (amhuUitnrtale 
senta operazione) delle 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura delle cempUcaztnnt: ragadi. 
Retati, ecsemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SRSBUAIJ 
* TiiNKR.lt, PILLI 

VII COLA DI RIENZO n. 152 

r*L SM.Sfl . «re f-st; festivi g-O 
(AUL M. Saa. n. TTf/XQUB 


t 


1 *. Il '* 


•' V”: >r \ V 


ì, m * a * - *. 

-■ .-V— - J- à. 


A- •JaiT’ .rr 5 '*/> .Vi};,’ 

























m<. ' ■ ' 


pag. 14 / ravvi dei monao 


•'y*~~-—r~-^—rr—~r!T'— >— ~~~-*r-. r ~ !yr —±f f7 +. rr ,—r-..-,—j.»« ?Tvr? ^ r ., (r ,.• ,-(vviywjr *vttv r % \‘,V ’*’’T.v *7^ i • 

.,',5-iV'.-;u:‘ ,-v "IvvV,^VM=V' : ? •*•*•• w.\ . VVj&v-yy^v r •• <. 1 ,o. •£’ v . >., -.v„-.*.. < .■ .■*.•;■. 7-•;.-•■'■• '• ’:'■■•■■ 4 «-* 

■ • ' * ' ' ■ ' • ■• :•.; V ' ;V,’s f, ’.-«) ••>•••• > >/< •. 'V ... •• • ' . . .. . --vv;;. -, 


l'Unità / domenica 10 marzo 1963 


In una prospettiva di federazione araba 


DALLA PRIMA 


Nasser riconosce la Siri 


la settimana 

. . / * , 

nel mondo 


Il « colpo » 
di Damasco 

Quattro settimane dopo i il 
putsch di Bagdad, che Ita se¬ 
gnalo la fine di Abdel Karim 
Kassent e del suo regime, un 
altro colpo di Stato militare 
ha rimesso in movimento la 
scena medio-orientale, ponen¬ 
do all’ordine del giorno nuovi 
sviluppi del movimento per 
una « federazione araba ». 

Teatro del nuovo pronuncia¬ 
mento, attualo stavolta senza 
spargimento di sangue, è la 
Siria, dove il governo di Kha- 
led E1 Azem è stato spazzato 
via da un «consiglio della ri¬ 
voluzione^ composto da alti 
ufficiali dell’esercito. Un nuo¬ 
vo governo si è insediatola 
Damasco, sotto la presidenza 
di Salah Sitar, uno dei leatlers 
del partito Baath, che fu a suo 
tempo uno dei fautori della 
unione siro-egiziana, nel qua¬ 
dro della RAU. Altri esponen¬ 
ti del Baath, come Michel 
Aflak, già esilialo a Beirut dal 
governo El Azem, sono tra gli 
uomini più in vista del nuovo 
gruppo dirigente. Il loro pro¬ 
gramma stabilisce, nell’ordine, 
i seguenti obbiettivi: azione 
per l’unità pan-araba, intesa 
in un senso più vasto che non 
un ripristino della RAU, poli¬ 
tica estera di neutralità, stret¬ 
ti rapporti con Tirale. 

Il grande sciopero dei mina¬ 
tori francesi, in difesa dei di¬ 
ritti sindacali minacciati, dai 
potere gollista, è l’altro gran¬ 
de avvenimento della settima¬ 
na che si chiude. Il movimen¬ 
to, iniziatosi la settimana scor¬ 
sa, ha assunto nuovo e impre¬ 
visto vigore allorché il gover¬ 
no Pompidou ha emanato, 
contro i lavoratori, un ordine 
di « mobilitazione ». E* qual¬ 
cosa che molti degli sciope¬ 
ranti non vedevano • dal ’41 : 
l’epoca dell’occupazione nazi¬ 
sta. E il fronte minerario ha 
raccolto in pieno la sfida. Per 
Tinlera settimana si è sciope¬ 
rato, nei pozzi, con percentua¬ 
li superiori al 95 per cento. 
Mercoledì, mezzo milione di 
lavoratori ha incrociato le 
braccia per un’ora, in segno di 
solidarietà. Venerdì, elettrici 
e gasisti hanno sospeso il la¬ 
voro per due ore. La lotta con¬ 
tinua e, dinanzi a questa pri¬ 
ma, grandiosa azione di mas¬ 
sa, di rilievo europeo, il po¬ 
tere mostra significativi cedi¬ 
menti. . 

Snl piano diplomatico, gli 
sviluppi della missione Mer¬ 


chant per la' forza atomica 
ntultjlnteralo della NATO rap¬ 
presentano l'avvenimento più 
saliente. L’inviato di Kenne¬ 
dy ha toccato Roma, Bruxel¬ 
les e Bonn, con risultati assai 
diversi. Mentre i dirigenti ita¬ 
liani si sono affrettati a con¬ 
fermare i loro impegni, quelli 
belgi hanno fatto valere, a so¬ 
stegno di un atteggiamento 
più cauto, un voto preclusivo 
del Senato. Qunnio a Bonn, 
essa ha formulato in modo 
esplicito, per bocca di Ade- 
naucr e del ministro della di¬ 
fesa, Von Ifassel, le sue condi¬ 
zioni: riconoscimento di un 
diritto tedesco di co-decisione 
nell’impiego della forza ato¬ 
mica, liquidazione graduale 
del diritto di veto americano, 
più « equa » ripartizione dello 
spese, eliniinazione, attraver¬ 
so l’istallazione in Germania 
di missili a media gittata, di 
ogni a equivoco » circa il rap¬ 
porto tra nuova strategia mis¬ 
silistica e piani per una « zo¬ 
na disatomizzata » sul conti¬ 
nente. • — • ■ -. 

I dirigenti tedeschi, in altri 
termini, esigono, in cambio 
del loro contributo alla forza 
atomica, concrete garanzie 
contro un’intesa americano-so¬ 
vietica lesiva della loro piatta¬ 
forma oltranzista, ' tanto più 
che idee di questo genere — 
accordo di non aggressione tra 
NATO e patto di Varsavia, 
piano Rapacki, riconoscimento 
de facto della RDT — sono 
state riprese proprio in que¬ 
sti giorni a Londra da uomini 
di primo piano dell’opposizio¬ 
ne laburista, ed hanno avuto 
eco sul piano diplomatico. Ed 
è significativo che personalità 
americane del rilievo di Dean 
Acheson, ex-segretario di Sta¬ 
to e attuale consigliere di Ken¬ 
nedy, abbiano sostanzialmente 
accolto l’istanza di Bonn, sol¬ 
lecitando una politica che dia 
concretezza alle rivendicazio¬ 
ni di quest’ultima sulla RDT. 

Colpo di Stato anche nel 
Perù. Il generale Ricardo 
Perez Godoy, presidente della 
giunta militare che si è inse¬ 
diata al potere • all’indomani 
delle ultime contestate elezio¬ 
ni, è stato deposto da un altro 
esponente della stessa giunta, 
il generale Nicolas Lindley. 
L’accusa rivolta a Godoy è 
quella di aver tentato di im¬ 
porre nn « potere personale », 
compromettendo la consulta¬ 
zione fissata per il prossimo 
giugno, 

e. p. 


autonoma e il 
nuovo governo 

' t . - % . » ... * / . 

Al potere in prevalenza gli uomini del partito socialista 
della rinascita araba Baas — Dopo il colpo di stato la 
situazione torna rapidamente alla normalità 


Una denuncia di « Stella Rossa » 


Vietnam del Sudt 
gas veaelìd USA 
conimi Unii 


Protesta della Croce Rossa cinese 



MOSCA, 9. 

L’Unione Sovietica ha ac. 
cusato oggi gli Stati Uniti di 
usare gas venefici contro i 
civili del Vietnam del sud. 
La denuncia è contenuta sul 
giornale delle forze annate 
sovietiche Stella Rossa. 

Finora l’impiego di armi 
chimiche — prosegue il gior¬ 
nale — « è stato limitato al¬ 
la guerra coloniale, ma chi 
può garantirci che i popoli 
dì altri paesi non ne sn ran¬ 
no a loro volta colpiti? ». 

Tutti i popoli onesti — di¬ 
ce ancora Stella Rossa — non 
possono che esprimere la lo¬ 
ro indignazione.. •> , 

Anche la Cina popolare ha 
denunciato l’impiego di gas 
nel Vietnam del sud da par¬ 
te degli Stati Uniti. L’agen¬ 
zia Nuova Cina comunica che 
la Croce rossa cinese, in una 
sua dichiarazione diramata 
ieri, ha duramente pretesta, 
to per questo nuovo mostruo¬ 
so crimine degli imperialisti 
americani. 

« Queste inumane atroci¬ 
tà — afferma l’agenzia — 
sono una violazione di tutte 
le leggi intemazionali e co¬ 
stituiscono una grave offesa 
•Ila civiltà e alla dignità 
umana». 

Il Dipartimento della Di. 
fesa degli Stati Uniti natu¬ 
ralmente ha smentito li fat¬ 
to, sostenendo che gli ame- 




ricani non hanno mai usato 
gas venefici nel Sud.Vietnam 
e che non vi sarebbe nulla 
di vero nelle notizie comu¬ 
niste secondo cui vengono 
usati attualmente. 


Tubature 
giapponesi 
all'URSS 

KIT KYSHU 
(Giappone). 9 

Il primo carico di tubature 
per oleodotti destinato al¬ 
l'Unione Sovietica è partito ieri 
dal porto di Kit Kyshu in Giap¬ 
pone a bordo di una nave so¬ 
vietica diretta ad un porto del 
Mar Nero. 

■ Si tratta di 250 tonnellate di 
tubature prodotte dalla società 
siderurgica « Yamata Esse 
rientrano in un contratto che 
prevede la fornitura all'URSS 
di 5 mila tonnellate di tubature 
del diametro .di 48 pollici. Co¬ 
me è noto gli Stati Uniti han¬ 
no cercato ripetutamente di 
bloccare l’invio di tale mate¬ 
riale in URSS, con 11 pretesto 
che si tratterebbe di materiale 
strategico. '. ; 
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BEIRUT, 9. . 

Salah Bitar, uno dei mas¬ 
simi esponenti del partito 
Baas — il partito socialista 
della rinascita araba — è 
stato nominato stamane pre¬ 
sidente del consiglio, dal 
« Consiglio nazionale della 
rivoluzione » che ha preso il 
potere in Siria dopo il colpo 
di stato di ieri. E‘ stato for. 
mato il nuovo governo che 
il presidente della RAU Nas. 
ser, il presidente iracheno 
Aref, il governo algerino e 
quello yemenita hanno im¬ 
mediatamente riconosciuto 
con attestazioni particolar¬ 
mente calorose di simpatia. 
La situazione in Siria con¬ 
tinua a essere calma, anche 
se oggi è stato mantenuto il 
coprifuoco. Le frontiere so. 
no state riaperte ai diplo¬ 
matici e agli stranieri. 

Il nuovo governo sirianp 
è così composto: presidente 
del consiglio e ministro de¬ 
gli esteri; Salah Bitar; vice 
presidente del consiglio e mi¬ 
nistro della giustizia, Nihad 
El Kassem; finanze. Abdel 
Wahad Homad; difesa, - co¬ 
lonnello Mohamed - Touky; 
interni, A n i m El Hafez; 
lavoro e affari sociali, Mon - 
sour El A trache: agricol¬ 
tura, Abdel - Hamid Suei- 
dan; educazione. Sami 
Drouhi; economia nazionale, 
Kerim Srour; informazione, 
Jamal El Atassi; beni religio¬ 
si, Darwiche El Alwani; pia¬ 
nificazione, Hani Hindi; co¬ 
municazioni, Jihad Dahi; la¬ 
vori pubblici, Abiu Saleh; 
salute pubblica, Ibrahim Ma. 
kor; industria, Taleb Dam- 
mar; cultura e orientamento 
nazionale. Sami Al Jondi. 

Il primo ministro Salah 
Bitar ha 51 anno. » Fu tra i 
fondatori del - partito Baas 
ventanni or sono, ed è in¬ 
timo amico del segretario 
generale del partito, Michel 
Aflak. Bitar è stato ministro 
di Stato nel primo governo 
formato dopo l’unione con 
VEpiiiu. nei 1958. Più tardi 
egli ebbe U portafoglio del¬ 
la cultura e dell’orientamen. 
to nazionale. Rassegnò le di¬ 
missioni insieme con altri tre 
ministri'appartenenti al Baas 
nel dicembre del 1959. Pri¬ 
ma dell’unione tra la Siria 
e l’Egitto aveva ricoperto la 
carica di ministro degli este¬ 
ri per un anno e mezzo. La 
sua scelta come primo mini¬ 
stro del nuovo governo è si. 
gnificativa,'perchè conferma 
più di quanto non sia avve¬ 
nuto dopo il colpo di stato 
nell’Irak, che il partito Baas 
è all’offensiva, con successo, 
in • questa fase storica nel 
Medio Oriente. Del resto il 
leader del "Baas, Michel 
Aflak. che si trovava a Bei¬ 
rut al momento del colpo 
di Stato, è l’unica persona 
che sia rimetta a varcare ie¬ 
ri la frontiera tra il Libano 
e la Siria nonostante Verme, 
fica chiusura imposta dai ri¬ 
voltosi. Aflak è partito in 
macchina da Beirut e ha rag¬ 
giunto Damasco. 

\ Tl presidente Nasser ha ri¬ 
conosciuto ufficialmente il 
nuovo regime■ di Damasco 
con un lungo telegramma 
indirizzato al * Consiglio na- 
, rionale delta rivoluzione ». 
Questo riconoscimento è tan¬ 
fo piò importante in quanto 
fino ad oggi la RAU non ave¬ 
va accettato la separazione 
della Siria dall’Egitto; esso 
vale quindi anche come un 
riconoscimento ufficiale del 
fatto compiuto con quella 
separazione e come una im¬ 
plicita ammissione che quel¬ 
l’esperienza è finita e non si 
ripeterà neoll identici termi, 
ni del 1958. - . • - - 

Nel suo messaggio, il pre¬ 
sidente Nasser esprime la 
convinzione « che gli obbiet¬ 
tivi " proclamati a Damasco 
costituiscono una risposta 
completa a tutte le campa¬ 
gne condotte contro gli egi¬ 
ziani in Siria, da coloro che 
sono stati annientati ». Quin. 
di afferma: « Noi riteniamo 
che i comunicali pubblicati 
dal Consiglio della rivoluzio¬ 
ne siriana e l’atteggiamento 
preso dal popolo siriano nel 
dare il suo appoggio al Con¬ 
siglio della rivoluzione, ab¬ 
biano dato la 1 risposta che 
noi attendevamo dalla stessa 
Siria dopo la dichiarazione 
che io avevo fatto alla nn. 
rione araba II 5 ottobre 1961. 
Io avevo allora definito la 
posizione della RAU sugli 
avvenimenti che si erano 
svolti. 

« Di conseguenza — prose¬ 
gue il messaggio — noi con¬ 
sideriamo che la Siria abbia 
dato completa soddisfazione 
a quanti hanno fede neU’unl- 


tà degli obiettivi , nell’unità 
dell’avvenire e nel dovere». 
Questa è la formula che Nas¬ 
ser adopera da quando ha 
rinunciato all’* unità giuri, 
dica » e si è relativamente 
piegato all’orientamento fe¬ 
derativo assunto dal partito 
Baas e dal nazionalisti ira¬ 
cheni e siriani. Altri ricono¬ 
scimenti del nuovo regime 
siriano sono venuti dall’Irak, 
dalla Giordania e dall’Al. 
gerla. 

La normalità * stu ' rapida¬ 
mente tornando in Siria. Da¬ 
to il coprifuoco, sono vietate 
le manifestazioni e gli as¬ 
sembramenti. La gente ha 
potuto circolare liberamen¬ 
te solo dalle dieci del mat. 
tino alle quindici. Ma i porti 
e gli aeroporti sono stati ria¬ 
perti e il traffico automo¬ 
bilistico è nuovamente con¬ 
sentito. Le frontiere sono sta. 


te riaperte e numerosi gior¬ 
nalisti provenienti da Beirut 
hanno potuto raggiungere 
Damasco. .. 

La Turchìa ha concesso il 
diritto d’asilo al primo .mi¬ 
nistro deposto El Azem e al¬ 
la sua famiglia. Questi. ha 
potuto raggiungere facilmen. 
te la sede dell’ambasciata in 
quanto — si è saputo oggi — 
\ aveva, preso la precauzione 
di acquistare un appartameli . 
! to nello stesso palazzo, a un 
piano superiore. Non sì è 
avuta ' ancora > nessuna indi- 
cazione sulla sorte del presi, 
dente della repubblica siria¬ 
na, Nazem El Kudsi. Si con¬ 
ferma soltanto la notizia che 
sono avvenuti numerosi ar¬ 
resti, fra t quali quello del 
comandante in capo delle 
forze armate generale Zah. 
reddin. 


Un altro crimine 
del regime di Aref 


Impiccati 
in Irak 


Minatori 

nomia francese dominata dai 
monopoli. La « tregua socia¬ 
le » chiesta ai minatori serve 
chiaramente a far prospera¬ 
re i banchieri. In questi ter¬ 
mini, la classe operaia fran¬ 
cese vede il t problema. 11 
malumore cresce, l’antipatia 
e l’odio popolari battono per 
la prima volta alle porte do¬ 
rate dell’EHseo. 

.11 meccanismo c|ie si è 
messo in moto in Francia 
appare inarrestabile. In que¬ 
sti anni la gente ha soppor¬ 
tato per l’Algeria e in atte¬ 
sa dell’età dell’oro. Ora l’Al¬ 
geria è indipendente, la 
guerra è finita, ma la situa¬ 
zione economica dei lavora¬ 
tori va deteriorandosi sem¬ 
pre di più. La < disciplina » 
delle masse scompare, il loro 
silenzio anche. I francesi si 
sentono frodati di fronte ai 
prezzi che aumentano. - 
• Lunedì, vi sarà il grande 
urto tra governo e minatori. 
O il potere indietreggerà e 
sarà costretto - ad accettare 
le trattative sulla base vo¬ 
luta dai sindacati, o esso ri¬ 
correrà realmente a quel 
mezzo aguzzino che è l’ordi¬ 
ne di requisizione degli scio¬ 
peranti. I minatori attendo¬ 
no a pie’ fermo. Tutti i pic¬ 
chetti di sciopero saranno 
rafforzati per lunedi, comizi 
saranno tenuti domani per 
chiedere l’appoggio dei cit¬ 
tadini. Ci si prepara a resi¬ 
stere per lungo tempo. Ieri, 
dopo la riunione dei sindaci 
della regione di Henin-Liè- 
tard (più di 200 sindaci e 
tutti cinti della loro sciarpa 
tricolore) il * sindaco della 
città ha detto: « Per tenere 
un mese ci occorreranno 30 
milioni, il che ci permetterà 
di versare cinque franchi 
(625 lire) al giorno ad ogni 
scioperante. Non abbiamo ti¬ 
more, li troveremo ». > 

Stasera il PCF ha chiesto 
la ' convocazione • immediata 
del parlamento. Analoga ri¬ 
chiesta è stata avanzata dal 
deputato socialista : Deferre. 
A Parigi si ritiene che per la 
prima volta De ' Gaulle, il 
quale ha tenuto testa fred¬ 
damente a Kennedy e Mac¬ 
millan, abbia paura. Ne¬ 
gli ambienti vicini all’Eli- 
seo, si afferma ' che il ge¬ 
nerale ha in animo di gio¬ 
care la carta del suo fascino 
personale, dopo la sconfitta 
di Pompidou, e di parlare 
lui alla televisione, per chie¬ 
dere ai francesi di * stare 
buoni ». Se ciò avverrà, vi è 
la possibilità che questa al¬ 
locuzione rappresenti la sua 
Waterloo. 
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Il segretario del CC Hussein Ridawi e i 
compagni Hussein Elniss e Hassan Owui- 
na era stati processati in segreto 


. BEIRUT, 9. 

Un comunicato del gover¬ 
no iracheno ha dato oggi no¬ 
tizia che tre dirigenti comu¬ 
nisti arrestati dopo il colpo 
di stato dell’8 febbraio sono 
stati impiccati il 7 marzo. 1 
compagni Hussein . Ridawi, 
noto anche col nome di Sà- 
lam Adel, segretario del co¬ 
mitato centrale del PC ira¬ 
cheno, Mohamed ■ Hussein 
Abu Elaiss e Hassan Owaina 
sono stati vilmente assassina- 
nati dopo un sommario pro¬ 
cesso svoltosi il 5 marzo; nes¬ 
sun giornalista straniero ne 
aveva dato notìzia e tutto la¬ 
scia credere che il processo 
si sia svolto a porte chiuse, 
perchè nessuno potesse pren¬ 
dere nota delle accuse e dei- 
modo come i tre comunisti 
rispondevano a quelle ac¬ 
cuse. 

li tribunale militare li ha 
condannati a morte — dice 
il. comunicato : del - governo 
iracheno — « perchè avevano 
preso le armi contro la rivo¬ 
luzione, per incitamento alla 
ribellione e per l’assassinio 
di innocenti ». Da queste va¬ 
ghe accuse si può compren¬ 
dere che i tre compagni han¬ 
no eioicamente combattuto 
con le armi alla mano con¬ 
tro le squadre dei nazionali¬ 


sti di Aref scatenati nella 
caccia ai comunisti. 

II comunicato governativo 
diffuso a Bagdad afferma ci¬ 
nicamente che l’esecuzione 
dei tre esponenti comunisti è 
« una lezione per chi inten¬ 
de tradire la causa della ri¬ 
voluzione ». Per tutti i co¬ 
munisti del mondo è il segno 
dell’eroismo dèi - compagni 
iracheni e la misura del ca¬ 
rattere pericolosamente rea¬ 
zionario del movimento che 
il nuovo regime iracheno 
chiama rivoluzione. 
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cerca di camuffare come « difesa della democrazia » 
la volontà dei gruppi dirigenti della borghesia di 
impedire l’accesso delle classi lavoratrici ad un ruolo 
dirigente nello Stato repubblicano e di umiliarle 
invece, anche se attraverso formule nuove, ad un 
ruolo subalterno e «periferico». 

]^A SCIOCCO, me lo si consenta, è anche il ten¬ 
tativo di alcuni esponenti della corrente autonomista 
del Partito socialista di cercare di suscitare, com’essi 
apertamente dicono di sperare, resistenze e diffi¬ 
denze «da sinistra» nei confronti del nostro par¬ 
tito. A parte che non si comprende bene a vantaggio 
di chi tali diffidenze e resistenze «da sinistra» 
potrebbero operare se non di chi abbia interesse a 
seminare confusione nelle file della classe operaia, 
i dirigenti autonomisti del PSI sembrano dimenti¬ 
care che oggi, di fronte alla classe operaia italiana, 
è aperto un altro dibattito, oltre il dibattito fra 
noi e i compagni cinesi, e che questo dibattito ha 
un carattere e un contenuto almeno altrettanto 
urgente.. - - ; .. - ; 

Questo dibattito riguarda la misura in cui i 
compagni autonomisti del PSI intendono restare 
legati ad una prospettiva di avanzata verso il socia¬ 
lismo nel mostro paese e riguarda la risposta ch’essi 
debbono dare alVinterrogativo, oggi assai vivo fra 
gli operai italiani, se un partito operaio può dav¬ 
vero proporsi di avanzare verso il socialismo accet¬ 
tando l’imposizione — messa avanti dal partito 
che dirige da quindici anni il paese per conto delle 
classi dominanti — di procedere ad ima rottura 
politica completa con l’altro partito operaio e ad un 
rovesciamento generale delle sue alleanze di classe 
e politiche. 7;— ; -t- . v - 

Il fatto curioso è però che i due dibattiti aperti 
di fronte alla classe operaia italiana hanno un punto 
di coincidenza. Il nostro piano di avanzata verso il 
socialismo nella democrazia e nella pace comporta 
infatti una lotta a fondo contro tutte le posizioni 
opportuniste e attendiste- Contro le posizioni op- 
portuniste . che scaturiscono dal dogmatismo, che 
si riducono all’agitazione di parole d’ordine estre¬ 
miste, le quali possono portare soltanto a chiudere 
l’avanguardia operaia in sè stessa, nell’attesa ap¬ 
punto della grande «occasione rivoluzionaria», e 
che in definitiva scaturiscono da una sottovaluta¬ 
zione delle possibilità nuove che oggi si aprono al¬ 
l’azione rivoluzionaria della classe operaia anche 
nei paesi capitalistici avanzati. Ma anche contro le 
posizioni opportuniste che scaturiscono dalle posi¬ 
zioni socialdemocratiche o tendenzialmente social- 
democratiche, che si riducono a consigliare la classe 
operaia ad accontentarsi del «meno peggio», e che 
in definitiva scaturiscono anch’esse da una sfiducia 
nelle possibilità e volontà rivoluzionarie della 
classe operaia in paesi come il nostro. Per quanto 
ci riguarda, noi abbiamo invece ferma fiducia nel¬ 
l’alto grado di coscienza democratica e socialista 
raggiunto dalla classe operaia italiana, e questo 
grado di coscienza rappresenta anzi ‘ uno degli 
elementi su cui noi fondiamo la nostra prospettiva. 
Perciò siamo convinti ch’essa è assai ; pronta ad 
accogliere il nostro invito, anche in occasione di 
questa campagna elettorale, di respingere le posi¬ 
zioni attendiste e opportuniste d’ogni origine • 
d’ogni tipo. 


m 


fronte a queste minacce. Che 
cosa oppone a questa prò* 
spettiva la ■ Democrazia cri- 
stiana? Una cosa sola:. essa v, : 
vuole arrivare a un regime. 
Ma, guai se lu Democrazia 7 
cristiana potesse raggiungere s 
questo obiettivo: si aprireb¬ 
be per la democrazia in Ita¬ 
lia un nuovo periodo duro, 
pieno di minacce e di peri- . 
coli. Perciò — ha continuato . 
il compagno Togliatti — bi- . 
sogna riuscire a far si che . 
le elezioni siano il punto 
culminante di un grande mo¬ 
vimento che parta dal basso, 
un movimento che rivendi¬ 
chi una politica di piano, una 
politica economica nuova, ' 
una politica sociale nuova, la 
soluzione del problema dei 
braccianti, dei coloni, del ce¬ 
to medio e delle città puglie¬ 
si, la soluzione del problema : 
delle scuole, degli ospedali, 
delle strutture di tutto il 
Paese. Noi dobbiamo riusci¬ 
re a far sorgere in tutta 
ITtalia un grande movimen¬ 
to il cui punto culminante 
sia il voto del 28 aprile; dob¬ 
biamo ottenere che questo 
sia un voto per una svolta, 
per un rinnovamento, per 
una nuova maggioranza, per 
un governo che realizzi final¬ 
mente quello che è scritto 
nella Costituzione repubbli¬ 
cana. . > ■ 

* Il "compagno Togliatti ha 
poi concluso il suo discorso ' 
rivolgendo a tutti i compa¬ 
gni un invito a partecipare 
attivamente alla battaglia 
elettorale con grande deci¬ 
sione e con l’impegno che • 
deriva dalla convinzione di 
poter riportare una grande 
vittoria. Questa vittoria — 
ha detto — si realizzerà sulla 
base dell’attività di tutto il 
partito, del suo slancio, della 
sua capacità di portare la di¬ 
scussione pacata e le - pro¬ 
prie ragioni dappertutto, ca¬ 
sa per casa, evitando la ris- . 
sa e le provocazioni. L’essen¬ 
ziale è che.il partito sia for¬ 
te, che non vi sia nessun pae¬ 
se, nessun villaggio, nessun 
rione delle città dove non vi 
sia un gruppo di comunisti 
impegnato nel : lavoro: que¬ 
sta forza espansiva del par¬ 
tito deve essere mantenuta, 
deve essere accresciuta, bi¬ 
sogna fare di essa la molla, 
lo strumento ’ essenziale per 
la nostra avanzata. < 

•- Il compagno Togliatti ter¬ 
rà un discorso in piazza do¬ 
mani a Foggia; lunedì po¬ 
meriggio, a Bari, presiederà 
l’attivo del PCI di quella 
provincia, e inaugurerà la 
nuova sede della Federa¬ 
zione. 
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l’Unità / domenica 10 marzo 1963 

Per convincere Mindszenty a venire a Roma 

Il card. Koenig 
conferma: andrò 
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Omaggio 
dei pittori 
italiani alla 
Resistenza 

i 

f 

portoghese 


Nuovi commenti italiani e stranieri al 
colloquio tra il Pqpa e Agiubei 

Il cardinale Koenig, arci- te si intende fare attiva pres- 
■eeecovo di Vienna, andrà a 6Ìone suHjporporatQ perchè 
Budapest; si incontrerà con receda dalia sua posizione 
li Cardinal Mindzenty; gli co- « revanscista** ed esca dal 
«nimicherà il desiderio del suo rifugio nelhi Legazione 
Tfepa che è questo: il cardi- USA di Budapest - 
'naie tomi a Roma, accetti il a Washington mtanto un 

Kjtl.MAAM/l/viln o li n rY 1 ! ìianon * 11 T\*._ _ f__ A - 


» , 

Johannesburg 


{«degno del suo grado» 


che farà in Ungheria moni 


Intanto il Vaticano potrà gnor Koenig ma non ha vò* 

f ormalizzare i rapporti con luto fare commenti. Com- 
, governo Kadar. Queste mentando la visita al Papa 
otizie erano soltanto voci del compagno Agiubei, il 
no « Ieri l’altro: ora sono N. Y. Post afferma che « le 
retate tutte confermate, diret- differenze ideologiche non 
.-àamente o indirettamente, devono necessariamente por- 
tìallo stesso Cardinal Koenig. tare a guerre sante *; il gior- 
II porporato è partito ieri nale sottolinea compiaciuto 
tnattina da Roma e nella comunque che in Vaticano 
•tessa mattinata il suo aereo s * ^ detto che 1 incontro con 
lia fatto scalo a Zurigo. Qui Agiubei « non significa cer- 
• stato letteralmente assalito *° una resa *• 
dai giornalisti ansiosi di con- L’imbarazzo o l’irritazione 
(erme e precisazioni. * An- per gli avvenimenti ■ che si 
drò in Ungheria — ha detto stanno succedendo e che, se- 
— se mi verrà concesso il condo molti osservatori stra¬ 
visto; ancora non l’ho ri- nieri, danneggiano i demo¬ 
chiesto. . ' cristiani alla vigilia delle e- 

Visiterò il vescovo di Csa- lezioni, emergono in molti 
nad, mons. Hamvas, e sicco- commenti — anche ieri — 
me dovrò passare per Buda- dei giornali italiani. Messag- 
pest è evidente che cercherò gero e Giornale d'Italia si 
di vedere il Cardinal Mind- affannano a sostenere (ed è 
zenty che non conosco ». E veramente ’ un paradossale 
ancora: « Sì, ho parlato di rovesciamento delle posizio- 
questo mio prossimo collo- ni clericali tanto a lungo di¬ 
fese con oltranzismo da quei 
giornali) che lo Stato * è co¬ 
sa diversa dalla Chiesa » e 
che là dove quest’ultinfa può 
assumere ‘ atteggiamenti di 
t neutralità » lo stesso non 
può certo fare lo Stato. Ai 
democristiani viene • quindi 
singolarmente ricordato - in 
tale occasione che più - che 
come cattolici essi devono a- 
gire come maggioranza sta¬ 
tuale e responsabili della po¬ 
litica italiana € diversa » da 
quella vaticana. 

Saragat non si lascia sfug¬ 
gire l’occasione per sostene¬ 
re anche lui — sia pure con 
maggiori cautele di linguag¬ 
gio — una simile tesi aber¬ 
rante. E così come fu pronto 
a sostenere l’oltranzismo a- 
tlantico dei governi de quan¬ 
do, si diceva, esso doveva 
servire a « proteggere la 
cattedra di Pietro », oggi so¬ 
stiene che < la Chiesa opera 
nella pienezza del suo sovra¬ 
no magistero religioso e a 
noi democratici non resta 
che perseverare nel campo 
che è nostro svuotando nella 
misura del possibile le spe¬ 
culazioni dei comunisti ». 

Non meno di Saragat, so¬ 
no imbarazzati i democristia¬ 
ni. Il Popolo non ha ■ dedi¬ 
cato, anche ieri, una sola ri¬ 
ga di commento alla visita 
di Agiubei a Giovanni XXIII; 
il Quotidiano ha addirittura 
ignorato la notizia del viag¬ 
gio di Koenig in Ungheria. 
Ma la segreteria de è andata 
fi cardinale Koenig alla oltre: preoccupata dei con¬ 
partenza da , Roma per traccolpi elettorali dei recen- 
Vienna - . ti avvenimenti distensivi, ha 

' ■. ; fatto evidentemente pressio- 

quio anche con il Sommo ni su IVOsservatore romano 
Pontefice.ma nessuno mi ha sul quale, ieri, è infatti usci- 
incaricato di avviare tratta- to un articolo di maniera nel 
tive con il cardinale; potrò quale si riafferma che la 
comunque prospettare, a ti- chiesa e i cattolici non affie- 
tolo privato, la possibilità di voliscono in alcun modo la 
un suo ritorno a Roma qua- , oro <lotta in djfesa delle 

lora . le - autorità ungheresi ... _ . 

__- „ berta » nc . rinunciano alla 

non si opponessero ». 

_. ...... piena autonomia « dalle idéo- 

Si sa bene m realta che il f . . . ..._ j 

governo di Budapest ha da logie marxiste e liberali/. 

tempo posto come pregiudi- Ieri il compagno Aghpbei 
zi Me per una normalizzazio- ha tenuto una ‘ conferenza 


In fiamme 

• • \ • / 

la fabbrica di 

, / 

à 

dinamite 


M 









'Mi: ' 



?.. ^ 


m 


\ * 


.. ? ^ < ' 


% ' wO. " y - 






; rv 


-r l-, 


y'fS ✓ y 'Y < 


'JÙ?k 


à 


Domani lunedi, alle ore 18, 
nei locali della Libreria Ei¬ 
naudi in Via Veneto, sarà 
inaugurata una Mostra di 
. ' , • * pittura di € Omaggio dei pit- 

Aperto ieri con una relazione di Pietro tori italianì alla «esistenza 

r • , Portoghese », organizzata a 

Grifone ir convegno che sarà concluso cura del Comitato Italiano 

® . per l’Amnistia e le Libertà 

stamane da un discorso del compagno Democratiche in Portogallo. 

_.. . „• L’esposizione, che viene pre- 

Alicafa — Gli appassionati interventi semata da Giulio cario Ar- 

. : , gan, sarà aperta con una in- 

_ . . . 14,0 troduzione di Giancarlo VI- 

Dal nostro inviato dente al Senato per il nostro segretario della Co- 

partito nel collegio di Avel- 

^ - . AVELLINO, 9. lino. Sono presenti anche gli munita europea degli Scrtt- 

< Compagni , io sono * un onorevoli Pietro Amendola e tori. ‘ 

terremotato e un emigra- Granati, { Alla Mostra hanno aderito 

to' ». Con queste parole, che Ha aperto i lavori il com- con l’invio di loro opere la 
da sole riassumono il dram- pagno Nino Grasso, della Se. cu j vendita sarà interamente 
ma sociale delVlrpìnia e del greteria della Federazione di dev0 ] u ta a favore delle fa- 
Sannio , un giovane operaio Avellino. Ha tenuto l a rela- de | profughi e perse- 

st è presentato questa mat- rione l’onorevole Pietro Gri- K portoghesi, i 

Una alla Tribuna del con- fone. - " a V p . . Actrnln(>n 

vegno sui problemi delle zo- ' «Dopo i dolori e le soffe- pittori: Acquis 1 . g . 

ne devastate dal terremoto, renze del duro inverno — Attardi. Barutti. Birein. o- 
Si chiama Antonio Grasso egli ha detto — l’esigenza di schi. Cagli, Canova. Carmi, 
ed è di Ariano lrpino. questo convegno si è posta, Carrino Cartocci, ' Camanti- 

Ha afferrato il microfono non solo per esaminare i prò. Dorin, Falzoni. Fantuzzi, 
fra le mani ed ha ripreso a blemi della ricostruzione dei pazzini, Francalancia, Fran- 
parlare: « Il 21 agosto, ero centri colpiti, ma p er riven- .. ’p r ; c hen, Gambarro, 
tri Germania. Ebbi un tele - diedre misure di fondo, ca- “una, Guccione, 

gromma: ”SÌamo in un de- paci di affrontare la situa- Cenila, Giannini. 
serto’’, c’era scritto. Non sa- zwne alle radici. Il nostro Guerricchio, Guttuso. Leom 
peno nulla di quel che era partito e stato quello che piu porri. Levi, Luzzatti. Macca- 
successo; non capii nulla. Ma tempestivamente e più diret. Marotta. Masci. Mazzacu- 
mi telefonò mia cognata, an- tornente si è impegnato nel- Mazzullo. Mauri. Natili, 
che lei emigrata: C’è stato l’opera di soccorso, mobili- t v t uvo ] 0> Omiccioli, Pace. Por¬ 
ti terremoto e bisogna corre- tondo migliala di compagni. Purciarelli. Purificato, 

re a casa! Arrivai ad Ariano J l ' primo settembre, pochi • ; p adogna . Ram- 

dopo tre giorni'di viaggio e * dopo U terremoto, il Q ’. . o n . p ii a s ar _ 

non trovai la mia famiglia, PCI convoco ad Ariano Ir- baldi. Reggiani. Rotella, isar 
perchè era fuggita in c am- P‘«° ««« conferenza a ca. toris. Simeto. Staccimi. Stra 
paona. Trovai invece la mia r ^tere nazionale. Nel Parla- ckota . Tan da. G. Thermes. R. 
casa, distrutta... Dalle mace- mento, i nostri rappresen- «phermes. Tommasi. Tot, Tre- 
rie, portai via i mobili e li tant \ sono stati ali unici a v 5 san> Turchiaro, Vedova, 
misi nella casa di mio padre. f° rm /e dati precisi e idee r j Vespignani, .Vir- 
Finalmente, mi dettero ano Vremse per la rinascita della verrusio^ 
baracca: tre metri per quat- zona > e , con la loro azion • • ,. ues t_ 

tro. Ma mi ero sposato da sono riusciti a migliorare L’organizzazione di questa 
due anni soltanto votevo sensibilmente la legge per l a Mostra di c Omaggio dei im¬ 
mettere quel po’ di mobilia ncostruztone Tutto questo torl Italiani B u a Resistenza 

paesana che mi ero fatto in T % nLnrn Portoghese» da parte del 

una baracca di gesso, potè- Pa^bltct ^on _ Comitato Italiano per l’Am- 

vo viverci? Abbiamo passato 'dilla situazione è nistia e le Libertà Democra- 

mentre il ministro Sullo di- tiche in Portogallo e la larga 
meno lo pensate... Senza ac- ^ so itanto che, secondo un adesione che l’iniziativa ha 

srjarjs 

mc,rsagene meTcné ^“«*2 Resis.enaa por.ogh«e, 

sono tornato dalla Germania: S Stneehe Ad essa faranno seguito suc- 

ho lavorato un mese solo. cessive iniziative politiche e 

Oggi vivo col cantiere scuo- * ,f.° nr f di propaganda che renderan- 

;/i- 7 nn Hro ni ninrnn Al- continuato tl compagno Gri. U1 __ ^ 

Venero non torn^ tì'sono f°” e ~ quanti sono f senza- no sempre maggiormente ef- 
li JuSnnl ndnnn lnrViìtetto, perchè sulle campagne ficace il sostegno dei demo- 
dovere • perchè compagni non si conosce nulla, anche cratici italiani alla lotta per 
bZanà lottare’» se sono note le sofferenze la libertà in Portogallo e in 

® . . indicibili delle popolazioni, tutta la Penisola iberica. . 

Una pausa, per riprendere Del resfo# n prob S a V(t al _ 

fiato, uno sguardo agli ap- i ar q a to: . dalle conseguenze — -- 

punti dimenticati nella foga del terremoto aUa . ^ fscra 

dell intervento, un invito rea jf^ sociale di'queste ter- _ g.*. ' • 

preciso : < Compagni, re. La politica meridionali. DODO 20 m 6 SI , 

giorni del dtsastro abbiamo s f( ca dc { anverni democristia. • 

dato tutto quello che pote- ni ha f atto - a g gravare g u c S| 0 MT | ft 

vamo, abbiamo distribuito SQuUibri interni del S nd e «I SlieilZIU 

tende e coperte, ■ abbiamo queUl fra fI Sud e n Nord 

S ^popoiprfon»- tm con. ritrasmette 

è nostro dovere anche an- «t IKA 

dare avanti, batterci perchè ™ P ZjjJ' ” el ZtZZLn >■ Satellite USA 
tutto questo cambi. Non si ^ q otterr , . * * " 

può più vivere nelle barac- u ™ prospettiva di generale . • WASHlNCTON g 
che! Ce lo dicono le nostre riscatto, continueranno n La N.A.S.A. ha axmunciato 


Dopo 20 mesi. 
di silenzio 
ritrasmette 
il satellite USA 


, ' WASHINGTON, 9 
La N.A.SA. ha annunciato 
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JOHANNESBURG — La zona circostante la fabbrica di dinamite completamente devastata dall’esplosione 

- ■ . . . . . - ' • * - . - - - • (Telefoto) 

' ' ' - - - • ' . *''*-*-' • • • - - . ' 

■ JOHANNESBURG, 9 , lza. Secondo quanto dichia- ---- 

Quattro violente esplosio- rato dal direttore della fab- ' - 


\riano, ha visto chi stava un ture economiche, sociali e ci, so a funzionare e sembra in 
pò\meno peggio, ma non è vili. Della tragica realtà di eccellente stato. Il satellite era 
andato nelle campagne; ha opoi. è responsabile tutta la stato lanciato da Cape Cana- 
fattìo^come a - Francoforte, DC.'Dunque, lotta contro tut- vera! R 22 giugno 1960 e. uu- 
quandòandò a visitare quel- ta la DC, lotta per ottenere £1*° < l < ^* S x S ® r ® 1 
li che sfavano non c’è male, la regione, lotta per strappa. blta ; ^ 
ma si scordò di noi che si la- re una programmazione de- z,onl . particolareggiate 
varava dalta. mattina alla se- mocratìca e antimonopoli- eruzioni solari. H^contatto 

ra sotto l’aeba per manda - stica! ne * UCC ^X .tSSTdS 

re 1200 lire a Uosa! Ad Aria - Sono poi cominciati gli in- ^mametiM aveva rfS 
no, c’è ancora chi vive sotto ferventi, conclusi nel tardo giuI JJ un-Sbit“troppo bassa 
le tende, famigliai conta- pomeriggio dal compagno ^ po tere fornire utili osser- 
dini... altri stanno f^a le ma- Chiaromonte. vazioni siri sole. Tuttavia il 25 

certe, con le mucche, e non j n tutti $ manifestata febbraio le stazioni terrestri 
hanno avuto un soldo t{i aiu- quella forza nuova, quella che seguivano le evoluzioni del 
to... i Compagni, le elezioni coscienza di lotta e di diritto satellite hanno potuto ancora 
sono ^vicine: dobbiamo bet- che sta scuotendo lTrpini a e " d ' re sU 5L.*“'““V e .“”" 

ff»” •* la ZrL’n S “ s “ n " i0 - 

Il convegno, a P er to q \ M-, r,nostante il lungo intervallo di 

Sfa mattina, è promosso dal \ Franco JVlagagmni tempo. 


del cardinale Mindzenty re- alla Fondazione Cini, 
•osi responsabile di aperti ni Agiubei e la mogli 
appoggi ai tedeschi ai tempi saranno a Milano. / 
dell’occupazione nazista e in- / 

tervenuto poi attivamente, fttll flinwi 

all’epoca degli avvenimenti VUlUCIIlC 

del 1956, a fianco dei con- ■ » » / | 

trorivoluzionari e a sostegno QQ DCigiVIVI 

delle posizioni più reaziona- r - BELERAI 

rie. Finora proprio il cardi r E . confer n,atojGa foi 
Baie Mindzenty aveva sem- Uficata della cantale ju 


> Cini. Coma- sivi di - Modderfontein nei depurazione della nitroglige- 
moglfe Rada P ressi di Johannesburg Tn- rina ed è stata seguita dalle 
r certo è il numero dei morti, altre, l’ultima delle quali ha 

no * / - Secondo la direzione della completamente distrutto * il 

/ fabbrica risultano uccìsi un deposito della dinamite. Uno 

\wwmtk - 0 P° ra '° bianco e cinque afri- dei crateri provocati da una 

'■■yU cani. Però numerosi sareb- esplosione ha il diametro di 

/ ■ bero anche i lavoratori di- circa cinquanta metri. 

nmgQ* spersi. Almeno 27 feriti, dei La fabbrica di esplosivi. 
*7 _ ' quali 18 bianchi, sono stati una /delle più grandi del 

Jgrado, 9. ricoverati in - ospedale. Le monao, è situata a circa 25 
Ma fonte qua- esplosioni che sono state se- chilometri da Johannesburg 
ttaìe jugoslava guite da un violento incen- e occupa più di 4000 dipen- 
e Mindszenty dio, sono state avvertite in denti. La fabbrica prepara 


ne dei rapporti con la Chie- stampa a Venezia dorife, in ni sono avvenute stamane in brica la prima esplosione è *• - n/ìmfin! Snennlm m Damm 

•a cattolica, l’allontanamento giornata, aveva fatto/visita una grande fabbrica di espio- avvenuta nell’impianto di UvIìlOllI inGOmiW CI 1*0111U 

del cardinale Mindzentv re- alla Fondazione Cini. /Doma- s ' v ‘ di Modderfontein nei depurazione della nitroglige- r .. , < - , 1 ■ 

•osi responsabile di aperti ni Agiubei e la moglie Rada ^o-nnnes-urg Tn- rina ed è stata seguita dalle 

•osi responsaoue ai ^perii_&_.... / certo è il numero dei morti, altre, 1 ultima delle quali ha_ BHB _ . 

appoggi ai tedeschi ai tempi saranno a Milano. / Secondo la direzione della completamente distrutto * il _I m ___? R ^ 

dell’occupazione nazista e in- / fabbrica risultano uccìsi un deposito della dinamite. Uno Jg ff llfltl inTInflP MmmO 

tervenuto poi attivamente, fnn lam wi . operaio bianco e cinque afri- dei crateri provocati da una wlrJUtaOrlrU IsAillrVIlP v|fUailUlv 

all’epoca degli av T venimenti WHlWliC cani. Però numerosi sareb- esplosione ha il diametro di . • 

del 1956, a fianco dei con- . / . bero anche i lavoratori di : circa cinquanta metri • - _ - - ■■■*4*4* 

trorivoluzionari e a aoaie^o ' io un ZJSTS* ffO . A 111^1 M ‘ 0 URti 

delle posizioni piu reaziona BELGRADO, 9. ricoverati in - ospedale. Le monao, è situata a circa 25 ■ ■ li fllllvl Ivll w 

rie. Finora proprio il cardir - E , con f erm ato"Ma fonte qua- esplosioni che sono state se- chilometri da Johannesburg 

Bai* Mindzenty aveva sem- Uficata deUa cantale jugoslava guite da un violento incen- e occupa più di 4000 dipen- • ' ' ' ' ’ 1 

pre rifiutato di lasciare, con eh? U cardinale Mindszenty dio, sono state avvertite in denti. La fabbrica prepara Domani, lunedi, specialisti si è incontrato con il sovietico 
un Mlvaeondotto, njngheria, ‘“m'SSa 0 , d ' 30 T “‘ ,e }?- 'T ,n>,riami , «vietici di tecniche pmreuor Aneto» Blegonrevov. 

mostrando la volontà di vo- gherese, usc/do dalia lega- ^ n o ’rimaste ^più ò delfindustria deU^ miniere VP 3213 !! *i incontreranno a Ro- L’accordo per la collaborazio- 

tera tornare al «uo pmto d. rione .dcgli iu UmU a Bu ; ^^ dZeggiato ld d’oro dri lud Afri?™ S ">• P« ™ re,.rivo . « speziai, tra URSS , USA e 

Primate ciò che era, dopo i dape.t n^afq avuto tutti i vetri delle fine* ignorano ancora le cause del un programma di collaborazio- stato raggiunto nel giugno del 

•uoi precedenti, impossibile. ^ stessa/fonte ha precisato stre infranti. Dalla fabbrica gravissimo incidente. - ne fra 1 due paesi nel - campo 1962, e fu annunciato nel suc- 

Da tempo il Vaticano cri- c he « le tranative condotte sul- di è dinamite si ' eleva una Un giudice della corte su- della ricerca e delle comunica- cessivo dicembre alia Assem- 

ticava questa posizione che la questione da qualche tempo spessa colonna di fumo. - prema del Transvaal, Kuper, zioni spaziali. Non ri conosce blea generale delle Nazioni Uni- 

« bloccava » ogni possibile a questa farte, : bana ° d ?^jjjj Tutti ì vigili del fuoco di f ® rit0 ® ravemente al ancora la sede degU incontri, te. Esso ha per oggetto il lan- 

avvìo di conversazioni con ì, EStSPUTlSfSrS Johannesburg sono stati in- “Suto eh” si - era S5o£T "* sono sU " rert “« ^ T .“''T ™ 

governo ungherese e qualun- no stat£ r sup e ra te le difficoltà viali sul posto. Secondo le IT«IS? «« rLt1 tutti ‘ nomi de * H scienziati che teorolog.ci e per Io studio del 

que normalizzazione dei rap- chPf jn/passatp, avevano im- ..itimp _ n . Ì7 i„ nllp q (nra i n . 1 ? ne , sua ca ? a a Johanne ' vi prenderanno parte. Si ritie- magnetismo terrestre, nonché 

porti; si ricorda che ia Curia peditojche si potesse addive- . . v sburg. Le condizioni del ma- ne tuttavia che le rappresentan- esperienze comuni di comunica- 

giunse due anni fa a negare nire ad una loro conclusione cale) la fabbrica era ancora gjstrato, che ha subito una 2e S ì ano a d alto livello, poicjiè rioni mediante satelliti ripeti- 

ì’« imprimatur »' a un libro reciprocamente accettabile*; preda di un violento incen- operazione chirurgica, sono da parte americana vi sarà tori. Il periodo durante il qua- 

scritto dal cardinale sugli av- per cui ’ * da «^^tf-AuUria dìo ’ 001,0 1? quattro espl<> considerate gravissime. Sem- certamente il vice direttore lel’accordosaràoperantecom- 
venimenti del ’56, ed « espor- E Koenig si recherà nei sioni ’ la P rima d<?Ile quali bra trattarsi di un attentato della NASA, professor * Hugh prende i tre anni fino a tutto 

tato » in America dove è ri- giorni di aprile a Buda- * stata la più violenta, un dei patrioti africani. Il giu- Drydes, cfca è già a Roma, e a 1965: tn seguito^ naturalmen- 

oiaato senza potere essere pest per la definizione ultima fungo di fumo si è elevato dice. Infatti, si era distinto, che in due ' precedenti occa- te, raccordo potrà essere rin- 

imbbMOàta Ora evidentemen- delle relative intese ». . sino a 1.500 metri di altez- nel condannare gli africani, stoni, a New York e a Ginevra, nevata a anche ampliata. 


Comitato regionale campano \ 
del PCI e si concluderà do- \ 

mani, nel cinema Partenio, ™ * . . .. ... „.. _ 

con un discorso del campa- ||15hltlltti It HbltHi II IIIIOVO libfDdl K>IO 

91 E«ó°'to dlndo Sito ai una Cal»M» «La giornata d’imo «enrtatorOA.Un 

piattaforma di lotta per il Calvino «diverso». Da un racconto pieno di rlfe- 
riscatto economico e sociale . . i. % - t j j . 

della Regione, e non soltanto ' Tira enti all attoalita, si levano domande Che SODO 

alla denuncia contro le inu „ ,L,11» Itrirnr A J: traino 

mane condizioni di vita del- tìeU UOm ° m OgW^tempO. 
le popolazioni e contro il di- n. 

sinteress* del no verno, che 


Franco Magagnini 


mane condizioni di vita del¬ 
le popolazioni e contro il di¬ 
sinteresse del governo, che 
ha abbandonato alla loro sor¬ 
te. dopo gli scarsi aiuti delle 
nrime ore. decine di mialiaia 
di persone. Vi partecipano 
i rappresentanti dei comuni 
di Avellino. Ariano, Grotta, 
minarda, Sant’Angelo dei 
Lombardi, Atripalda, San 
Mango, - Lapio, Lacedonia, 
Patemopoli, Avella, Cervi- 
r.ara, ' Bis suro. Montecalvo, 
Lauro, Taurano, Grottolella, 
San Martino Valle Caudi¬ 
na, Montemiletto, Beneven¬ 
to, Castelpoto, Ginestra degli 
Schiavoni. Paduli, Sant’An. 
oelo a Cupafo, Pago Velano, 
Santa Maria Toro, Buonal- 
berno e Pietraìcina. 

Sono alla Presidenza All¬ 
eata, Gerardo Chiaromonte. 
segretario regionale del PCI, 
il segretario della Federa¬ 
zione di Avellino, Silvestro 
Amore , il segretario r della 
Federazione di ‘ Benevento, 
Costanzo Savoia, l’avvocato 
Carlo Tozzi, sindaco di Atri . 
palila a candidato < fndipc*» 


Italo Calvino 

La giornata d’uno scrutatore 

«I coralli» pp. 97 KUrproL. 1000 
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Si interesserà particolarmente della pro¬ 
duzione delle scarpe a Civitanova 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 9. 

Sull’Adriatico un simbolico 
ponte sta prendendo forma 
fra le Marche e la regione di 
Spalato: agli incontri. dello 
scorso autunno in Jugoslavia 
fra pubblici amministratori, 
sindacalisti, operatori econo¬ 
mici marchigiani e dirigenti 
della regione spalatina segue 
ora la visita di ima commis- 
. sione di tecnici jugoslavi in 
varie città delle Marche... 

E’ stato annunciato che 
martedì 12 la delegazione ju¬ 
goslava — per tutta la sua 
permanenza ospite dell’Unio¬ 
ne regionale delle province 
marchigiane — sarà a Civi¬ 
tanova, il maggior centro del¬ 
l’industria calzaturiera della 
regione. 

La delegazione sarà accom¬ 
pagnata nelle maggiori fab¬ 
briche di scarpe sia di Civi¬ 
tanova che di Montegranaro. 
Avranno poi luogo incontri 
per studiare la possibilità di 
scambi di' pellame e scarpe. 
Negli ambienti economici cir 
vitanovesi l’attesa è vivissi¬ 
ma e si fida in una sollecita 
conclusione di un accordo! 

Quando nell’autunno scor¬ 
so anconetani e spalatini in¬ 
tavolarono il primo dialogo 
riscontrarono anzitutto due 
elementi pienamente, positi¬ 
vi: la reciproca volontà .di 
conciliare, .richieste, e propo¬ 
ste utili, a entrambi e, sul 
piano commerciale, la com¬ 
plementarità di molte fra. le 
. produzioni delle due regioni. 
Ad esempio: scarpe e pella¬ 
mi, legno da lavoro e mobi¬ 
lio, prodotti agricoli, bestia¬ 
me e macchine agricole, man¬ 
gimi, ecc-- . : - 

Inoltre ^ gli italiani hanno 
offerto macchine per l’edili¬ 
zia, impianti per la produzio¬ 
ne di birra, ecc. Gli jugosla¬ 
vi: carburo, materie plasti¬ 
che, calce, ecc. . 

A. Spalato si • decise che, 
prima del contraccambio uf¬ 
ficiale della visita da parte 
degli jugoslavi, dovessero av¬ 
venire scambi di delegazioni 
di tecnici. Ora siamo appunto 
a questa fase. - r.: 

Da segnalare che gli jugo¬ 
slavi . sono stati invitati da 
numerosissimi operatori eco¬ 
nomici a visitare le rispettive 
aziende. E* certo, comunque, 
che tutti i centri marchigiani 
con produzioni suscettibili di 
smercio in Jugoslavia saran¬ 
no raggiunti dalla delegazio¬ 
ne straniera. ! j.. - - 

Alle trattative marco-spa- 
latine partecipano anche i 
dirigenti dell’Ente interna¬ 
zionale della Fiera della pe¬ 
sca di Ancona. Le • Marche 
contano tre grandi basi -pe¬ 
scherecce: Ancona, Fano, San 
Benedetto del Tronto. Sono, 
quindi, fortemente interessa¬ 
te ad una più soddisfacente 
regolamentazione della pesca 
in Adriatico. «Convocheremo 
- anche pescatori jugoslavi e 
Italiani — ci diceva recente¬ 
mente il segretario dell’Ente 
Fiera, dott. Parisi. — Vedrai 
che saranno capaci di trova¬ 
re un’intesa ».. . 


Sul piano dei traffici ma¬ 
rittimi l’incremento dei rap¬ 
porti commerciali e turistici 
fra le due regioni darà senza 
dubbiò sensibili benefici al 
porto di Ancona e a quello di 
Spalato. 

A onor del vero, l’inizia¬ 
tiva di contatto con gli ju¬ 
goslavi (quante volte caldeg¬ 
giata dai comunisti marchi¬ 
giani!) aveva suscitato diffi¬ 
denze e critiche in ambienti 
economici e politici. Ora gli 
« ultras > della divisione han¬ 
no perduto molti punti.. 

'<11 colloquio fra le due 
sponde » continua e auguria¬ 
moci — come d’altra parte è 
nei voti dei più — che con¬ 
duca ad intese permanenti. 
Sul piano più generale darà 
senz’altro un valido contri¬ 
buto alla pacifica e operosa 
coesistenza fra il popolo ita¬ 
liano e quello jugoslavo. ’ 

Walter Montanari 

’ . * • .•*** ’ 

NELLA FOTO: Una nave Jugo¬ 
slava sotto carico ad Ancona 


Dopo l'ondata di maltempo 



■ Dal nostro corrispondente 

• -r - terni.'9.''-' 

• • Ora che le acque dei fiumi sono tor- 
- nate a scorrere sul proprio letto, che la 

• neve si è disciolta, che la pioggia e il vento 
hanno smesso di imperversare è possibile 
fare un bilancio dei danni nelle nostre cam~ 

‘ pagne E’ difficile azzardare una cifra che 
’ da sola parli dei danni del maltempo. Si 
possono comunque valutare nell’ordine di 
diecine di milioni. 

Ci. siamo recati ad Attigliano ed Aiutano. 
•Diecine di persone erano ad attenderci. Un 
' incontro col il nostro parlamentare ono¬ 
revole Guidi e col nostro giornale. * Il 
Tevere mi ha affettato il podere» ci dice 
. un coltivatore diretto di Aiutano. « L'acqua 
: di un torrente per diecine di giorni in 
; piena mi ha allagato la casa, l’ha resa più 
inabitabile. Bastavano sette metri di muro 
in-quella disgraziata curva del torrente 
perché l’acqua non giungesse nella mia 
casa di li a pochi passi» aggiunge un 
mezzadro. - 

Un altro contadino di Pian della Nave, 
facendosi portavoce di altri, ci dice: » L’al- 

• legamento dei nostri campi non ci ha per- 
' messo la semina in estese strisele di terra ». 

Le denuncie potrebbero seguitare. , 

V Ad Attigliano. l’immagine dello '■ stato 
. nelle nostre campagne si fa non solo viva, 
ma assume termini drammatici sino a far 
emergere i tratti caratteristici della società 
del •'miracolo». 

. - Alla presenza del dirigente della Bo- 
'■ nomiana un contadino, con voce sicura e 
netta, afferma: » Sul terreno che coltivo a 
[ mezzadria, hanno costruito duecento metri 
di strada che dà sulla Autostrada del Sole. 

■ Mi hanno privato di gran parte della terra 
‘ e non mi hanno-dato nn soldo. Forse l’han- 
. no dati al padrone. Qui costruiscono solo 
le strade che pii fanno comodo. Le strade 
campestri e quelle comunali sono impos¬ 
sibili a transitarvi nei mesi invernali. Però 
' Von Malfatti in questi giorni invia tele -, 
grammi che annunciano la soluzione di 
questi problemi. I sditi, sotto le elezioni». 

Gli agrari i contributi li prendono. Ma 


le bonifiche non si fanno. Sicché ad ogni •• 
inverno più o meno triste, si riaffacciano 
gli stessi problemi. E la Bonomian'a seguita 
a turlupinare i contadini, a discriminarti . 
al punto di rifiutarsi di compilare le de¬ 
nuncie dei redditi ai non iscritti. Questa è . 
la sola preoccupazione della •Coltivatori • 
diretti». * - . - - ' . . ■ . • 

- D’altronde, per chi ne volesse ta prova 
statistica, c’è una cifra che parìa chiaro. 
Del 25 mila Cdtivatori diretti della no¬ 
stra regione; dei 7 mila che operano nella - 
nostra provincia, sdo 187 di essi hanno 
ricevuto • contributi dal » Piano Verde »; - 
per complessivi 130 milioni. 

In compenso, però, 14 grandi proprietari ; ' 
hanno da soli. ricevuto contributi pèr un 
ammontare di 280 mdoni. Facile dedurne ;.' 
la doppia discriminante: quella di dare i 
contributi agli amici, della Bonomiana, la 
quale poi, riserva la fetta più grande delta 
'torta ai grandi agrari. \ - - : 4 -• - 

Non sdo in questi due comuni, ma t» v 
tutta la zona deli’amerrno e della nostra 
provincia il risultato è Io stesso: miseria : 
ed esodo dei giovani. Non c’è solo U prò- * 
blema della conquista della terra, ma e'i 
quello déll’incivìlxmento delle campagne. 

E i giovani dei due comuni che abbiamo 
visitato hanno , preferito emigrare. . - 

Ce n’era uno all’assemblea: ~ Sono di 
quelli che starno andati a lavorare svi 
tratto dell’Autostrada del Sole. Mi sono 
rotto un braccio ed - ora - sono daccapo, 
senza una prospettiva». - * . .. 

- In queste zone depauperate, tra poco 

arriverà a parlare di »anni felici» qualche 
Ministro, per tagliare U nastro dell’» Au¬ 
tostrada del miraedà», mentre seguiterà 
ad ignorare che di li a pochi passi, U Te¬ 
vere fà danni alle' popolazioni e nessun 
rimedio è stato posto. - . • -7 .;- 

‘ Per ora Von. Micheli, che è anche pre¬ 
sidente della Bonomiana di Terni, inaugura . 
I cimiteri: un atto vorremo dire simbolico 
a conclusione di una legislatura che non ha 
risolto i problemi della nostra agricoltura. . 

. Alberto Proventini 


.-■.ì n • 


Sicilia: compromessi e lotte intestine 


■j 



Sulla presentazione delle liste 



Perugia : 
per le elèzioni 


D.1 nostro corrispondente 


: -''.'PERUGIA, 9. 

Il grave gesto di provoca¬ 
zione compiuto dalla Demo¬ 
crazia Cristiana nell’ ultima 
riunione del Consiglio pro¬ 
vinciale con l’approvazione e 
l’appoggio del gruppo consi¬ 
liare socialista continua a te¬ 
nere il primo posto nelle di¬ 
scussioni e sulle pagine dei 
giornali. 

Il Partito comunista da 
parte sua ha convocato d’ur¬ 
genza il Comitato federale 
per esaminare la situazione e 
per decidere sul da farsi. La 
discussione del massimo or¬ 
ganismo provinciale del Par¬ 
tito ha permesso di guardare 
al problema con il massimo 
senso di responsabilità ' ma 
anche con grande fermezza. 

Nella relazione introdutti¬ 
va del comp. Conti segreta¬ 
rio della Federazione, nell’in- 
tervento del compagno Galli 
segretario regionale del par¬ 
tito e - in quelli degli altri 
compagni intervenuti si sono 
ribaditi i seguenti punti: che 
in occasione della presenta: 
zione delle liste il Partito co¬ 
munista si è comportato nel¬ 
la maniera più corretta ed 
ha cercato di guadagnare il 
primo posto facendo leva sul 
sacrificio dei compagni che 
sono stati all’aperto per tre 
giorni e due notti e non su-, 
gli inganni né tantomeno 
sulle violenze, . • :? ; • .v. -. . - v. 

Che se c’è stato im tenta¬ 
tivo di usare mezzi non leali, 
questo tentativo è venuto da 
parte dei rappresentanti di 
lista del Partito socialista 
che anche a Temi, hanno ten¬ 
tato con la violenza di toglie¬ 
re ai nostri compagni il pri¬ 
mo posto. Che/ comunque il 
fatto doveva essere visto nel 
suo giusto valore e non a- 
vrebbe dovuto essere né in¬ 
gigantito né drammatizzato 
né, tantomeno, doveva essere 
tramutato in strumento di di¬ 
visione e di provocazione. In¬ 
fine che portando il fatto in 
seno al Consiglio provinciale, 
la Democrazia cristiana e il 
Partito socialista avevano 
compiuto non un atto casua¬ 
le ma un preciso atto poli¬ 
tico con l’intenzione di In¬ 
fluire direttamente sul tono 
della campagna elettorale ih 
corso e, indirettamente, sulla 
attuale formazione di mag¬ 
gioranza che dirige l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale. - 
Il Comitato federale, men¬ 
tre ha tratto da questi pun¬ 
ti, motivo per accentuare e 
precisare la ^ propria azione 
politica, ha, però, fermamen¬ 
te ribadito là necessità di 
combattere ogni - diversivo 
negli obiettivi della campa¬ 
gna elettorale che rimangono 
sempre quelli di battere la 
DC come nemico principale 
e di aumentare - i voti del 
PCI. Nei confronti del grup¬ 
po consiliare del Partito so¬ 
cialista, il C.F. ha espresso 
l’esigenza di giungere ad una 
chiarificazione sulla base di 
precise posizioni per permet¬ 
tere all’elettorato della no¬ 
stra provincia di esprimere 
con piena coscienza il pro¬ 
prio giudizio e il proprio vo¬ 
to; per questo il C.F. ha dato 
mandato al nostro capogrup¬ 
po consiliare di concordare 
un incontro con il gruppo 
consiliare' del PSI. • 

Intanto il PCI, da parte sua 
ha immediatamente iniziato 
una intensa azione di chiari¬ 
ficazione sui fatti del 4 mar¬ 
zo, attraverso assemblee, la 


che e la compilazione del 
giornale provinciale che ver¬ 
rà diffuso in 60 mila copie 
in tutta la provincia. 

Il massimo spazio al com¬ 
mento dei fatti lo ha dato, 
come era da immaginare, il 
Mattino. Sotto il titolo: < La 
requisitoria dell’assessore To- 
massini indice di rottura fra 
socialisti e comunisti », il 
Mattino porta il discorso alle 
estreme conseguenze e fa 
chiaramente vedere-che la 
mossa della DC non solo era 
anticipatamente conosciuta, 
ma, anzi, era stata concorda¬ 
ta con : alcuni elementi del 
gruppo consiliare socialista. 
Proprio per questo 1 compa¬ 
gni socialisti .non si son po¬ 
tuti tirare indietro nel corso 
della riunione consiliare. 


fi giornale nota che i com¬ 
pagni Brizioli e Tomassini 
non sono due Socialisti qual¬ 
siasi, ma sono rispettivamen¬ 
te segretario e vice segreta¬ 
rio della Federazione sociali¬ 
sta di Perugia; per questo, le 
frasi pesanti che hanno det¬ 
to sul conto del PCI sono fra¬ 
si meditate e non dette a 
caso. '• 

Tutta l’azione doveva ten¬ 
dere a mettere in difficoltà 
il PCI e a creare tali difficol¬ 
tà nell’Amministrazione pro¬ 
vinciale da costringere il no¬ 
stro Partito a rompere l’at¬ 
tuale maggioranza, liberando 
ii PSI da ogni colpa. 

* Cosa ne dice il Partito' so¬ 
cialista nel suo complesso? Il 
direttivo del PSI ancora non 
si è pronunciato. . -. - 

Lodovico Maschietta 


Sceiba e Mattarello maggiori espo¬ 
nenti per la Camera - Scatenati i pre¬ 
tendenti ai collegi senatoriali 


Dalla nostra redazione 

' - - PALERMO, 9 ,v 

Finalmente la DC siciliana 
è riuscita a varare le liste 
per la Camera nelle due cir¬ 
coscrizioni dell’Isola, all’in¬ 
segna del compromesso' tra 
le fazioni e della lotta inte¬ 
stina. Gli elenchi parlano da 
soli. Capolista nella circo- 
scrizione occidentale è l’im¬ 
mancabile ministro Matta¬ 
tila mentre Sceiba — altra 
tradizione che continua inin¬ 
terrotta — capeggia la lista 
della circoscrizione orien¬ 
tale. '• 

Per le candidature viene 
osservato un tassativo ordi¬ 
ne di precedenza: prima gli 
uomini di governo, poi 1 de¬ 
putati uscenti e quindi i 
« nuovi ». Una sola deroga, 
nella circoscrizione orienta¬ 
le: Gullotti, della Direzione 
nazionale, è stato inserito al 
terzo posto tra i sottosegre¬ 
tari Magri e Terranova. 

Per il resto ecco i parti¬ 
colari di rilievo. Viene ri- 
confermato, nella circoscri¬ 
zione occidentale, l’on. Bar- 


Palermo 



PALERMO, 9 - 
Nel quadro della lotta al 
carovita e per la difesa degli 
interessi dei piccoli commer¬ 
cianti, la Lega delle Coope¬ 
rative di Palermo, si è fatta 
promotrice della costituzione 
di una cooperativa dei det¬ 
taglianti ortofrutticoli della 
città, alla quale hanno già 
aderito, nei giorni scorsi, nu¬ 
merosi esponenti della cate¬ 
goria. . 

Scopo della « Primavera » 
—- questo è il nome della 
nuova cooperativa — è di 
migliorare le condizioni di 
vendita dei dettaglianti, an¬ 
dando nello stesso tempo in¬ 
contro alle esigenze dei con¬ 
sumatori. - 

Il capoluogo siciliano, in¬ 
fatti,-ha un sistema di ap¬ 
provvigionamento degli orto- 
frutticoli sul quale, come, è 
nòto, pesano in particolar 
modo le intermediazioni pa¬ 
rassitane della mafia e la 
lunga catena degli specula¬ 
tori, con il risultato che i 
dettaglianti sono costretti a 
subire, nel processo forma¬ 
tivo de; prezzi, la pesante 
incidenza dei molteplici pas¬ 
saggi determinati dalle so¬ 
vrastrutture locali. Con. la 
costituzione della, cooperati¬ 
va — che segue di pochi mesi 
alla creazione del primo su¬ 
permercato cooperativistico 
di Palermo — si vuole av¬ 
viare una efficace azione per 
la normalizzazione del mer¬ 
cato e per questo la * Pri¬ 
mavera» prowederà ad ap¬ 
provvigionare i dettaglianti 
ed il supermercato coopera¬ 
tivistico direttamente dalla 
produzione. Esistono già in¬ 
fatti dei collegamenti — che 
verranno potenziati — con 
alarne cooperative agricole 
di produttori, non solo del¬ 
l’isola ma anche dell’Emilia 
La cooperativa si propone 
inoltre di sollecitare dal Co¬ 
mune la concessione di suolo 
pubblico e dì stands in città 
per la vendita al pubblico 
di derrate ortofrutticole a 
prezzi di assoluta ; concor¬ 
renza. 


Potenza 



fra contadini 

Ne sono state per ora costituite quattro 
ed altre sono in fase di progetto 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 9 

Con la costituzione di quat¬ 
tro cooperative nella provin¬ 
cia, l’organizzazione demo¬ 
cratica dei contadini ha se¬ 
gnato un importante passo in 
avanti. 1 - - - ; . > 

" Sull’iniziativa presa dal¬ 
l’Alleanza contadina, e sulle 
prospettive della cooperazio¬ 
ne agricola, il compagno G. 
Laus, segretario provinciale 
dell’Alleanza, ci ha fornita la 
seguente dichiarazione: 

« Dopo il convegno meri¬ 
dionale sulla cooperazione, 
tenutosi a Napoli il 30 gen¬ 
naio, si sono incominciati ad 
avere i primi risultati. - Ad 
iniziativa dell’Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini ed in 
collaborazione con la Feder- 
coop, : sono state costituite 
quattro cooperative agricole 
nei comuni di Marsiconuòvo, 
Moliterno, Montemurro ed 
Acerenza; altre sono in via di 
costituzione in vari comuni 
della provincia. A Rionero in 
Vulture si sta esaminando la 
possibilità di costituire una 
cooperativa per la costruzio¬ 
ne di un oleificio sociale. 

■ In tale spinta verso la coo¬ 
perazione vi è oggi qualche 
cosa dì nuovo rispetto alle 
cooperative sorte nell’imme¬ 
diato dopoguerra con com¬ 
piti totalmente diversi dagli 
attuali. • • • • • • — ' ~ 

Esse sono infatti scaturite 
da un ampio dibattito tra i 
contadini interessati e che 
vogliono inserirsi nel proces¬ 
so evolutivo in > corso nelle 
campagne - italiane, miglio¬ 
rando la produzione e nello 
stesso tempo per sottrarsi 
alla speculazione. \ 

Gli scopi che le coopera¬ 
tive si prefiggono sono di 
operare trasformazioni agra¬ 
rie in forma collettiva, 
l’acquisto di macchine agri¬ 


cole, sementi fertilizzanti, 
ecc., la costruzione — ove le 
condizioni lo richiedano — 
di impiantì per la raccolta e 
la trasformazione . dei pro¬ 
dotti agricoli, e infine l’even¬ 
tuale collocamento in forma 
diretta sui mercati di mag¬ 
giore consumo. .• 

Tali iniziative, che segna¬ 
no senza dubbio una svolta 
nella nostra provincia, 

Rodolfo Pecorella 


Livorno 


Congresso provinciale 
del Sindacato 
Enfi Locali 

LIVORNO. 9 

Il settimo congresso provin¬ 
ciale del Sindacato enti locali 
aderente alla CGIL, ■ si terrà 
njolto probabilmente nei primi 
giorni del mese prossimo a Li¬ 
vorno nei locali della Casa del¬ 
la Cultura. L’assise provinciale 
sarà preceduta dal congresso 
della sezione sindacale del Co¬ 
mune. fissato per il giorno 26 
p.v., sempre nella Casa di Cui 
tura. : • • ■ • 


baccia, ultimo esponente di 
una notissima famiglia di 
mafiosi di Godrano (Paler¬ 
mo) ; decimatasi in una cin¬ 
quantenaria faida con un 
clan locale. 

Barbaccia è altrimenti no¬ 
to per 'non avere mai pro¬ 
nunciato un comizio, nè un 
discorso alla Camera, il che 
non gli ha impedito di rac¬ 
cogliere, ; nelle precedenti 
elezioni, oltre 40 mila voti 
di preferenza. “ 

Riconfermati anche i due 
deputati agrigentini Di Leo 
e Giglia, protagonisti per an¬ 
ni di sorde lotte nei loro 
feudi elettorali e l’ex pre¬ 
sidente della Regione Resti¬ 
vo (destra dorotea), ormai 
così decisamente in ombra 
da spingere ’ i fanfaniani a 
tentare addirittura di con¬ 
trastargli la elezione, oppo¬ 
nendogli il bagherese Gio¬ 
vanni Speciale, che gode di 
qualche prestigio presso lo 
stesso elettorato dal quale 
ha sin qui tratto le sue for¬ 
tune Restivo. - .* -• 

. Ma, tra i nuovi, più di una 
speranza nutrono i soltanto 
due persone: il dott. Aldo 
Bassi e - Antonio Ruffini. Il 
primo è stato per alcuni an¬ 
ni sindaco a Trapani con una 
maggioranza clerico-fascista, 
è intimo di Mattarella e ten¬ 
ta di scalzare il compaesano 
Lo Giudice. Ruffini, invece, 
ha dalla sua lo zio, che è 
il cardinale amico delle de¬ 
stre ed arcivescovo di Paler¬ 
mo, ed il suocero,, che è l’ex 
presidente della Regione, La 
Loggia attuale assessore del 
governo di centro-sinistra. 

Nella circoscrizione orien¬ 
tale, i contrasti tra i nuovi 
e di vecchi sono praticamen¬ 
te inesistenti dato che nella 
lista, oltre agli uscenti, sono 
state ammesse soltanto figu¬ 
re di quarto piano. > 

■ Se tutto è risolto per quel 
che riguarda la Camera, lo 
stesso non può dirsi per le 
candidature senatoriali ed in 
particolare nella zona di Pa¬ 
lermo. Riconfermati il mini¬ 
stro Giardinà, il sottosegre¬ 
tario Pecoraro ed il sen. Mes¬ 
seri, la lotta senza quartie¬ 
re è ancora in corso per i 
due collegi di Palermo città. 
; Per il primo è decisa la 
candidatura del presidente 
dell’Istituto case popolari di 
Palermo. Santi Cacopardo, il 
quale tuttavia si rifiuta di 
abbandonare il posto sino a 
quando la sua elezione non 
sarà cosa fatta. • 

Contrasti anche per il col¬ 
legio di Palermo - II, che, 
stando ai patti siglati ; nel 
mese scorso, in occasione del 
passaggio alla DC di un nu¬ 
tritissimo gruppo di monar¬ 
chici, dovrebbe essere desti¬ 
nato ' all’ex senatore V del 
PDIUM, Domenico Arcudi. 
La questione è stata deman¬ 
data alla Direzione naziona¬ 
le del. partito. 

Appunto per questa ragio¬ 
ne, la lotta continua, scate¬ 
nata, tra gli ! altri concor¬ 
renti. - ■- : ' 
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CUCINE ALL'AMERICANA COMPONIBILI 
FORMICA ESTERNA ED INTERNA 


LAVATRICI 


CONSTRUCTA 


LAVATRICI C A S I O R con 

ASCIUGATURA TOTALE AD ARIA CALDA 

ELETTRODOMESTICI 

F.lli BARAGLI 

FIRENZE • — VI» Causar, 1M-A/K . Telef. »OJI 



125 li 

cilindrata 123 cc • potenza 5,5 cv • 
consumo litri 2,1/100 km • velocità 
massima 77/79km/h • cambio a 4 mar- 
ce • motore centrale a miscela al 2% 

150 li 

cilindrata 148 cc • potenza 6,8 cv • 

. consumo litri 2,2/100 km • velocità 
massima86/88 km/fi • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 2% 

175 tv 

con freno a disco 

cilindrata 175 cc • potenza 8,75 cv • 
consumo litri 2£/l00 km • velocità 
massima 104 km/h • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale « miscela al 4% 

intassella 

TinnocentTÌ 




i tWwocKHfTI divisione motori no?, kma/i 


COMMISSIONARI P«r lt MARCHI ASCOSA • PROVIMI! • BETTITOII ALBERTO - Via OaMltl, • ' MACERATA •TRIBBIASI TULLIO • Villa Manza 

'....-iV- ASCOSA (Camma) • LUCIASO MARI0TTI - Viala C. Calante, 1S4 PORTO C. 0IOROIO « FERRUCCIO PETRACCI « tana Garibaldi 235-231 

ASCOU MCEHO • ASC0 ASCOLANA SCOOTERS • Viali dalla RapabMka PESARO - GEL MUTE PAOLO - Via Manali 11-13 
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Puglia: si rinnovano ad ogni campagna elettorale 


rubrica 


Molletta, Bisceglie, Trani. Barletta : dei contadino 

t 

quattro porti che vivono dì immesse , 


Pisa 


30 giorni 
di sciopero 
alla Sanac 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 9 

< La nostra dovrebbe es¬ 
tere una fabbrica modello, 
invece siamo costretti a 
questa dura azione sinda¬ 
cale per ottenere il rico¬ 
noscimento di rivendica¬ 
zioni più che giuste >. Que¬ 
sto è quanto ci hanno detto 
i lavoratori di un piccolo 
stabilimento pisano che da 
oltre trenta giorni, per un 
totale di più di 70 ore la¬ 
vorative, sono in sciopero. 

La Sanac dà lavoro a 130 
operai, è un complesso che 
nel dopoguerra si è sem¬ 
pre più sviluppato ed ora 
che fa capo al Ministero 
delle partecipazioni statali 

Niente di tutto questo; 
anzi da molto tempo si 
cerca ogni via per taglieg¬ 
giare i salari, rendendo la 
vita degli operai sempre 
più difficile. 

I lavoratori — come è 
balzato fuori dal colloquio 
che abbiamo avuto con al¬ 
cuni loro rappresentanti — 
sono attaccati a questa pic¬ 
cola fabbrica che, in ma¬ 
niera determinante, nel 
dopoguerra, hanno contri¬ 
buito a riattivare; voglio¬ 
no vederla andare avanti 
nella produzione ma vo¬ 
gliono anche che il loro la¬ 
voro sia giustamente valu¬ 
tato. < Qualcuno di noi 
—- ci hanno detto — nei 
momenti duri, quando si 
stentava a rendere nuova¬ 
mente attivo il complesso, 
ha lavorato per sei-sette 
mesi senza riscuotere il sa¬ 
lario ». Ed i sacrifìci dei 
lavoratori sortirono il loro 
effetto, tanto è vero che 
nel 1959-’60 la produzione 
ha toccato vette altissime 

Quando lo stabilimento 
passò al gruppo Sanac — 
altre fabbriche del solito 
tipo sono a Bolzaneto, Va¬ 
do Ligure, Cagliari — i la¬ 
voratori sperarono che que¬ 
sto problema venisse final¬ 
mente risolto. Il passaggio 
avvenuto nel novembre 
del 1961 invece non ha fat¬ 
to che aggravare la situa¬ 
zione. 

Si è cercato di continuo 
di prendere tempo, mentre 
si praticava ima politica 
che rendeva sempre più 
difficile la condizione ope¬ 
raia all’interno dello stabi¬ 
limento. 

« Allora — ci hanno det¬ 
to i lavoratori — non vi 
erano condizioni per fare 
una decisa lotta. La CISL 
si è sempre schierata dalla 
parte del padrone, nuove 
assunzioni venivano fatte 
mettendo in pratica i soliti 
sistemi discriminatori, non 
vi era unità di base fra i 
130 operai >. 

Va tenuto presente infat¬ 
ti che la commissione in¬ 
terna, benché la grande 
maggioranza dei lavoratori 
votasse per la lista della 
CGIL, era diretta dalla 
CISL che grazie al voto de¬ 
gli impiegati conquistava 
due dei tre seggi in palio. 

La direzione ha perciò 
avuto buon gioco: si_è fat¬ 
to di tutto per togliere il 
premio di produzione, si è 
ridotto l’orario di lavoro, 
si sono accelerati i tempi. 

A questo punto i lavora¬ 
tori hanno ribaltato la si¬ 
tuazione, negando il loro 
voto alla CISL, facendo 
conquistare la maggioran¬ 
za in C.I. al sindacato uni¬ 
tario. Poi è iniziata la du¬ 
rissima lotta che ha al cen¬ 
tro queste richieste: pre¬ 
mio di produzione per tutti 
i lavoratori legato alla pro¬ 
duzione terminale, giusti e 
adeguati guadagni per i 
cottimisti, revisione delle 
qualifiche professionali. La 
direzione ha risposto pic¬ 
che, mentre con il passar 
dei giorni la lotta operaia 
invece di perdere il mor¬ 
dente, così come si era spe¬ 
rato, è andata acquistando 
maggior forza: oggi sono 
passati, come dicevamo, 
più di trenta giorni e su 
130 lavoratori solo sette 
non prendono parte agli 
scioperi articolati che han¬ 
no luogo in genere nelle 
ore del mattino. 

Ora assieme ai lavorato¬ 
ri pisani sono scesi in scio¬ 
pero anche quelli delle al¬ 
tre fabbriche del gruppo 
Sanac rivendicando un pre¬ 
mio di produzione e più in 
generale condizioni di la¬ 
voro e salari adeguati al 
rendimento e alle esigenze 
noderne di vita. 

Alessandro Cardulli 


L'on. Moro si accorge con quindici anni di ritardo che a 
Molletta è necessaria una Capitaneria - Situazione di ge¬ 
nerale arretratezza di fronte allo sviluppo del retroterra, 
ed alle moderne necessità dei traffici 


NOTIZIE 


Dal nostro inviato 

BARLETTA, 9 

Fra i porti dell’Adriatico, 
quelli pugliesi di Moffetta, 
Bisceglie, Trani e Barletta 
(in soli 25 chilometri del per. 
corso) sono i più legati per 
la ricchezza e la vastità del 
retroterra alla sorte della 
agricoltura ricca di cereali, 
di uva, di ortaggi, di olivi. 

E sono i porti che più ri¬ 
sentono della crisi che inve¬ 
ste l’agricoltura pugliese e 
della fuga di ricchezza dalla 
terra dei prodotti stessi. Gran 
parte del quantitativo di ce¬ 
reali per essere sfarinati o 
lavorati vanno al Nord; gli 
ortofrutticoli, che Bisceglie 
produce a migliaia di ton¬ 
nellate, o prendono la via di 
Napoli o quelle delle fabbri¬ 
che milanesi; l’olio e la frut¬ 
ta vanno al Nord per essere 
misturati o inscatolati. 

Una ricchezza quindi che 
non passa dalla via dei porti 
di questi centri di alta pro¬ 
duzione agricola. C’è anche 
da dir e che se si dovessero 
caricare notevoli quantitativi 
sulle navi queste non sapreb¬ 
bero dove attraccare. E’ que¬ 
sta una situazione comune a 
tutti i quattro porti. Più gra¬ 
ve di tutte la situazione del 
porto di Barletta, la cui città 
ha visto svilupparsi un pro¬ 
cesso industriale di un certo 
rilievo. 

Basti considerare, per fare 
un solo esempio, che la pro¬ 
duzione dei soli prodotti chi¬ 
mici della Montecatini è tri¬ 
plicata dal 1950. In quell’an¬ 
no la produzione di perfo¬ 
sfati si aggirava sui 300 mila 
quintali; nel 1961 è passata 
a 900 mila. 

Se questa cifra può dare 
un’idea dello sviluppo pro¬ 
duttivo che si è avuto a Bar¬ 
letta in questi ultimi anni sia 
pure in un solo settore, c’è 
da considerare che il porto 
e le sue attrezzature sono ri¬ 
maste quelle di venti anni fa. 
Il Porto di Barletta non ha 
nemmeno una gru e tutto il 
lavoro di carico e scarico si 
svolge nel modo più anti¬ 
quato. 

Dal dopoguerra al porto di 
Barletta si è proceduto solo 
ai lavori di ampliamento del. 
la banchina centrale, lavoro 
che non è stato nemmeno 
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ultimato. Por cui abbiamo 
ora una situazione peggio¬ 
rata perché la banchina è 
rimasta incompleta e non si 
può nemmeno più utilizzare 
la parte vecchia. 

Un porto inadeguato allo 
sviluppo industriale che ha 
avuto la città in questi ultimi 
anni. Il movimento portuale 
infatti ha subito un notevole 
incremento sia di merce im¬ 
barcata che dj quella sbar¬ 
cata. Siamo passati da un 
totale di merce imbarcata e 
sbarcata di tonnellate 124 250 
del 1958 alle 232.786 del 1960, 
alle 284.655 del 1962. 

La Politica governativa in 
questo settore è stata quella 
delle promesse non mante¬ 
nute. L’appuntamento con 
questi porti (appuntamento 
per le promesse) il governo 
ìo prende sempre ad ogni vi¬ 
gilia di campagna elettorale. 

E’ di questi giorni, per se¬ 
guire quella che è ormai una 
tradizione della DC, la pro¬ 
messa di Moro di elevare 
l’ufficio circondariale marit¬ 
timo di Moffetta a capitane¬ 
ria di porto. A cinquanta 
giorni dalle elezioni Moro si 
è accorto, dopo 15 anni, che 
Moffetta ha 18 mila matri¬ 
cole registrate fra la gente 
del mare, una flotta pesche¬ 
reccia fra le prime del¬ 
l’Adriatico composta da cir¬ 
ca 130 unità per Una stazza 
complessiva di oltre 3.000 
tonnellate. 

L’anno scorso il mercato 
ittico di Moffetta ha registra¬ 
to affari per un miliardo e 
seicento milioni di pesce 

Ma non è la prima promes¬ 
sa che si fa al porto di Mol- 
fetta alla vigilia di elezioni 
politiche. Nel 1948 alla vigi¬ 


lia delle elezioni politiche la 
DC promise il finanziamento 
della diga del porto per un 
miliardo e 250 milioni. Fu¬ 
rono spesi solo 750 milioni e 
la diga è tuttora incompleta. 
Alla vigilia delle elezioni po¬ 
litiche del 1953 la DC pro¬ 
mise per il porto di Moffetta 
la costruzione del nuovo sca¬ 
lo di alaggio per l’importo di 
300 milioni, lavoro che non 
si è mai fatto. Nel 1958 il 
governo promise di interve¬ 
nire a favore dei pescatori 
attraverso finanziamenti del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 
Finanziamenti che se si sono 
avuti in parte, per la poli¬ 
tica della Cassa, hanno fatto 
più male che bene al piccoli 
pescatori molfettesi i quali 
hanno bisogno di grossi fi¬ 
nanziamenti per grosse im¬ 
barcazioni per la pesca atlan¬ 
tica, cosa che la Cassa non 
ha fatto. 

E’ questa politica delle pro¬ 
messe elettorali non mante¬ 
nute — che non hanno con¬ 
sentito il potenziamento di 
questi porti parallelamente 
allo sviluppo delle attività 
dell’entroterra — la causa 
della fuga delle ricchezze dal 
retroterra pugliese 

Italo Palasciano 
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Teramo: s’inaugura 
una sezione del PCI 

TERAMO. 9 

Domani domenica, alle ore 
17. la sezione Teramo Scalo 
inaugurerà la nuova sede in 
via Fonte Regina n 6. Alla 
inaugurazione sono stati invi¬ 
tati gli iscritti della sezione 
e i dirigenti della federazio¬ 
ne ai quali verrà servito un 
rinfresco 

La inaugurazione del loca¬ 
le segna un momento impor¬ 
tante della ripresa politica e 
organizzativa In questa se¬ 
conda città che è ormai Te¬ 
ramo Scalo i compagni del¬ 
la sezione hanno raggiunto 
un lusinghiero risultato nel 
tesseramento toccando il 
112% rispetto allo scorso an¬ 


no e i compagni hanno già 
da tempo dato inizio alle riu¬ 
nioni di quartiere per la pre¬ 
parazione della campagna 
elettorale. 

Giulianova: successo 
della CGIL alla Sadam 

TERAMO, 9 

Si sono svolte a Giulianova i 
lo elezioni per la Commissio¬ 
ne Interna presso lo zucche¬ 
rificio SADAM. 

Le votazioni hanno segna¬ 
to una grande successo del¬ 
ia lista della CGIL, che ha 
conquistato ambedue i seggi 
operai. 

Ecco i risultati: impiegati: 
lista indipendente voti 14 (1 
seggio): salariati: CGIL voti 
51 (2 seggi). Gli eletti sono: 
Bonaduce Guglielmo, Casto- 
rani Alfonso e Bertani An- 
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FIRENZE, 10 

E* giunto In Italia un tipo 
veramente originale: si tratta 
del nuovo rasoio Elettrico 
FAMULUS Export Deluxe, 
con la nuova testina speciale 
che è una vera rivoluzione 
nei campo dei rasoi elettrici 
perchè si mantiene fredda 
senza perciò riscaldare la 
pelle. 

Non acquistate un rasoio a 
caso ma assicuratevi che sia 
adatto alla Vostra barba; esi¬ 
gete il nuovo FAMULUS 
Export Deluxe e farete un 
acquisto intelligente. 

Concessionario per l’Italia 
dott. ENZO DALL’OLIO - 
Via Venezia, 10 - FIRENZE. 
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" La consistenza del capi¬ 
tale bestiame, secondo le 
ultime statistiche, non ve¬ 
ramente tutte concordan¬ 
ti, comunque agli effetti 
nostri non sostanzialmente 
differenti, è rappresentata 
con riferimento al 1961 
ed in migliaia di capi, da 
bovini 9 845; equini, 1240; 
suini, 4.335; ovini, 8.230; 
capi-ini, 1.380; con un to¬ 
tale di capi grossi di 12 
mila 770; poi il pollame 
calcolato in 90 milioni di 
capi. Da tale complesso 
vediamo quanto si produ¬ 
ce in carne: in totale mi¬ 
gliaia di quintali 19.274 
alla cui consistenza i bo¬ 
vini, sempre nell’anno 
considerato, concorrono 
in migliaia di quintali 
10.402, con una diminu¬ 
zione di 2,7 % rispetto al¬ 
l’anno precedente: i suini, 
con 5.105 con una dimi¬ 
nuzione c-s. del 4,8 % ; gli 
ovini e caprini, 611, con 
una diminuzione del 13,2 
per cento; gli equini, 250, 
diminuendo del 2,3 %; gli 
animali di bassa corte con 
quintali 2.906, e qui con 
un aumento dell’8,6 % e 
le uova con 6,690 milioni 
di unità con un aumento 
del 3,9 %. 

Alcune considerazioni 
generali: produzione mi¬ 
nore rispetto allo scorso 
anno a causa della minor 
produzione foraggera; i 
prezzi sono stati, sia pure 
con vari interventi statali 
diretti a frenare l’impor¬ 
tazione, inadeguati. Il 
mercato non ha reagito 
però con sensibili rialzi 
nei prezzi anche ad una 
importazione di oltre 1 
milione di quintali di car¬ 
ne: ha consentito agli al¬ 
levatori che producevano 
a costi più elevati di con¬ 
tinuare nella loro attività 
con sistemi superati, ed 
animali che sarebbe stato 
meglio eliminare. 

La . diminuita raccolta 
foraggierà ha anche in¬ 
fluito 6ulla minor produ¬ 
zione degli ovini: meno 
latte e meno carne (13,2 
per cento). Maggior con¬ 
sistenza e minor produ¬ 
zione nella carne nei sui¬ 
ni; quanto alla prima es¬ 
sa è massima nell’Italia 
insulare; è sotto l’indice 
invece nell’Italia meridio¬ 
nale, specie nelle Puglie; 
quanto alla seconda la di¬ 
minuzione è dovuta alla 
macellazione dei soggetti 
di poco peso, dai 90 ai 120 
kg., dovuta a ragioni pre¬ 
valentemente economiche, 
per le quali si è calcolato 
che oltre quei limiti l’ani¬ 
male non paga adeguata- 
mente gli alimenti che gli 
vengono somministrati. 

Circa gli animali da cor¬ 
tile, polli in grande pre¬ 
valenza e conigli, la loro 
produzione ha subito un 
incremento; essa è stata 
in complesso per le carni 
di milioni 2,9 di quintali 


con un aumento dello 0,0 
per cento rispetto all’an¬ 
no precedente; aumento 
pure nella produzione del¬ 
le uova, (3,9 %). 

Quanto ai mercati, v’è 
anche qui il lamentato fe¬ 
nomeno degli elevatissi¬ 
mi costi nei servizi di 
distribuzione. All’estero 
molto si è ottenuto per 
ridurli e la cooperazione 
con attrezzature adegua¬ 
te ha giocato un ruolo im¬ 
portantissimo. 

Qui da noi, però, non 
si tratta solo di organiz¬ 
zare i contadini per crea¬ 
re allevamenti stabulari 
di collina, o stalle sociali 
in altri ambienti più in¬ 
tensivi, sulla terra che già 
posseggono. Per intere re¬ 


gioni l’ostacolo da supe¬ 
rare è la proprietà terrie¬ 
ra; la mezzadria, nella 
quale non trova posto un 
moderno allevamento fino 
a che c’è il padrone as¬ 
senteista, o le varie for¬ 
me di compartecipazione 
e di investimento capita¬ 
listico basato sulla rice-ca 
di profitti da realizzare 
senza sforzo, quindi senza 
impegnarsi troppo in al¬ 
levamenti impegnativi. In¬ 
gomma, se vogliamo pro¬ 
durre carne a bassi costi 
e in abbondanza le cose da 
cambiare sono molte: que¬ 
sta nota vale come inco¬ 
raggiamento a tutti i con¬ 
tadini a unirsi e a tentare 
le nuove strade della pro¬ 
duzione di carne e latte. 


Seminate 
le patate 





Il mercato delle patate è favorevole, mentre la pro- 
duzìone italiana diminuisce. L’anno scorso, ad esem¬ 
pio, il nostro raccolto *i è aggirato sui 36 milioni 
di q.li: un milione in meno del 1961. Anche altri 
paesi europei — eccettuata la Germania — regi¬ 
strano delle diminuzioni. La semina delle patate, 
naturalmente di qualità selezionate, è quindi consi¬ 
gliabile specialmente nei fondi-valle e in terreni 
montani (a stagione avanzata) che risultino parti¬ 
colarmente adatti. Anche i prezzi all’importazione, 
infatti, stanno al disopra delle 50 lire al chilogrammo. 
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Legumi 

PISA — Mercato sostenuto 
e attivo Al q.le alla produ¬ 
zione: fagioli tondini, n. q.; 
id. piattelie, 20-23 000: ld. can¬ 
nellini 22-23.000. 

MACERATA — Vino locale, 
all’ettogr., L. 470-500. 

MATERA — Scarse dispo¬ 
nibilità. Al q le: fave cottole, 
L. 9000; ceci di massa, 12.000; 
id giganti. 15 000. Mancavano 
le lenticchie. 


Vinicefi 


Visitate la nostra 

esposizione In VIA RINALDESCA, 5 

Troverete TUTTE le 

MIGLIORI MARCHE di 

RADIO - TV - ELETTRODOMESTICI 


PISA — Mercato calmo con 
qualche cedenza nei comuni 
del piano. Al q le. franco can¬ 
tina: del piano bianco. Ano 
a gr 10. L 6600-7000; id. gr. 
11, 7500-8000; rosso, gr. 10, 
6500-6800: id. gr. 11. 7400-7800: 
id. gr. 12-127». 8500-9400: di 
collina bianco, gr. 10, 7000- 
7400; id. gr. 11. 8200-8500; id. 
gr. 12. 9500-10 000; rosso, gr. 

10. 7000-7200; id. gr. 11, 7800- 
8300; id. gr. 12-12 7» 9800- 


10.500; Chianti pisano (Cen¬ 
tauro), escluso vuoto, gr. 11- 
13, 10-12.500. 

ASCOLI PICENO — Mer¬ 
cato a fondo sostenuto, ma 
molto attivo per i vini di qua¬ 
lità; quotazioni Invariate. 
Vino rosso di prima qualità, 
gr. 12-13. L. 500-550; id. gr. 
11-12. 490-500; vino bianco, 
gr. 11-12. 510-560: id. gr. 10-11, 
480-510: vino cotto gr. 13-14, 
850-900, l’ettogrado. 

Olio d'olive 

PISA — Mercato attivo e 
sostenuto nei prezzi. Al q.le 
netto, alla produzione: extra 
vergine oliva, L. 90*95 000; 
sopraffino vergine oliva, 78- 
85 000; Ano vergine oliva, 65- 
72 000; vergine oliva. 60-65 
mila; di oliva. 65-72 000; sansa 
e di oliva. 60-64 000. 

MACERATA — Invariati gli 
oli d’oliva. 

TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi aumentati. Al q.le: 
olio extra vergine di oliva. 


L. 82.000: Ano vergine di oli¬ 
va. 76 000; di Oliva. 70.000. 

AVELLINO — Olio di PUTX 
oliva, al q le, L. 74-75.000. 

Bestiame, foraggi 

SIENA — Da macello, al 
kg. p.v.: vitelli di latte, mac¬ 
chini 550-580: vitelloni di pri¬ 
ma qualità 440-460: buoi di 
prima 340-360: vacche di pri¬ 
ma 270-290. 

Suini lattoni da alleva¬ 
mento bianchi 700-780; Id. 
grigi 660-750; suini mezzani 
520-550: suini grassi 420-430. 

Agnelli resa 60 % 550-65*. 

Da allevamento, a capo: vi¬ 
telle chianine di 6 mesi 14* 
mila, di 12 mesi 170 000; gio¬ 
venche chianine 235 000; vac¬ 
che chianine 240.000. 

Da lavoro, al paio: traot 
chianini 550.000: buoi mesa» 
sangue 470 000; buoi marem¬ 
mani 420 000. 

Foraggi, al q.le: Aeno mag¬ 
gengo sciolto 2000-2200: ve¬ 
glia di grano sciolta 700-n*. 
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Lavatrici - Frigo - TV 
TV - Radio - Frigo 
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AL NEGOZIO ROSSO 

Largo Duomo, 10-11 (Vecchia UPIM) - LIVORNO 

CONTINUA LA FIERA DEL BIANCO 
DEL TENDAGGIO, CRETON E TAPPEZZERIA 
Specialità in corredi ed abiti PER SPOSA 
Vasto assortimento in LAN E RI A PER UOMO E SIGNORA 
. Disegni e coleri di gran moda 
« TUTTO PER TUTTI A MENO DI TUTTI e 
SI acaaHana I* ma i narti knanl STABILIMENTI 
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Il dramma degli emigrati italiani in Germania 


l’Unità / domenica 10 marzo, 1963 
Ad Arnsberg in Westfalia 
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Baracche di un « campo » per emigrati italiani in Germania 
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Operai sariH In una mensa riservata agli italiani 
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Stoppio in una fonderia 
16 morti: altuni italiani 

■ Identificato un emigrato calabrese 

TltAllAllA Quaranta i feriti — Il bilancio delle 

■ N 0 vittime potrebbe salire 

/ 

- ~ M m _ ‘ Nostro servizio dizioni. Fra di essi figure 

y diversi italiani, ma la noli 

y ARNSBERG, 9 n0n voluto fornire U 
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Odissea di un avellinese 
tra Belgio e Germania 

Sono un operaio sfortunato. Mi trovo perso e 
sprovvisto di alloggio e di lavoro . non ho nemmeno 
un soldo per comprarmi un pezzo di pane e sono 
disoccupato. Mia cara Italia! 

Il 28 febbraio 1962 sono arrivato a Lossbtirg, 
in Germania, insieme con mio fratello Alario per 
lavorare in una fabbrica di stoffe. In qualche mese 
di lavoro mi ero sistemato abbastanza bene, poi 
il 13 febbraio scorso fui licenziato per aver com¬ 
messo uno sbaglio sul mio lavoro. Mi recai allora 
a Statgart per vedere se riuscivo a trovare una 
nuova occupazione, ma niente. Disperato, allora 
sono partito per il Belgio, nella speranza di trovare 
lavoro in questo Paese. Trascorsi tre giorni di 
fame e di freddo, poi la polizia belga e francese 
mi catturò alla stazione, mi buttarono a terra, 
a fianco delle mie valigie dicendomi che ero un 
bandito! Mostrai loro i miei documenti: mi co¬ 
strinsero a ripartire Ver Colonia dove giunsi il 
23 febbraio: nella sala d'aspetto della stazione vidi 
un grosso gruppo di emigranti italiani che si tro¬ 
vava nelle mie stesse condizioni. Un giovane emi¬ 
grato da Ancona stava scrivendo al Presidente 
della Repubblica Segni e anche alcuni di noi fir¬ 
marono. Stetti alcune sere con loro nella sala di 
aspetto, poi la polizia tedesca ci butto tutti fuori 
minacciando di arrestarci (era la sera di carne¬ 
vale). 

Lasciai questi amici e solo mi recai nella citta 
di Colonia, per cercare un lavoro: dieci giorni a 
camminare, triste e malandato, affamato. Infine 
mi recai all’Ufficio del lavoro (ufficio emigrazio¬ 
ne) per chiedere lavoro: mi dànno 2 marchi e mi 
buttano fuori: ugualmente fanno all’assistenza so¬ 
ciale per gli italiani, dicendomi che non avevano 
posto per alloggiarmi. 

Non ne potevo più, ero solo e disperato, e mi 
son detto: ora rubo. Poi mi sono passate davanti 
agli occhi mia figlia e mia moglie, la mia casa, 
la mia età — 35 anni — e allora mi sono detto: 
non lo fare! 

Incontrai un tedesco e mi porto presso una sede 
tedesca, piena di italiani e tedeschi. Mi dànno una 
zuppa e tre panini e da dormire (ma gli insetti!). 
Andai allora al Consolato italiano dove mi dettero 
5 marchi e tl solo biglietto per Essen . per andare 
a lavorare in miniera, oppure mi propongono di 
ritornare in Italia ritirandomi il passaporto. Uscen¬ 
do dal Consolato incontrai un amico e mi propose 
di andare a lavorare con lui presso la stazione 
alle ferrovie. Andai’ma subito dopo mi licenzia¬ 
rono perché non avevo il documento di residenza. 
Ali sono messo a piangere, non avevo nemmeno i 
soldi per scrivere una cartolina a casa. 

U Per fortuna incontrai un altro Italiano, della 
provincia di Avellino, che mi diede 40 marchi 
per ritornare alla mia residenza tedesca di Lossburg 
per poter rifare il certificato di residenza. Qui 
sono arrivato il 3 marzo e credevo di ritrovare 
anche mìo fratello e poter avere un aiuto, ma 
invece non lo trovai più: se ne era tornato a casa. 
Non vi so dire la mia disperazione e il mio dolore. 
Un altro italiano di Potenza mi diede ospitalità 
per la notte. Ho fatto il documento di residenza 
ma non posso più tornare a Colonia a lavorare 
presso le ferrovie, perché non ho soldi. 

Piango sempre e sono costretto a mortificarmi 
chiedendo un pezzo di pane. Soltanto stamani mi 
pemr.cVo di fare un telegramma al ministro del 
Lavoro perché si interessi al mio caso, perché io 
a casa non voglio tornarci, non perché non mi 
piacerebbe, ma perché la mia famiglia non ha di 
che vivere. Ora attendo angosciato una risposta al 
mio telegramma. Sono alla disperazione. 

TOMASO CAPORALE 
da Ariano Irpino (Avellino) 
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Dal nostro inviato 

WOLFSBURG, 9. 

Nevica e fa freddo. Il 
cielo grigio sembra sceso 
a toccare i tetti degli edi¬ 
fici come una cuppa pe¬ 
sante. Siamo nel nord del¬ 
la Germania, a circa due¬ 
mila chilometri dai villag¬ 
gi dellTtulia meridionale, 
da cui tremila uomini so¬ 
no venuti quassù a lavora¬ 
re nel regno dell’automo¬ 
bile tedesca: alla Volkswa¬ 
gen. Da una finestra del¬ 
l’undicesimo piano del pa¬ 
lazzo della direzione, si 
scorge l’immensa fabbri¬ 
ca stendersi come una roc¬ 
caforte moderna nella di¬ 
stesa bianca di neve. 

Una roccaforte e un sim¬ 
bolo del miracolo econo¬ 
mico tedesco. Una dozzi¬ 
na d’anni or sono qui esi¬ 
steva soltanto una diste¬ 
sa di rovine. Ora, dall’ul¬ 
timo capannone, escono 
ogni giorno cinquemila 
macchine a ritmo ininter¬ 
rotto, salgono su treni spe¬ 
ciali e partono per ogni 
angolo della Germania, per 
l’America (mille al gior¬ 
no), per l’Italia (35 mila 
all'anno), per l’Africa, per 
il Medio Oriente... Qua- 
rantaduemila operai sono 
impiegati qui, vivono nel¬ 
le case della Volkswagen, 
si svagano nel bellissimo 
centro culturale della 
Volkswagen, arrivano al 
lavoro e. tornano in fa¬ 
miglia sulla Volkswagen. 

La fabbrica ha steso i 
piani per sé stessa e per 
la città che la circonda, 
una colossale dépendance 
in vetro e alluminio, e 


macerane a rumo ininier- mente _ j nnovi com incÌa- 

rotto, salgono su treni spe- no con i avor i facili e do- 

ciah e partono per ogni po tre set timane vengono 

angolo della Germania, per messi alla produ2lo/i * 

I America (mille al gior- La direzione è sod ' disfat . 
no), per l’Italia (35 mila ta . Lo sono pIi /operai? 

P ? r . 1 àfrica per Scendiamo in fabbrica. Dal 

il Medio Oriente... Qua- silenzio ovattato della stan- 

rantaduemila operai sono za direttoriale' passiamo 

impiegati qui vivono nel- al f ragore de n e macchine 

le case della Volkswagen, gigantesche/che forgiano, 

si svagano nel bellissimo tagliano, gessano, senza 

centro culturale della sosta r 

Volkswagen, arrivano al Le maestranze sono un 
lavoro e. tornano in fa- po * dep/esse in questo mo- 

miglia sulla Volkswagen. mento/Me lo conferma an- 

La fabbrica ha steso i c f ìe don parenti, n prete 

■piani per se stessa e per c he/si occupa della salu¬ 
ta citta che la circonda, t e spirituale dei nostri con- 

una colossale dependance nazionali. Il motivo è la 

tn vetro e alluminio, e Recente fermata di undici 

raggiungerà tra qualche /pfor ni. provocata dagli 
tempo i centomila abitan- scioperi degli scaricatori 


tografó gli < insorti * e una costrizione. In com- 
una quhrantina di uomini penso gli alloggi non sono 
che si trovavano in primo brutti, ogni casetta è ben 
piano venne ro riconosciu- riscaldata, ha la sua cuci¬ 
ti e licenziatli^altri quat- na e le sue docce, e il vil- 
trucento, e forsè^i piu, si laggio dispone di un paio 
dimisero volontariamente, di spaziose sale di ritinto -, 
cercarono lavoro rììtroue, ne. L’affitto, nelle stanze’ 
ma furono costretti a\or- per tre o quattro persone, 

nare quasi tutti in Italia. è mensilmente di trenta 

poiché nessuno volle as-^ marchi a testa (5.500 lire), 
sumere i « ribelli » della \ Dal punto di vista ma- 
Volkswagen. tòrtale, non ho /trovato 

dome contropartita, il niente di meglio'in Ger- 
servizio medico, la cui cu- mania \c Se qui vivessero 

renza aveva provocato la tremila famiglie invece di 
rivolta, venne riorganiz- tremila uohiini solo — mi 
zato (ora vi sono due me- assicura il dSt{. Cervellati, 
dici italiani nel campo) e un giovani medico di Bo- 
varie richieste dei lavora- • logna di. cui tutìKparlano 
tori furono soddisfatte. Il con simpatia — \nicsta 
clima si è fatto più sere- sarebbe una comunità., fo¬ 
no e attualmente, mi assi~ lice ». \ 

cura il dott. Haaf, « la / X 

fabbrica è, in generale, as- / # # ' 

sai soddisfatta degli ope- /la IIKIIIIfiflldini 
rai italiani. La maggior / 

parte arriva dalle campa- 1 p uó darsi< Ma> per ora> 
gne, senza una prepara-/ io stesso dotL Haaf dichia . 
zione, ma impara rapida > ra € impossibile » un simi - 







Si costituisce 

TRAMI — Il costruttore Sci¬ 
pione del Carmine, uno dei re¬ 
sponsabili del tragico crollo del¬ 
lo stabile di via Canosa, a Bar¬ 
letta, nel quale morirono 5H 
persone, si è costituito alle car¬ 
ceri di Tram. Deve scontare il 
residuo della pena di 14 anni e 
4 mesi, inflittagli dalla corte 
di Appello di Bari e confer¬ 
mata dalla corte di Cassazione. 

Sei morti in Irpinia 

AVELLINO — La cittadina 
di Andrena è in allarme per 
la morte di sei persone in un 
solo giorno. Si teme, infatti, 
che i decessi siano avvenuti in 
seguito all'epidemia influenzale 
(«asiatica») che ha colpito 
molti comuni dell’Alta Irpinia 
Le autorità senitarie assicurano 
invece che le 6 persone sono 
morto per altre caiase. 

In fiamme la «Sardegna» 

PALERMO — Un principio' 
di incendio si è manifestato a 
bordo deila motonave - Sarde¬ 
gna - della società Tirrenia, ar¬ 
rivata alle 8.15 nel porto di 
Palermo, proveniente da Napoli. 
L* damme, sviluppatesi nella 
•aletta del bar di III classa a 
eaun M un corto circuito» 


[Ergastoli 


SASSARI — La Corti d'Aesi- 
ee di Sascari, dopo A ore di 
camera di conciglio./na decre¬ 
tato due ergastoli e/varie altre 
pene a concli»6ione/del proces¬ 
so contro i tre banditi di Or- 
gosolo. / 

La Corte ha condannato An¬ 
tonio Fedele Muscau all’erga¬ 
stolo. airieolamfento per 18 me¬ 
si e a 540 mila lire di multa. 
Vincenzo Melina è «tato con¬ 
dannato allargatolo, all’kola- 
mento per lo mesi e a 330 mila 
lire di multa. Egidio Menneas 
è «tato condannato a 6 anni di 
reclusioni e a 99 mila lire di 
multa.. f - ’ * 

B o e 5 feriti 

INO — Una persona 
e cinque «ono rimate 
un incidente stradale 
verificato «ulla Statale 
e congiunge Sala Con- 
Paduìa. 

liulietta » guidata dal 
fichele Matrino e con 
a bordo la flglia e altre 4 per¬ 
sone. per cause ancora impre- 
cisate. si è scontrata con un 
camion. Nell'incidente il Ma- 
s tri no è deceduto 1 all'istante, 
mentre gli altri 5 occupanti la 
vettura sono stati ricoverati 
presso l'ospedale civile di Pol¬ 
la eoo ferite più • meno gravi. 


Servizi medici / 

t 

In questa cornice di 4ieo- 
capitalismo trionfanti, so¬ 
no capitati l’anno /scorso 
tremila italiani del Sud, 
ignari della vita/e delle 
tradizioni di uni azienda 
che, nel proprio regola¬ 
mento di lavoro, stabilisce: 
€ Nell’interesfé della vita 
pacifica, è proibita qual¬ 
siasi attività politica al¬ 
l’interno della fabbrica o 
nei terreni di sua proprie¬ 
tà ». Nojf c’è da stupirsi se 
il contatto tra i gruppi sia 
stato Jbrusco, sebbene la 
direzione della • Volkswa- 
gen.nbbia fatto del proprio 
meglio per « pianificare il 
b/nessere » dei nuovi ar¬ 
rivati. LTtaliendorf, il vil¬ 
laggio italiano, è stato co- 
1 strutto con casette prefab¬ 
bricate a due piani, im¬ 
portate dall’Olanda. One¬ 
stamente il miglior im¬ 
pianto che io abbia visi¬ 
tato in Germania. 

« Una commissione spe¬ 
dita in Italia — mi spie¬ 
ga il dott. Haaf, diretto¬ 
re del personale e mem¬ 
bro del consiglio di am¬ 
ministrazione — ha stu¬ 
diato le abitudini della 
popolazióne affinchè ognu¬ 
no riceva qui cibo, bevan¬ 
de e divertimenti adatti. 
Nessuna discriminazione 
deve essere fatta sul la¬ 
voro. Davvero, — dice al¬ 
largando le braccia — non 
avremmo potuto fare di 
più ». 

Eppure proprio a Wolfs- 
burg esplosero nella pri¬ 
ma settimana dello scor¬ 
so novembre, i più violen¬ 
ti incidenti del dopoguer¬ 
ra. Causa immediata fu la 
morte di un giovane ope¬ 
raio per emorragia cere¬ 
brale. Le maestranze tu¬ 
multuarono. Vi furono ma¬ 
nifestazioni , corse voce che 
gli italiani volessero in¬ 
cendiare le baracche, t 
pompieri arrivarono con le 
autobotti e furono respin¬ 
ti con gli idranti dagli ope¬ 
rai convinti di trovarsi di 
fronte al carri delta no- 
i etra celere. Lm polizia Io- 


scioperi degli scaricatori 
americani. La direzione 
assicura che si tratta di 
una misura transitoria; gii 
operai invece temono al¬ 
tre sospensioni e si doman¬ 
dano se non sia meglio cer¬ 
care lavoro altrove. ■ 
Incontriamo qui il pri¬ 
mo sintomo di quell’inquie¬ 
tudine degli emigrati che 
ci apparirà ancora più evi¬ 
dente visitando il villaggio 
o il campo — come si vuo¬ 
le chiamarlo — in cui so¬ 
no alloggiati. In questa 
stagione, sparpagliate fra 
la neve gelata, le « barac¬ 
che » non hanno un aspetto 
allegro. Tutto attorno il 
terreno è recintato e. al¬ 
l’ingresso. una guardia 
controlla le^ entrate e le 
uscite. Non è simpatico an¬ 
che se ho già visto in ope¬ 
ra il medesimo sistema al¬ 
la Mercedes di Stoccarda, 
alla Simca di Parigi, nel 
campi di minatori in Olan¬ 
da. Servirà magari a man¬ 
tenere un certo ordine, ma 
indubbiamente costituisce 


Sconti ferroviari 
per andare 
a votare 

Ricordiamo ai lavoratori 
italiani emigrati sia in Italia 
sia all’estero che essi hanno 
diritto alle facilitazioni fer¬ 
roviarie per poter rientrare 
nei loro paesi d’origine in 
occasione delle elezioni poli¬ 
tiche del 28-29 aprile prosai¬ 
mo. Per gli emigrati italiani 
residenti in Italia le facilita¬ 
zioni consistono nella ridu¬ 
zione del 70 % delle tariffe. 
Gli emigrati all’estero hanno 
diritto alla totale gratuità del 
trasporto (limitatamente al 
percorso sulla rete italiana). 

Tali facilitazioni — che sa¬ 
ranno valide dall’8 aprile al- 
l’8 maggio — valgono anche 
per le navi traghetto tra la 
Sardegna e il Continente. 

E’ necessario però che gli 
emigrati e i loro familiari 
aollecitino fin d’ora dagli uf¬ 
fici dei loro Comuni l’invio 
dei certificati elettorali o 
delle cartoline di richiamo, 
che valgono come certificati 
elettorali agli effetti della 
facilitazioni ferroviari*. 


le progetto perché anche 
metà degli operai tedeschi 
è senza casa. Cosicché re¬ 
stano qui tremila uomini, 
quattro per stanza, ed es¬ 
sendo parecchie migliaia, 
tutti i loro problemi si 
moltiplicano in proporzio- 
■ ne; la massa è grande, e 
il € retroterra » è piccolo. 
Wolfsburg non è in grado 
di assorbire una comunità 
italiana di queste propor¬ 
zioni e, anzi, proprio il 
suo livello di vita di città 
moderna e benestante ren¬ 
de ancora più acuto il 
contrasto con la condizione 
degli italiani. 

.La direzione della fab¬ 
brica si sforza volontero¬ 
samente di superare le dif¬ 
ficoltà organizzando gio¬ 
chi di distrazione. - Essa 
vorrebbe pianificare il be¬ 
nessere spirituale come ha 
pianificato la produzione e 
la vendita ma, con sua 
grande sorpresa, non ci 
riesce. Diciamolo franca¬ 
mente: i tedeschi sono 
piuttosto ingenui in certe 
cose, e restano sorpresi 
nello scoprire che gli ita¬ 
liani non entrano conve¬ 
nientemente nel piano. 

’ A volte si tratta di pic¬ 
cole cose: la commissione 
spedita in Italia ha trova¬ 
to che da noi si beve vi¬ 
no e si mangiano spaghet¬ 
ti e panettone. Conclusio¬ 
ne: tanti italiani, tanto vi¬ 
no, spaghetti e panettone 
a testa, tanti quintali di 
vino da importare per la 
felicità generale. Poi arri¬ 
vano le sorprese. Qui in 
Germania gli italiani bevo¬ 
no birra (meno cara), ar¬ 
ricciano il naso davanti 
agli spaghetti della mensa 
e, non essendo milanesi, 
rifiutano decisamente il 
panettone! ~ Queste anor¬ 
malità e altre più serie la¬ 
sciano sconcertati i tede¬ 
schi i quali concludono che 
gli italiani sono capriccio¬ 
si, un po’ infantili e un 
po’ isterici per mancanza 
di donne. 

In realtà il problema è 
molto più complicato. E’ il 
problema stesso dell’emi¬ 
grazione italiana che non 
si risolve coi film della 
Lollo o con le squadre di 
foot-ball. Questi sono pal¬ 
liativi utili e lodevoli, ma 
la questione è di dare al¬ 
l'operaio una vita norma¬ 
le. Ed è una questione che 
emerge ancor più brutal¬ 
mente proprio dove Vanor- 
malttà della condizione 
delVcmigrante viene a con¬ 
tatto con un livello di vi¬ 
ta ancora più alto di quel¬ 
lo medio italiano. Norma¬ 
lità vuol dire avere, come 
afferma il dott. Cervellati, 
un € villaggio di famiglie » 
e, inoltre, una amministra¬ 
zione eletta, una parità di 
lavoro raggiunta attraver¬ 
so una preparazione ade¬ 
guata di corsi professionali. 

Rubans Todaschi 


MILANO — L’avv. Ubaldo Titobello, accusato di triplice 
omicidio colposo, e i garagisti Michele e Umberto Nigro, 
sono stati assolti con formula piena. La • sciagura dell’ldro- 
Secalo » destò, a suo tempo, grande scalpore: la sera del 
'1961, l'auto condotta dall’avv. Titobello e sulla 
quale viaggiavano la madre, la moglie e la suocera, finì 
in abgua a causa di un’errata manovra e di un guasto al 
sistema frenante. L’avv. Titobello, unico superstite della 
sciagura^ fu arrestato e trattenuto in carcere per alcuni 
giorni, perché sospettato di aver ucciso volontariamente 
le tre congiunte. In seguito, fu rinviato a giudizio per omi¬ 
cidio colposo)*, insieme con I due meccanici, accusati di 
aver provocati,, per imperizia, Il guasto ai freni. L’altro 
ieri, per il Titoobjlo, Il P.M. aveva chiesto la condanna a 
un anno e sei mebl di reclusione, per gii altri due impu¬ 
tati, l’assoluzione, bopo un’ora di camera di consiglio, 
il Tribunale ha emeno il verdetto: assolti tutti e tre. 
Nella foto: Titobello (addestra) lascia il Tribunale dopo 
essere stato assolto. \ 


Nostro servizio 

ARNSBERG, 9 

Sedirl morti — fra i quali 
/tl teme vi siano diversi ope¬ 
rai italiani — ed una qua¬ 
rantina di feriti, molti iti 
condizioni quasi disperate,\ 
costituiscono il pesante bi¬ 
lancio di una grave sciagura 
sul lavoro, verificatasi sta¬ 
mane in una fonderia tede¬ 
sca. 

Una violentissima esplo¬ 
sione, che si ritiene prodotta 
dalla rottura di una condotta 
ad aria compressa, ha deva¬ 
stato il capannone principa¬ 
le di un impianto metallurgi¬ 
co della < Siepmann XVerke 
K G. » di Belecke, un picco¬ 
lo centro a pochi chilometri 
da Arnsberg, nella Westfalia 
orientale. La deflagrazione, 
il cui boato è stato udito a 
diversi chilometri di distan¬ 
za, ha fatto crollare il tetto 
dell’edificio, dove era stata 
istallata una gigantesca pres¬ 
sa idraulica, seppellendo sot. 
to una pioggia di cemento e 
travi di ferro i 75 operai che 
si trovavano nel reparto. 

Un portavoce della società 
proprietaria dell'impianto ha 
dichiarato che le squadre di 
soccorso avevano estratto, a 
cinque ore dallo scoppio, av¬ 
venuto alle 9,20 del mattino, 
i cadaveri di 16 persone. Il 
numero delle vittime potrà 
salire ancora nel corso delle 
prossime ore quando sarà ul¬ 
timata l’opera di ricerca nel¬ 
la massa di detriti causati 
dall’esplosione. 

Una delle vittime è stata 
identificata per l'operaio ita¬ 
liano Ernesto Vitale, da Pie- 
trapaola (Cosenza), padre di 
figli in tenera età. Due altri 
italiani mancano all'appello: 
essi sono Donato Colarusso 
di Monte S. Savino (Arezzo) 
e Riccardo Vagliaca di Ros¬ 
sano Calabro (Cosenza). 
Qualora la loro scomparsa 
venisse confermata, il nume¬ 
ro dei morti salirebbe così 
a 18. 

Quaranta operai sono feri¬ 
ti. Tredici di essi sono stati 
dimessi dopo le prime cure, 
ma, secondo informazioni 
fornite dai medici dell’ospe¬ 
dale di Arnsberg, alcuni de¬ 
gli operai trattenuti in osser¬ 
vazione versano in gravi con- 


Un altro Incredibile episodio a Torino 

Sparano al ladro 

». 

ferendolo gravemente 

Si fratta di un giovane sportivo al qua)e x è stata am¬ 
putata una gamba — Il feroce « safari \ all'uomo 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9. 

A soli venti giorni dalla mor. 
te di Pasquale Torres, — il 
giovane ucciso ceri una rivol¬ 
tellata da un vigile, - mentre 
stava fuggendo dalla « Flami¬ 
nia » sottratta al sindaco di 
Torino — la nostra città deve 
registrare un episodio analogo 
ancora più grave. Un cittadino 
qualsiasi ha fatto fuoco su un 
ladro d'auto spappolandogli 
una gamba, tanto che si è re¬ 
sa necessaria l’amputazione. 

Gli ha sparato con un fucile 
da caccia grossa, < perchè al¬ 
tri ladri » avevano rubato po¬ 
co prima la • Giulietta di suo 
fratello, un impresario edile. 
Gli ha tirato mentre l’altro 
cercava di fuggire da una 
« 1500 » di provenienza furtiva. 
Al termine delle indagini é 
stato denunciato a piede libe¬ 
ro per lesioni personali. 

LTncredibile fatto è accadu¬ 
to tra la mezzanotte e l’una di 
stamani, quando si è dramma, 
ticamente ccncluso l'insegui¬ 
mento ingaggiato dai due fra. 
telli alla < 1500 » fuggitiva. 
Protagonisti dei fatti, da un 
lato il ferito. Silvano Piovan, 
di 21 anni, residente nella no¬ 
stra città in via Candiolo 85, 
un suo complice non ancora 
identificato, i] quale è riuscito 
a fuggire nella notte, e i fra¬ 
telli Vallinotto: il derubato. 
Michele di 37 anni e lo spara¬ 
tore, Angelo, di 29. Silvano 
Piovan — il giovane che re¬ 
sterà invalido per tutta la vita 
— era noto negli ambienti 
sportivi cittadini come solle¬ 
vatore di pesi, e alla < Que¬ 
stura * per alcuni furti. 

Ed ecco i fatti. A mezzanot¬ 
te Michele Vallinotto — che fa 
l'impresario edile — si affac¬ 
cia alla finestra e scopre che 
la propria ■« Giulietta », par¬ 
cheggiata sul corso, sotto ca¬ 
sa. lungo il marciapiede, e 
scomparsa. Egli telefona, al¬ 
lora, al fratello, possessore di 
un’altra * Giulietta », assieme 
concordano di non perdere 
tempo, di « setacciare » tutte 
le vie cittadine all* ricerca 


dell’auto rubata. L’impresario 
telefona ancora al commissa¬ 
riato « San Secondo » per de¬ 
nunciare il furto, poi scende. 
In auto giunge il fratello che 
gli cede la guida. Ha portato 
con sè anche .un fucile « cal. 
7 » » per la caccia ai camosci, 
un’arma pericolosissima, di 
grande potenza. < * ' 

Inizia la perlustrazione delle 
vie cittadine. In piazza Zara, 
sull’Oltrepò’, scorgono una 
« 600 » abbandonata senza le 
portiere. Non è la ’ « Giuliet¬ 
ta * che cercano, ma la sco¬ 
perta li convince di trovarsi 
sulle tracce dei ladri. Viaggia, 
no a caso, imboccano Corso 
Bramante, superai» il caval¬ 
cavia ferroviario, si accodano 
a una « 1500 » diretta verso 
Piazza d’Armi. Ed ecco che 


Sanremo 

t 

E' morto 
. la sorella 
di Cesare 
Battisti 

• - SANREMO. 9. 

Una sorella di Cesare Bat¬ 
tisti, l’ultima dei cinque fra¬ 
telli del famoso irredentista, 
è deceduta a Sanremo, nel¬ 
la sua abitazione di Corso 
Inglesi. 

La signora Maria Battisti, 
vedova Denari, aveva novan. 
tatrè anni, essendo nata a 
Trieste nel 1870. Da circa 
due anni si era stabilita a 
Sanremo. I tre figli le sono 
stati accanto, al momento del 


attraverso il luiuitto dell’auto 
che li precede es|i intrawe- 
dono all’interno le liue portie¬ 
re asportate dalla « 690 ». Ten¬ 
tano di sbarrare la strada alla 
macchina, ma i due glqyam 
che si trovano a bordo siNne 
accorgono, aumentano la 
locità, svoltano a sinistra, i*i 
coreo IV Novembre, in di¬ 
rezione di Stupinigi. 

L’inseguimento si svolge sul 
filo dei 120-130 chilometri al¬ 
l’ora, con le due macchine che 
mantengono ia stessa distanza 
finché non succede l’incidente. 
Giiztto a una cinquantina di 
metri dal ponte sul Sangone 
— distrutto dall’alluvione del 
novembre scorso e provviso¬ 
riamente sostituito da un via¬ 
dotto militare — il guidatore 
della « 1500 », ormai di fronte 
a una strettissima curva dop¬ 
pia protetta da un « guard¬ 
rail * è costretto a frenare di¬ 
speratamente. L'auto sbanda, 
finisce contro le traversine di 
protezione, si capovolge. 

Vi balzano fuori i due gio¬ 
vani. in po’ intontiti e dolo¬ 
ranti. ma già la « Giulietta » 
è dietro, e i fratelli nc escono 
per precipitarsi a catturarli. 
Angelo Vallinotto imbraccia la 
terribile arma. Intima l’« alt » 
poi — secondo la versione da 
fui fornita alla polizia — scor¬ 
gendo uno dei fuggitivi mette¬ 
re mano a una tasca, e temen¬ 
do di venire ferito, fa fuoco. 
Il proiettile colpisce Silvano 
Piovan al polpaccio della gam¬ 
ba destra, il giovane si abbat¬ 
te a terra ccn un grido. Il com¬ 
plice è frattanto riuscito ad 
eclissarsi. 

Sul posto giungono poco do¬ 
po due vigili urbani preposti 
al traffico sul ponte. Soccorro, 
no, assieme ai fratelli, il fe¬ 
rito, lo adagiano sulla • Giu¬ 
lietta » e Io fanno trasportare 
all’ospedale Muriziano. Qui i 1 
sanitari si prodigano nel ten-| 
tativo dì salvare l'arto offeso' 
ma tutto è inutile: per il Pio¬ 
van si rende necessaria l’am¬ 
putazione all'altezza del gi¬ 
nocchio. . , 


Michtia Fiorio 


dizioni. Fra di essi figurano 
diversi italiani, ma la polizia 
non ha voluto fornire i loro 
nominativi in attesa della 
notificazione dell’accaduto ai 
familiari degli infortunati. 

E' difficile precisare, per 
ora, le cause del disastro: pa¬ 
re che una tubata ad aria 
compressa che alimentava la 
pressa del reparto, sia scop¬ 
piata. Gli operai sono stati 
investiti da miriadi di scheg¬ 
ge metalliche, prima di es¬ 
sere sepolti dal materiale del 
letto franato su di loro: nes¬ 
suno è riuscito ad abbozzare 
un tentativo di scampo al¬ 
l’aperto; lo scoppio e il crol¬ 
lo sono stati improvvisi e si¬ 
multanei. 

« E’ stata una cosa terribile 
— ha raccontato un testimo¬ 
ne oculare —. Ilo visto il sof¬ 
fitto cadere sulle nostre teste 
mentre decine di miei com¬ 
pagni erano rimasti ai propri 
postt, impietriti dal terrore. 
L’urlo dei feriti è stato som¬ 
merso dal crepitio dei lastro¬ 
ni di cemento armato che si 
sbriciolavano in mille pezzi. 
Pai il silenzio della morte ha 
reso la scena ancora piu .ag¬ 
ghiacciante ». 

Gettato prontamente l'al¬ 
larme, i 5 00 operai ed impie¬ 
gati della fabbrica si sono 
prodigati con abnegazione e 
sprezzo del pericolo nel soc¬ 
corso degli sventurati com¬ 
pagni. I vigili del fuoco di 
Belecke, che conta 5 000 abi¬ 
tanti, di Arnsberg e dell’in¬ 
tera zona, confinante con la 
vallata industriale della Re- 
nania, sono giunti in forze 
sul posto. Le macerie del ca¬ 
pannone sono state frugate 
palmo a palmo ed, a mezzo¬ 
giorno, 16 cadaveri, coperti 
pietosamente da lenzuoli 
bianchi erano già allineati 
nel cortile della fabbrica. 

Le autoambulanze della 
Croce Rossa, intanto, faceva¬ 
no la spola con gli ospedali 
vicini, molti dei quali ben 
presto si sono trovati nella 
impossibilità di accogliere 
altri pazienti. 

Nel frattempo, i familiari 
degli operai, allarmati dallo 
scoppio e dagli ululati delle 
sirene, erano corsi verso la 
fabbrica, premendo contro i 
cancelli, trattenuti a stento 
dagli agenti della polizia fe¬ 
derale. 

Il disastro è stato definito 
il più grave che abbia colpi¬ 
to l’area di Arnsberg nel cor¬ 
so degli ultimi cent’anni. 

Hanns Neuerbourg 

dell'Associated Press 


Chirurgo sovietico 

Isola 

il cervello 
per operare 
il cuore 

MOSCA. 9. 

Il chirurgo sovietico Ale¬ 
xander Vishnevesk ha speri¬ 
mentato un nuovo e più si- 
’fcpro metodo di intervento sul 
ct/qre, durante il quale l’af- 
flusìjQ del sangue al cervello 
viene Xompletamente inter¬ 
rotto e ibsangue viene rifor¬ 
nito dall’eàterno. 

Due operazioni del genere 
sono già state compiute, con 
ottimi risultati: nella prima il 
cervello del paziente è stato 
separato dalla sua normale 
fonte di irrorazione sangui¬ 
gna per 19 minuti; nella se¬ 
conda. per 14 minuti. In en¬ 
trambi i casi è stato fornito 
al cervello sangue ossigena¬ 
to. mediante Timpiego di 
una speciale macchina del- 
ITstituto di Ricerche di 
Mosca. 

L’apporto artificiale di san¬ 
gue moltiplica le condizioni 
di sicurezza e le possibilità 
di riuscita di interventi cosi 
delicati. 


New York 
Roma 
in 6 ore 

FIUMICINO - Un quadri¬ 
reattore - DC 8 - dell Ahtalia 
partito (in normale voler di li- 
nea) alle 00.10 da New YoÀ 
è arrivato a Roma .diretto sen¬ 
za scalo, alle 6.48. compiendo 
il viaggio in 6 ore e 38 minuti, 
battendo cosi il precedente re* 
cord stabilito da un altra «DC 
8 » (6 ara a 42 miau *). 
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